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[LIBRO PRIMO]

[Proemio]

[1r] ~:La pictura contiene in sé tre parti principali, quali diciamo essere disegno, com-
mensuratio et colorare. *2Desegno intendiamo essere profili et contorni che nella co-
sa se contene. *Commensuratio diciamo essere essi profili et contorni proportional-
mente posti nei lughi loro. **Colorare intendiamo dare i colori commo nelle cose se
dimostrano, chiari et uscuri secondo che i lumi li devariano. *sDe le quali tre parti
intendo tracta[re] solo de la commensuratione, quale diciamo prospectiva, mescolan-
doci qualche parte de desegno, percio che sencga non se po dimostrare in opera essa
prospectiva; il colorare lasciaremo stare e tractaremo de quella parte che con line,
angoli et proportioni se po dimostrare dicendo de puncti, linee, superficie et de corpi.
»sL.a qual parte contiene in sé cinque parti: la prima e il vedere, cioe 1’ochio, secon-
da e la forma de la cosa veduta, la terca e la distantia da I’ochio a la cosa veduta, la
quarta e le linee che se partano da I’estremita de la cosa e vanno a 1’ochio, la quinta
e il termine che e intra 1’ochio e la cosa veduta dove se intende ponere le cose. °"La
prima dissi essere 1’ochio, del quale non intendo tractare se non quanto fie necessa-
rio a la pictura; dunqua dico 1’ochio essere la prima parte, perché gl’e quello in cui

s’apresentano tucte le cose vedute socto diversi angoli: cioé quando le cose vedute

0.5 prospectiva : >pespe<prospectiva

0.6 veduta? : veduta >la terga<

0.1 contiene in sé tre parti ] tre parti contiene in sé

0.3 contorni ] contorni con

0.5 e ] ma

0.6 e%z] om. da 1’ ]dell’ veduta? ] om. e*]l om. e vanno | om. se intende ponere le

cose ] intendiamo le cose ponere

0.7 dissi ] dicemmo fie necessario a ] ci amaestra
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sono equalmente distante da 1’ochio, la cosa magiore s’apresenta socto magiore an-
golo che la minore, et similmente, quando le cose sono equali et non sono a l’ochio
equalmente distante, la piu propinqua s’apresenta socto magiore angolo che non fa la
piu remota, per le quali deversita se intende il degradare d’esse cose. °¢*La seconda &
la forma de la cosa, perho che sencga quella l'intellecto non poria giudicare né 1’ochio
comprendare essa cosa. °*La terca e la distantia da 1’ochio a la cosa, perché, se no ci
fusse la distantia, seria la cosa con l'ochio contingente overo contigui, e quando la
cosa fusse magiore de 1’ochio, non seria capaci a receverla. °*»La quarta sono le linee,
le quali s’apresentano! da I’estremita de la cosa e terminano nell’ochio, infra le quali
I’ochio le receve e discerne. °»La quinta € uno termine nel quale 1’ochio descrive co’
suoi raggi le cose proportionalmente et posse in quello giudicare la lor mesura: se non
ci fusse termine non se poria intendere quanto le cose degral[lv]dassaro, si che non
se porieno dimostrare.

wzQltra di questo e necesario sapere lineare im propia forma sopra il piano tucte le

cose che I’omo intende fare.

0.9 contigui : contugui

0.7 che la minore, et similmente, quando le cose sono equali et non sono a I’'ochio equalmente distante, la piu
propinqua s’apresenta socto magiore angolo che non fa la piu remota ] et la minor socto minore ret simile
quando le cose sono equali et non sono a 'ochio equalmente distante la piu propinqua s’apresenta socto

magiore angolo de la piu remota agg. marg se intende ] intendiamo

0.9 perché ] perho che seria la cosa con l'ochio contingente overo contigua ] sarieno contingenti overo
contigui de l'ochio ] del semicirculo dell’occhio seria ] siria l'occhio a]om.

0.10 s’apresentano ] se partano

0.11 suoi raggi le cose proportionalmente ] coi li ragi proportionalmente le cose che vede se! ] perché se se
poria ] poremmo 1

0.12 di questo ] de queste I'omo intende ] intendiamo di

1 La lezione di R (se partano) riprende la formulazione di 0.6 e si accosta meglio di s’apresentano a terminano. E

possibile che s’apresentano sia ripetuto qui per una svista dovuta al ricorrere del verbo in 0.7.
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czIntese le sopradecte cose, seguitaremo l'opera, facendo di questa parte dic-
ta pro[s]pectiva tre libri. *»Nel primo diremo de puncti, de linee et superficie piane.
w1sNel secondo diremo de corpi chubi, de pilastri quadri, de colonne tonde et de piu
facce. °»Nel terco diremo de le teste et capitelli, base, torchi de piu base et altri corpi
diversamente posti.

wPuncto e la cui parte nonn e secondo i geumetri dicono essere inmaginativo; la linea
dicono avere lunghecga senca latitudine. ¢ Et perché questi non sono aparenti se none
a l'intellecto et io dico tractare de pro[s]pectiva con dimostrationi, le quali voglo sieno
comprese da 1'ochio, perho e necessario dare altra difinitione. **»Diro adunqua puncto
essere una cosa tanto picholina quanto e posibile ad ochio comprendere. *»Le line dico
essere extensione da uno puncto ad un altro, la cui larghegga e de simile natura che e
il puncto. *2Superficie dico essere larghecca et longhecca compresa da le linee. *2Le
superficie sono de molte ragioni, quale triangola, quale quadrangola, quale tetragona,
quale pentagona, quale exagona, quale octagona e quale de piu et diverse facce, commo

per figure ve se dimostrara.

0.18 da:dada

0.13 opera ] opera nostra

0.14 de? ] dele

0.15 pilastri quadri ] thetragoni solidi

0.16 et capitelli, base, torchi ] de’ capitelli, de’ torchi

0.17 secondo i geumetri ] perché dicono? ] om. latitudine ] latitudine, la quale latitudine & della natura del
punto, cioé ymaginativa

0.18 Et perché questi ] Queste io dico ] noi diciamo le quali voglo ] le quali voliamo

0.19 Diro ] Diremo ad ] all’

0.20 Le line dico ] La linea diremo

0.21 dico ] intendiamo

0.22 Le]om. triangola ] triangolare
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(1]

Omne quantita se rapresenta socto angolo nell’ochio.

11Questo per sé medessimo sequa, perché nel puncto non e quantita et la virtu visiva e
solo un puncto, et partendose linee da un puncto a I’estremita d’una cosa, de necesita
fa angolo; benché io mecta nella pictura il puncto essere quantita, dico essere tanto
picolina che onni altra quantita € magiore di quella. :2Adunqua, partendose linee da
I’estremita de la cosa, per picola che sia, et terminando nell’ochio, cioe nel puncto,
fanno angolo; dunqua quella cosa s’apresenta socto angolo.

1:Exelplo: sia A puncto et BC sia la quantita, et da le sue stremita tira linee terminante
nel puncto A, cioe BA CA, et tira BC; faranno tre angoli, perché A e un puncto fara
angulo, et B & un puncto et C € un puncto, et tirando linee da un puncto a I’altro, non
essendo per derictura, faranno triangolo. Et io dico A essere un puncto donde procede
la virtu visiva et € uno angolo ch’e oposto a la quantita BC, et quella receve fra le linee

AB AC socto I’angolo A, ch’e I’ochio.

1.2 apresenta : a>pr<presenta

1.4 io ex no donde : dondo

1.1 sequa ] se prova et la virtu visiva e solo un puncto, et partendose linee da un puncto a 'estremita d’una
cosa, de necesita fa angolo ] om. io mecta ] noi mectiamo il puncto ] om. quantita, dico essere ] una
cosa che onni altra quantita € ] quanto essere po, si che omni altra quantita diciamo essere

1.2 de la cosa, per picola che sia, et ] d’'omni quantita nell’ochio, cioeé ] om. angolo ] angolo et quello punto
diciamo essere l'occhio

1.3 BA CA et ] BA et CA et agg. marg. faranno tre angoli ] om. fara angulo, et ] om. e2]om.
e3]om. derictura faranno ] lo dericto de necessita fanno

1.4 io dico ] noi dicemo ch’é I'ochio. ] si che concluderemo BC rapresentarse nell’occhio socto angolo.
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(2]

[2r] Tucte le base vedute socto uno medessimo angolo, benché le sieno diversamente
poste, s’apresentano a l’ochio equali.

21Verbi gratia sia A l’ochio dal quale se parta do linee, le quali sieno AB AC, et faccia-
se piu base: BC, EF, GH; dico che ciscuna de queste se rapresenta a 1’ochio equale,
cioé a I'angolo A, il quale dico essere 1’'ochio, et da quello se partano le linee recte e
vano a le base che sono infra le decte linee et sono quelle contingenti, et niuna passa
le decte linee, et non passando né mancando, ’ochio le pigla equalmente. 2Dunqua
dico che le se rapresentano a I’ochio equali, perché il raggio AC passa per H et per F
derictamente et nisuna di quelle base pasa di sopra il raggio né mancha; et il raggio
AB passa per G et per E contingentemente le loro stremita a recta linea. »?Adunqua
concludero rapresentarse tucte le base che sono socto un medessimo angolo a I’ochio

equali; che e il proposto.

3]

Se piu base fossero a I’angolo loro oposte orthogonalmente, quella che s’apresenta
socto magiore angolo o ella & magiore o ella e a I’angolo piu propinqua.
:1Sieno do base BC et EF, et la basa BC habia I’angolo A, et la basa EF habia I’angolo D, et

I’angolo A sia magiore che I’angolo D: dico che la basa BC e magiore chelabasa EF oella e

[2] s’apresentano ] se representano

2.1 I"lTom. le quali ] qual se rapresenta ] s’apresenta il quale dico ] che intendiamo vano
alom. che sono infra le decte ] sono fra rle decte agg. int.

2.2 dico che le se rapresentano ] diremo ch’elle s’apresentano nisuna di quelle base ] nisciuno di
quelli di* ] om. contingentemente ] contingente

2.3 concludero ] concluderemo tucte le base che ... a 'ochio equali ] le base equali

[3] ellae' ]le ellae a]ha

3.1 et?] om. I’'angolo® ] om. I’'angolo* ] om. la basa® ] om.
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piu propinqua a I’angolo A che non € la basa EF a I’angolo D. *2Et provase: facciase doi
triangoli BAC et EDF et sopra a 1’angolo D facciase 1’angolo A tirandose DG, la quale
passa fore de DF, perché e posto I’angolo A magiore de I’angolo D. **Tirise EF in con-
tinuo, che concorra con G: dico la basa BC essere magiore de la basa EF la quantita
de FG, commo per la 24a del primo de Euclide se prova.

»+Non sia la basa BC magiore de la basa EF: dico BC essere piu propinquo [2v] a ’angolo
A che la basa EF a I’angolo D. *sFacciase doi triangoli commo di sopra, BAC et EDF, et
sia I’angolo A magiore de 1’angolo D, et tirise I’angolo D equale a I’angolo A, quale sia
DG. =Et dal puncto F tira una linea equidistante DE, la quale sia F[I]? et devida DG in
puncto I; et tirise I equidistante EF, che devida DE im puncto H: dico che HI e equale
de BC, perché BC e equale de EF, et EF e equale HI. :7’Adunqua sono fra loro equali,
si che diro la basa BC essere piu propinqua a I’angolo A che la basa EF a I’angolo D la

quantita de HE; et e chiaro il proposto.

3.3 G ex GI

3.6 F ex FG

3.7 loro : lore

3.2 fore de ] de fuore e ] havemo

3.3 che concorra ] om.

3.6 DE ]a DE F[I]et 1 F che DG ]1DE et® Jom. e equale de ] equale de? Jom. equale® ] equale a
3.7 si che diro ] diremo che ] che non & il 1in

2 La linea equidistante DE & FI; Piero biffa la G ma non vi sostituisce la I; FI & la lezione concorde dei testimoni

latini.
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[4]

Se da un punto se partissero linee sopra a do base equali et una fusse piu propinqua
che l'altra, la piu propinqua fara magiore angolo nel dicto puncto.

s1tExemplo: sia puncto A et facciase do base equali BC et DE, et BC sia piu propinqua
al puncto A che non e DE: dico che BC fara nel puncto A magiore angolo che non fara
DE. +2La prova: menise una linea, qual sia AF quanto te piaci de lunghecca, sopra a la
quale dericca do base equali BC et DE, et BC sia piu propinqua al puncto A che DE;
tirise dal puncto A, AB, AC, et poi se tiri AD, AE: dico che ABD sira contiguo® et AE
segara BC im puncto G. «*Adunqua, per la precedente, I’angolo A de la basa BC & ma-
giore de I’'angolo A de la basa DE quanto angolo produci la basa GC, perché I’angolo
de la basa BG e equale a I’angolo de la basa DE, perché I’angolo A de 1'uno e angolo
de l'altro; perho I’angolo A de la basa BC e magiore de I’angolo de la basa DE quanto

angolo produci la basa GC residuo de la basa BC; ch’e il proposto.

(5]

[3r] Se da um punto se partisero do linee recte sopra ad una basa et sopra di quelle
venisse un’altra linea equidistante a la basa e fusse a quella equale, devidera sé e quelle
due in una medessima proportione, et quella parte de la line[a] sopravenuta, che infra
le duo linee e interchiusa, sira colla basa in quella proportione che le linee intere colle

loro parti terminate al puncto.

[4] equali agg. int.

4.3 quanto! : quanto >al<

[5] linee3 : linee >intese<

[4] alom. che 1’ ] dell’

4.1 nel puncto A ] om.

4.2 et? ] om. et® ] om.

4.3 angolo® ] angolo A

[5] devidera ] devideria

3 Ovvero saranno contigui AB e BD.
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s1Sia A puncto et da quello se meni AB, AC, et la basa sia BC: dico che se vene un’altra
linea equale et equidistante BC, la quale sia DF che seghi AC in puncto E et AB con-
tinga in pu[n]cto D, che la devidera sé et quelle do linee in una proportione; perché
quello che si fa de FE in AE e equale a quello che si fa de DE in EC; et quello che si fa
de FE in AD e equale a quello che si fa de ED in BD; et quello che si fa de BD* in AE
e equale a quello che si fa de EC in AD, si che sono in una proportione. s2Altramente,
facciase con numeri: sia AC 21, et AB 18, et BC 6; la linea sopravenuta DF e pur 6, la
quale devide AC in E in puncto 14 et AB contingi in D in puncto 12; dico mo DE essere
4, et EF essere 2, et EC fie 7, et DB 6. =:Dico che quella proportione & da 7 ad 14 che
e da 2 ad 4, et quello che e da 6 ad 12; et quella proportione € da 2 ad 6 che € da 6
ad 18, et che e da 7 ad 21. s«Concludero adunque essere devise in una proportione; et
cosi diro essere DE al BC commo € AD al AB, et commo € AE al AC; et quello che si fa
de DE in AB é equale a quello che si fa de BC in AD; et cosi quello che si fa de DE in
AC equale a quello che si fa de BC in AE, che e chiaro. ss’altra per lo numero sopra
decto: AB e 18, AC 21, BC 6, et AD 12, BD 6, AE 14, EC 7 et DE 4; dico essere quella
proportione da DE, che e 4, al BC, che e 6, quale e da AD, che &€ 12, ad AB, che ¢ 18, e

quella medessima proportione e da AE, che e 14, ad AC, che e 21; che ¢ il proposto.

5.1 BD': BC BD?: BC

5.1 puncto' ] om. devidera ] devide BD! ] BC BD? ] BC

5.2 sopravenuta ] sopravenente e ] sia devide ] devida contingi ] continga in* ] om. dico
mo ] dicemo fie ] dicemo essere

5.4 Concludero adunque ] Concluderemo devise in una proportione ] in una proportione devise
diro ] diremo al' Jad al?]ad al®]ad AC2]ACe

5.5 el lom. BD 6 ] DB 6 et AC 21 dico ] diciamo al ]Jad

4 In entrambi i casi si & corretta l'indicazione dei termini della proporzione (BC) che non corrisponde alla figura

costruita; BD & lezione del solo B.
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(6]

[3v] [S]e fussero do linee equali perpendiculare sopra ad una linea et fussero equi-
distante, et da un punto se partissaro do linee et andassaro a le stremita de la piu
propinqua et due altre a le xtremita de la piu remota, dico che, se le stremita de socto
sono soctoposte al puncto, che ’estremita de socto de la piu remota se representara
al puncto piu levata che la stremita de socto de la piu propinqua et, se le stremita de
sopra soprastanno al puncto, quella de la piu remota s’apresentara piu basso.

s:i[E]xelplo: sia la linea recta BC et sopra a le sue stremita venghino due linee equali
et perpendiculare et equidistante che sieno BD et CE et il puncto sia A: dico che C
s’apresentara piu levato che B, et E se apresentara piu basso che D. 2La prova: menise
do linee, AB et AD, et do altre, AC et AE, le quali deviderano BD in puncto F et in G;
dico che F se apresenta piu levato che B la quantita de BE?® et FG s’apresenta al pun-
cto equale de CE, como per la seconda de questo s’e provato, perché sono socto uno
medessimo angolo, et cosi E s’apresenta piu basso che D la quantita de DG, et commo

per la 10a de Euclide De aspectuum deversitate se prova.®

[6] le: la

6.2 BF : DG

[6] representara ] apresentara le stremita de sopra ] le ex la extremita rde sopra agg. int. s’apresentara ] se
representera basso ] bassa

6.1 et? ] om. A ] A de mecga altegca et BD sia piu propinqua a puncto A

6.2 altre ] altre, che sieno deviderano ] devidano puncto ] om. in?] om. B1D FG1E
s’apresenta piu basso che D la quantita de DG et FG apresenta?] apresenta ex apresentano cosi E
s’apresenta piu basso che D la quantita de DG, et commo ] om. se prova ] che é il proposto

5 La linea tirata e BF in tutte le figure, 'errore DG é nel solo testo di P e probabilmente dipende dalla riformula-

zione del brano rispetto a R.

6 De aspectuum diversitate, c. 3v: «Eorum que infra oculum posita su(n)t planorum quecung(ue) remotiora sunt
apparent elevatiora».
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(7]

[S]e fusse la linea recta in piu parti equale devisa, et da quelle divisioni se partissero
piu line et terminassaro ad un puncto, farano nel dicto puncto deseguali angoli: le linee
piu brievi farano magiore angolo che le piu lunghe.

r1[L]a linea recta sia BC, devisa in D, E, F, G, et il puncto sia A, dove se tiri le linee BA,
DA, EA, FA, GA, CA: dico che EF basa & soctoposta a magiore angolo che la basa DE, et
DE é soctoposta a magio angolo che la basa DB, perché i lati de la basa EF sono minori
che i lati de la basa ED, cosi [4r] quelli de la basa DE sono minori che i lati de la basa
BD, et gl’angoli de le base equali quelli che anno piu brievi lati fanno magiore angolo

che quelli che gl’anno piu lunghi, commo per 24a del primo de Euclide se dimostra.

(8]

[S]opra a la recta linea data in piu parti devisa, se un’altra linea equidistante a quella
se mena et da le divisioni de la prima se tira linee che terminino ad un puncto, devi-
daranno la equidistante in una proportione che é la linea data.

s1Data la linea BC, la quale sia devisain D, E, F, G, et un’altra linea se meni equidistante
a quella, che sia HI, et dal puncto A se meni AB, AD, AE, AF, AG, AC, le quali devidino

HIin puncti K, L, M, N: dico essere devisa in quella proportione che ¢ la linea data BC.

7.1 DE! ex DB
7.1 et! ] om. che?] che no e quelli' ] quelle
8.1 dal ] al AB, AD, AE, AF, AG, AC ] BA, DA, EA, FA, GA, CA BC ] om.
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s2Perché BD & al DE quello che e HK al KL, et EF ad FG € commo LM ad MN, et FG
ad GC e commo MN ad NI; et il triangolo ABD é simile al triangolo AHK, cosi ADE al
triangolo AKL, et AEF é simile al triangolo ALM, si che sono proportionali. *Et quella
proportione e da AB ad BC che e da AH ad HI, e, sendo proportionali le base magiori,
sono proportionali le base minori; et gl’angoli del triangolo ABD sono simili agl’angoli
del triangolo AHK, dunqua sono proportionali, commo per la 21a del xesto de Euclide

se mostra. «Cosi e degl’altri; che e il proposto.

[9]

[4v] [S]e nella superficie quadrilatera la diagonale se tira, quella devidera la superficie
in do parti equali; et se equidistante dai lati altre linee si mena, devidera la diagona
con doi lati et sé in una proportione.

s1[E]xemplo: sia la superficie quadrilatera ABCD et la diagonale sia AC: dico che AC
devide la superficie ABCD in do parti equali, perché la superficie quadrilatera ABCD
e de lati et de angoli equali, et AC diagonale devitente quella per 1o mecgo da angolo
ad angolo, et I'angolo D et ’angolo B sono equalmente distanti a la linea AC, commo

per la 34a del primo de Euclide se dimostra. *2E chiara la prima.

8.2 al?] ad e3let

8.3 e, sendo ] essendo del triangolo ABD ] de ABD triangolo

8.4 e! ] fia

[9] dai ] dei diagona ] linea diagonale

9.1 la superficie quadrilatera ABCD é ] intendemo essere quadrilatera de?] om. diagonale? ] dyametro
sono equalmente ] equalmente sono la®] om.
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»sMenise una linea equidistante AD che devida DC in puncto E et la diagonale AC in
puncto E et AB in puncto G: dico che la devide queste linee et sé in una proportione.
ssPerché AG in GB e commo DE in EC, et quello che si fa de AF in FE e equale a quello
che si fa de FG in FC, et quello che si fa de FE in AC e equale a quello che si fa de FC
in AD, et quello che si fa de AG in AC é equale a quello che si fa de FA in AD, et quello
che si fa de GF in FE e equale a quello che si fa de AG in GB;’ si che sono proportionali.
»sAltramente, per la 5a di questo, la linea EG & equale a la linea BC et & equidistante et
devide AB et AC del triangolo ABC in una proportione, commo per quella fu provato;

ch’e il proposto.

[10]

[S]e nella superficie quadrata de equali lati et angoli equali la linea diagonale se mena,
la quale se devida in piu parti equali, et da quelle parti se meni linee equidistante ai
quatro lati de la superficie, devidera quella in superficie simili.

wi[Slia la superficie ABCD et la linea diagonale sia AC devisa in piu parti equa-
li, che sia E, F, G, H: dico che se tira E equidistante AB e l'altra equidistan-
te AD, et tirise F equidistante AB e l’'altra equidistante AD, et tirise G equi-
distante AB e l'altra equidistante AD, et tirise H equidistante AB et l'altra
equidistante AD, le quali linee faranno 25 superficie simili a la superficie ABCD et

simili angoli et simili lati. »2Facciase le superficie commo e decto et la diagonale

9.4 AD' ex AC FA ex FE

9.3 diagonale ] linea dyagonale dico ] diremo

9.4 FE!'] FE et FG'] GF AD'] >AC in< AD FA ] > FC in AD et quello che si fa de AG in AC é equale a
quello che si fa de< AF

9.5 €2 ] om. et? ] om. del ] de

10.1 [Slia la superficie ] La decta superficie sia

7 L'ultima proporzione dovrebbe essere un uguaglianza tra rapporti e non tra prodotti.
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devisa in E, F, G, H, commo di sopra, et menise E equidistante AB, che seghi AD in
puncto I et BC in puncto K, et menise I’altra passante per E equidistante AD, che seghi
AB in puncto L et DC in puncto M; et tirise F equidistante AB, che tagli AD in puncto
N et BC in puncto O, tirise l’altra passante per F equidistante AD, che seghi AB in
puncto P et DC in puncto Q; menise G equidistante AB, che tagli AD in puncto R et BC
in puncto S, tirise ’altra pasante per G equi[5r]distante AD, che seghi AB in puncto
T et DC in puncto V; et menise H equidistante AB, che tagli AD in puncto X et BC in
puncto Y, tirise l’altra passante per H equidistante AD, che seghi AB in puncto C et
DC in puncto 7. *:Dico che tucti questi quadrati contenuti da la superficie ABCD sono
simili con essa et infra loro, perché sono composti de linee equidistante et de angoli
simili; dunque i lati sono nella proportione de lati de la superficie ABCD, commo per

la 30a de Eclide se amaestra.?

[11]

Quando fusse uno quadrilatero che fusse in piu parti deviso non equali, et da quelle
parti se menassero linee equidistante ai lati, et dagl’angoli se menasse la diagonale,
devidera quelle in proportione; et se da quelle devisioni se menassero linee per lo tra-

verso che fussero equidistante, produrieno superficie proportionali fra loro.

10.2 BC!]1AB tirise! ] menise tagli' ] seghi tirise? ] menise menise’] et menise tagli? ] seghi
tirise® ] menise tagli® ] seghi tirise*] menise passante per H equidistante AD, che ] equidistante
AD che passi per H et

10.3 ABCD? ] ABCD per questo concluderemo le decte superficie essere simili de Eclide ] del primo de Euclide

[11] devidera ] devideria

8 Euclidis (Campano) VI, 21.
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ui[V]erbi gratia sia il quadrilatero ABCD, il quale se devida AB in parti non equali in
puncto E et F, le quali se tirino equidistante AD, devidente DC in puncti G et H; poi se
tiri la diagonale devidente EG in puncto I et FH in puncto K. »2Lineise I equidistante AB,
che seghi AD in puncto L, et BC in puncto M, et FH in puncto P; poi se meni K equidi-
stante AB, che tagli AD in puncto N, et EG in puncto Q, et BC in puncto O; dei quali sono
tre superficie equilatere et sei composte de’ lati de queste tre, si che non sono de equali
lati, ma sono in proportione composta de linee non equali, ma si de linee equidistante.
u:Provase essere fra loro proportionali, perché AE in AL ad EI in EF € commo LI in LN
ad IP in IQ et commo NQ in ND ad QK in QG; cosi diremo essere EI in EF ad FP in FB,
commo e IQ in IP ad PM in PK, simile & KQ in QG ad KO in KH, si che sono in proportio-
ne. »+Altramente, per numeri, perché sia piu chiara: sia ABCD per faccia nove e devisa
in tre parti in E et F, et AE sia 2, et EF 4, et FB 3, cosi DG 2, et GH 4, et HC 3. usEt ¢,
tirato la diagonale devisa in do puncti I et K proportionalmente, et da quelle devisioni
tirate le linee equidistante AB contingente AD in puncti L et N, et BC in puncti M et O,
et EGin Q, et FH in P; dico che AE, AL, LI, IE sono equali et IP, PK, KQ, QI sono equali,
et KO, OC, CH, HK sono equali, perché la diagonale che li devide se parte dagl’angoli

de la superficie che & composta de lati et angoli equali, et devide quelli per lo mecgco, si

11.1 il? ] del puncto E et F ] puncti E, F GetH]G, H diagonale ] dyagonale AC

11.2 Lineise ] Tirise che! ] la quale et BC in puncto M, et FH in puncto P ] FH in puncto P et BC in puncto
M tagli ] seghi sono tre superficie equilatere ] tre sono equilateri composte ] composti de
equali lati ] equilateri sono?® ] sono le superficie loro

11.3 et]ete KQ 1QK

11.4 numeri ] numero chiara: sia ABCD ] chiara. Mectiamo che ABCD sia e devisa ] noi I’abbiamo
partito in?] disequali in et?] diciamo che DG ] DC DG

11.5 e ] habbiamo do ] om. et! ] om. et? ] om. et* ] om. IE ] IE ex IG sono®] sono
ancora dagl’angoli de la ] dalla et angoli ] om.
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che sono quadrati d’equali lati, commo se dimostra per la 25a del sexto de Euclide.®
us]o posi AE essere 2, dunqua sira AEIL 2 per ciascuna faccia, et EF posi 4, dunqua
sira IPKQ 4 per faccia, et BF posi 3, adunqua sira KOCH 3 per faccia, et EFIP sira
per una faccia 2 et per ’altra 4, et FBMP sira per una 2 et per l'altra 3, et PMOK sira
per una faccia 3 et per l'altra 4, et LIQN sira per una faccia [5v] 2 et per I'altra 4,
et NQDG sira per una faccia 2 et per l'altra 3, et QKHG sira per una faccia 3 et per
I’altra 4. »7Se montiplichi la faccia del primo quadrato in sé, fa 4, et montiplica 2 et 4,
fa 8, et poi montiplica 2 et 4, fa pure 8, et montiplica 4 in sé, fa 16, et montiplica [ 2
in 3, fa 6, et multipplica 3 3 per 4, fa 12, et montiplica 3 in sé, fa 9. »:*Questi sono in
proportione, perché e tal proportione de la superficie Al, che € 4, a la superficie EP,
ch’e 8, che e da la superficie LQ, ch’e 8, a la superficie IK, che ¢ 16, et quale ¢ da la
superficie NG, che e 6, a la superficie QH, che & 12; cosi e da la superficie EP, che &
8, a la superficie FM, che € 6, commo e da la superficie IK, che e 16, a la superficie
PO, che € 12, commo e da la superficie QH, che e 12, a la superficie KC, che & 9. #Si
che sono in proportione le superficie fra loro commo le divisioni de’ lati del quadrato,
perché e quella proportione da 2 ad 4 che ¢ da4 ad 8, et da 8 ad 16, et da 6 ad 12; et
quella proportione e da 4 ad 3, che e da 8 ad 6, etcheeda 16 ad 12, etda 12 ad 9, si

che sono in proportione; che e il proposto.

11.7 F2in 3, fa 6 et multipplica 3 om.

11.9 le! : le le

11.5 d’equali lati ] d’equalita

11.6 Io posi ] Noi ponemmo posi? ] ponemmo sira IPKQ ] IPKQ sira BF posi ] FB ponemmo sira
KOCH ] KOCH sira EFIP ] EFPI NQDG ] NQGD

11.7 la faccia del ] la faccia agg. marg. dil ex corr. pure ] om. 16, et ] 16, poi per ]in et montiplica
3insé fa9]om.

11.8 de la ] dalla che €2 ] >che< e

11.9 le superficie ] si che le superficie sono in quella proportione commo ] che sono proportione* ] una

medessima proportione

9 Euclidis (Campano) VI, 22.
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uvPer insine a qui 0 decto de la proportione de le linee et de le superficie non degra-
date, et commo le diagonali devidano le superficie quadrilatere in do parti equali, et
tucte le divisioni facte inn esse superficie da linee equidistanti sono in proportione.
uuEt hora, perché voglo dire de le linee et superficie degradate, € necesario essa pro-
portione dimostrare, perché, quando dico proportionalmente, che proportione intendo,
perché le proportioni sono inumerabili, et questa nonn & dupla commo € 2 et 4 e 8,
et nonn e sexquialtera commo 4, 6, 9, né sexquitertia commo 9, 12, 16, né tripla, né
quadrapla, ma dico essere proportione degradata, non commo 4, 8, 12, 15, né com-
mo 6, 9, 11, 12, ma e secondo la distantia da 1’ochio al termine dove se mecte le cose
degradate et la distantia dal termine a la cosa veduta. =2Cioe cosi: sono quatro linee
equidistante, et I’'una da l’altra & uno braccio, et sono lunghe uno braccio, et sono infra
do linee paralelle, et da la prima linea che e termine a I’ochio & quatro braccia; dico la
seconda a la prima essere sexquiquarta, et la terca a la seconda nel termine e sexqui-
quinta, et la quarta a la terca nel termine & sexquisexta. »=Perché meglo me intenda,
egl’é proportione in queste quatro linee commo e da questi quatro numeri, cioe 105,
84, 70, 60; ma se mutaremo la distantia da I’ochio al termine, se mutara proportione,
cioé se tu te delunghi doi bracci inderieto, che sieno sei da I’ochio al terme, quelle

quatro linee mutarano proportione et siranno si commo questi quatro numeri: 84,

11.12 et sono lunghe uno braccio agg. marg. seconda?: seconde

11.10 0 ] habbiamo

11.11 voglo ] voliamo 2etd4e8]2 4,8 quadrapla ] quadripla 6,9, 11, 1214, 6, 7, 8 et 9 se
mecte ] mectemo veduta ] om.

11.12 sono! ] e et' Jom. el lom. sono?] le linee sono ala' ] alla ex della

11.13 quatro?] om. tu te delunghi ] ci tiriamo che sieno sei da 'ochio al terme ] om.
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72, 63, 56, che non sono in quella proportione de’ primi, perché non ¢ la distantia con
I’ochio del primo termine in quella proportione che e la distantia co- la cosa del secon-
do termine. »*Dunqua, mutando termine, se muta proportione. »sEt sempre e quella
proportione da la seconda linea a la prima, che e [6r] da ’ochio al termine che ¢ la
prima, et da la seconda a l’ochio, cioe quello che e da la linea che se parte da 1’ochio
terminante a la prima linea a la linea che se parte da 1’ochio terminante a la seconda
linea; et perché non se po con numeri dimostrare apertamente le mutationi de queste

proportioni, le dimostraro colle linee nel degradare de le superficie.

[12]

Da l’ochio dato, nel termine posto, il piano asignato degradare.

z1Eccho che sia dato I’ochio A soprastante a la linea DC, perpendiculare sopra D, et
DC sia deviso in puncto B, il quale sia il termine posto, et sopra B linearo FB perpen-
diculare, et BC sira il piano asignato, il quale se vole degradare. »2Tiraro dal punto
A una linea al puncto C, il quale e fine del piano asignato, la quale devidera BF in
puncto E: dico che BE ¢ il piano degradato, cioe BC, perché BE se rapresenta nell’o-
chio equale ad BC nel termine posto. »:Provase: tirise AB, farasse uno triangolo, il
quale sera ABC, et le base sono BC, BE, oposte ad un medessimo angolo, si che se

rapresentano a l’ochio equali, commo per la seconda de questo fu provato; dico BE

[12] nel : nil

11.13 l'ochio ] la cosa

11.15 al termine che & la ] alla colle ] con nel degradare de le superficie ] nelle superficie degradate

12.1 il' T om. sopra ] sopra de FB perpendiculare ] perpendiculare FB sira ] sia il quale se
vole ] quale voliamo

12.2 Tiraro ] tiraremo fine 1il fine equale ad ] el quale ha

12.3 il ] om. BC ]BC et fu provato; dico ] fo mostro; diremo
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essere il piano asignato degradato. »+Altramente, perché questa e la prima degrada-
tione, se vole bene intendere a cio che 1'altre piu facilemente se intendino; perché ho
dicto dato l'ochio, se intende esserse posto col vedere in quello luogho dove tu voi
stare a vedere il piano asignato; il piano asignato se intende de quella quantita de
lunghecca che te piaci fare il piano. »<Il termine posto e quello luogo dove se debbe
degradare il dicto piano, cioe la distantia da 1’ochio al muro o taula o altra cosa do-
ve se vole mectere le cose degradate, ponendo 'ochio alto o basso, o presso o lungi,
secondo che rechiede il lavoro. »sMetiamo che il piano asignato BC sia 20 braccia, et
DB che e termine per infine a I’ochio sia 10 braccia, et ’ochio sia levato sopra D 3
braccia, il quale posi essere A; tirise AC, la quale devidera BF im puncto E, commo
e dicto di sopra: dico che C & piu levato che B nel termine la quantita de BE, perché
A soprasta BC (per la 10a de Eclide De aspetuum diversitate se prova).!® »zDunqua
diro BE sia 2, che e doi terci de 1'altegga, ché misi I’ochio essere levato sopra il pia-
no tre braccia, doi terci sono doi braccia; perché la linea che se parte dal puncto A
devide le equidistante in proportione, si che quella proportione € da BC ad DC* che
e da BE ad DA; et DA e 3 et BE e 2, et DC e 30, et BC 20; tal proportione [e] da 20

ad 30 quale e da 2 ad 3, si co’ diro BE essere BC degradato, che dissi degradare.

12.5 0 presso : o alto presso

12.7 BC ad DC : DC ad BC

12.4 intendino ] possino intendere esserse ] esser col vedere ] om. tu voi ] voliamo

12.5 se vole ] volemo basso ] basso, o

12.6 posi ] ponemo C ]1E agg. int. che B nel termine ] nel termine dato che >e< B aspetuum] aspectuum
ex aspectu diversitate ] ex corr.

12.7 diro ] diremo che doi ]1i doi misi ] mectemmo levato sopra il piano ] alto sono doi braccia ] &
2 le]1a BC ad DC]DC ad BC quale ] che co’ diro ] che diremo dissi degradare ] e il
proposto

10 Cfr. 1.6.2.

11 I primi due termini della proposizione vanno invertiti perché quest’ultima sia corretta. L'errore € comune a tutta

la tradizione.
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[13]

[6v] [I]]l piano degradato in quadro reducere.

z1Commo nella precedente sia DC linea devisa in puncto B et menise BF perpendiculare et
A nel termine suo sopra D, et tirise una linea perpendiculare sopra C equale BC, quale sia
CQG, et dal puncto G se linei una equidistante BC, che sia GF; quale dico essere quadrato de
equali lati BC, CG, GE FB. =2Hora tira dal puncto A la linea AC et AG, le quali devideranno
BF in doi puncti: AC devidera BF in puncto E et AG devidera BF in puncto H; dico che E
se presenta al puncto A piu levato che B, perché A soprasta B, et H se representa piu bas-
so che F perché A e piu basso che FE commo per la 10a et 11a de Euclide De aspectuum
deversitate se dimostra;*? dico che BE apare nel termine posto equale BC et EH apare nel
dicto termine equale CG, et HF apare equale FG. =:Tirise AF et AB: aremo tre triangolj,
ciascuno con do base, il triangolo ABC a do base, BC et BE, et il triangolo ACG a do base, CG
et HE, et il tr[i]langolo AGF a do base, FG et FH. »+Onde, per la seconda di questo, la basa
BE apare equale a la basa BC perché sono socto u[n] medesimo angolo A, et la basa EH e
equale CG nell’aparere ché sono socto un medessimo angolo, et la basa HF apare equale
FG, perché sono contenute da uno angolo; et quella proportione & da AE ad AC che e da DB
ad DC, et quella medessima e da EH ad CG che e da AE ad AC, et quella proportione e da
BE et FH insiemi ad CG che e da GH ad AG;*® et quando le distantie e le cose sono in una

proportione co- I’altecca de I'ochio a la cosa degradata, & chiara essere vera degradatione.

13.4 AE ex AB ad AC ex corr. DB ex DC ad DC ex BC GH ad AG : AG ad HG

13.1 tirise ] menise se linei ] menise dico ] diciamo quadrato ] quadrato et lati ] angoli

13.2 tira ] tiraremo devidera BF ]la devidera devidera BF2]om. soprasta ] soprasta ad se
representa ] s’apresenta

13.3 il triangolo? ] om. base*] altre base

13.4 Onde ] Dico questo ] questoche alabasa ] om. u[n] medessimo ] I’ unmedessimo ] uno AE
ad AC 1 AB ad BE da DB ad DC ] DC ad BC GH ad AG ] AG ex AH ad HG l'altegca ] l'altegca ex la
terca

12 Per 'enunciato della proposizione 10, cfr. 1.6.2; perla 11, cfr. De aspectuum diversitate, c. 3v: «<Eorum que sopra

oculum sita fu(er)int planorum quecung(ue) remotiora stete(r)int depressiora apparebunt».

13 Sono indicati erroneamente i termini della proporzione; in R si ha una correzione parziale di Piero, che interviene
compiutamente solo nel latino B.
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ssAdunqua diro EH, CG essere il piano BE reducto in quadrato.'* »sHora mena dal pun-
cto A una linea equidistante BC, la quale sia senca termine, poi devidi la linea BC per
equali in puncto I, et sopra I tira la perpendiculare et, dove sega la linea che se parte
dal puncto A equidistante DC, fa’ puncto A; poi tira E equidistante BC, che seghi CG in
puncto K, poi mena dal puncto A al puncto B, che devida EK in puncto D, poi tira A al
puncto C, che taglara EK in puncto E: dico avere quadrato il piano degradato, il quale
e BCDE. =La prova: veggase se DE e equale ad EH che misi aparere la quantita de CG,
commo se provo di sopra; dico essere equale ho simile, perché e quella proportione
da AB ad AD che e da AC ad AE, et quella medessima proportione ¢ da DE ad BC che
e da EH ad CG; essendo proportionali sono o equali o simili, ma sono equali, perché
metemmo BC de I'uno essere equale ad BC de I'altro; che e chiaro il proposto. =sMa
se tu dicesse: perché mecti tu I’ochio nel meggo? Perché me pare piu conveniente a
vedere il lavoro; nientedimeno se po mectare dove a I’omo piaci, non passando i termini

che nell’ultima figura se mostrara, et dove tu il mecterai verra in quella medessima

proportione.

13.7 AB ex corr. AC ex corr. ad AE ex AC DE ex corr. ad BC ex DC

13.5 diro ] diremo il ]1in quadrato ] quadro

13.6 BC 1DC tira ] mena sega ] segara devida ] devidera taglara ] seghera

13.7 misi ] mectemmo commo se provo di sopra ] om. essendo ] et essendo essere ] om.

13.8 nel ] in

14 Il brano non e perspicuo, come gia notava Nicco Fasola 1942, p. 76. R legge: «Dunqua diremo EH CG essere in

piano BE reducto in quadrato»; simile la lezione dei latini: «Dicemus igitur EH CG in planitie constare et BE in
quadrum redactam».
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(14]

[7r] [L]a figura quadrata degradata in piu parti equali devidere.

u1[V]erbi gratia, sia la figura degradata BCDE et I’ochio sia A, commo per le precedenti
e decto, la quale 0 posto sopra il piano degradato in quadro, che fa quello medessimo
che nel luogo posto prima commo e dimostro, si che seguitaro questo, perché fa quello
effecto et e piu breve. »#2Sia, commo e dicto, BCDE quadrato et I’ochio sia A; devidi BC
in quante parti te piaci sia deviso, in F, G, H, I equali; poi tira F al puncto A, et G, et H,
et I al puncto A, le quali devideranno DE in puncti K, L, M, N: dico che DE e deviso in
quella proportione che e diviso BC, perché BF ad DK e quello che € da BC ad DE, et FG
ad KL e commo GH ad LM, et HI ad MN e commo BC ad DE, si che sono in proportione.
u:Altramente: perché BC et DE sono socto uno medessimo [ angolo j, cosl BF et DK
sono socto uno medessimo angolo, et FG con KL socto uno angolo, et GH con LM sono
socto uno angolo, cosi HI con MN sono socto un angolo, et IC con NE socto un altro
et sono base equidistante, seguita loro essere in una proportione, commo per la 5a di

questo se prova; che é il proposto.

14.3 F angolo 3 om. MN : >L<MN

14.1 la quale 0 ] quale havemo seguitaro ] seguiteremo

14.2 quante parti te ] parti quanto a te equali ] om. G? ]G al puncto A BF ad DK & ] BE ad DK et
14.3 un angolo ] uno base ] le base
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[15]

[L]a superficie quadrata deminuita, in piu parti equali devisa, quelle devisioni in qua-
drati producere.

s1[E]ccho la superficie quadrata degradata BCDE devisa in piu parti equali, commo
BC in puncti F, G, H, I et DE in puncti K, L, M, N; tirise a I’ochio A commo nell’altra, e
menise da I’angolo B a I’angolo E la diagonale BE, la quale devidera FK in puncto O,
et GL in puncto P, et HM in puncto Q, et IN in pu[n]cto R. =2Tira O equidistante BC,
che segara BD in puncto S et CE in puncto T; tira P equidistante BC, che segara BD
in puncto V et CE in puncto X; tira Q equidistante BC, che segara BD in puncto Y et
CE in puncto C; tira R equidistante BC, che segara BD in puncto 7 et CE in puncto 9,
et segara FA in puncto uno, et GA in puncto 2 et HA in puncto 3; dico quelle divisioni
essere raducte in quadrati, commo dicemmo de fare. =:Provase cosi: fa’ uno quadrato in
propia forma, che sia socto la linea BC, de quella quantita che sia pure BCDE, commo
di sopra, et devidise in quelle medessime parti che e BC, si che sieno quadrati de equali
lati, et tirise la diagonale BE; dico che la devidera quelle in quelli medessimi puncti
che il quadrato degradato e da la diagonale deviso. s«Dunque se la diagonale nel qua-
drato in propia forma devide le parti in proportione, cosi diro che devida la superficie
quadrata degradata in proportione degradata, cioe: cosi e quella proportione da AD ad
AB che e da DK ad BF, et cosi da KL ad FG, et cosi da LM ad GH, et cosi da MN ad HI,
et cosl da NE ad IC, et quella proportione € da A7 ad AB che e da 7uno ad BF, et cosi
da 1-2 ad FG, cosi da [7v] 2-3 ad GH, cosi 3R ad HI, cosi R9 ad IC, cosi seguitando son

in proportione, si che sono le divisioni producti quadrati, che dissi mostrare.

15.4 da A7 : da >7 ad uno< A7 sl che : si che si che

15.1 tirise ] tirise queste e]om. GL ] GL seghera

15.2 Tira ] Tira mo che*] om. CE*]1CD de ] om.
15.3 la ] alla e?]et

15.4 diro ] diremo dissi mostrare ] dicemmo de dimostrare
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ssEt quando non se dividesse il dicto quadrato im parti equali, la diagonale le devide in
proportione, commo per la seconda figura se dimostra. »Sia BCDE quadrato im propia
forma, et menise le diagonali BE et CD le quali devidano la superficie in quatro parti
equali, et qualunche linea si mena equidistante a li lati devidera quelle in proportione.
s7Exemplo: egl’e la figura BCDE, commo e dicto, in propia forma, nella quale voglo
intrare adentro tre quarti de dicta superficie. =sPiglaro BF, che sira tre quarti de BC,
e menero la linea F equidistante BD, la quale devidera le diagonali in doi puncti, DC
in puncto G et BE im puncto H, et DE in puncto I; le quali divisioni sono proportionali,
perché e tanto BF in BC quanto ¢ BH in BE, e tanto & DG in DC quanto & BF in BC, et
quanto e DI in DE. =2Et se se tira una linea equidistante DE, passante per H, devidera
BD in puncto K et CE in puncto L: dico BK essere equale a BF, perché FH ad HI e com-
mo BF ad FC, et la linea diagonale devide FI et KL in uno medessimo puncto che e H,
et partendose la diagonale da la quadrilatera produci quadrilatera, si che de necesita
BE FH, HK, KB sono equali. s*Et io dico de volere intrare adentro nel quadrato BCDE
tre quarti, dunqua dico che la linea KL e tre quarti in dentro; se tira F al puncto A,
devidera le diagonali degradate DC in puncto G et BE in puncto H; tira H equidistante
DE, che segara BD in puncto K et CE in puncto L, la quale linea e adentro nel quadrato

BCDE degradato si commo ella € nel quadrato in propia forma.s

15.9 necesita : necesita >si che<

15.10 adentro : adentro >tre quarti<

15.5 se dimostra ] dimostramo

15.6 quadrato ] quadrata le diagonali ] la dyagonale proportione ] proportioni

15.8 puncti, DC ] puncti, devidera DC ex corr. BE! ]| BEexDC DGinDC ] DGexcorr.inDCexcorr. BC3]1BC
ex DC

15.9 se tira ] noi tiramo H']Hex G alom.

15.10 io dico ] noi dicemmo adentro ] om. quarti ] quartiindentro dico? ] diremo é! ] sia se tira

... propia forma. ] perché dove divide BD et CE sono equali BF che ponemmo essere tre quarti.

15 Nel resto della tradizione volgare e latina non & esposto il procedimento per trasferire le divisioni fatte nel qua-
drato in propria forma al quadrato degradato.
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[16]

[L]a superficie quadrata degratata octangola reducere.

s1[S]ia la superficie quadrata degratata BCDE et il puncto visibile sia A; fa’ socto la
linea BC uno quadrilatero in propia forma, che sia per faccia la quantita de BC, che
sia pure BCDE commo e il degradato, nel quale descrivi in propia forma I'octo faccie
devidendo BC in puncto F et in puncto G, ed DB in puncto N et in puncto M, et DE in
puncto K et in puncto L, et EC in puncto H et in puncto I, che sia FG equale ad GH,
et GH ad HI, et HI ad IK, et IK ad KL, et KL ad LM, et LM ad MN, et MN ad NF, et
seranno insiemi equali. »2Poi tira le diagonali BE et CD, le quali se intersegaranno in
puncto O; tirise HN, la quale segara la diagonale BE in puncto P et la diagonale CD
in puncto Q, et menise IM, che segara la diagonale BE in puncto S et la diagonale
CD in puncto R. »:Hora tira [8r] le diagonali nella superficie degradata BE et DC, poi
tra’ F al puncto A et G al puncto A, le quali intersegarano in quactro puncti: F segara
BE in puncto P, et segara CD in puncto R, et segara DE in puncto L, et G segara BE
in puncto S et CD in puncto Q et DE im puncto K. #+Menise PQ equidistante BC, che
segara BD in puncto N et CE in puncto H, et lineise RS equidistante BC, che segara
BD in puncto M et CE in puncto I; tira GH, IK, LM, NF, e sera compiuta 1’'octangola,
perché ho provato, per la terca[decima]* di questo, BCDE degradato essere BCDE in
propia forma, et per la 11a ho provato commo nel quadrato deviso in parti non equali

la diagonale le devide in proportione, et per la 25a del sexto de Euclide!” se prova

16.1 BC®:BD DB ex DF? equali ex equale

16.4 GH ex GN provato : p(ro)provato

[16] quadrata ] quadrilatera

16.1 [Slia ] om. quadrata degratata ] quadrilatera degradata sia DB 1BD LM! ] ML
16.2 CD?]1CD ex corr.

16.3 DC]CD tra’ ] tira al puncto A! ] om. A%2]N CD']1DC L]I CD?]DC
16.4 GH ] GH ex GN? e]om. ho! ] havemo ho? ] havemo et? ] om.

16 I codici latini recano quartam, ugualmente erroneo.

17 Euclidis (Campano) VI, 22, cfr. I.11.5.

104 Libro primo



De prospectiva pingendi Piero della Francesca

tucte le superficie dintorno al diametro essere simili, et esse dicto BEFNP et PQRS
et GCQH et IEKS et DMLR essere simili, perché sono intorno a le diagonali le
quale sono diametri quelle devidenti, commo devideno il quadrilatero non degra-

dato; si che dico FGNMLKIH essere il quadrato degradato reducto in octangolo.

(17]

La figura de octo facce degradata in sedici reducere.

wiHo facto la figura de octo facce, la quale e FG, FN, NM, ML, LK, KI, IH, HG, la
quale é nel quadrato BCDE; voglola reducere ad sedici facce. *2Ho 1’octo facce in
propia forma contingente il degradato, commo per la precedente fu mostro; del quale
pigla il centro, quale e O, e 1i poni il pie stabile del sexto, et I’altro pieé mobile stendi
perfine ad F e quella quantita circula col pie mobile del sexto, contingendo gl’angoli
de I'octo facce; poi devidi ciascuna faccia per equale et fa’ puncto a ciascuna per sé,
et dal centro a la circunferentia mena la linea passante per quelli puncti, segante il
circulo. ¥:La linea che passa per FG segara il circulo in puncto T, et quella passante
per GH devidera il circulo in pu[n]cto V, et quella pasante per HI segara il circulo in
puncto X, et quella passante per IK segara il circulo in puncto Y, et quella passante

per KL devidera il circulo in puncto C, et quella passante per LM segara il circulo in

16.4 octangolo : octangoli

16.4 al diametro ] al dyametro de superficie quadrilatera esse dicto ] noi diciavamo le quale ] quali

dico ] diremo

[17] reducere ] lineare

17.1 Ho ] Noi habbiamo voglola ] voliamola

17.2 Ho ] Noi havemo l'octo facce?] octo facce ex octagono

17.3 chepassa ] passante ilcirculo ] >I'angulo<ilcirculoagg. marg. ilcirculo?] om. ilcirculo®] om. il
circulo*] om. devidera il circulo ] seghera il circulo®] om.
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puncto 7, et quella passante per MN taglara il circulo in puncto 9, et quella passante
per NF segara il circulo in puncto 2. #«Tira TV, che devidera FG in puncto 1 et segara
GH in puncto 2; tira VX, che segara GH in pu[n]cto 3 et HI in puncto 4; tira XY, che
taglara HI in puncto 5 et IK in puncto 6; tira YC, che taglara IK in puncto 7 et KL in
puncto 8; tira C7, che devidera KL in puncto 9 et LM in puncto 10; tira 79, che mocara
LM in puncto 11 et MN in puncto 12; mena 92, che taglara MN in puncto 13 et NF in
puncto 14; mena 2T, che devidera NF in puncto 15 et GF in puncto 16. »sHora e feni-
te le sedici facce in propia forma; per degradarle bisogna che tu tiri 1, 2, 3 et 15, 16,
14 equidistante BD et CE nella linea BC, contingente BC, et da [8v] quelli puncti del
contacto nella linea BC tira al puncto A soprastante le octo facce degradate quali sono
FG, [GH], HI, IK, KL, LM, MN, NE.* »Tira 1 al puncto A, che segara FG in puncto 1, et
segara la diagonale BE in puncto 20, et la diagonale DC in puncto 21, et KL de l'octo
facce degradato in puncto 8; tira la linea che se parte da 2, che segara GH in puncto
2, et segara IK in puncto 7; mena la linea che se parte da 3 de 'octo facce in propia
forma nel contacto del BC, che taglara GH in puncto 3 et taglara IK in puncto 6; poi
tira 16 al puncto A, che mocara FG in puncto 16 e segara la diagonale DC in puncto
22, et la diagonale BE in puncto 23, et segara KL in pu[n]cto 9; tira la linea dal con-

tacto che fa la line[a] che se parte dal 15 al puncto A, che segara FN de l'octo facce

17.5 16, 14 : 16 >7, 8, 9, 10, 11, 12, 13,< 14, >15, 16< linea : lilea

17.3 taglara il circulo ] seghera il circulo? 1 om.

17.4 che taglara' ] seghera taglara?] seghera devidera? ] seghera che mogara ] et seghera 11111
ex corr. 12112 ex corr. mena' ] tira che taglara®] seghera 13113 ex corr. 14 114 ex
corr. mena?] tira che devidera® ] seghera

17.5 e fenite le ] habbiamo fornite et 15,16116, 15 nella linea BC, contingente ] che continghino del ] >et<
del ex dal

17.6 che! ] om. da 2 ]1dal 2 mena ] tira da 3 ] dal tre\3 taglara GH ] seghera GH
degradato taglara?] seghera mocara ] seghera e]om.

18 In tutta la tradizione & omessa la menzione di uno dei lati dell’ottagono.
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degradato in puncto 15, et segara LM in puncto 10; mena dal contacto che fa la linea
del quatordici nel BC al puncto A, che segara FN in pu[n]cto 14 et segara LM in puncto
11; hora tira 20 et 22 equidistante BC, che taglara HI in puncto 5 et NM in pu[n]cto 12,
et tira 21 et 23, che sono su le diagonali, equidistante BC, segante HI in puncto 4 et
NM in puncto 13, le quali compiscano le sedici facce. *Tira 1 et 2, 3 et4, 5et 6, 7 et
8,9et10,11et12,13 et 14, 15 et 16; siche io dico con proportione essere degradato,
perché posi l'octo facce degradato si commo per la precedente fu mostro; poi ’octo
facce in propia forma radussi in sedici facce equali et dagl’angoli tirai le linee equidi-
stante BD, le quali terminano nella linea BC, et da quelli termini tirai linee al puncto
A, devitente 'octo facce et le diagonali, commo fanno 1’octo facce in propia forma; et

per questo € chiaro il proposto.

(18]

Sopra del piano quadrato degradalto] triangolo equilatero dato conlocare.
11Sja il piano quadrato degradato BCDE, nel quale voglo ponare uno triangolo de equali  FiG. 20

lati; faro in propia forma il piano quadrato contingente BC equilatero, che sira pure BCDE,

[18] conlocare : conlocara

18.1 ilt @ il >il<

17.6 mena ] tira hora tira ] tira mo taglara ] seghera

17.7 io dico ] diciamo posi ] ponemmo siz ] om. radussi ] raducemmo tirai' ] tirammo tirai? ]
tirammo et per ] per

[18] Sopra del piano ] Sopra del piano >del piano< degradalto] ] degradato agg. int.

18.1 degradato BCDE ] BCDE degradato
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nel quale linearo il triangolo de equali lati che sira FGH. »2Poi menero la diagonale al
quadrato in propia forma che sira BE; poi tiraro 1’angolo F equidistante BC, che segara
la diagonale BE in puncto I; et menero I’angolo G, che la taglara in puncto K; poi tiraro
I’angolo H, che la devidera in puncto L; poi menero I equidistante BD, contingente BC
in puncto M; et tiraro K equidistante BD, contingente BC in puncto N; poi menero L
equidistante BD, contingente BC in puncto O. »#:QOra tira la diagonale al piano degrada-
to, che sia pure BE, poi mena M al puncto A et, dove devide la diagonale, fa’ puncto I;
poi linea N al puncto A et, dove sega la diagonale, fa’ puncto K; poi tira O al puncto A
et, dove tagla la diagonale, fa’ puncto L; hora le mena equidistante BC, contingente BD
et CE. [9r] =+Hora tornamo a la figura in propia forma, et tira I’angolo F equidistante
BD, contingente BC in puncto P, et I’angolo G contingente BC in puncto R, et I’angolo
H mena equidistante BD, contingente BC in puncto Q.* #»sOra mena P al puncto A et,
dove sega la linea I, fa’ puncto F; poi tira Q al puncto A et, dove devide la linea L, fa’
puncto H; poi tira R al puncto A et, dove arcide la linea K, fa’ puncto G; mena FG, GH,

HF che fia fenito il triangolo equilatero, che intendavamo fare, cioé FGH degradato

proportionalmente.

18.4 R:Q Q:R

18.1 linearo il triangolo de equali lati ] linea ex linearo il triangolo equilatero

18.2 menero! ] mena ex menaro tiraro! ] tira ex tiraro menero?] tira ex tiraro taglara ] segara tiraro?
]tira ex tiraro devidera ] seghera menerod ] tira ex tiraro et tiraro ] poi tira ex tiraro menero*

] tira ex tiraro

18.3 mena' ] tira linea ] mena ex menaro et®] om. tagla ] devide mena?] tira

18.4 tira ] tira ex tiraremo RI1Q mena ]| tira ex tiraremo QIR

18.5 mena! ] tira et?] om. devide ] sega arcide ] sega cioé ] om.

19 Si corregge qui e piu avanti R (lezione concorde dei volgari) in Q sulla base della figura; i codici latini presentano

una figura con differente disposizione per cui la lezione Q non risulta erronea.
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[19]

[N]el piano quadrilatero degradato lo exagono equilatero lineare.

wv1[H]abiamo il piano quadrilatero BCDE degradato, nel quale voglo lineare uno exago-
no iquilatero. »2Per seguitare ’ordine, faro in propia forma socto al degradato piano
contingente la linea BC, il quale sira pure BCDE, nel quale descrivaro uno circulo de
la grandecca che voglo fare lo exagono; dico la quantita del semediametro sira per
ciascuna faccia lo exagono, il quale voglo che sia FGHIKL. »:Et menero la diagonale al
piano in propia forma quadrato, che sira BE, poi menero F equidistante BC, segante la
diagonale in puncto M; poi tira G equidistante BC, che devidera la diagonale in puncto
N; et poi mena [H]* equidistante BC che taglara la diagonale im puncto O; et tira I equi-
distante BC, segante la diagonale in puncto P; et linea K equidistante BC, che moccara
la diagonale in puncto Q; poi tira L equidistante BC, che segara la diagonale in puncto
R; le quali menarai tucte equidistante BD, contingente BC: M continga in puncto 1, et N
continga in punto 2, et O im puncto 3, et P in puncto 4, et Q in puncto 5, et R in puncto
6. »+Poi tira la diagonale ne la superficie degradata BE; poi tira 1 al puncto A et, dove
tagla la diagonale, fa’ puncto M; poi tira 2 al pu[n]cto A et, dove sega la diagonale,

fa’ puncto N; po’ mena 3 al puncto A et, dove arcide la diagonale, segna O; poi linea 4

19.3 puncto 6 : pun(n)cto 6

19.4 arcide : a(n)cide

19.1 voglo ] voliamo

19.2 faro ] faremo il ] om. voglo ] voliamo lo exagono ] lo exagono ex lo 'xagono semediametro ]
semidiametro del circulo lo exagono? ] lo exagono ex lo 'xagono voglo ] diremo

19.3 menero' ] meneremo menero? ] tiraro tira! ] tiraro che devidera ] seghera poi mena ]
tiraro taglara ] segara tira?] tiraro linea ] menero che mogcara ] devidente che segara
] devidente menarai ] menero continga' ] contingera continga?] contingera

19.4 tira?] tira ex tiraro et, dove tagla ] dove sega et, dove arcide ] dove sega segna ] fa’ puncto

20 E omesso il vertice H in tutta la tradizione volgare.
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al puncto A et, dove sega la diagonale, puncta P; poi tira 5 al puncto A et, dove rompe
la diagonale, segna Q; mena 6 al puncto A et, dove devide la diagonale, fa’ R. »sHora
tira tucte queste, cioé M, N, O, P, Q, R equidistante BC, contingente BD et CE de la
superficie degradata. »sHora torna a le sei facce in propia forma et mena da tucti gl’an-
goli linee equidistante BD: prima tira F contingente BC in puncto 11, et G in puncto
12, et H in puncto 13, et I im puncto 14, et K in puncto 15, et L in puncto 16, tucti su
la linea BC, i quali tira al puncto A. »"Prima tira 11 et, dove sega la linea M, puncta F;
poi tira 12 e, dove devide la linea N, segna G; poi mena 13 et, [9v] dove sega la linea O,
puncta H; mena 14 al puncto A et, dove tagla la linea P, segna I; poi linea 15 al puncto
A et, dove mocgga la linea Q, fa’ K; poi tira 16 al puncto A et, dove devide la linea R, fa’
puncto L; poi mena FG, GH, HI, IK, KL, LF; et e fenito lo exagono che intendia de fare
proportionalmente, commo per le precedenti s’e€ mostro, ché quello che fa le diagonali

nelli quadrati in propia forma fanno nelli degradati.

19.4 puncto! : pun(n)cto rompe : rompo

19.7 FG: >FH< FG

19.4 puncta ] fa’ puncto et, dove rompe] dove sega segna ] fa’ puncto mena ] poi mena devide ]
segara fa’ ] fa’ puncto

19.5 Hora ] Poi cioe ] om. de la superficie degradata ] om.

19.6 torna ] tornamo ex tornaremo mena da ] tira ex tiraremo linee ] om. tira! ] tira ex tiraro tucti
su la linea BC ] om. quali ] quali puncti

19. 7 puncta'! ] fa’ puncto e, dove devide] dove sega segna! ] fa’ puncto mena 13 et ] tira 13 al puncto
A puncta? ] fa’ puncto mena?] tira et, dove tagla ] dove sega segna?] fa’ puncto linea* ]
tira al puncto A et? ] om. mogga ] sega fa’' ] fa’ puncto et, dove devide ] dove sega mena
FG, GH ] tira >FH< 1 FG, GH agg. int. fenito lo exagono ] fornito lo exagono ex lo xagono intendia de ]
intendavamo fa]om. diagonali ] dyagonali fanno
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[20]

Nel piano degradato la superficie del pentagono equilatero descrivere.

»:[H]abiamo il piano degradato, commo per la 14a di questo si mostra, BCDE, socto
del quale se faccia il quadrato in propia forma de equali lati de la quantita de BC, et
faccia[se] in quello el penthagono de equali lati, et dagl’angoli se meni linee equidi-
stanti BC, devidente BE diagonale, cioe il penthagono sia FGHIK. »2Prima tira F, che
devida la diagonale in puncto L; tira G, che seghi la diagonale in puncto M; mena H
equidistante BC, che mocci la diagonale in puncto N; linea I equidistante BC, che
seghi la diagonale in puncto O; mena K equidistante BC, che devida la diagonale in
puncto P. »:Hora tira L, M, N, O, P tucte equidistante BD, contingente tucte BC: L
continga BC in puncto 1, et M continga in puncto 2, et N continga in puncto 3, et O
continga BC in puncto 4, et P continga BC in puncto 5; i quali contacti tira al pun-
cto A posto sopra il piano degradato, al quale se tiri la diagonale BE. »«Mena prima
1, che devida la diagonale in puncto L; poi tira 2 et, dove sega la diagona, segna M;
po’ linea 3 al puncto A et, dove tagla la diagonale, puncta N; poi mena 4 al puncto
A et, dove devide la diagonale, fa’ O; et conduci 5 al puncto A et, dove sega la dia-
gonale, segna P; poi mena L, M, N, O, P equidistante BC, contingente BD et CE del
quadrato degradato. »sPoi torna al penthagono non degradato, et tira F, G, H, I, K
equidistante BD del quadrato non degradato, contingente BC; et F continga BC in

puncto 11, et G continga in puncto 12, et H in puncto 13, et I in puncto 14, et K in

20.4 che : che che

20.1 in quello ] om. linee ] le linee

20.2 G ] G equidistante BC mena! ] mena >mo< mocgci ] seghi linea ] tira equidistante BC ]
om. mena K equidistante BC, che devida ] tira K, che seghi

20.3 Hora ] om. tucte ] om. continga? ] continga BC continga®] continga BC tira? ] se debbono
tirare

20.4 Mena ] Tira et! ] om. segna'! ] fa’ puncto linea ] tira al puncto A et ] om. tagla ]
sega puncta ] fa’ puncto mena 4 al puncto A et, dove devide ] tira 4, dove sega O; et conduci 5 al
puncto A et, dove ] puncto O; poi tira 5, dove segna?] fa’ puncto mena? ] tira

20.5 12 11 continga
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puncto 15; poi tira 11 al puncto A et, dove devide la linea L, puncta F; poi mena 12 al
puncto A et, dove tagla la linea M, segna G; poi tira 13 al puncto A et, dove sega la linea
N, mecti H; poi linea 14 al puncto A et, dove arcide la linea O, segna I; poi mena 15 al
puncto A et, dove mogga la linea P, scrivi K; poi tira FG, GH, HI, IK, KF; et ai posto nel
piano degradato il penthagono equilatero proportionalmente, il quale & FGHIK, che e

il proposto.

(21]

Della superficie quadrata degradata la quantita data atorno deminuire.

21Sja la superficie degradata BCDE et la quantita data, la quale voglo deminuere, sia
BL. 22Menero le diagonali BE et DC, poi tiraro L al puncto [10r] A, la quale segara BE
in puncto F et DC im puncto H, et DE in puncto K, et dal puncto F menero la linea
equidistante BC, che contingera BD im puncto O, et CE in puncto P et DC in puncto G;
poilinearo H equidistante BC, che contingera BD in puncto Q, et devidera BE diagonale
in puncto I, et contingera CE in puncto R; tirise dal puncto A la linea passante per I
et per G: segara DE in puncto N et BC in puncto M; dico avere levato de la superficie
degradata atorno atorno la quantita data, cioe BL.

z3Facciase il quadrato in propia forma, il quale sia BCDE, et la quantita data del
BL se tiri dentro atorno del quadrilatero, la quale segara BC in puncto L, et menise
L equidistante BD: segara DE in puncto K; tirise M equidistante CE, che posi essere

la quantita de BL, cioe MC, che segara DE in puncto N. 2+Poi porro BO equale BL, il

21.1 deminuere : deminiere

21.2 le diagonali ex la diagonale

20.5 puncta ] fa’ puncto mena ] tira et, dove tagla ] dove sega M, segna ] M ex N A?, fa’
puncto et3] om. mecti ] fa’ puncto poi linea ] poi tira et, dove arcide ] dove
sega segna®] fa’ puncto mena?] tira et, dove mogga ] dove sega scrivi ] fa’ puncto ai
posto ] habbiamo degradato ] degradato descripto il2] om.

21.1 la® ]l om. voglo ] voliamo

21.2 tiraro ] menero linearo ] tiraro atorno atorno ] attorno

21.3 tiri ] meni et?] om.
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quale O menero equidistante BC, che taglara LK in puncto F, et segara MN in puncto
G, et CE in puncto P; poi faro DQ equale DK et tiraro Q equidistante DE, che moggara
LK in puncto H, et MN in puncto I, et CE in puncto R. »sEt poi linearo BE diagonale,
la quale passara per F et per I, et DC diagonale passara per H et per G nel quadrato
in propia forma. »<Et da le divisioni facte in BC, cioe BL et MC de equale quantita da-
ta, dal puncto L. menata la linea al puncto A, che sega la diagonale BE im puncto F et
la diagonale DC in puncto H, commo nel quadrato in propia forma, et poi tirato M al
puncto A, il quale devide le diagonali in puncti G et I, da quelli tirate le equidistante
passante per quelle divisioni, contingenti BD? in puncti O et Q, et CE in puncti P et R,
commo e nella superficie in propia forma. 27Si che 0 deminuito de la superficie degra-
data la quantita data, cioe BL, dentro a la superficie BCDE atorno atorno, la quale e,
deminuita, FGHI, commo nella superficie in propia forma, perché le equidistante sono
devise da le diagonali in una commo nell’altra, si che sono devise proportionalmente,
commo per la 11a et per la 14a di questo fu provato. »sDunque dico avere de la su-

perficie degradata BCDE levato atorno dentro la quantita data BL, che dissi minuire.

21.6 BD : BC

21.3 equidistante CE ] om. posi ] ponemmo MC ] MC equidistante CE

21.4 porro ] poneremo menero | tiraremo taglara ] segara moggara ] segara

21.5 Et poi linearo ] Poi menero

21.6 BL et ] BL de equale ] equali menata ] tiraro et poi tirato ] poi tiraro 111,
et quelli ] quelle BD ] BC

21.7 0 ] habbiamo

21.8 dico ] dicemo dissi minuire ] intendavamo deminuire

21 Le linee tirate sono tangenti BD, come indicano i ms. latini, e non BC, come riportato concordemente dalla tradi-

zione volgare. L'intero periodo presenta una sintassi poco perspicua; & possibile che vada inteso per tirate ‘siano
tirate’ con ellissi della copula.
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[22]

[A] la superficie quadrilatera degradata atorno d’essa la quantita data proportional-
mente agiugnare.

z1[E]ccho che sia commo nella precedente la superficie quadrilatera BCDE degradata,
a la quale voglo agiugnare la quantita data BL, la quale quantita giugnero fuor de la
linea BC, che sia BL continuante BC. =:Et tiraro dal puncto A la linea passante per
L perfine ad F; poi menero la diagonale BE perfine che concorra con F et passante
E, poi tiraro l'altra diagonale [10v] passante per CD, devidente AF in puncto H; et
linearo F equidistante BC, che devidera la diagonale passante per C in puncto G; et
tiraro H equidistante DE, che devidera la diagonale passante per E in puncto I; poi
tiraro dal puncto A AG passante per I. 2:Dico ora avere agiunto a la superficie BCDE
la quantita data BL, perché s’el se fa la superficie quadrilatera in propia forma de la
quantita de la linea FG, che sia FGHI, et tirise le diagonali FI et GH, poi se tiri BD
de la superficie degradata, contingente FG in puncto P, poi se tiri EC contingente FG
in puncto M, poi tiraro P equidistante FH del quadrato in propia forma, che seghi la
diagonale FI in puncto B et la diagonale HG in puncto D; poi tiraro M equidistante
GI, che segara la diagonale GH im puncto C et la diagonale FI in puncto E; poi ti-
raro0 BC, DE, che faranno uno quadrilatero simile a la superficie FGHI del quadra-
to in propia forma, et FG de 1'uno e equale ad FG de la superficie degradata, et le

diagonali devidano le equidistante del degradato commo devidano le equidistanti in

22.1 sia?] sira

22.2 menero ] tiraro linearo ] menero tiraro® ] menaro

22.3 ora ] om. et?] om. BD ] DB se tiri? ] tiraro ex tira tiraro! ] tiraro ex tira FGHI?] FGHI et
FG et FG de I'uno ] om.
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propia forma proportionalmente. 2+Per questo dico avere agiunto al quadrilatero BC-
DE la quantita data BL; si commo per la precedente mostrai minuito colle diagonali,
cosi con le diagonali 0 agiunto, perché mediante quelle se po agiugnare et scemare
proportionalmente si commo per la 15a et per la 17a fu provato;* et mediante quelle

ho agiunto la quantita data BL a la superficie quadrata degradata BCDE, commo dissi.

(23]

[D]el piano non quadrilatero, quantunque se sia, uno quadrilatero recidere.

=1Sja il piano, del quale intendo recidere uno quadrilatero, che sia la sua longhec¢ca una
quantita saputa, et la larghecca, sia cognoscuta; de la quale longhegga voglo taglare
la quantita de la larghecca, che sia quadrilatera. =2Verbi gratia, sia il piano lungo 50
braccia, il quale sia poi degradato et sia BCDE, et BC sia 10, et BD sia 50 prima che
fusse degradato; menaro la diagonale BE, et perché la larghecgga, che € 10, entra in 50,
che e la lunghecga, 5 volte, pero faro de BC 5 parti, le quali seranno F, G, H, I; et tiraro
F al puncto A, che devidera BE diagonale in puncto K, et tiraro K equidistante BC, che
segara BD in puncto L et CE in puncto M: dico avere reciso del piano degradato uno
quadrilatero, il quale & BLCM. =:Et provase: facciase uno quadrilatero in propia forma,

il quale sia largo 10 braccia et longho 50, il quale sia NOPQ, et NP sia 50, et NO sia

22.4 mostrai ] habbiamo 0 ] havemo siz ] om. 15a]17a 17a] 15a ho ] havemo dissi ] dicemmo
23.1 intendo ] intedemo saputa ] conosciuta voglo taglare ] voliamo recidere

23.2 BCDE, et ] largho 10, il qual sia BCDE faro ] faremo le quali ] equali che avere ] che habbiamo
23.3 il T om. largo 10 braccia et longho 50, il quale ] longo 50 braccia et sia largo 10, qual

22 Entrambi i riferimenti sono erronei nella lezione di P (dovrebbero essere 11a e 15a); in R si ha 17a e 15a con un

probabile errore di lettura di 17 per 11; nei testimoni latini si ha XIam e XVam.
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10. =+Et menise [11r] la diagonale NQ); poi se [de]vida NO in cinque parti equali in R,
S, T, V; et tirise R equidistante NP, la quale devidera la diagonale in puncto X et devi-
dera PQ im puncto Y; et mena X equidistante NO, che devidera NP in puncto C et OQ
in puncto 7; le quali faranno uno quadrilatero, che sira NOC7 in propia forma, reciso
dal piano NOPQ, condocto da la diagonale passante per X, devidente la linea RY; la
quale e la quinta parte de NO, commo dissi. #sBCDE e la quantita del piano NOPQ,
benché BCDE hé degradato et la linea BC facta equale ad NO et & devisa in cinque
parti equali; et presone una de le quinte, cioe BF, et tiratola al puncto A devidente la
diagonale in puncto K, et tirato la equidistante pasante per K, devidente BD in puncto
L et CE in puncto M, si commo ho preso de NO la quinta parte, cioé R, et quella tirata
equidistante NP, devidente la diagonale in puncto X, et poi tirato X equidistante NO,
che devide NP in puncto C et OQ im puncto 7; et perché la diagonale devide la super-
ficie in propia forma nella quinta parte NOC7, cosi devide la diagonale la superficie

degradata, commo per la precedente s’e€ mostro, nella quinta parte.

23.4 NO : NO >i(n) g<

23.5 0Q:OoP

23.4 mena ] tirise che! 1 om. 0Q ] devidera OQ dissi ] dicemmo
23.5 ho ] havemo poi ] havemo 0OQ]0P mostro ] dimostro
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»sMa se la quantita non fusse saputa de la lunghegga del dicto piano né la larghecga,
tiraro dal puncto A la linea equidistante BC, de la quantita che 0 posto il termine a
I’ochio dato, et qui fermaro il puncto O et da quello menero OC, che devidera la linea
BD in puncto L: dico BL havere levato del piano BCDE degradato la quantita de BC,
la quale e BL. »"Menise L equidistante BC, che segara la diagonale BE in puncto K
et CE im puncto M: dico BLCM essere quadrilatero taglato del piano non quadrato
BCDE, perché la linea se parte da ’occhio O et termina in C et devide BD im puncto
L; si che C se rapresenta a I’occhio levato piu che B la quantita de BL, commo per la

11a fu provato.?

[24]

Al quadrilatero degradato dato altri quadrilateri simili acrescere medianti le diagonali.
»1Sja il quadrilatero dato degradato BCDE, al quale se vole acrescere piu superficie
simili et [e]quali. »2Menero la diagonale BE et la diagonale DC, che se intersegaranno
in puncto F, et menero dal puncto A passante per F che devidera BC? in puncto G et

DE in puncto H.

23.7 BL : BL >co(n) p(er)<

24.2 BC : BG

23.6 tiraro ] tiraremo 0 ] habbiamo fermaro il ] faremo da quello ] dal punto O

23.7 che! ] om. dico ] diremo

24.1 et [e]lquali ] om.

24.2 Menero la diagonale BE et la diagonale DC ] Meneremo le dyagonali BE, DC intersegaranno ] intersegaranno
insiemi

23 Il riferimento dovrebbe essere alla proposizione 12a. Nella sola tradizione volgare € affrontato il caso di un piano

di dimensioni incognite. Sul brano, cfr. Field 1995 e Field 2005, pp. 149-150.

24 P reca BG probabilmente per errore di anticipazione.
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»3sHora per acrescere per lunghecgca, se vole tirare B passante per H, che concurra con
la linea AC in puncto I, poi menare I equidistante DE, la quale segara AB in puncto K,
il quale comporra uno quadrilatero simile BCDE, che sira DEKI equale BCDE, perché
la diagonale devide il diametro AG proportionalmente in puncto H, concurrente in pun-
cto I nella linea AC; et meto I, equidistante DE, contingente AB in puncto K, et quella
proportione ¢ da AK ad AB, che e da KI ad BC, et quella proportione & da AK ad AD
che e da KI ad DE; [11V] si che dico avere agiunto per la lunghegca al quadrato BCDE
il quadrato DEKI, equale et simile a lui.

»+«Ma se volemo agiugnare per la larghegga, tiraro F equidistante BC, che segara BD
in pu[n]cto L et CE im puncto M; poi menero DE perfine ad P, che sira EP equale DE;
poi tiraro B passante per M? perfine che concorra in puncto P; poi menero al puncto
A la linea passante per P perfine ad O, et tiraro BC perfine che concurra al punto O.
»sDico che CO e equale ad BC, perché posi EP equale ad DE, et quella proportione e
da DE ad BC che e da EP ad CO, et quello medessimo e da DP ad BO, dunque sono
equali; pero avemo agiunto per larghegca al quadrato BCDE uno quadrato equale a

lui, che & COEP.

24.4 M?:F

24.3 per! ] se volemo meto ] menato dico avere ] habbiamo

24.4 la]om. tiraro! ] tiraremo menero! ] tiraro M2]1MexF menero al ] tiraro dal
24.5 ad! ] om. posi EP equale ad ] ponemmo EP essere equale de

25 Correzione di Piero nel solo R; il resto della tradizione (anche latina) reca l’erroneo F.
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»sMa se voro agiugnare per longhecgca et per larghegca tanto che faccino uno quadrato
composto de quatro quadrati equali BCDE, piglaro CO de la quantita de BC, che sira
CO continuante BC, et dal pu[n]cto A menero AO; poi tiraro la diagonale dal puncto B
passante per E et devidente AO im puncto Q; poi dal pu[n]cto Q tiraro, equidistante BC,
la linea che segara AB in puncto K; le quali compongono uno quadrato BOKQ simile al
quadrato BCDE. »"Dico avere agiunti tre quadrati al quadrato BCDE simili et equali, per

definitione de la diagonale et de le equidistanti, commo per le precedenti s’€ mostro.

[25]

Sopra del piano degradato, superficie quadrata data conlocare.

»1]] piano degradato sia BCDE et il puncto sia A; la superficie data sia FGHI.
=2 Faro 3 im propia forma il piano BCDE, nel quale descrivaro la superficie qua-
drata data in propia forma FGHI, commo & nella dimostratione, et da quella menero
le linee equidistante BC: prima menero F equidistante BC, che segara la diagona-
le BE in pu[n]cto 1; poi tiraro G che devidera la [dia]lgonale im puncto 2; et tira-
ro H equidistante BC, che taglara la diagonale in puncto 3; poi tiraro I che mocga-

ra la diagonale in puncto 4. »=:Poi me[l12r]nero 1 equidistante BD, contingente

24.7 per! : per >la<

25.2 i Faro 5 om.

24.6 voro ] volemo et ] om. dal pu[n]cto Q tiraro ] tiraro Q la linea ] om.

24.7 avere ] che habbiamo s’é ] he

25.2 BE ] om. poi tiraro G che devidera la [dialgonale im puncto 2 ] poi tiraro G che segara la diagonale in
puncto 2 agg. marg. et tiraro H equidistante BC, che taglara ] poi menero H che segara poi?] et

moggara ] segara

25.3 menero ] tiraro
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BC in puncto 5; po’ menero 2 equidistante BD, contingente BC in puncto 6; e tiraro 3
equidistante BD, contingente BC in puncto 7; e menero 4 equidistante BD, contingente
BC in puncto 8; poi tiraro G equidistante BD, contingente BC in puncto L; et tiraro F
equidistante BD, contingente BC in puncto K; et tiraro H equidistante BD, contingente
BC in puncto M; poi menero I equidistante BD, contingente BC in puncto N; le quali
tiraro nella superficie degradata. =+Prima menero la diagonale BE, poi tiraro 5 al puncto
A et, dove segara la diagonale, faro puncto 1; e menero 6 al puncto A et, dove taglara
la diagonale, segnaro 2; et tiraro 7 al puncto A, dove devidera la diagonale, punctaro
3; et linearo 8 al puncto A et, dove segara la diagonale, faro 4. =sPoi linearo 1, 2, 3,
4, tucte equidistante BC et DE; poi tiraro K al puncto A et, dove segara la linea de 1,
faro puncto F; e menero L al puncto A et, dove devidera la linea del 2, faro puncto
G; et menero M al puncto A et, dove segara la linea del 3, segnaro H; et linearo N al
puncto A et, dove incidera la linea del 4, faro puncto I; poi linearo FG, GH, HI, IF; et

fia compiuto il quadrilatero dato.

[26]

Nel piano degradato lo octangolo dato designare.

w1Eccho il piano degradato BCDE, nel quale se vole ponere lo octagono dato

25.5 tiraro! : tirato la linea agg. int.

25.3 menero! ] tiraro e!' ] poi et! ] poi et?] poi poi%] et tiraro* ] tiraremo

25.4 menero! ] tiraro menero? ] tiraro taglara ] segara segnaro ] faro puncto devidera ] segara
punctaro ] faro puncto linearo ] tiraro et’] om. faro ] faro puncto

25.5 linearo! ] menero tucte ] om. et?] om. menero! ] tiraro et, dove devidera ] dove
segara et* ] om. segnaro ] faro puncto linearo?] tiraro et, dove incidera ] dove segara poi
linearo ] lineisi dato. ] dato provato per le ragioni precedenti.
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equilatero. #2Faro prima BCDE in propia forma, nel quale descrivaro la superficie d’oc-
to facce data, descrivendo prima nel dicto piano uno quadrilatero, il quale sia FGHI,
al quale menero le diagonali FH et GI, che se intersegaranno insiemi in puncto K, et
sopra K porro il pie del sexto immobile et 1’altro pie mobile giraro la quantita de KF
facendo circulo contingendo FGHI. *:Poi devidero FG per equale in puncto L, et tiraro
la linea equidist[ant]e FI, passante per L et per K, contingente il circulo in puncto M
et in puncto N; poi devidero FI% in do parti equali in puncto O, et tiraro O equidistante
FG, passante per K, contingente il circulo in puncto P et in puncto Q; et menero MQ,
che segara FG in puncto R et GH in puncto S; et tiraro QN, che segara GH in puncto
T et HI in puncto V; poi menero NP, che devidera HI in puncto X et IF in puncto Y; et
linearo PM, che segara IF in puncto C et FG in punto 7; poi menero RS, TV, XY, C7; et
sira compito lo octangolo in propia forma.

x«Hora menero da tucti gl’angoli linee equidistante BC, le quali devideranno la dia-
gonale BE del piano in propia forma: cioe la linea che se parte da ’angolo R devida
la diagonale BE in puncto 1, et la linea che se parte da 1’angolo S seghi la diagonale
BE in puncto 2, et la linea che se parte da I’angolo T [12v] devida BE in puncto 3, et
la linea che se parte da I’angolo V devida la diagonale BE im puncto 4, et la linea che
se parte da l’angolo X devida BE diagonale in puncto 5, et la linea che ven da I’angolo
Y seghi la diagonale BE in puncto 6, et la linea che esci da I’angolo C devida BE in

puncto 7, et la linea che se parte da l’angolo 7 devide la diagonale BE in puncto 8. =sEt

26.3 FI?: F

26.4 che! : che >t<

26.1 equilatero ] om.

26.2 Faro ] Fa’ descrivaro ] descrivi il' JTom. menero ] mena porro ] poni giraro ] gira

26.3 devidero! ] dividi tiraro' ] mena devidero? ] devidi et tiraro ] poi tira et
menero ] tira tiraro3] tira ex tiraro menero?] tira linearo ] tira menero? | tira

26.4 menero ] tira devideranno ] dividino ven ] se parte seghi? ] devide esci ] se parte

26 Il lato FI (e non F) e diviso in due parti uguali dal punto O.
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tucte queste divisioni facte su la diagonale BE tiraro equidistante BD, contingente BC:
prima 1 continga BC in puncto 11, et 2 contingha in puncto 12, et 3 continga in puncto
13, et 4 continga in puncto 14, et 5 continga in puncto 15, et 6 continga in puncto 16, et
7 continga in puncto 17, et 8 continga im puncto 18. »<Hora tiraro gl’angoli contingente
BC, equidistante BD: tiraro R, che continga BC in puncto 21, et S continga in puncto
22, et T continga in puncto 23, et V continga in puncto 24, et X continga im puncto 25,
et Y continga in puncto 26, et C continga BC in puncto 27, et 7 continga BC in puncto
28; tucte queste sono in propia forma, le quali se voglono degradare.

»7Hora tira la diagonale BE nel piano degradato; tira 11 al puncto A et, dove sega la
diagonale BE, segna 1; poi mena 12 al puncto A et, dove devide la diagonale BE, puncta
2; tira 13 al puncto A et, do’ mocca la diagonale BE, fa’ puncto 3; et mena 14 al puncto A
et, dove sega la diagonale BE, ferma 4; et tira 15 al puncto A et, dove devide la diagonale
BE, segna 5; po’ mena 16 al puncto A, et, dove recide la diagonale BE, puncta 6; et linea
17 al puncto A et, dove tagla la diagonale, puncta 7; poi mena 18 al puncto A et, dove
sega la diagonale BE, fa’ 8; poi tira tucte queste, cioe 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 equidistante
BC, contingente BD et CE. »+Poi tira 21 al puncto A et, dove sega la linea 1, fa’ puncto R;
poi tira 22 al puncto A et, dove tagla la linea 2, segna S; et tira 23 al puncto A et, dove

devide la linea 3, puncta T; poi mena 24 al puncto A et, dove sega la linea 4, segna'V; et

26.5 tiraro ] tira BD ] BD et

26.6 tiraro! ] tira tiraro? ] tira continga? ] continga BC continga?® ] continga BC continga* ]
continga BC continga® ] continga BC continga® ] continga BC

26.7 BE! ] om. degradato; tira ] degradato BE; poi tira segna! ] fa’ puncto mena' ] tira et,
dove devide ] dove sega BE, puncta ] fa’ puncto tira® ] et tira mocca la diagonale BE ] sega la
dyagonale mena? ] tira BE, ferma ] fa’ puncto et, dove devide? ] dove sega BE, segna? ] fa’
puncto po’ mena ] ettira et, doverecide ] dove sega BE, puncta? ] fa’ puncto linea ] tira et,
dovetagla ] dovesega puncta?® ] fa’ puncto poimena? ] ettira et ] om. BE, fa’? ] fa’ puncto

26.8 Poi ] Hora al puncto A et, dove tagla ] dove sega segna' ] fa’ puncto et, dove devide ] dove
sega puncta ] fa’ puncto poi mena ] et tira et ] om. segna? ] fa’ puncto
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linea 25 al puncto A et, dove mogga la linea 5, fa’ puncto X; poi mena 26 al puncto A et,
dove sega la linea 6, puncta Y; poi tira 27 al puncto A et, dove tagla la linea 7, segna C;
poi linea 28 al puncto A et, dove devide la linea 8, scrivi 7. »*Mena hora tucte queste:
RS, ST, TV, VX, XY, YC, C7, 7R; dico essere fornito lo octangolo dato con proportione
degradato, perché le linee devidente in propia forma la diagonale cosi devidano la
diagonale nel piano degradato, et le linee che se partano dagl’angoli de 1’octangolo
arivante ad BC, passante per le linee devidente la diagonale del piano non degradato,
cosi partendose dal BC, arivante al puncto A, sono passante per le linee che devidano

la diagonale del piano degradato; che fie chiaro il proposto.

[27]

[13r] Nel piano degradato piu superficie quadrate date ponare.
w1[E]cchoil piano degradato BCDE, et sia puncto Anel quale se vole descrivere due superfi-
cie quadrate date, non ad uno modo poste. #2Fa’, commo nelle precedenti, il piano in propia

forma, che sia pure BCDE, nel quale descrivi doe superficie quadre in propia forma: I’'una

26.8 linea! ] tira et, dove mogca ] dove sega mena ] tira et? ] om. puncta ] fa’ puncto et, dove
tagla ] dove sega segna ] fa’ puncto poi linea ] et tira et, dove devide ] dove sega scrivi ] fa’
puncto

26.9 Mena ] Tira tucte queste ] om. dico essere fornito ] habbiamo fenito con proportione
degradato ] degradato con proportione

[27] quadrate ] quadre

27.1 quadrate ] quadre
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sia FGHI et ’altra sia KLMN; poi mena le diagonali al piano BCDE, quale se intende
essere in propia forma quadrato, le quali seranno BE et CD, et dagl’angoli de la super-
ficie data FGHI mena linee equidistante BC, devidente la diagonale BE. #:Prima tira F
equidistante BC, che segara la diagonale BE in puncto 1; poi mena G, che devidera BE
in puncto 2; et tira H, che taglara BE in puncto 3; poi mena I, che segara BE im puncto
4. 7+Poi mena 1 equidistante BD, contingente BC in pu[n]cto 5; et tira 2 equidistante
BD, contingente BC in puncto 6; et mena 3 equidistante BD, che continga BC in puncto
7; poi tira 4 equidistante BD, contingente BC in puncto 8; hora mena F equidistante
BD, contingente BC in puncto 11; tira G equidistante BD, contingente BC in puncto
12; mena H equidistante BD, contingente BC in puncto 13; poi tira I equidistante BD,
contingente BC in puncto 14. #sTu ai tirato la superficie quadrata FGHI in propia for-
ma; mo bisogna tirare 1’altra, KLMN.

zsPrima tira Kequidistante BC, che seghila diagonale DCinpuncto 21, et L seghiladiago-
nale DC in puncto 22; poi tira M, che seghila diagonale DC in puncto 23; poi mena N, che
devidaladiagonale DCinpuncto 24;le qualitiratucte equidistante CE, contingente BC: 21

continga BCim puncto 25, et 22 continga BC in puncto 26, et 23 continga BCin puncto 27,

27.2 poi mena ] tira in propia forma quadrato le ] quadrato in propria forma linee ] le linee

27.3 Primatira ] Tiraprima mena' ] tira devidera ] segara ettira ] poimena taglara ] seghi poi
mena? ] et tira BE? ] BE dyagonale

27.4 mena’ ] tira equidistante BD?] om. et mena 3 equidistante BD, che continga]poi tira 3
contingente equidistante BD* ] om. mena?® ] tira mo tira G equidistante BD ] et tira G mena
H equidistante BD ] et tira H poi? ] et equidistante BD® ] om.

27.5 Tu ] Hora la superficie quadrata FGHI ] il piano quadrato mo bisogna tirare l’altra ] bisogna mo l'altro

27.6 Prima tira ] Tira prima DC3]om. poi mena ] tira che devida ] equidistante BC, che seghi le
quali tira tucte ] quali bisogna che tu tiri et?] om. 26, et 23 continga BC in puncto 27 ] 26 ex 27ret 23

continga BC in puncto 27 agg. marg. A?
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et 24 continga BC in puncto 28. #“Mena mo gl’angoli equidisstanti CE, contingenti BC:
tira K, che continga BC in puncto 31, et L. continga BC in puncto 32, et M continga
BC in puncto 33, et N continga BC in puncto 34. »sTu ai hora lineati i quadrati dati in
propia forma; voglonose mectere nel piano degradato.

zsTira le diagonali BE et DC nel piano degradato et devidi BC in do parti equali in
puncto P; facte hora a la prima superficie quadrata et tira 5 al puncto A et, dove
sega la diagonale BE, segna 1; poi mena 6 al puncto A, dove tagla la diagonale BE,
fa’ 2; poi tira 7 al puncto A et, dove devide la diagonale BE, fa’ puncto 3; et linea 8
al puncto A et, dove sega la diagonale BE, segna 4. #»Poi tira AP, et poi mena 1, 2,
3, 4, tucte equidistante BC, contingente BD et AP; poi tira 11 al puncto A et, dove
sega la linea 1, fa’ puncto F; poi mena 12 al puncto A et, dove tagla la linea 2, se-
gna G; et tira 13 al puncto A, dove devide la linea 3, puncta H; et mena 14 al puncto

A et, dove sega la linea 4, segna I. #uTira mo FG, GH, HI, IF, et ai uno quadrato.

27.7 Mena mo ] Hora tiramo tira ] prima mena et L ] poi mena L che M continga ] et tira M che
seghi et N continga ] poi tira N che seghi

27.8 Tu ai hora lineati ] Hora hai lineato voglonose mectere ] bisogna metterli

27.9 a la prima superficie quadrata et ] al piano quadrato segna' ] fa’ puncto mena ] tira tagla ] sega
2; poi ] puncto 2; et, dove devide ] dove sega etlinea ] poi tira et, dove sega la diagonale BE, segna? ] fa’
puncto

27.10 poi mena ] om. tucte ] tira poi? ] hora et3 ] om. mena? ] tira et, dove tagla]dove
sega segna G; et ] fa’ puncto G; devide ] sega puncta ] fa’ puncto et mena ] poi
tira et’” ] om. segna? ] fa’ puncto

27.11 Tira mo ] Hora tira
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»2Hora tira 1’altro: tira prima 25 al puncto A et, dove sega la diagonale [13v] DC, fa’
puln]cto 21; poi mena 26 al puncto A et, dove devide la diagonale DC, segna 22; poi
tira 27 al puncto A et, dove tagla la diagonale DC, ffa’ 5 puncto 23; et poi linea 28 al
puncto A et, dove sega la diagonale DC, fa’ 24; le quali tira tucte equidistante BC, con-
tingente CE et AP. »=Et mena poi 31 al puncto A et, dove sega la linea 21, segna K; poi
tira 32 al puncto A et, dove tagla la linea 22, fa’ puncto L; poi linea 33 al puncto A et,
dove mocca la linea 23, puncta M; poi mena 34 al puncto A et, dove sega la linea 24,
segna N; se tirarai KL, LM, MN, NK, arai compiuto I’altro quadrilatero dato; che é il
proposto. ##Ma quando volesse che le decte superficie fussero octangole, farai commo

nelle precedenti nel devidere et nel lineare, cosi nelle altre figure.

(28]

Sopra del piano degradato il circuito fondamentale de uno edeficio quadrato dato
conlocare.

»1Noiintendemo nel piano BCDE degradato conlocare una superficie de uno circuito, cioe
fondamento, de uno edeficio dato con le divisioni che nel circuito dato se contene. #2Segui-

taremo!l’ordine principiato: fa’ disoctoal pianodegradato BCDE uno pianoin propiaforma,

27.12 Ffa’ 3 om.
27.13 altro : altra

28.2 uno : ino

27.12 Hora ] om. prima ] om. et ] om. mena ] tira et, dove devide ] dove sega segna ] fa’
puncto poi? ] om. et, dove tagla ] dove sega poi linea ] tira et® ] om. fa’3] fa’ puncto

27.13 mena poi ] poi tira segna ] fa’ puncto poi? ] om. et, dove tagla ] dove sega linea® ] tira et,
dove mogga ] dove sega puncta ] fa’ puncto mena? ] tira et* Jom. segna? ] fa’ puncto

27.14 volesse ] volemmo octangole, farai ] octangoli, faremmo

[28] de uno ] dello

28.1 uno ] om. cioé fondamento ] om.
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il quale sia pure BCDE; poi fa’ inn esso la superficie del circuito dato FGHI, il quale
sia per faccia 16 braccia, o quanto a te piace. »:Et la prima stanca sia dentro KLMN, la
seconda sia OPQR, la terca sia STVX; la prima abia una porta in mecgo de larghecca,
segnata de fore 21 et 22, dentro 23 et 24, et da canto d’essa stanca abbia uno uscio
segnato de fore 25 et 26, dentro 27 et 28; la stangca STVX abbia uno uscio segnato de
fore 29 et 30, dentro 31 et 32.2+Mena hora la diagonale BE et poi tira F equidistante
BC, che seghi la diagonale in puncto 1; poi mena K equidistante BC, che devida la
diagonale in puncto 2; poi tira M equidistante BC, che seghi la diagonale in puncto 3;
et mena O equidistante BC, che tagli la diagonale in puncto 4; poi tira Q equidistan-
te BC, che tagli la diagonale in puncto 5; mena H equidisstante BC, contingente la
diagonale in puncto 6; poi mena 25 equidistante BC, che mocci la diagona in puncto
35; et tira 26 equidistante BC, che devida la diagonale in puncto 36; poi tira 29 equi-
distante BC, che seghi la diagonale im puncto 39; poi mena 30 equidistante BC, che
tagli la diagonale in puncto 40; le quali se v[o]glano tucte menare equidistante BD,
contingente BC. =sPrima tira 1 contingente BC in puncto 11; poi tira 2 equidistante
BD, contingente BC in puncto 12; et mena 3, che continga BC in puncto 13; et tira 4
equidistante BD, che continga BC in puncto 14; po’ mena 5, che continga BC in puncto

15; poi tira 6 equidistante BD, contingente BC in puncto 16; poi tira 35 equidistante BD,

28.4 equidistante* ex epquidistante

28.5 mena’® : mena mena

28.2 il quale] che sia? ] om.

28.3 Et ] Che larghecca ] larghecgca ex longhecca

28.4 Mena ] Tira mena' ] tira devida! ] seghi mena? ] tira tagli' ] seghi poi* JTom. tagli? ]
seghi menas ] tira mena* ] tira che seghi® ] contingente poi menad] tira tagli® 1]
seghi tucte menare ] tirare

28.5 equidistante BD ] om. mena' ] tira et? ] poi equidistante BD, che continga ] contingente po’
mena ] tira che continga® ] contingente equidistante BD? ] om.
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contingente BC [14r] in puncto 45; tira 36 equidistante BD, contingente BC in pun-
cto 46; mena 39 contingente BC in puncto 49; tira 40 contingente BC in puncto 50.
=sHora tira F equidistante BD, contingente BC in puncto 61; mena K contingente BC
in puncto 62; linea P contingente BC in puncto 63; tira S equidistante BD, contingente
BC in puncto 64; mena L equidistante BD, contingente BC in puncto 65; tira G equi-
distante BD, contingente BC in puncto 66; hora tira 21 equidistante BD, contingente
BC in puncto 51; poi tira 22 equidistante BD, contingente BC in puncto 52. #"Mena
tucte queste, cioe 11, 12, 13, 14, 15, 16, 45, 46, 49, 50, tira al puncto A del piano de-
gradato, devidente la diagonale BE. =sPrima tira 11 al puncto A, che segara la diago-
nale in puncto 1; mena 12 al puncto A, devidente la diagonale in puncto 2; tira 13 al
puncto A, che devidera la diagonale in pu[n]cto 3; mena 14 al puncto A, che segara la
diagonale in puncto 4; mena 15 al puncto A, che seghi la diagonale in puncto 5; tira
16 al puncto A, che tagli la diagonale in puncto 6; tira 45 al puncto A, devidente la
diagonale in puncto 35; tira 46 al puncto A, che tagli la diagonale in puncto 36; mena
49 al puncto A et, dove sega la diagonale, segna 39;% tira 50 al puncto A et, dove de-
vide la diagonale, fa’ 40; et tucte queste tira equidistante BC de la superficie degra-

data, cioe 1, 2, 3, 4, 5, 6, 35, 36, 39, 40, che continghino BD et CE. »*Dapoi tira 61 al

28.7 Mena : Mena >23< 12 ex 13 16 : 15

28.8 39:36 392 ex 36

28.5 equidistante BD ] om. mena ] poi tira 40140 ex 30

28.6 mena' ] tira linea P ] tira P equidistante BD equidistante BD? ] om. mena? ] tira poi ] om.

28.7 Mena ] Et

28.8 mena' ] tira devidente ] che taglara che devidera ] segante mena? ] tira segara® ] moggi
mena? ] tira che seghi ] dove sega in® ] fa’ tagli! ] seghi che tagli? ] et, dove
taglia in® ] fa’ mena’ ] tira segna ] puncta fa’ ] segna

27 Svista del solo P, che reca 36; Piero corregge 36 in 39 piu avanti quando richiama i punti segnati, ma non qui.
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puncto A et, dove sega la linea 1, fa’ puncto F et, dove sega la linea 6, segna H; poi
mena 62 al puncto A et, dove tagla la linea 2, fa’ puncto K, et, dove sega la linea 3,
puncta M, et, dove sega la linea 4, fa’ O et, dove mocgca la linea 5, fa’ puncto Q; poi
mena 63 al puncto A et, dove devide la linea 4, fa’ puncto P et, dove sega la linea 5,
segna R; poi tira 64 al puncto A et, dove sega la linea 4, puncta S et, dove tagla la linea
5, fa’ V; poi mena 65 al puncto A et, dove sega la linea 2, fa’ puncto L et, dove tagla la
linea 35, segna 27 et, dove mocgca la linea 36, fa’ 28 et, dove sega la linea 3, puncta N
et, dove devide la linea 4, fa’ puncto T et, dove sega la linea 39, fa’ 31 et, dove recide
la linea 40, segna 32 et, dove sega la linea 5, puncta X; mena 66 al puncto A et, dove
devide la linea 1, puncta G et, dove sega la linea 35, fa’ 25 et, dove mocca la linea 36,
fa’ puncto 26 et, dove tagla la linea 39, segna 29 et, dove sega la linea 40, puncta 30
et, dove sega la linea 6, fa’ puncto I. »©Hora tira 51 al puncto A et, dove sega la linea
1, fa’ 21 et, dove devide la linea 2, segna 23; poi mena 52 al puncto A et, dove rompe
la linea 1, fa’ 22 et, dove sega la linea 2, segna 24. »uPoi tira FG, GI, IH, HF: questo
e il de fore; il dentro: KL, LN, NM, MK; [14v] ’altra e OP, PR, RQ, QO; l'altra ST, TX,
XV, VS; tira 'entrate: 21 et 23, 22 et 24, 25 et 27, 26 et 28; I’altra 29 et 31, 30 et 32.
=2Djco che e fenito il circuito del fondamento dello edeficio dato proportionalmente

sopra del piano degradato, commo dissi de fare.

28.9 6%:5

28.9 segna ] fa’ puncto mena 62 al puncto A ] tira 62 tagla' ] sega puncta! ] fa’ puncto O et, dove
mogga | puncto O, dove sega mena? ] tira devide! ] sega segna? | fa’ puncto puncta?] fa’
puncto tagla? ] sega V; poi mena ] puncto V; poi tira tagla® ] sega segna’ ] fa’
puncto mocgga? ] sega fa’® ] fa’ puncto puncta® ] fa’ puncto devide? ] sega fa’ 31]fa’
puncto 31 soprasegn. recide ] sega segna 32 et ] fa’ puncto 32 puncta X; mena 66 ] fa’
puncto X; tira 66 ex 26 devide® ] sega puncta*] fa’ puncto 25 et, dove mocgca ] puncto 25, dove
sega tagla* ] sega segna 29 et ] fa’ puncto 29 puncta 30 et ] fa’ puncto 30

28.10 Hora tira ] Tira mo et ]om. et, dove devide ] dove sega segna ] fa’ mena ] tira et, dove
rompe ] dove sega fa’ 22 et ] puncta 22

28.11 Poi ] Hora questo & ] om. il2 T om. e2 lom. entrate ] intrata

28.12 é fenito ] tu hai del fondamento ] fondamentale dato ] dato collocato dissi ] dicemmo

28 La tradizione reca qui concordemente 5: I'indicazione non & coerente né con il procedimento, né con le figure.
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[29]

[15r] Nel piano degradato la superficie de fondamento de uno edefitio de octo face
dato degradare.

=10 intendimento di questa & di fare sopra il piano degradato uno circuito de octo
facce equilatero. »2Faro prima il piano in propia forma socto la linea BC, et di quella
quantita, che sira pure BCDE, nel quale desegnaro 1'octo facce, commo per la 27a? di
questo fu mostro, il quale sera 1-2-3-4-5-6-8 per lo giro di fuore, et il centro suo sira
K; et tiraro K1, K2, K3, K4, K5, K6, K7, K8. =»:Poi tiraro 11 et 12 equidistante 1 et 2;
e tiraro 12 et 13 equidistante 2-3; poi menero 13-14 equidistante 3-4; e tiraro 14-15
equidistante 4-5; e menero 15-16 equidistante 5-6; e tiraro 16-17 equidistante 6-7; e
tiraro 17-18 equidistante 7-8; e menero 18-11 equidistante 8-1.

»sPoi menero la diagonale BE, et tiraro 1 equidistante BC et, do-
ve segara la diagonale BE, segnaro 21; e menerdo 11 equidistante BC, do-
ve segara la diagonale, faro 22; poi menero 2 equidistante BC et, dove devi-
dera la diagonale, faro puncto 23; e menero 12 equidistante BC, devidente la

diagonale in puncto 24; poi tiraro 3 equidistante BC, dove taglara la diagonale, faro 25;

[29] de fondamento ] fundamentale degradare ] conlocare

29.1 equilatero ] equilatero dato

29.2 Faro ] Fa’ forma ] forma agg. marg. A? sira' ] sia desegnaro ]linea sera ] sia sira? ] sia et
tiraro ] tira

29.3 tiraro! ] tira et! 1 om. et 1 om. tiraro? ] tira et3 1 om. poi menero ] tira e tiraro
14- ] tira 14 et 4-14 et e menero 15- ] tira 15 et 5-15et e tiraro 16- ] tira 16 et 6-]16
et e tiraro* ] poi tira 7-17 et e menero 18- ]tira 18 et 8-18 et

29.4 Poi menero ] Hora tira et tiraro ] poi tira segara ] sega segnaro ] fa’ puncto e
menero' ] poi tira segara? ] sega faro' ] fa’ puncto menero?® ] tira equidistante BC
et ] om. devidera ] sega faro? ] fa’ e menero? ] tira equidistante BC, devidente ] dove
sega in ] fa’ tiraro? ] tira equidistante BC, dove taglara ] dove sega faro3 ] fa’

29 Il riferimento dovrebbe essere alla proposizione 26, ma la tradizione & concorde nel rimandare alla 27.

130 Libro primo



De prospectiva pingendi Piero della Francesca

et menero 13 equidistante BC, che segara la diagonale in puncto 26; e tiraro 4 equi-
distante BC, che taglara la diagonale in puncto 27; e menero 14 equidistante BC,
segante la diagonale in puncto 28; poi tiraro 5 e, dove segara la diagonale, segna-
ro 29; et tiraro 15 e, do’ taglara la diagonale, faro 30; e menero 6, che moggara la
diagonale in puncto 31; e tiraro 16, segante la diagonale in puncto 32; poi linearo
7, che devidera la diagonale in puncto 33; e menero 17, che taglara la diagonale in
puncto 34; e tiraro 8, che segara la diagonale in puncto 35; e linearo 18, devitente
la diagonale in puncto 36; le quali sono tucte equidistante BC. »sHora tiraro tucte
queste de la diagonale equidistante BD, contingente BC: tiraro 21, che contingera in
puncto 41; et tiraro 22 contingente BC in punto 42; et 23 contingera BC in puncto
43; et 24 contingera in puncto 44; et 25 contingera in puncto 45; et 26 contingera
BC in puncto 46; et 27 contingera BC in puncto 47; et 28 contingera BC in puncto

48; et 29 contingera BC in pu[n]cto 49; et 30 contingera BC in pu[n]cto 50; et 31

29.4 che! : che >che<

29.4 et menero ] tira equidistante BC, che segara ] dove sega in' ] fa’ e tiraro ] tira equidistante
BC, che taglara ] dove sega in? ] fa’ menero? ] tira equidistante
BC, segante ] dove sega in3 ] fa’ tiraro 5 e ] tira 5 segara’ ] sega segnaro ] fa’
puncto et tiraro 15 e, do’ taglara ] poi tira 15, dove sega faro ] fa’ puncto e
menero? ] et tira che mogcara ] dove sega in* ] fa’ tiraro?® ] tira segante? ] dove
sega in° ] fa’ linearo ] tira che devidera ] dove sega in® ] fa’ menero? ] tira che
taglara? ] dove sega in? ] fa’ tiraro® ] tira che segara? ] dove segna
in® ] fa’ linearo? ] tira devitente ] dove sega in® ] fa’ le 1] om.

29.5 tiraro ] tira tiraro? ] tira prima che contingera ] equidistante BD, commo ho decto, contingente BC et
tiraro ] poi tira et? ] tira contingera? ] contingente et ] tira contingera® ] contingente
BC et* ] tira contingera’ ] contingente BC et® ] tira contingera® ] contingente etb ] poi
tira contingera® ] contingente et’” ] tira contingera’ ] contingente et® ] poi
tira contingera® ] contingente et? ] poi tira contingera® ] contingente et!® ] tira
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contingera BC in puncto 51; et 32 contingera BC in puncto 52; et 33 contingera BC in
puncto 53; poi tiraro 34 contingente BC in puncto 54; e me[ne]ro 35 contingente BC
in puncto 55; poi linearo 36 contingente BC in puncto 56. »sHora tiraro gl’angoli tucti
equidistante BD, contingenti BC: prima 1 contingera BC in puncto 61; et 11 contingera
BC in puncto 62; et 2 contingera BC im puncto 63; et 12 contingera BC in puncto 64;
et 3 contingera BC in puncto 65; et 13 contingera in puncto 66; et 4 contingera BC in
puncto 67; et 14 contingera BC im puncto 68; et 5 contingera BC [15V] in puncto 69;
et 15 contingera BC in puncto 70; et 6 contingera BC in puncto 71; et 16 contingera
in puncto 72; et 7 contingera BC in puncto 73; et 17 contingera BC im puncto 74; et 8
contingera BC in puncto 75; et 18 contingera BC in puncto 76.

»"Hora € menato tucte le linee in propia forma; volse tirarle nella superfi-
cie degradata tucte al puncto A. =»sTiraro0 prima 41, che segara la diagona-
le BE in puncto 21; menaro 42 et, dove sega la diagonale, segnaro 22; et
tiraro 43 et, dove taglara la diagonale, faro puncto 23; et menero 44 et, dove devi-

dera la diagonale, faro 24; et tiraro 45 et, dove taglara la diagonale, punctaro 25;

29.6 BC in puncto 64 : i(n) puncto I BC >in< 64 errore malamente corretto in scribendo da Piero

29.8 diagonale® ex diaganale

29.5 contingera'! ] contingente et! ] tira contingera? ] contingente et? ] tira contingera® ]
contingente tiraro?d ] tira e me[nelro ] tira linearo ] tira

29.6 tiraro ] hai ad tirare prima ] prima tira contingera' ] contingente et! ] tira
contingera? ] contingente et?] tira contingera® ] contingente et3 ] poi tira
contingera® ] contingente et® ] tira contingera® ] contingente et ] et tira contingera® ]
contingente BC et’ ] tira contingera’ ] contingente et® ] tira contingera® ] contingente
et® ] poi tira contingera® ] contingente et!® ] tira contingera'® ] contingente et!! ] poi
tira contingera'? ] contingente BC et!3 ] tira contingera'® ] contingente et ] tira
contingera'* ] contingente et!® ] tira contingera'® ] contingente et!® ] poi tira contingera'® ]
contingente et! ] tira contingera'’ ] contingente

29.7 €& menato ] hai tirato

29.8 Tiraro ] Tira che segara ] et dove sega BE in ] BE della superficie degradata fa’ menaro ]
tira segnaro ] fa’ puncto et tiraro ] tira et, dove taglara ] dove sega faro ] fa’ et menero ]
tira et, dove devidera ] dove sega faro? ] fa’ puncto et tiraro? ] tira et, dove taglara? ] dove
sega punctaro ] fa’ puncto
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et linearo 46 et, dove mogcgara la diagonale, poro 26; et menero 47, che segara la
diagonale im puncto 27; et tiraro 48 et, dove incidera la diagonale, mectaro 28; poi
menero 49, segante la diagonale in puncto 29; et tiraro 50, taglante la diagonale
in puncto 30; et menero 51 et, dove mogga la diagonale, porro 31; tiraro 52, che
segara la diagonale in puncto 32; menero 53, segante la diagonale in puncto 33; li-
nearo 54, devidente la diagonale in pu[n]cto 34; tiraro 55, che segara la diagonale
im puncto 35; menero 56, taglante la diagonale in puncto 36. »*Hora se vole tirare
tucte queste equidistante BC, contingente BD et EC. »*Et poi tirare 61 al pu[n]cto A
et, dove sega la linea 21, segnare 1; et menare 62 al puncto A et, dove sega la linea
22, fare puncto 11; poi lineare 63 al puncto A et, dove tagla la linea 23, fare 2; et
lineare 64 al puncto A et, dove sega la linea 24, punctare 12; poi menare 65 al pun-
cto A et, dove devide la linea 25, segnare 3; et tirare 66 al puncto A et, dove mocca
la linea 26, ponere 13; et menare 67 al puncto A et, dove sega la linea 27, fare 4;

et lineare 68 al puncto A et, dove tagla la linea 28, pu[n]ctare 14; et me[na]re 69 al

29.10 segnare ex segare puncto? : puncto >2< 24 :>1< 24

29.8 et linearo ] tira et, dove moggara ] dove sega poro ] fa’ puncto et menero ] poi tira che segara' ]
dove sega im ] fa’ et tiraro! ] tira et, dove incidera ] dove sega mectaro ] fa’ puncto poi
menero ] et tira segante! ] dove sega in']fa’ et tiraro? ] poi tira taglante! ] dove sega in?]
fa’ menero? | tira et, dove mogga ] dove sega porro ] fa’ puncto tiraro® ] tira che
segara? ] dove sega in3 ] fa’ menero? ] tira segante? ] dove sega in* ] fa’ linearo? ]
et tira devidente ] dove sega in®] fa’ tiraro* ] tira che segara® ] dove sega im? ]
fa’ menero® ] tira taglante?] dove sega in® ] fa’

29.9 se vole tirare ] tira EC ] EC >la quale devide la superficie degradata in doi parti equali<

29.10 tirare ] tira et! ] om. segnare! ] fa’ puncto et menare ] tira et3 ] om. fare! ]
fa’ poi lineare ] tira et, dove tagla' ] dove sega fare? ] fa’ puncto et lineare ] tira et® ]
om. punctare ] fa’ puncto menare? ] tira et, dove devide ] dove sega segnare? ] fa’ puncto et
tirare ] tira et, dove mogga ] dove sega ponere ] fa’ puncto et menare? ] tira et ]om fare’ ]
fa’ puncto et lineare? ] poi tira al puncto A et, dove tagla ] dove sega pu[n]ctare ] fa’ puncto et

me[na]re ] tira
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puncto A et, dove sega la linea 29, fare 5; poi tirare 70 al puncto A, devidente la linea
30, fare puncto 15; poi menare 71 al puncto A et, dove tagla la linea 31, facciase pun-
cto 6; et tirare 72 al puncto A et, dove sega la linea 32, fare puncto 16; poi menare al
puncto A 73 et, dove mocca la linea 33, segnare 7; et tirare 74 al pu[n]cto A et, dove
sega la linea 34, fare 17; et menalre] 75 al puncto A et, dove tagla la linea 35, punctare
8; poi lineare 76 al pu[n]cto A et, dove devide la linea 36, fa’ puncto 18. »:Hora se vole
tirare 1 et 2,2 et 3,3 et4,4et5, 5et6,6et7,7et8, 8etl; poitirare quelle dentro,
cioellet12,12et13, 13 et 14,14 et 15, 15et 16, 16 et 17,17 et 18, 18 et 11, et e
fenita la superficie del fondamento data de octo face.

»2Se tu bene considerarai, cognoscerai per queste omne altra superficie poterse facile-
mente fare [e] proportionalmente producere, seguitando I’ordine e le ragioni predecte;
si che e dicto assai de le superficie.

[167]

29.10 linea 29 : linea >70< 29 devide la?: devide >de< la la
29.12 le? : le >f<

29.10 et! ] om. fare! ] fa’ puncto poi tirare ] tira devidente ] dove sega fare? ] fa’ poi menare ]
tira et, dove tagla' ] dove sega facciase puncto ] fa’ puncto et tirare ] tira et*]om. fare? ]
fa’ poi menare? ] tira et, dove mogga ] dove sega segnare ] fa’ puncto et tirare? ] tira et’]
om. fare*]fa’ puncto et mena[re] ] tira et, dove tagla? ] dove sega punctare ] fa’ puncto poi
lineare ] tira et, dove devide ] dove sega

29.11 Hora se vole tirare ] Tira hora tirare? ] tira del fondamento ] fondamentale face] faccie che era ex
e da dimostrare

29.12 Se ] Habbiamo delle superficie assai detto, perché se poterse ] posser fare ] om. si che e
dicto assai de le superficie. ] et darannoti intelligentia de quelle che seguiteranno.
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(30]

[16v] Per levare via I’erore ad alchuni, che non sono molti periti in questa scienca, quali
dicono che molte volte, nel devidere loro il piano degradato a bracci, li vene magiore
lo scurto che non fa quello che non e scurto, et questo adiviene per non intendere la
distantia che vole essere da 1’occhio al termine dove se pongono le cose, né quanto
I’occhio puo in sé ampliare 1’angolo con li suoi raggi, si che stanno in dubitatione la
prospectiva nonn essere vera scientia, giudicando il falso per ingnoranca; perho e
necessaria de fare una demostratione della vera distantia et quanto se puo I’angolo
ampliare nell’occhio, accio che s’anulli la loro dubitanca.

»iDunqua faro uno lineamento quadro de linee equali et equidistante, il quale sera
BCDE, et dentro dal quale linearo FGHI, equidistante da quelle quatro linee, cioe FG
equidistante BC, et FH equidistante BD, et GI equidistante CE, et HI equidistante DE; et
poi menero le diagonali BE et DC, BE passante per F et per I, DC passante per G et per
H, le quali se intersegaranno in puncto A, il quale pongo che sia 1’occhio. *2Poi devidero
la superficie tra quelli doi lineamenti in piu parti equali: devidero BC in puncti 1, 2, 3, 4,
5,6, 7,8, et FG devidero in puncti 12, 13, 14, 15, 16, 17; et BD devidero in puncti 21, 22,
23, 24, 25, 26, 27, 28, et FH devidero in puncti 32, 33, 34, 35, 36, 37; per questi doi com-
prenderasse il resto. »»Tiraro Fet 1, 12 et 2, 13et 3, 14et4,15et5, 16et6, f 1775 et 7,
G et 8: questo & il primo lato; 1’altro: 21 et F, 22 et 32, 23 et 33, 24 et 34, 25 et 35, 26 et

36, 27 et 37, 28 et H; le quali intendo essere tucte equidistante et quadrilatere et tucte

[30] erore : ero>ro<re

30.1 quale ex qualo le diagonali ex la diagonale

30.3 Fl7 5 om. lato spscr. >giro<

[30] l'erore] l'erore agg. int. quello che non é scurto; et ] il proprio;

30.1 faro ] faremo il ] om. dal quale linearo ] da quello linearemo poi menero ] meneremo DC 1]
CD pongo che sia ] dicemo essere

30.2 devidero! ] devideremo devidero?] devideremo devidero®] om. devidero?* 1
devideremo devidero® ] om.

30.3 Tiraro ] Tiraremo intendo ] intendemo
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s’apresentano al puncto A, il quale dico essere I’occhio deviso da le diagonali BE et DC
in quactro parti equali, le quali quatro parti ciascuna per sé intendo essere uno occhio,
perché 1’ochio nel capo e tondo et di fuore se dimostra la quarta parte. *+Si che diro
il puncto A essere quatro hocchi: uno dico essere quella parte oposta a la linea FG,
[...], I’'altro dico [e]ssere quella parte oposta a la linea GI, I’altro quella parte oposta
a la linea HI;®*® perché se sono quactro huomeni ciascuno guardante a la sua faccia,
faranno quello medessimo che dico de ’occhio A, il quale occhio dico essere tondo, et
da la intersegatione de doi nervicini che se incrociano vene la virtu visiva al cintro de
I'umore cristallino, et da quello se partano i raggi et stendonse derictamente, deviden-
do la quarta parte del circulo de 1’occhio, si commo 0 posto, fanno nel cintro angolo
recto, et perché le linee uscenti da I’angolo recto terminano nel puncto F et nel puncto
G, d[i]lco adunque che la linea FG sia la magiore quantita che I’occhio oposto a quella
possa vedere. *sPerho se passasse la diagonale, seguitaria 1’altro occhio essere meno
de la quarta parte del tondo, che non po essere, perho che le diagonali del quadrato
perfecto devidano il tondo in quactro parti equali; si che FG ¢ il magiore termine che
tale occhio possa vedere. »<Si che per questo vene, passando quello termine, che la
quantita [17r] degradata vene magiore che la non degradata, perché entra nella parte

de I’altro ochio col vedere.

30.5 le diagonali ex la diagonale

30.3 dico ] diciamo BE et ] BE intendo essere ]

30.4 diro ] diremo dico! ] diciamo FG ]1FH dico? ] diciamo dico® ] dicemo A?]lom. dico* ]
dicemo se partano ] s’aprano stendonse] stendendosi sl commo 0 ] commo havemo nel puncto
F et nel puncto ] nelli puncti F et d[ilco ] diremo

30.5 Perho ] Perho che perho che le diagonali ] perché la dyagonale il 1in

30.6 Siche ] om.

30 Sono menzionati quattro occhi, ma i testimoni volgari ne recano tre: FG, GI, HI P; FH, GI, HI R (M1 e Bo). Nei

testimoni latini sono citati tutti e quattro.
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»7[a prova: tirise B, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, C al puncto A; dico che la linea B sira diagonale
passante per F de la linea FG; et se agiungni a la linea BC la quantita che ¢ da 1 ad B,
che sia BK continuante, et ad 21 giogni la quantita da F ad 21, che sia 21 et L; po’ tira
KL, la quale fa uno quadrato che e BKL21; se si tirara K al puncto A, devidera 21 et F
in puncto M. =»:Dico che KL, che e lo scurto, he magiore che 21 et L. non degradato la
quantita de 21 et M, perché KL se rapresenta equale LM, il quale & magiore de L et
21; commo ho dicto lo scurto magiore che quello che non e scurto, che non po essere,
perché I’occhio non po in quello termine vedere K, quale e parte de I’occhio opposto a
la linea FH. »sEt benché I’occhio veda FG, lo intellecto no 'l comprende né intende le
sue parti se non commo una machia veduta da lungo, che non sa giudicare se € homo
o altro animale; cosi e F et G al puncto A. »»Et perché le cose, che le loro parti non
se possono intendere, non se possono con ragione degradare se non per macchie; si
che e necessario piglare minore termine che la linea FG; a cio che 1’occhio receva piu
facilemente le cose a lui opposte bisogna che se rapresentino socto minore angolo
che il recto, il quale dico essere doi terci de angolo recto, perché i tre compongono
triangolo equilatero, che tanto a forga I'uno angolo quanto 1’altro. »:Et perché questa
linea vene in radici, mecteremo in numero vero; perché questo termine piu chiaro se
intenda: dico che se il tuo lavoro e de larghecca secte braccia, che tu stia da lungi a

vedere sei braccia et non meno, et cosi quando fusse piu che tu stia a proportione.

30.7 ad! : he
30.9 benché : perché

30.11 tu stia : ti stia ex stila

30.7 et ad 21 ] et rad agg. int. 21 daFad]deFet tira ] tira ex tiraro la* ] om. si tirara ] tiraremo
30.8 ho ] havemo
30.9 Et ] Ma no ‘'l ] non

30.10 dico ] dicemo
30.11 dico ] dicemo
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»2Ma quando il tuo lavoro fusse meno de secte braccia, tu puoi star a sei o secte brac-
cia da lunga col vedere, ma non te puoi apressare con minore proportione che da 6 ad
7, commo € dicto, perché i[n] quello termine 1’occhio senca volgiarse vede tucto il tuo
lavoro, ché, se bisognasse volgere, serieno falsi i termini perché serieno piu vederi.
»sDunqua se tu oservarai le ragioni che se sono decte, cognoscerai che il difecto e de
quelli tali, et non de la prospectiva, se la cosa degradata vene magiore de quella che

FIG.32 non e degradata.

30.13 magiore ex minore
30.12 aseio]seiet minore ] magiore ex minore
30.13 se sono | habbiamo €2 ] hé ex che
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[LIBRO SECONDO]

[PROEMIO]

[17v] ~2Corpo ha in sé tre demensioni: longitudine, latitudine et altitudine; li termini
suoi sono le superficie. *2I quali corpi sono de diverse forme: quale & corpo chubo, quale
tetragono che non sono de equali lati, quale e tondo, quale laterato, quali piramide
laterate, et quale di molti et diversi lati, si commo ne le cose naturali et ancidentali se
vede. *:De li quali in questo secondo intendo tractare de le loro degradationi, nelli ter-
mini posti, da I’occhio socto angoli compresi, facendo de alcune superficie degradate

nel primo lor base.

(1]

Sopra la superficie quadrata degradata corpo chubico degradato ponere, quelli termini
et distantia la superficie decta degradata.®

1Eccho la superficie degradata, quale e BCDE, dove intendo ponere uno corpo chubo, la
quale superficie sia sua basa, cioe una de le sue facce de esso chubo. :2Questo facilmen-
te se produci, perché se se tira la perpendiculare sopra BC, posante sopra B de la quan-

tita de BC, che sia BF, et I’altra perpendiculare sopra C de quella quantita che sia CG;

0.3 le:la

[1] quelli termini et distantia ] a quella distantia et termini posti

0.2 corpi ] om. e?]om. laterate ] quali laterate et corpo soratile vede ] veggono

0.3 secondo ] om. de le ] de ex corr. la compresi ] compreso

1.1 intendo ] intendiamo sua ] om.

1.2 se tira ] tu tiri posante sopra ] contingente

31 L'ultima parte dell’enunciato va probabilmente interpretata come una costruzione assoluta: ‘essendo, mantenendo

i medesimi (quelli) termini e distanza’. Diversa la lezione di R, che inverte termini e distantia: «corpo cubico de-
gradato ponere a quella distantia et termini posti». Nicco Fasola (1942, p. 100) integra [de] dopo ponere: «corpo
chubico degradato ponere [de] quelli termini et distantia». Vicina, come di consueto, a R1a lezione latina: «corpus
cubicum degradatum sistere cum ratione distantiae ac terminorum positorum».
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poi se tiri I’altra perpendiculare sopra D senga termine et 1’altra perpendiculare sopra

E; et poi se tiri dal puncto F la linea al puncto A et, dove sega la linea uscente dal D,

facciase puncto H; poi se meni G al puncto A et, dove devide la linea che vene da E,

segnise I; poi tira FG et HI, le quali compongano il cubo BCDEFGHI; perché BCFG &

quadrilatero facto de linee equidistante et de angoli equali®? et quella proportione e da

HI ad FG che & da DE ad BC, et quella proportione e da Al ad AG che & da AE ad AC,

et quello medessimo & da HI ad FG ch’e da DE ad BC?*: et le facce CE, GI sono compo-

ste da le linee de la superficie quadrata degradata per la 14a del primo;3* si che dico

essere compiuto il cubo degradato proportionalmente, che e il proposto.

1.2

se tiri 'altra perpendiculare sopra D ] tiri sopra D l'altra perpendiculare perpendiculare? ] om. poi se
tiri2 ] om. F ] F tiri facciase ] fa’ se meni ] tira devide ] sega che vene ] uscente segnise ]
fa’ puncto ch’e ] cosi le facce ] la faccia

32

33

34

Nei soli codici latini & citata anche la faccia DEHI: «<Et DEHI eandem habet linearum equidistantiarum et angu-
lorum equalitatem».

Il testo, in tutta la tradizione, ripete la proporzione gia menzionata tra i lati del cubo; nel paragrafo si ricordano
le proporzioni tra i lati e la linee tirate al punto A. E possibile che Piero intendesse rispettivamente i lati AH, AF,
AD, AB. Nell’edizione Nicco Fasola il brano «et quello medessimo & da HI ad FG ch’e da DE ad BC» € omesso. Nella
dimostrazione s’intende chiarire che BCDEFGHI & un cubo: perché BCFG e un quadrato e i suoi lati stabiliscono
relazioni proporzionali con le corrispondenti facce del volume.

Il riferimento dovrebbe essere alla proposizione 13.
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[18r] *Ma se voro il cubo sopra il piano degradato ponere, che le facce sue non
sieno equidistante a quelle del piano, porro sopra del piano la superficie degradata,
commo per la 25a del primo fu mostro, FGHI. Et tiraro F equidistante BC et, dove
F sega 7 la linea BA, faro puncto O; poi tiraro G equidistante BC, dove devidera la
linea BA, segnaro P; poi menero H equidistante BC, che mocga la linea BA in puncto
Q; et linearo I equidistante BC, che taglara la linea BA in puncto R. »sMenise poi la
perpendiculare sopra O, che sia OS; poi se tiri la perpendiculare sopra P, che sia PT;
et lineise la perpendiculare sopra Q, che sia QV; et tirise la perpendiculare sopra R,
che sia RX; et menise la perpendiculare sopra B, che sia la quantita de FG in propia
forma, la quale sia B2; [ et tirise A2 3 passante per S, per T, per V, per X. Poi se
tiri F equidistante OS, et menise G equidistante OS, et tirise H equidistante OS, tirise
I equidistante OS, tucte senca termine; poi menise S equidistante BC, che seghi la
linea che se parte da F sencga termine in puncto K; poi tirise T equidistante BC, che

devidera la linea uscente da G in puncto L; et lineise V equidistante BC, devidente la

1.4 F segaj om.

1.5 PT ex HT QV ex QX F et tirise A2l 5 om.

1.6 OS! ex corr.

1.3 voro ] vorremo ponere ] om. le facce sue non sieno ] non sieno le facce porro ] porremo

1.4 tiraro! ] tiraremo faro ] fa’ tiraro G equidistante BC ] tiraremo G devidera ] sega segnaro ]
faremo puncto menero H ] tiraremo H al puncto che mogca ] dove sega in! ] faremo linearo ]
tiraremo che taglara ] dove sega in? ] faremo

1.5 Menise poi la perpendiculare sopra ] Poi se tiri perpendiculare rla agg. int. linea sopra ad tirila ] meni et
lineise la ] poi se meni et tirise la ] poi se meni et menise la ] menise la quantita ] della quantita

1.6 se tiri ] tiraro ex tirise menise' ] tirise ex tiraro tirise! ] tiraro ex tirise ex tiraro tirise? ] poi
tirise ex tiraro menise? ] tirise ex tiraro che seghi ] et dove segara in' ] fa’ ex faro tirise®]
tirise ex tiraro che devidera ] dove sega in? ] senga termine, fa’ ex faro lineise ] tiraro ex tirise ex
tiraro devidente ] dove sega
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linea che vene da H in puncto M; et tirise X equidistante BC, segante la linea derivante
da Iin puncto N; poi se meni KL, LN, NM, MK. "Dico che & proportionalmente compiuto
il cubo che intendeva de fare sopra a la superficie degradata data seguitando quelle
medessime proportioni, perché OS, PT, QV, RX base se rapresentano socto uno medes-
simo angolo; le quali sono poste nelle distantie degradate, commo per le equidissta[n]ti

partendose dagl’angoli de la quadrilatera degradata se mostra.

(2]

Sopra del piano degradato et la basa de 1’octo facce degradata corpo simile ponere, il
quale abia octo lati senca le base.

21N oi habiamo per la 26a del primo facto sopra del piano 1’octo facce degradate, quale
e RSTVXYC7; hora voglo fare sopra de questa basa uno corpo che abbia octo lati et doi
base che sieno simili, cioe pure de octo angoli, la quale sia FGHIKLMN, commo la pri-
ma. 22Faro cosi: menero sopra B del piano la linea perpendiculare de quella quantita che

voglo fare alto il dicto corpo laterato, la quale sira B2, et menero la linea A2, perché ho

1.6 puncto' : punnoto

2.1 la quale : il quale

1.6 che vene da H in] H senca termine, fa’ ex faro et tirise ] poi tirise ex tiraro segante ] et dove
segara derivante ] uscente in? ] senga termine, fa’ ex faro poi se meni ] et tiraro

1.7 € ] habbiamo intendeva de ] intendavamo

2.1 voglo ] volemo

2.2 faro ] faremo menero ] meneremo voglo ] volemo alto ] levato
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posto A essere ’ochio nel termine suo. 2:Si che tirard R equidistante BC, contingen-
te AB in puncto 1; et menero S equidisstante BC, contingente AB in puncto 2; et li-
nearo T equidistante BC, contingente AB in puncto 3; poi tiraro V equidistante BC,
contingente AB im puncto 4; e menero X equidistante BC, contingente AB in puncto
5; poi tiraro Y equidistante BC, contingente AB im puncto 6; poi menero C equidi-
stante BC, contingente AB in puncto 7; poi tiraro 7 equidistante BC, contingente AB
in puncto 8. »#Poi me[ne]ro 1 equidistante B2, contingente A2l in puncto 11; et ti-
raro 2 equidistante B2, contingente A2 [18v] in puncto 12; poi tiraro 3 equidistan-
te Bal, contingente A2 in puncto 13; poi menero 4 equidistante B2l et, dove sega-
ra A2, segnaro 14; e linearo 5 equidistante B2, contingente A2l in puncto 15; et
tiraro 6 equidistante B2, contingente A2l in puncto 16; poi menero 7 equidistante
B2, contingente A2 in puncto 17; et tiraro 8 equidistante B2, contingente A2 in

puncto 18. »sPoi menero RSTVXYC7 senca termine, tucte equidistante B2l; poi tiraro

2.3 che : che >f<

2.5 tiraro ex tirate

2.2 ho posto ] ponemo

2.3 tiraro' ] tiraremo menero! ] tiraro linearo ] tiraro poi! ] om. e menero ] tiraro poi? ]
om. poi menero ] tiraro poi* ] om.

2.4 me[ne]ro ] tiraro contingente! ] che segara et'] poi contingente? ] dove segara in? ]
faro poi? Jet contingente® ] dove segara in3 ] faro menero! ] tiraro et? lom. segnaro |
faro puncto e linearo] tiraro contingente* ] dove segara in* ] faro et® ] poi contingente® ]
et dove segara in% ] faro poi menero? ] tiraro contingente® ] dove segara in® ]
faro contingente’ ] dove segara in’ ] faro

2.5 menero ] tiraro
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11 equidistante BC et, dove devidera la linea che vene da R, punctaro F; e menero
12 equidistante BC et, dove segara la linea uscente da S, segnaro G; poi linearo 13
equidistante BC, segante la linea che se parte da T, faro H; e tiraro 14 equidistante
BC, che taglara la linea venente da V in puncto I; poi menero 15 equidistante BC, che
mogcgcara la linea che se parte da X in puncto K; tiraro 16 equidistante BC, devidente la
linea che vene da Y in puncto L; menero 17 equidistante BC, contingente la linea che
esci da C in puncto M; poi linearo 18 equidistante BC, taglante la linea che deriva da
7 in puncto N. *Hora tiraro FG, GH, HI, IK, KL, LM, MN, NF; et e fornito il corpo de
octo facce senca le base, perché sono dieci con le base, degradato proportionalmente:
perché é fondato sopra la superficie octangola facta per la 26a del primo, et dagl’an-
goli tirate le equidistanti ad BC, contingenti AB, et da quelle tirate le equidistante B2l
terminate nella linea A2, le quali degradano proportionalmente perché sono socto uno

medessimo angolo poste nelli loro degradati termini.

2.5 devidera ] segara che vene! ] uscente punctaro ] faro puncto e menero ] poi tiraro et?]
om. da?] de segnaro ] faro puncto poi linearo! ] et tiraro segante ] dove segara che
se parte da'] uscente de H; e] puncto H; che taglara] dove segara venente da ]
uscente de in! ] faro poi menero] et tiraro che moggara ] dove segara che se
parte da?] uscente de in?] faro tiraro®] poi tiraro devidente ] dove segara che
vene? ] uscente in® ] faro menero ] tiraro contingente ] dove segara che esci da ]
uscente de in* ] faro poi linearo? ] et tiraro taglante ] dove segara che deriva da ] uscente
de in® ] faro

2.6 & ] habbiamo facce ] lati perché sono dieci con le base ] om. & ] habbiamo

144 Libro secondo



De prospectiva pingendi Piero della Francesca

3]

[19r] Sopra la superficie pentagona degradata corpo avente tale base degradare.

:1Noi abiamo la superficie del pentagono facta per la 20a del primo FGHIK, [ sopra la
quale volemo ponere uno corpo che seguiti i lati della superficie penthagona FGHIK 7,
et di sopra abia l’altra basa, che sia LMNOP, et, perché il piano degradato € BCDE, tira-
ro la perpendiculare sopra B de la quantita voro fare levato il dicto corpo, quale sira B2l.
22Et linearo F equidistante BC, contingente BD in puncto Q; poi tiraro G equidistante
BC, contingente BD in puncto R; et menero H equidistante BC, contingente BD in pun-
cto S; e linearo I equidistante BC, contingente BD im puncto T; poi tiraro K equidistante
BC, contingente BD in puncto V. =2Poi tiraro da I’ochio A A2l; et menero Q equidistante
B, che segara A4l in puncto 1; et tiraro R equidistante B2, che devidera A2 in puncto
2; e linearo S equidistante B2, segante A2l in puncto 3; poi menero T equidistante B2,
che segara A2l in puncto 4; e tiraro V equidistante B2, che devidera A2l in puncto 5; poi

menero FGHIK tucte equidistante B2l senca termine. **Poi menero 1 equidistante BC et,

3.1 [F sopra la quale volemo ponere uno corpo che seguiti i lati della superficie penthagona FGHIK 3 om.

3.3 ochio : ochia

[3] pentagona degradata ] il pentagono degradato

3.1 Noi ] Eccho che et® ] om. piano ] piano nostro tiraro ] tiraremo voro ] che volemo sira ]
sia

3.2 linearo! ] tiraremo menero | tiraro e linearo ] poi tiraro

3.3 tiraro ] om. et menero ] poi tiraro et?] poi che devidera A2'] om. e linearo ] poi
tiraro segante ] che segara menero? ] tiraro devidera? ] segara menero? ] tiraro

3.4 menero ] tiraro et ]om.
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dove segara la linea uscente da F, faro puncto L; e linearo 2 equidistante BC, che de-
videra la linea che vene da G in puncto M; e menero 3 equidistante BC, che segara la
linea che se parte da H in puncto N; poi tiraro 4 equidistante BC, che taglara la linea
che deriva da I in puncto O; e menero 5 equidistante BC, segante la linea uscente da K
in puncto P; et poi menero LM, MN, NO, OP, PL. :sDico avere posto sopra a la superficie
del penthagono uno corpo composto de suoi lati proportionalmente; che e il proposto.
:sMolte sono le vie et modi che se possono tenere nel degradare, tucte arivante ad un
segno, ma perché questa me pare piu facile et piu acta a dimostrare, seguitaro questo

ordine tucto questo secondo libro.

3.4 linearo ] tiraro che devidera ] dove segara che vene ] uscente in' ] faro e menero' ] poi
tiraro che se parte ] uscente in? ] faro che taglara ] dove segara che deriva ] uscente in3]
faro e menero? ] poi tiraro segante ] dove segara in* ] faro et poi menero ] poi tiraro

3.5 avere ] che habbiamo del penthagono ] penthagona

3.6 seguitaro ] seguitaremo
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[4]

Sopra dello exagono degradato nel piano pilastro de sei lati edificare.

«1Per la 20a del primo,* s’é nel piano BCDE degradato lo exagono FGHIKL, sopra del quale
intendo ponere uno pilastro seguitando i suoi lati, perho il modo de le precedenti seguiremo.
«2Tiraro la perpendiculare sopra B de quella quantita che voglo alto il pilastro, quale sira B2,
poi menero Adl; et tiraro F equidistante BC, contingente BD in puncto S; e menero G equidi-
stante BC, contingente BD in puncto T; e tiraro H equidistante BC, contingente BD in puncto V;
e linearo I equidistante BC, contingente BD in puncto X; e menero K equidistante BC contin-
gente BD in puncto Y; poi tiraro L equidistante BC, contingente BD in puncto C. *Hora tiraro S
equidistante B2, segante A2l in puncto 1; poi menero T equidistante B2, che devidera A2l in
puncto 2; e linearo V equidistante B2, che segara A2l in puncto 3; e tiraro X equidistante B2,
che taglara A2l in punto 4; et menero [19v] Y equidistante B2, contingente A2l in puncto 5;
poi tiraro C equidistante B2, che segara A2l in puncto 6; et poi me[ne]ro E G, H, I, K, L senca
termine, tucte equidistante B4l. «Poi tiraro 1 equidistante BC, devidente la linea che se parte
da F in puncto M; e menero 2 equidistante BC, che segara la linea uscente da G in puncto

N;*et linearo 3 equidistante BC, che taglara la linea che vene da H in puncto O; e menero 4

4.2 G agg. int. tiraro? ex tirato BD? ex BL

4.4 vene ex vecte

[4] nel ] nel nostro

4.1 s’@ ] havemo intendo ] intendemo perho ] seguitaremo seguiremo ] om.

4.2 Tiraro ] tiraremo voglo ] volemo poi menero ] et tiraremo et ] poi e menero' ] poi tiraro e
linearo ] poi tiraro e menero? | et tiraro

4.3 segante ] che segara menero' ] tiraro che devidera ] dove segara in?] faro e linearo ]
tiraro che? ] dove in3 ] faro e? ] poi che taglara ] dove segara in3 ] faro et
menero ] poi tiraro contingente ] dove segara in*] faro poi? ] om. che*] dove in® ]
faro et poi me[nelro ] poi tiraro tucte ] om.

4.4 devidente ] dove segara che se parte ] uscente in! ] faro e menero ] poi tiraro che? ] et,
dove in? ] faro et linearo ] tiraro che taglara ] dove segara che vene ] uscente

35 Il riferimento dovrebbe essere alla proposizione 19; tutta la tradizione, volgare e latina, € concorde nell’indica-

zione della 20.

36 La figura di P non corrisponde al testo. Se si seguono le indicazioni, i punti in cui le linee si intersecano sono,
nell’ordine, N e M. La figura di R (e di B e M) e disposta diversamente per cui non si riscontra una simile
incongruenza. In P sembrerebbe erronea 'apposizione delle lettere sulla figura, che in effetti non corrisponde a
quella del disegno della proposizione del libro I (19), sulla base della quale Piero dichiara di costruire il prisma
esagonale.

Libro secondo 147

FIG. 37



Piero della Francesca De prospectiva pingendi

equidistante BC, che devidera la linea che se parte da I in puncto P; poi tiraro 5 equi-
distante BC, che segara la linea che vene da K in puncto Q; e linearo 6 equidistante
BC, che moggara la linea uscente da L in puncto R; dapoi menero MN, NO, OP, PQ, QR,

RM; et e fenito il pilastro de sei facce, commo dissi.

(5]

Sopra del piano degradato colonna de sedici facce dericare e le proportioni del dicto
piano conseguire.

s1Lo intendimento di questa € de ponere sopra del piano degradato una colonna, la
quale abbia sedici facce equali, le quali se degradino secondo la proportione del piano
degradato BCDE, facto per la 14a del primo. s2Adunque faro sopra il dicto piano la
superficie de sedici facce, commo per la 18a del primo s’amaestra,? la quale & 1-2-3-
4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16, et il piano sera degradato BCDE, et il puncto hée A.
saPrima tiraro 1 equidistante BC, contingente BD in puncto 21; e menero 2 equidistante
BC, contingente BD in puncto 22; e tiraro 3 equidisstante BC, contingente BD in pun-
cto 23; e linearo 4 equidistante BC, contingente BD in puncto 24; e menero 5 equidi-

stante BC, contingente BD in puncto 25; e tiraro 6 equidistante BC, contingente BD

4.4 in' ] faro e menero ] poi tiraro che devidera ] dove segara che se parte ] uscente in? ]
faro che? ] dove che vene ] uscente in3] faro linearo? ] tiraro che moggara ] dove
segara in* ] faro dapoi menero ] poi tiraro e fenito ] habbiamo compiuto facce ]lati dissi ]
dicemmo de fare

[5] facce ] lati e ] con

5.1 piano ] piano nostro la quale ] che la proportione ] le proportioni

5.2 faro ] faremo il ] al facce ] lati piano sera degradato ] piano nostro degradato e

5.3 Prima tiraro ] Tiraro prima e menero ] et tiraro e? ] poi e linearo ] tiraro e menero? ] poi
tiraro e’ lom.

37 Il riferimento dovrebbe essere alla proposizione 17. Nel solo codice latino B si ha XVII corretto con una rasura

da XVIII. In questo stesso manoscritto, quatuordecimam del paragrafo precedente & corretto in XVII.
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in puncto 26; poi menero 7 equidistante BC, contingente BD in puncto 27; e linearo
8 equidistante BC, contingente BD in puncto 28; poi menero 9 equidistante BC, con-
tingente BD in puncto 29; et tiraro 10 equidistante BC, contingente BD in puncto 30;
e menero 11 equidistante BC, contingente BD in puncto 31; e linearo 12 equidistante
BC, contingente BD in puncto 32; poi tiraro 13 equidistante BC, contingente BD in
puln]cto 33; e tiraro 14 equidisstante BC, contingente BD in puncto 34; poi menero
15 equidistante BC, contingente BD in puncto 35; e linearo 16 equidistante BC, con-
tingente BD in puncto 36. s*Hora bisogna tirare la perpendiculare sopra B de quella
quantita che se vole fare alta la colonna, la quale sia B2, et lineare 2 al puncto A. =sPoi
tiraro 21 equidisstante B2l et, dove segara la linea A2, faro puncto 41; e menero 22
equidisstante B2, segante A2l in puncto 42; e linearo 23 equidisstante B2, devidente
A2l in puncto 43; e menero 24 equidistante B2, che segara A2 in puncto 44; e tiraro
25 equidisstante B2l, che devidera A2l in puncto 45; poi linearo 26 equidistante B2,
segante A2 in puncto 46; e menero 27 equidistante B2, che taglara A2l in punto [201]
47; poi tiraro 28 equidistante B2, che segara A2 in puncto 48; e menero 29 equidi-
stante B2, segante A2 im puncto 49; e linearo 30 equidistante B2, che tagli A2l in

puncto 50; e tiraro 31 equidistante B2l, che devidera A2l in puncto 51; poi menero 32

5.3 poi menero ] et tiraro e linearo! ] poi tiraro poi menero? ] et tiraro et] om. e menero ] poi
tiraro e linearo? ] tiraro menero? ] tiraro e linearo 3 ] poi tiraro

5.4 se vole ] volemo alta ] alto la quale sia ] qual sira et lineare ] poi liniaremo

5.5 e menero! ] poi tiraro segante! ] dove segara in' ] faro e linearo! ] poi tiraro devidente ]
dove segara in? ] faro e menero? | tiraro che! ] dove in® ] faro e*] poi che devidera ]
dove segara in* ] faro poi linearo ] tiraro segante? ] dove segara in®] faro menero?® |
tiraro che taglara ] dove segara in% ] faro che? ] dove in’ ] faro e menero? ]
tiraro segante® ] dove segara im ] faro e linearo? ] poi tiraro che tagli ] dove segara in® ]
faro e lom. che devidera? ] dove segara in® ] faro poi menero ] tiraro
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equidistante B2, devidente A2 in puncto 52; poi tirard 33 equidistante B2, che se-
gara A2 in puncto 53; e tiraro 34 equidistante B2, che moggara A2 in puncto 54; poi
linearo 35 equidistante B2, che devidera A2l in puncto 55; e menero 36 equidistante
B2|, segante A2l in puncto 56. ssHora tiraro 1, 2, 3,4, 5,6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14,
15, 16, tucte equidistante B2 senga termine de longhegga. s7Poi tiraro 41 equidistante
BC et, dove segara la linea uscente da 1, faro puncto 61; e menero 42 equidistante
BC, che segara la linea che vene da 2 in puncto 62; e tiraro 43 equidistante BC, devi-
dente la linea che se parte da 3 in puncto 63; e linearo 44 equidistante BC, segante
la linea venente da 4 in puncto 64; poi tiraro 45 equidistante BC, che segara la linea
ch’esci da 5 in puncto 65; e menero 46 equidistante BC, devidente la linea che vene
da 6 im puncto 66; e tiraro 47 equidistante BC, che mocggara la linea uscente da 7 in
puncto 67; e linearo 48 equidistante BC, che taglara la linea che se parte da 8 in pun-
cto 68; e menero 49 equidistante BC, che segara la linea ch’esci da 9 in puncto 69;
poi tiraro 50 equidistante BC, che devidera la linea che se parte da 10 in puncto 70;
e tiraro 51 equidistante BC, che segara la linea uscente da 11 in puncto 71; e mene-

ro 52 equidistante BC, devidente la linea derivante da 12 im puncto 72; e linearo 53

5.5 devidente ] dove segara in' ] faro che! ] dove in?] faro el'] om. che moggara ] dove
segara in® ] faro poi linearo ] et tiraro che devidera ] dove segara in* ] faro e menero |
et tiraro segante ] dove segara in%] faro

5.7 segara! ] uscira e menero ] poi tiraro che! ] dove che vene! ] uscente in! ] faro e?]
om. devidente! ]dove segara che se parte! Juscente in? ] faro elinearo! ] poitira segante ]
dove segara venente ] uscente in3 ] faro poi Jom. che?® ] dove ch’esci! Juscente in*]
faro e menero? | poi tiraro devidente? ] dove segara che vene? ] uscente im ] faro e’ ]
om. che moggara ] dove segara in® ] faro linearo? ] tiraro che taglara ] dove segara che
se parte? ] uscente in®] faro e menero® ] liniaro che® ] et dove ch’esci? ] uscente in’]
faro poitiraro? ] et menero che devidera ] dove segara che se parte® Juscente in® ] faro e? ]
om. che® ] dove in® ] faro e menero? ] poi tiraro devidente®] dove segara derivante ]
uscente im? ] faro
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equidistante BC, taglante la linea che deriva da 13 in puncto 73; e tiraro 54 equidistan-
te BC, che segara la linea che se parte da 14 in puncto 74; poi tiraro 55 equidistante
BC, devidente la linea uscente da 15 in puncto 75; et linearo 56 equidistante BC, che
devidera la linea che se parte da 16 in puncto 76. s:Le quali feniscono le sedici facce
tirando 61 et 62, 62 et 63, 63 et 64, 64 et 65, 65 et 66, 66 et 67, 67 et 68, 68 et 69,
69 et 70, 70 et 71, 71 et 72, 72 et 73, 73 et 74, 74 et 75, 75 et 76, 76 et 61; questa e
la superficie di sopra. >°La superficie de socto e 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-
16, cioe gl’angoli. s*Dico avere facta la colonna da sedici lati, commo dissi de fare,
seguitando le proportioni del piano degradato; et per queste ragioni dico poterse fare
piu e meno lati secondo gl’edeficii che 1’'omo vole fare, ché tucti seranno degradati
proportionalmente.

[20V]

(6]

[21r] Nel piano degradato un pocco de sei faccie equali degradare et conn eschalini
atorno, sequitando i lati, circundare.

s1Jo ho[ra] sopra del piano BCDE poro la superficie del pogco degradata con

5.9 13:13 >4<

5.10 gl'edeficii : gl'ideficii

5.7 taglante ] dove segara che deriva ] uscente in! ] faro e tiraro ] et menero che? ] dove che
se parte! ] uscente in? ] faro poi ] om. devidente ] dove segara in3 ] faro et linearo ] poi
tiraro che devidera ] dove segara che se parte? ] uscente in*] faro

5.9 e]lom.

5.10 dissi ] dicemmo

[6] degradare ] degradate ponere conn | om.

6.1 Io ho[ra] ] Noi faremo piano ] piano nostro poro ] om. degradata ] degradato
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quatro circuiti, commo per la 29a del primo se amaestro; benché in quella non sia se
non doi circuiti, pure per quelli se po intendere il modo de producere gl’altri, perché se
producono con quelli medessimi modi. ¢2Si che tiraro il primo ciro che e di fuore 1-2-3-
4-5-6, et il secondo 7-8-9-10-11-12, il terco 13-14-15-16-17-18, il quarto 19-20-21-22-23-
24, 1i quali tucti menero equidistante BC, contingente BD. «:Prima tiraro 1 contingente
BD in puncto 31; e tiraro 2 contingente BD in puncto 32; e menero 3 contingente BD in
puncto 33; linearo 4 contingente BD in puncto 34; e tiraro 5 contingente BD in puncto
35; menero 6 contingente BD in puncto 36. «*Stendaro 7 contingente BD in puncto 37; e
linearo 8 contingente BD in puncto 38; e tiraro 9 contingente BD in puncto 39; tiraro 10
contingente BD in puncto 40; e me[ne]ro 11 contingente BD in puncto 41; et menero 12
contingente BD in puncto 42. ssPoi tiraro 13 contingente BD im puncto 43, poi linearo 14
contingente BD in puncto 44, e tiraro 15 contingente BD in puncto 45, e tiraro 16 con-
tingente BD in pu[n]cto 46, poi menero 17 contingente BD in puncto 47, e menero 18

contingente BD in puncto 48. «sE linearo 19 contingente BD in pu[n]cto 49; e tiraro 20

6.4 8 : 8 >eq(u)i<

6.6 20 : 20 >eq(u)i<

6.1 se amaestro ] semo admaestrati de ] da

6.2 tiraro ] diremo che fuore ] fuore sia degradato terco ] tergo sia quarto ] quarto sia menero ]
tiraro BD ] AD spscr. >BD<

6.3 e menero ] poi tiraro BD? ] AB spscr. >BD< linearo ] et tiraro BD*] AB spscr. >BD< e’]
om. BD® ] AB spscr. >BD< menero? | et menero BDS] AB sprscr. >BD< 36.] 36, tucte
equidistante BC; poi tiraro AF che sira BF de l'alteca del primo scalieri. agg. marg.

6.4 Stendaro ] Poi menero dell’altro giro BD! ]AF spscr. >BD< BD? ] AF spscr. >BD< e? ] poi BD? ]
AF spscr. >BD< tiraro? ] et menero BD* ] AF spscr. >BD< me[nelro ] tiraro BD5 ] AF spscr.
>BD< BD® ] AF spscr. >BD<

6.5 Poi ] L'altro circulo equidistante BC BD! ] AF spscr. >BD< linearo ] menero BD? ] AF spscr.
>BD< BD3 ] AF spscr. >BD< e? ] poi BD* ] AF spscr. >BD< poi®] et BD> ] AF spscr.
>BD< e menero ] tiraro BD® ] AF spscr. >BD<

6.6 E linearo ] L'altro giro r prima poro sopra F la quantita de BF, che sira FE, e tiraro AE; poi tiraro agg. marg.
equidistante BC; prima tiraro BD ] AE spscr. >BD< e]om.
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contingente BD im puncto 50; e tirardo 21 contingente BD in puncto 51; e linearo
22 contingente BD in pu[n]cto 52; e menero 23 contingente BD in puncto 53; poi
menero 24 contingente BD in pu[n]cto 54, tucte equidistante BC. "Del primo giro
sono queste 1-2-3-4-5-6, del secondo 7-8-9-10-11-12, del terco 13-14-15-16-17-18,
del quarto 19-20-21-22-23-24.% ssDapoi menero la perpendiculare sopra B de quan-
ta quantita voro fare alto il poggo, la quale sira B2l; poi tiraro A2, et menero tucte
queste contingente A2, equidistante B2, cioe 31, 32, 33, 34, 35, 36 del primo giro.
ssPoi tiraro 37, 38, 39, 40, 41, 42 del secondo circulo, poi menero 43, 44, 45, 46, 47,
48 del tercgo circulo, e tiraro 49, 50, 51, 52, 53, 54 del quarto circulo. «*Poi tiraro
tucti gl’angoli de tucti quatro circuli equidistante B2, senga termine, et porro sopra
B nella linea B2l la quantita de ’alte¢ca del primo scalieri, che sira BF; et tiraro AF
segante tucte le linee che se partano da BD, che contingano A2, et da questi con-
tacti de la linea AF menero linee tucte equidistante BC. »:Prima tiraro dal contacto
che fa la linea uscente da 31 e, dove segara la linea che se parte da 1’angolo 1, faro

puncto 61; e menero dal contacto che fa la linea che vene da 32 e, dove devidera la

6.7 6:6, >7, 8< secondo : secondo >9, 10, 11, 12, 13, 14<

6.8 31:21

6.11 menero : menero >32 che la<

6.6 BD! ] AE spscr. >BD< tiraro ] menero BD? ] AE spscr. >BD< e linearo ] poi menero BD3 ] AE
spscr. >BD< e menero | tiraro poi ] et BD* ] AE spscr. >BD< tucte equidistante BC ] om.

6.7 om. intero paragrafo

6.8 Dapoi ] Poi giro ] circulo

6.9 tiraro! 1 om. del secondo circulo ] che sono del secondo menero ] tiraro del terco circulo, e ] che
he il tergo, poi

6.10 circuli ]1i circuli del primo scalieri ] dello schalieri primo che contingano ] contingente

6.11 che fa la ] della el ] om. che se parte ] uscente e menero ] tiraro che fa la? ] della che
vene ] uscente e, dove devidera ] dove segara

38 Nel solo P sono indicati tutti i punti tirati per ciascun circolo, che peraltro erano gia menzionatiin 6.2. L'istruzione

€ assente sia in R sia nella tradizione latina.
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linea venente da I’angolo 2, punctaro 62; e tiraro dal contacto che fa la linea uscente
da 33, che taglara la linea [21v] uscente da I’angolo 3 in puncto 63; e linero dal con-
tacto de la linea che se parte da 34 et, dove taglara la linea che vene da l’angolo 4,
segnaro 64; et menero dal contacto che fa la linea uscente da 35 et, dove devidera la
linea che esci da 1’angolo 5, faro puncto 65; e tiraro dal contacto che fa la linea che
vene da 36 et, dove segara la linea che se parte da I’angolo 6, punctaro 66. «2Questi
sono del primo scalieri. «:Per lo secondo, pure nei contacti de la linea AF, tiraro pri-
ma dal contacto che fa la linea uscente da 37, dove segara la linea uscente da 7, faro
67; et tiraro dal contacto de la linea che se parte da 38, che taglara la linea che se
parte da I’angolo 8 in puncto 68; menero dal contacto de la linea che vene dal 39, che
mocara la linea che deriva da 1’angolo 9, punctaro 69; e tiraro la linea dal contacto
che fa la linea che vene da 40, che devidera la linea uscente da 1’angolo 10 in pu[n]
cto 70; e menero dal contacto che fa la line[a] venente da 41, dove mocgara la linea
che osci da I’angolo 11, segnaro 71; tiraro dal contacto che fa la linea che vene da 42,

segante la linea che se parte da ’angolo 12 in puncto 72. «E fenito il piano del primo

6.12 scalieri : scalieri >s<

6.11 venente ] uscente punctaro ] faro puncto el ] om. che fa la'] della che taglara ] dove
segara in] faro e linero ] poi tiraro che se parte ] uscente et, dove taglara] dove
segara che vene!] uscente segnaro ] faro puncto menero ] tiraro che fa la?]
della et, dove devidera ] dove segara che esci ] uscente e’ ] poi che fa la® ] della che
vene? ] uscente et* ] om. che se parte? ] uscente punctaro? ] faro puncto

6.13 tiraro prima ] prima tiraro che fa la'] della faro ] faro puncto et ] poi che se parte' ]
uscente che taglara ] dove segara che se parte? ] uscente in' ] faro menero' ] tiraro che
vene dal ] uscente da che mogara ] dove segara che deriva da l'angolo ] uscente da punctaro ]
faro puncto e! ] poi la linea’ ] om. che fa la? ] della che vene? ] uscente che devidera ]
dove segara I’'angolo® ] om. in?] faro e menero ] tiraro che fa la3] della venente ]
uscente moggara | segara che osci da l'angolo ] uscente da segnaro ] faro puncto tiraro* ]
et che fa la* ] della che vene® ] uscente segante ] dove segara che se parte da l'angolo ]
uscente da in3] faro

6.14 E ] Habbiamo
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scalieri. s»Hora per lo secondo tiraro sopra F nella linea B2l la quantita de FB, che sira
FG; e tiraro GA, la quale devidera tucte le equidistante B2, et da li contacti de la linea
GA tucte linee equidistante BC.*® sxsMenero prima dal contacto che fa la linea 37, che
taglara la linea che ven da 7 in puncto 73; e menero dal contacto de la linea che se parte
da 38, dove segara la linea uscente da I’angolo 8, punctaro 74; e menero dal contacto
che fa la linea che vene da 39, che segara la linea che vene de I’angolo 9 in pu[n]cto 75;
poi tiraro dal contacto che fa la linea derivante da 40, che devidera la linea uscente da
10 in puncto 76; poi tiraro dal contacto che fa la linea che vene da 41 et, dove segara la
linea uscente da 11, punctaro 77; e menero dal contacto che fa la linea che se parte da
42 et, dove devidera la linea che se parte da I’angolo 12, fard puncto 78. s Queste sono
del secondo scalieri, senca il piano. s**Hora per lo piano linearo dal contacto de la linea
venente da 43, che segara la linea che esci da ’angolo 13 in puncto 79; e menero da

contacto che fa la linea che vene da 44 e, dove segara la linea che vene da 1’angolo 14,

6.17-18  Queste sono del secondo scalieri, senca il piano. Hora per lo piano agg. marg >e<

6.15 tiraro! ] tiraremo FB ] BF tucte linee ] tucte le linee che tiraro se intendano

6.16 Menero prima ] Prima menero che fala! ] della che taglara ] dove segara che ven ] uscente in' ]
faro e menero! ] tiraro che se parte! ] uscente I’'angolo! ] om. punctaro! ] faro puncto e
menero? ] tiraro che fa la?] della che vene! ] uscente che® ] dove che vene de l'angolo ]
uscente da in? ] faro che fala3 ] della derivante ] uscente che devidera ] dove segara in3]
faro che fa la* ] della che vene? ] uscente et ] om. punctaro? ] faro puncto e menero? |
tiraro che fala® ] della che se parte? ] uscente et, dove devidera ] dove segara che se parte? ]
uscente I’'angolo® ] om.

6.18 linearo ] tiraro venente ] uscente che! ] dove che esci ] uscente I’'angolo ] om. in ]
faro emenero ]tiraro chefala ]della chevene' Juscente e?]lom. chevene? Juscente

I’'angolo? ] om.

39 Il verbo tiraro e da intendere riferito a GA e alle linee che hanno origine in GA. Diversa la lezione di R: «[...] et
dalli contacti della linea GA tucte le linee che tiraro se intendano equidistante BC».
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segnaro 80; po’ tiraro dal contacto che fa la linea venente da 45 et, dove devidera
la linea che se parte da 1’angolo 15, segnaro 81; poi menero dal contacto che fa la
linea uscente da 46 e, dove moggara la linea derivante da 1’angolo 16, pu[n]ctaro
82; e tiraro dal contacto che fa la linea venente da 47, f dove segara la linea uscen-
te da 17 g, faro puncto 83; e menero dal contacto de la linea derivante da 48, dove
segara la linea che vene da 1’angolo 18, segnaro 84; et e fenito il piano del secondo
scalieri. s»*Hora tiraro dal contacto che fanno le linee equidistante B2 nella linea
9| A; tiraro prima dal contacto che fa la linea venente dal 43, dove segara la linea che
vene da 1’angolo 13, faro puncto 85 [22r]; poi tiraro dal contacto de la linea uscente
da 44, dove devidera la linea che se parte da I’angolo 14, pu[n]ctard 86; e menero
dal contacto de la linea che vene da 45, segante la linea uscente da I’angolo 15 in
pu[n]cto 87; e menero dal contacto de la linea derivante da 46 et, dove devidera la
linea che vene da l’angolo 16, segnaro 88; e linearo dal contacto de la linea venente

da 47 et, dove taglara la linea che se parte da ’angolo 17, punctaro 89; e tiraro dal

6.18  dove segara la linea uscente da 17 5 om.

6.19 17 : 17, devidente la linea che esci da I'angolo 17 (cfr. 6.20) tiraro? : tiraro >48<

6.18 segnaro' ] faro puncto po’ let che fa la! ] della venente! ] uscente et, dove devidera ] dove
segara cheseparte Juscente I’'angolo® Jom. segnaro? ] faro puncto poimenero ]tiraro che
fa la? ] della e, dove moggara ] dove segara derivante! ] uscente I'angolo? ] om. puln]ctaro ]
faro puncto e? ] poi che fa la3 ] della venente? | uscente derivante? ] uscente che vene ]
uscente I’'angolo?® ] om. segnaro?] faro puncto

6.19 tiraroprima ]primatiraro chefala ]della venentedal Juscenteda che vene! Juscente I'angolo! ]
om. poi]l om. devidera ] segara che se parte! ] uscente I’'angolo? ] om. puln]ctaro ]
faro puncto vene?’] se parte segante ] dove sega l'angolo®] om. in] faro e? ]
poi derivante ] uscente et, dove devidera ] dove segara che vene® ] uscente I’'angolo? ]
om. segnaro ] faro puncto e linearo ] tiraro venente? ] uscente taglara ] segara che se
parte? ] uscente I’'angolo® ] om. punctaro ] faro puncto e tiraro ] poi menero
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contacto che fa la linea che procede da 48 e, dove segara la linea uscente da 1’angolo
18, segnaro 90; et ai il tergo giro. s»Per lo quarto tiraro dal contacto de la linea venente
da 49, segante la linea che esci da ’angolo 19 in pu[n]cto 91; et menero dal contacto
de la linea che se parte da 50 et, dove devidera la linea che vene da I’angolo 20, faro
puncto 92; e tiraro dal contacto che fa la linea 51 segante la linea uscente da 1’angolo
21, e punctaro 93; e linearo dal contacto che fa la linea ch’esci da 52, dove taglara la
linea che se parte da I’angolo 22, faro 94; e menero dal contacto che fa la linea venen-
te da 53, devidente la linea che se parte da 1’angolo 23, e segnaro 95; poi tiraro dal
contacto che fa la linea che deriva da 54, che devidera la linea ch’esci da 1’angolo 24
in puncto 96. «=Et e fornito il quarto giro, che e il piano de la boccha del poggo. s2Ho-
ra se vole tirare 61 et 62, 62 et 63, 63 et 64, 64 et 65, 65 et 66, 66 et 61: questo e il
primo giro. =1l secondo é: 67 et 68, 68 et 69, 69 et 70, 70 et 71, 71 et 72, 72 et 67; il
terco 73 et 74, 74 et 75, 75 et 76, 76 et 77, 77 et 78, 78 et 73; per lo quarto 79 et 80,
80 et 81, 81 et 82, 82 et 83, 83 et 84, 84 et 79; per lo quinto 85 et 86, 86 et 87, 87 et
88, 88 et 89, 89 et 90, 90 et 85; per lo sexto 91 et 92, 92 et 93, 93 et 94, 94 et 95, 95
et 96, 96 et 91. «»E[t] e fenito il po¢co con doi scalieri, commo dissi de fare; et questa

ragione medessima serve a li corpi de piu o di men facce.

6.20 e punctaro : e > dove taglara la linea derivante da 'angolo 21 pu(n)<ctaro

6.23 72% om.

6.19 che fa la ] della che procede ] uscente e]om. I’'angolo ] om. segnaro ] faro puncto

6.20 venente ] uscente segante ] dove segara che esci ] uscente I’angolo! ] om. in ]
faro et menero ] tiraro che se parte] uscente et, dove devidera ] dove segara che vene ]
uscente I’angolo? ] om. e! ] poi che fa la!] della segante? ] dove segara I’'angolo® ]
om. e punctaro ] faro puncto e linearo ] tiraro che fala! ] della ch’esci? ] uscente taglara ]
segara che se parte? ] uscente I’angolo* ] om. faro? ] faro puncto e menero ] tiraro che
fala® ] della venente? ] uscente devidente ] et, dove segara che se parte® ] uscente I’'angolo® ]
om. e segnaro ] faro puncto poi] om. che fa la* ] della che deriva ] uscente che
devidera ] dove segara ch’esci® ] uscente I’'angolo® ] om. in? ] faro

6.21 e fornito ] hai finito

6.22 se vole tirare ] tiraro

6.23 e]om. 67;i1] 67 ex 77; per lo

6.24 scalieri ] schalieri sopra la superficie dell’exagono degradata dissi de ] dicemmo et ] om. piu o

men facce. ] 5 et de 8 et de 16 faccie et de quante a te piace o pare o dispare che tu volgli fare.
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(7]

[22v] Sopra del piano, al cubo degradato la basa et la cimasa atorno d’esso acresscere.
nHabbiamo il piano BCDE et sopra di quello il cubo degradato per la prima di questo, il
quale e FGHI, et sopra ¢ KLMN. *2Per seguire 1’ordine cominciato, tiraro fore de FG FO
di quella quantita che voro che sporti la basa, et tiraro GP de la quantita che e FO; poi
menero AO, AP, ognuna passante. *Poi menero le diagonali FI, GH; et FI tiraro perfine
che segara la linea A, pasante per O, in pu[n]cto Q, et segara la linea A, passante per
P, im puncto T; et tiraro GH perfine che segara la linea A, passante per B* in puncto R,
et segara la linea A, passante per O, in pu[n]cto S; poi menero QR, RT, TS, SQ. “Et poi
porro sopra F nella linea FK FV de la quantita de FO, et menero V equidistante FG, che
segara GL in puncto X; e tiraro V al puncto A et, dove segara HM,**faro Y; et menero X al

puncto A, che segara IN im puncto C; poi linearo VX, XC, CY, YV; poi tiraro VQ, XR, YS,

[7] esso : esse

7.3 P:I

7.4 HM : HL

[7] la? ] om.

7.1 piano ] piano nostro e! ] diremo essere sopra ] di sopra &2 ]om.

7.2 la2 ] om. menero ] tiraro

7.3 menero! ] tiraro segara' ] segaro P1lI tiraro GH ] GH tiraro menero?] tiraro

7.4 poi ] om. menero' | tiraro che segara ] segante et? ] om. HM, faro ] HL faro
punctq menero? ] tiraro che? ] dove im ] faro linearo ] tiraro CY] YC tiraro? ]
menero

40 Tutta la tradizione, volgare e latina, legge I: 'indicazione non e coerente con le rispettive figure.

41 Il punto individuato & su HM non su HL: l'errore € comune a tutta la tradizione.
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CT. sPoi tiraro K contiguo con KL, che sira K7 equale FO, et menero Lo de la quantita
de K7; poi tiraro A passante per 7 f et per 9, et tiraro le diagonali, prima KN, che di-
videra la linea A7 7 in puncto 10, et A9 in puncto 13;*poi linearo LM, che devidera la
linea A7 in pu[n]cto 12 et la linea A9 in puncto 11; poi menero 10 et 11, 11 et 13, 13
et 12, 12 et 10. <Poi faro K e 14 equale FV e tiraro 14 equidistante KL, che segara LG
in puncto 15; et menaro 14 al puncto A, che taglara MH in puncto 16; e tiraro 15 al
puncto A et, dove segara NI, segnaro 17; poi linearo 14 et 15, 15et 17, 17 et 16, 16
et 14; poi tiraro 10 et 14, 11 et 15, 12 et 16, 13 et 17, et he fenite la basa et la cimasa
sopra il degradato cubo quando fusse posto equidistante al piano.

[23r] »"Ma quando fusse altramente posto FGHI, si commo per la 27a del primo, faro
dintorno un’altra superficie, che sira 1-2-3-4, et poi tiraro la perpendiculare sopra B del
piano, la quale sera B2l; poi menero A2l et linearo tucti gl’angoli de queste superficie

equidistanti BC contingenti BD.

7.5 [ et per 9, et tiraro le diagonali, prima KN, che dividera la linea A7 5 om. 13':12

7.6 MH ex MN la basa et la cimasa : le base et le cimase

7.5 menero! Jtiraro 131113 ex12 linearo ]tiraro devidera ]segara poimenero Jettiraro 111 ]
11 et 123112 et

7.6 el'] om. menaro ] tiraro che taglara MH in ] dove segara MH ex MN, faro e3] om. et?]
om. segnaro ] faro puncto poi linearo ] et tiraro tiraro? ] menero fenite ] compiuto il ]
al al piano ] om.

7.7 FGHI, si commo per la 27a del primo ] FGHI si commo per la 27a del primo agg. int. sira ] sia menero ]
tiraro linearo ] tiraro

42 Siintegra in testo di P in cui la caduta del brano & chiaramente dovuta al ripetersi di 7. Il testo, nella tradizione

volgare e latina, reca concordemente 12 per 13: nel solo R, il punto & corretto in 13 da Piero.
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»Tiraro prima 1 contingente BD in puncto 5; e menero 2 contingente BD in puncto 6;
e tiraro 3, che segara BD in puncto 7; e linearo 4, che contingera con BD in puncto
8. #Poi tiraro F contingente BD in pu[n]cto O; e menero G contingente BD in pun-
cto P; e tiraro H contingente BD in pu[n]cto Q; e linearo I contingente BD in puncto
R, et tucte queste tiraro equidistante B2, contingente A2].** »©vPoi menero F, G, H, I
equidistante B2l senga termine, et poi devidero B2 in puncto S, che sira BS, de la
quantita che voro alta la basa et de la quantita che e FH alla linea 1;* poi tiraro SA,
che segara tucte le linee che se partano da BD equidistante B2l; et segaro B2 in pun-
cto T, che sira T2 de la quantita che e BS; et tiraro TA segante le linee equidistante
B2l. uPoi menero dal contacto che fa la linea uscente da O nella linea AS equidi-
stante BC, dove segara la line[a] che vene da F, segnaro 11; et menaro dal contacto
de la linea venente da P nella linea AS, che devidera la linea che se parte da G in
puncto 12; et dal contacto de la linea uscente da Q tiraro f la linea equidistante BC
3, che taglara la linea derivante da H: punctaro 13; e menero dal contacto che fa la
linea derivante da R, segante la linea uscente da I in pu[n]cto 14, le quali sieno tucte

equidistanti BC; poi menero 11 et 12, 12 et 13, 13 et 14, 14 et 11. *=E tiraro da li

7.10 segaro : segara TA : >BA< TA

7.11 Fla linea equidistante BC 3 om.

7.8 e menero ] poi tiraro che segara ] contingente e linearo ] poi menero che contingera con ]
contingente

7.9 e linearo ] poi tiraro

7.10 menero ] tiraro poi ] om. FH alla linea 1 ] dalla linea FH alla linea 1, >3<

7.11 menero' ] tiraro che fa la'] della che vene ] uscente segnaro ] faro puncto menaro? ]
tiraro venente ] uscente che devidera ] dove segara che se parte ] uscente in' ] faro de
la linea? ] delle linee che taglara ] dove segara derivante' ] uscente punctaro 13; e menero ] faro
puncto 13 ex 14; tiraro che fa la? ] della derivante? ] uscente segante ] dove segara in? ]
faro 14,le ] 14 ex 13 poi menero ] et tiraro

7.12 E tiraro ] Poi menero

43 La tradizione testuale & concorde nell’indicare Q in corrispondenza di H e R in corrispondenza di I sulla linea BD.

L'intera tradizione figurativa, invece, assegna negli stessi punti R da H e Q da I. L'ipotesi piu economica & che vi
sia stato un errore nell’apposizione delle lettere nelle figure.

44 La lezione di P, benché coerente con la correzione introdotta da Piero in R non e perspicua: FH e la diagonale, 1 e
3 sono il prolungamento dei rispettivi estremi, ovvero 1 di F e 3 di H. La distanza tra F e 1 non corrisponde pero
alla quota BS, che, analogamente a quanto fatto nel caso precedente (FO), dovrebbe essere uguale alla distanza
tra FI e la linea 1-4 (I'osservazione e stata formulata da Jessica Romor).
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contacti de la linea AT tucte equidistante BC: prima menero dal contacto che fa la
linea uscente da O et, dove devidera la linea che se parte da F, faro puncto 15; e me-
nero dal contacto de la linea venente da P, segante la linea derivante da G in puncto
16; e tiraro dal contacto de la linea venente da Q, che devidera la linea che se parte
da H in pu[n]cto 17; poi linearo dal contacto che fa la linea che vene da R, deviden-
te la linea che esci da I im puncto 18; et menero 15 et 16, 16 et 17, 17 et 18, 18 et
15. »=Et menero poi da li contacti che fano le linee equidistante B2l nella linea A2,
equidistante BC: prima tiraro dal contacto de la linea venente da O, dove segara la
linea che se parte da F, segnaro K; e menaro dal contacto che fa la linea uscente da
P, segante la linea che vene da G in puncto L; e tiraro dal contacto de la linea che
se parte da Q e, dove devidera la linea venente da H, pu[n]ctaro M; e linearo dal
contacto de la linea derivante da R et devidente la linea uscente da I, faro puncto N.
14Poi menero KL, LM, MN, NK; poi tiraro le diagonali, una passante per KM, l'altra

passante per LN. *=Poi tiraro da li contacti che fanno le linee equidistante B2l nella

7.12 menero! ] tiraro che fa la! ] della et, dove devidera ] dove segara che se parte! ]
uscente menero? ] tiraro venente! ] uscente segante ] dove segara derivante ]
uscente in! ] faro venente? ] uscente che devidera ] dove segara che se parte? ]
uscente in? ] faro linearo ] menero che fa la? ] della che vene ] uscente devidente ]
dove segara che esci ] uscente im ] faro menero? ] tiraro 153115 ex corr.

7.13 Et menero poi ] Et poi tiraro venente! ] uscente che se parte'! ] uscente segnaro ] faro
puncto menaro? ] tiraro che fa la ] della segante ] dove segara che vene ] uscente in]
faro tiraro? ] menero che se parte? ] uscente e, dove devidera ] dove segara venente? |
uscente puln]ctaro ] faro puncto derivante ] uscente et devidente ] dove segara

7.14 Poi menero ] Et tiraro LM, MN, NK ] LM, MN, NK tutti ex corr. nei latini si ha: LN, NM, MK

Libro secondo 161



Piero della Francesca De prospectiva pingendi

linea A2, equidistante BC: prima tiraro dal contacto de la linea uscente da 5, segante
la linea diagonale passante per K in puncto 21; e menero dal contacto de la linea che
se parte da 6, devidente la diagonale passante per L in puncto 22; e tiraro dal contacto
che fa la linea venente da 7, che segara [23v] la diagonale passante per M in puncto
23; e menero dal contacto de la linea uscente da 8 e, dove segara la linea passante
per N, segnaro 24.* sEt dapoi menero 1 et 11, 2 et 12, 3 et 13, 4 et 14: questi sono
gl’angoli de la basa. ""Hora gl’angoli de la cimasa: tiraro 15 et 21, 16 et 22, 17 et 23,

FIG.41 18 et 24. =Et e fornito il cubo co- la ba[sa] et co- la cimasa, che dissi fare.

(8]

Nel piano degradato una colonna de octo facce a giacere ponere che non sia equidi-
stante a la linea recta del degradato piano.
=1 Ty ai il piano degradato BCDE, sopra del quale voglo ponere una colonna a giacere, che

abbia occto facce, che né lla basa, né 'l fuso sia equidistante BC. s2Faro prima la superficie

7.15 linea®: linea >che viene da la< M:N 23:24ex23 N:M 24 :23

7.17 16 ex 15

7.15 segante ] dove segara linea® ] om. in' ] faro menero ] tiraro che se parte ]
uscente devidente ] dove segara in? ] faro che fa la ] della venente ] uscente che* ]
dove in® ] faro e’ ]om. e*]om. N ]>M<N segnaro ] faro puncto

7.16 Et dapoi menero ] Poi tiraro

7.17 Hora ] Poi tiraro tiraro ] om.

7.18 Et e fornito ] Hora habbiamo compiuto dissi ] dicemmo di

[8] una ] om. che ] om. sia ] om.

8.1 Tu ai ] Habbiamo voglo ] volemo a giacere, che abbia ] de né lla basa ] né lle base

8.2 Faro ] Fa’

45 Le indicazioni di P non corrispondono alla figura, che si presenta uguale in tutti e quattro i codici, ma in R e in

B l'apposizione di M e N nel disegno risulta da correzione.
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de la longhecca et la larghegca che rechiede le colonne, per quella via che amaestra
la 27a del primo, quale sira FGHI. =:Et menero F, G, H, I equidistante BC, contingente
BD; poi tiraro F contingente BD in puncto 1, e tiraro G contingente BD in puncto 2, e
linearo H contingente BD in pu[n]cto 3, e menero I contingente BD in puncto 4; poi
menero sopra B la perpendiculare [24r] B2, che sira la quantita de la grossecca de la
colonna, et menero 2 al puncto A. =+Poi tiraro 1, 2, 3, 4 equidistante B2l, contingente
A2l: prima tiraro 1 contingente A2l in puncto 5; e menero 2 contingente A2l in puncto
6; e linearo 3, che contingera A2l in puncto 7; e menero 4 contingente A2l in puncto 8.
ssEt per fare le octo facce faro commo nella 27a% del primo; faro il quadrato in pro-
pia forma, il quale sera de la grandegga che se vole fare grossa la colonna, che si-
ra FGHI, et inn esso descrivaro 1’octangolo equilatero RSTVXYC7. *<Et la quantita
de FR poro sopra B, che sira BK; et la quantita de RS porro sopra K, che sira KL;
et la quantita de SG porro sopra L, che sira LM, le quali quantita BM sono equa-
li FG. »"Poi menero B, K, L., M al puncto A, che devideranno tucte le linee equidi-

stante B2l; poi linearo sopra F et sopra G do linee perpendiculare senga termine, et

8.2 la% ] om. amaestra ] ci amaestra
8.3 poi tiraro ] menero el lom. e linearo ] poi menero e’ ] poi poi? ] et
8.4 tiraro? ] menero e menero! ] tiraro e linearo ] et menero che contingera ] contingente e

menero? ] et tiraro

8.5 se vole ] volemo

8.6 et? ] et per quantita* ] quantita insiemi

8.7 menero ] tiraro et2] om.

46 La tradizione e concorde nell’indicare la proposizione 27, ma la costruzione dell’ottangolo & nella 26; il riferimento

potrebbe pero essere al quadrangolo FGHI, come gia in 8.2.
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sopra H et I do altre perpendiculare, le quali seranno equidistante B4l. ssPoi tiraro da li
contacti de la linea A 2% tucte equidistante BC: prima menero dal contacto de la linea
uscente da 5, che segara la linea che vene da F in pu[n]cto T; et linearo dal contacto
de la linea che se parte da 6, segante la linea uscente da G in puncto V; e tiraro dal
contacto de la linea derivante da 7, devidente la linea che esci da H in puncto C; e
menero dal contacto de la linea che se parte da 8, che taglara la linea che vene da I in
puncto 7. *2Poi menero da tucti i contacti de la linea LA, equidistante BC: tiraro prima
dal contacto de la linea usente da 5 e, dove segara la linea uscente da F, faro puncto R;
e linearo dal contacto de la linea venente da 6 et, dove devidera la linea che se parte
da G, segnaro S; e menero dal contacto de la linea che vene da 7, devidente la linea
derivante da H in pu[n]cto X; et tiraro dal contacto de la linea uscente da 8, che segara
la linea che esci da I in puncto Y. #»Poi menero dai contacti de la linea KA equidistante
BC: menero prima dal contacto de la linea uscente da 5 e, dove segara la linea che
se parte da F, segnaro N; e tiraro dal contacto de la linea che vene da 6, segante la
linea uscente da G in puncto O; e linearo dal contacto de la linea che se parte da 7 e,

dove taglara la linea derivante da H, punctaro P; e menero dal contacto de la linea

8.8 A9 : AK C spscr. X 8exl I:>8<1 7:>Y<7

8.9 F agg. int.

8.8 A2l ] AK che vene'] uscente linearo ] tiraro che se parte!] uscente segante ] dove
segara in' ] faro derivante ] uscente devidente ] dove segara che esci ] uscente in? ]
faro menero? ] tiraro che se parte?] uscente che taglara] dove segara che vene?]
uscente in3 ] faro

8.9 el ] om. linearo ] tiraro venente ] uscente et, dove devidera ] dove segara che se parte ]
uscente segnaro ] faro puncto e menero ] poi menero che vene ] uscente devidente ]
dove segara derivante ] uscente in! ] faro tiraro? ] linearo che® ] et dove che esci]
uscente in? ] faro

8.10 menero prima ] prima tiraro che se parte! ] uscente segnaro ] faro puncto e? ] poi che vene ]
uscente segante ] dove segara in ] faro e linearo ] poi tiraro che se parte? ] uscente e,
dove taglara ] dove segara derivante ] uscente punctaro ] faro puncto menero® ] tiraro

47 Le equidistanti hanno origine in A2l e non in AK. Il solo latino B ha la lezione A2l. L'errore & probabilmente favorito

dalla formulazione simile di 8.10.
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venente da 8, devidente la linea che esci da I in puncto Q; poi menero NO, PQ, et poi
tiraro le diagonali FC, G7. *»Poi menero RX, che segara la diagonale FC in pu[n]cto K;
poi linearo NP, che taglara FC in puncto L; poi tiraro SY, segante la diagonale G7 in
puncto M; e tiraro OQ, che segara G7 diagonale in puncto 9; poi menero equidistante
FT la linea passante per L, contingente FH in puncto 11, et TC in puncto 13; et tiraro
K equidistante HC, contingente FH in puncto 12, et TC in puncto 14; poi linearo 9
equidistante GV, contingente GI in puncto [...]*® 22 et V7 in puncto 24. *2Poi menero
11etN,Ret13,14etX, 12etP 21 et O, [24Vv] Set 23, 24 et Y, Q et 22; et menero 14
et24,SetR,NetO, 11 et21,12et22,PetQ, YetX, 13 et 23; et e fornita la colonna

laterata, che dissi fare.

[9]

[257] Sopra del piano degradato cassamento quadro proportionalmente conlocare.
»1Noi abiamo il piano degradato BCDE sopra del quale intendo conlocare uno cassa-

mento quadro. *2Faro la superficie sopra del piano, commo se amaestra per la 28a

8.10 le diagonali ex la diagonale

8.12 02: P

8.10 venente ] uscente devidente ] dove segara che esci ] uscente in ] faro menero ] tiraro poi
tiraro ] menero

8.11 menero! Jtiraro linearo! Jtiraro taglara ]segara segante ]dovesegara e ]poi diagonale® ]
om. menero? ] tiraro et? ] poi linearo? ] tiraro 22121 ex corr.

8.12 menero' ] tiraro menero? ] tiraro 021P fornita] compiuta dissi fare ] intendavamo dimostrare

48 Omissione per omoioteleuto nell’intera tradizione volgare: sono assenti le istruzioni per segnare i punti 21 e 23

tirando la parallela (equidistante) a GV passante per ¢ (B: «in puncto 21 et V7 ex OQ in puncto 23, trahaturque
M equidistans I7 ex IQ contingens GI in puncto»). Piero corregge 22 in 21 in R; in M si trovano le lezioni errate
0Q, IQ corrette da Piero in B.

49 I testimoni volgari recano concordemente P, ma lo spigolo della colonna & NO, non NP. Non comparabile la lezione
dei codici latini.
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del primo, che sira FGHI cioe di fuore, et dentro sira KLMN; la grossegc¢a del muro sia
Fet9, Get10.

»sMenero a li termini della superficie FGHI le perpendiculari: et me[nel]ro sopra F O, che
sira FO; et sopra G P, che sira GP de la quantita de FO; e tiraro sopra H Q, et sopra I R,
equale ad HQ. *“E tiraro P al puncto A, il quale passara per R, et menero O al puncto
A, passante per Q; poi linearo OP, che sira equidistante FG, et tiraro QR equidistante
OP; le quali dico essere 'altecca del cassamento dove voglo ponere il tecto.

»sPrima giognero a la linea OP da onni parte de fuore la quantita che voglo che sporti
il tecto, che sira OS et PT; poi menero le diagonali senca termine OR, PQ, che se inter-
segaranno in puncto V. *sPoi tiraro dal puncto A la linea passante per S, che segara la
diagonale OR® in puncto X et, f dove 7 segara la diagonale passante per Q, segnaro
C; e menero dal puncto A la linea passante per T, devidente la diagonale passante per
P in puncto Y e segara la diagonale passante per R in puncto 7. *"Poi devidero OP per
equali in puncto 9, et sopra 9 menero la perpendiculare de la quantita che ¢ il sexto
de XY, che sira ¢92l. *sPoi tiraro sopra V la perpendiculare sencga termine, et tiraro 2 al
puncto A et, dove devidera la perpendiculare uscente da V, faro puncto, et da quello

puncto tiraro ad X, ad Y, ad C, ad 7, et abbiamo il tecto.

9.4 QR : OR

9.6 OR: OS [ dove 3 om.

9.3 O, che sira ] om. P, che sira ] om. tiraro ] menero Q]1HQ R ] menero IR ad ] om.

9.4 P al puncto A ] al puncto A P menero ] tiraro passante ] il qual passara linearo ] tiraro le ]
om.

9.6 OR ]0S segnaro ] faro puncto menero ] tiraro devidente ] et, dove segara in? ] faro e?]
et dove in®] faro

9.7 XY 1XY ex corr.

9.8 tiraro! ] menero devidera ] segara et3]om. tiraro? ] tira abbiamo ] habbiano ex habbino

50 La diagonale, tracciata secondo le istruzioni di 9.5, € OR e non OS. La lezione OS e riportata concordemente da

tutta la tradizione volgare e latina.
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»sHora piglaro I’altecca dove voglo ponere il davancale de le finestre, il quale sira F et
5; poi linearo 5 equidistante FG, che devidera GP in pu[n]cto 6; poi segnaro socto 5 la
grosecgga del davancale, che sira 5 et 1; et menero 1 equidistante 5 et 6, che segara
G et 6 in puncto 2. **Poi linearo 5 al puncto A, che segara HQ in puncto 8; e menero
6 al puncto A, che taglara IR in puncto 7; et menero 1 al puncto A, che devidera H et
8 in puncto 4; e tiraro 2 al puncto A, che segara I et 7 in puncto 3. *»E linearo fore de
5 quanto che voro che sporti il davangale, che sira 5 et 300, et 6 et 301. *2Poi menero
A passante per 300 sencga termine, et menero le diagonali 7 et 5, che segara la linea
A, passante per 5, in puncto 11; et menero l’altra diagonale passante per 6 et 8 senca
termine. *=2E menero 11 equidistante 5 et 6, che taglara la diagonale che vene da 6 et
8 im puncto 12; et tiraro 12 al puncto A, che devidera la diagonale uscente da 5 et 7
in puncto 13; et linearo 13 equidistante 1 et 2, che moggara la diagonale che se parte
da 8 in puncto 14. *»Poi tiraro 1 et 11, 2 et 12, 3 et 13, 4 et 14, et e facto il davancale
sopra del quale voglo ponere cinque finestre.

s1sPerho devidero 5 et 6 in 11 parti equali: la prima sira 5 et 31, la seconda 31 et 32,

la terca 32 et 33, 33 et 34, 34 et 35, 35 et 36, 36 et 37, 37 et 38, 38 et 39, 39 et 40,

[40 et 6].5¢

9.10 1:1

9.9 il2 1 om. devidera ] segera menero ] tiraro

9.10 menero! ] tiraro taglara ] segara tiraro ] menero

9.11 E linearo ] Poi tiraro

9.12 menero! ] tiraro menero? ] tiraro

9.13 E menero ] Poi tiraro taglara ] segara che vene ] uscente devidera ] segara linearo ]
menero moggara ] segara che se parte ] uscente

9.15 devidero ] devidero la linea la terca ] l'altra 33133 et 34134 et 351] 35 et 36 1] 36
et 37137 et 38138 et 39139et

51 Nella tradizione volgare sono omessi i punti che individuano l'undicesima parte, presenti nella versione latina

che pero ha erroneamente 5 per 6 in tutti i codici.
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»1sPoi mectaro sopra 5 la quantita che voro fare alte le finestre, che sira 5 et 15; et
menero 15 equidistante 5 et 6, [25v] che segara la linea 6 et P in pu[n]cto 16. **Poi
tiraro 31 et 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 equidistante 5 et 15, contingente 15 et
16: et 31 continga in pu[n]cto 41, et 32 in pu[n]cto 42, 33 in puncto 43, 34 in pu[n]cto
44, 35 in puncto 45, 36 im puncto 46, 37 in puncto 47, 38 in puncto 48, 39 in puncto
49, 40 in puncto 50.

ssHora per fare le grossecgce, la quale grossegga dissi essere F et 9, menero 9 equidi-
stante F et 15, che segara la linea 15 et 16 in puncto 17; e tiraro 15 al puncto A, de-
vidente la linea 9 et 17 in punto 18; e linearo 18 equidistante 15 et 16, che moggara 6
et 16 in puncto 19. **Poi tiraro 41 al pu[n]cto A, devidente 18 et 19 in pu[n]cto 51; poi
tiraro 43 al puncto A e, dove segara 18 et 19, faro 53; e linearo 45 al puncto A, segante
18 et 19 in puncto 55; poi tiraro 47 al puncto A, che taglara 18 et 19 in puncto 57; e
menero 49 al puncto A, che recidera 18 et 19 in pu[n]cto 59. *»Poi menero 51, 53, 55,
57, 59 tucte equidistante 31 et 41, contingente tucte la linea 5 et 6. *20ra sono fenite
le finestre de la faccia che nonn e scurta.

»2Hora per fare 'alt[r]e 5 fenestre de la faccia ch’e scurta, che & de simile largecca,

9.18 linearo : linearo >e<

9.19 43 ex 53

9.16 mectaro ] poro

9.17 et 322 ] 32 spscr. >42<

9.18 dissi ] dicemmo e linearo ] poi tiraro moggara ] segara

9.19 devidente ] et, dove segara in! ] faro faro ] faro puncto linearo ] tiraro segante ] dove
segara in? ] faro poi? ] et che taglara ] dove segara in3 ] faro menero ] tiraro che
recidera ] et, dove segara in* ] faro

9.20 menero ] tiraro

9.21 Ora sono fenite ] Et habbiamo fornite é]om.
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tiraro 16 al puncto A, che segara la linea 7 et R in puncto 10; poi menero la diagonale
16 et 7, et devidero 6 et 16 in tante parti equali quante sono nella linea 5 et 6, le quali
seranno: 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70. *»*Menero prima 61 al puncto A, che se-
gara la diagonale 16 et 7 in puncto 71; e tiraro 62 al puncto A, che devidera la diagonale
in puncto 72; e menero 63 al puncto A, devidente la diagonale im puncto 73; e linearo
64 al puncto A, che taglara la diagonale in puncto 74; et tiraro 65 al puncto A, segante
la linea diagonale in puncto 75; e menero 66 al puncto A, che segara la diagonale in
puncto 76; poi tiraro 67 al puncto A, che devidera la diagonale in pu[n]cto 77; e linearo
68 al puncto A, che moggara la diagonale in pu[n]cto 78; et tiraro 69 al puncto A, se-
gante la diagonale in puncto 79; e menero 70 al puncto A, che devidera la diagonale in
puncto 80. *»Le quali menero tucte equidistante 6 et 16: prima tiraro 71 contingente 6
et 7 in puncto 81, et 16 et 10 in pu[n]cto 91; poi tiraro 72 contingente 6 et 7 in puncto
82, et 16 e 10 in puncto 92; e menero 73 contingente 6 et 7 in puncto 83, et 16 e 10 in
puncto 93; e tiraro 74 contingente 6 e 7 in puncto 84, et 16 e 10 in puncto 94; e menero
75 contingente 6 e 7 in puncto 85, et 16 e 10 in puncto 95; e tiraro 76 contingente 6
e 7 in puncto 86, et 16 e 10 in puncto 96; po’ linearo 77 contingente 6 e 7 in puncto

87, et 16 e 10 in puncto 97; e tiraro 78 contingente 6 e 7 in puncto 88, et 16 e 10 in

9.22 7% spscr. >10<

9.23 7 spscr. >10<

9.22 16 et 7, et ] 6 et 10, poi

9.23 Menero prima ] Prima tiraro 16 et 7in ] 6 et 10 al devidera' ] segara e menero ] poi
tiraro devidente la diagonale ] che segara la dyagonale 6 et 10 se 'ntende sempre linearo! ]
tiraro taglara ] segara segante la linea ] che segara la menero? ] tiraro poi et devidera? ]
segara in®] al linearo? ] tiraro moggara | segara segante? ] che segara menerod |
tiraro devidera® ] segara

9.24 menero' ] tiraro tiraro ] menero poi ] et 7217 spscr. 8 e menero? ] poi liniaro 85 185 ex
84 95; e 1 95 ex 94; poi po’ linearo ] tiraro 97; e 197; poi
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puncto 98; e menero 79 contingente 6 e 7 in pu[n]cto 89, et 16 e 10 in puncto 99; et
tiraro 80 contingente 6 e 7 in puncto 90, et 16 e 10 in puncto 100. *»Hora sono fenite
le partitioni de le finestre degradate.

szsHora per fare le grossegge porro nella faccia non degradata sopra la linea 15 e 16
la quantita che e da 15 ad 17, che sira 16 e 20, e menero 20 al punto A. *»Dapoi tiraro
92, 94, 96, 98, 100, tucte equidistante 15 e 16: prima menero 92, che segara 20 et
A in puncto 102; e linearo 94, che taglara 20 et A in puncto 104; et [267] menero 96,
che segara 20 et A in puncto 106; dapoi linearo 98, che segara 20 et A in puncto 108;
dapoi tiraro 100,52 che segara 20 et A in puncto 110, tucte se intendano nella linea A
et 20. *»Poi menero 102, 104, 106, 108, 110, tucte equidistante 6 et 16, contingente 6
e 7; et sono fenite tucte le fenestre.

s»Hora se vole fare le porti; faro prima quella che nonn e in scurto, la qua-
le e di fuore 21 e 22: sopra de questi menero le perpendiculari senca termi-
ne; poi piglaro la quantita de 21 ad 22, la quale radoppiaro e porrolla sopra la li-
nea uscente da 21, che sira 21 et 25, et tiraro 25 equidistante FG, che segara la

linea venente da 22 in puncto 26.5 **Poi menero 21 al puncto A, che segara la

9.27 tucte : tucto 100%: 81

9.29 25': 33 ex 23 252:23 26 :24

9.24 e! ] poi tiraro ] liniaro

9.25 Hora sono fenite ] Habbiamo

9.26 menero ] tiraro

9.27 menero ] tiraro e? ] poi taglara ] segara dapoi ] et 1002181 intendano ] intende

9.28 et sono fenite ] habbiamo compiute

9.29 se vole ] habbiamo a de? ] da 25 ] 23 soprasegn. tiraro 25 ] menero 23 soprasegn. venente ]
uscente 26 ] 24 soprasegn.

9.30 menero ] tiraro

52 La tradizione volgare reca concordemente 81 per 100, che pure é richiamato poco sopra: 92, 94, 96, 98, 100.

53 Nella costruzione delle porte non in scorcio, qui e in 9.30, i codici volgari indicano erroneamente rispetto alle

relative figure 23 per 25 e 24 per 26.
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linea KL in puncto 23, e linearo 23 equidistante 21 et 25, contingente 25 et 26; poi
tiraro 25 al puncto A, che devidera la linea che se parte da 23 im puncto 27, e menero
27 equidistante 25 et 26, contingente la linea 22 et 26, che fia la porta.

»aEt perché o facta la porta et le fenestre tucte quadre, voglo dare notitia de le fenestre
et porti che anno I’archo de meggo tondo; faro queste due altre porti con I’archo, de
le quali una he di fuore 111 et 112, et I’altra e di fure 113 et 114, le quali tiraro tucte
equidistante la linea GP sencga termine. *2Perché per la 29a% del primo se amaestro
della larghecgga, perché fu facta in propia forma, piglaro quella e porolla sopra G, che
sira G et 121; et perché vole essere duo volte alta quanto larga, porro un’altra volta la
larghecca sopra 121, che sira 122, che il tucto & G et 122. *»Poi menero 121 al puncto
A, che segara la linea uscente da 111 in puncto 131, et la linea uscente da 112 im pun-
cto 132, et la linea uscente da 113 in puncto 133, et la linea venente da 114 in puncto
134. =»Poi menero 122 al puncto A, che taglara la linea uscente da 111 in puncto 135,
et la linea che se parte da 112 in puncto 136, et la linea venente da 113 in puncto 137,

et la linea derivante da 114 in punto 138.

9.30 23!: 25 23%: 25 25! : 23 25%: 23 26! : 24 253: 23 233: 25 27 . 26 27%:
26 254:23 26%:24 263: 24

9.31 voglo : voglo per

9.30 23'] 25 soprasegn. linearo 23] tiraro 25 ex 250 2511 23 252 ] 23 soprasegn. 26'] 24
soprasegn. poi] et 253123 devidera ] segara che se parte ] uscente 233125 271
26 272126 254123 262124 263124

9.31 voglo ] hora per

9.32 se amaestro ] semo amaestrati fu facta ] 'avemmo piglaro ] pigliaremo porolla ]
poremola porro ] poremo che® ] che he e]lom.

9.33 menero ] tiraro venente ] uscente

9.34 menero ] tiraro taglara ] segara che se parte ] uscente venente ] uscente derivante ]
uscente

54 Il riferimento dovrebbe essere alla proposizione 28, come si trova nei codici latini.
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»3Poi menero le diagonali 131 e 136, 132 e 135, et de I’altra porta 133 et 138, 134 et

137. »*E poi piglaro la quantita che e da 131 e 135, et de quella quantita faro uno qua-
drato in propia forma, che sira BCDE, nel quale descrivaro per la 17a del primo 1’octo
facce in propia forma,* che sira FGHIKLMN. *="Poi piglaro la quantita de BF, e porolla
socto 135, che sira 135 et 141; e piglaro la quantita de FG, e porolla socto 141, che sira
141 e 142. »»Poi tiraro 141 al puncto A, che segara la linea uscente da 135 diagonale
in puncto 143, et la diagonale uscente da 136 in puncto 144, et devidera la linea 132
et 136 im puncto 145, e taglara la linea 133 e 137 de la seconda porta in puncto 146,
et segara la diagonale venente da 137 in puncto 147, et segara la diagonale uscente
da 138 in puncto 148, e devidera la linea 134 et 138 in puncto 149; le quali tiraro tucte
equidistante 131 e 135. *»E poi menero 143 contingente la linea 135 e 136 im puncto
151; poi tiraro 144 contingente la linea 135 e 136 in puncto 152; et menero 147 con-
tingente la linea 137 e 138 in puncto 153 de la seconda porta; e tiraro 148 contingente
la linea 137 e 138 in puncto 154; e linearo 141 ad 151, et 152 ad [26Vv] 145, et 146 ad
153, et 154 ad 149.

s»Hora se vole reducere ad 16 facce l'octagono in propia forma, com[o] per
la 17a del primo se amaestra, che devide BF im puncto 1, et 1 e F in pun-
cto 2, et FG in puncto 3 *«Poi piglaro la quantita da B et 1 et porolla socto 135,
che sira 135 e 155; et piglaro la quantita da F ad 2 et porolla sopra ad 141,

che sira 141 et 156; e piglard la quantita da F ad 3, e porrolla socto 141, che

9.38 133:132

9.39 147 : 147 >eq(u)idista(n)te< ad spscr. e 151 ex 141 ad?: ad ad

9-40 Hora : Hore

9.36 E ]lom. elad

9.38 devidera' ] segara taglara ] segara venente ] uscente devidera? ] segara

9.39 E poi menero ] Tiraro prima tiraro ] menero et menero ] poi tiraro 138 ] 138 della seconda
porta de la seconda porta; e tiraro ] poi menero e linearo ] poi tiraro

9.40 se vole reducere ] bisogna radure

9.41 ad? ] om. e? ] poi

55 La costruzione dell’ottagono & nella proposizione 16. I codici volgari leggono 17a; per i latini in B si ha XVI. In

9.40 si rimanda alla proposizione 17 per 'esadecagono.
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sira 141 e 157. *2Poi menero 155 al puncto A, che segara 141 et 151, in puncto 161, et
segara 152 e 145 in puncto 162, et devidera 146 e 153 de la seconda porta in puncto
163, e taglara 154 e 149 in puncto 164. *=Poi tiraro 156 al puncto A, devidente la linea
141 e 151 in puncto 171, e moggara la linea 152 e 145 in punto 172, e segara 146 e 153
de la seconda porta im puncto 173, et taglara 154 e 149 in puncto 174. *#E menero 157
al pu[n]cto A, segante la diagonale uscente da 135 e 132 im puncto 175, e segara 131
e 136 diagonale in puncto 176, e taglara la linea 132 e 136 in puncto 177, e moggara la
linea 133 e 137 in puncto 178, e devidera 137 e 134 diagonale in puncto 179, e segara
133 e 138 diagonale in pu[n]cto 180, e devidera la linea 134 e 138 in puncto 181. *Poi
tiraro 175 equidistante 131 e 135, contingente 135 e 136 in puncto 191; e menero 176
equidistante 131 e 135, contingente 135 et 136 in puncto 192. *«Poi linero 179 de la
seconda porta equidistante 131 e 135, contingente 137 e 138 in puncto 193; e tiraro
180 equidistante 137 e 133, contingente 137 e 138 in puncto 194. *#E menero de la
prima porta 157 et 171, 161 e 191, 192 et 162, 172 e 177; per la seconda porta 178 e
173,163 e 193, 194 e 164, 174 e 181, che feniscano le porti.

9.43 156 agg. marg. >56<

9.46 linero : linera 1372 ex 131 133 ex 135

9.42 menero ] tiraro devidera ] segara taglara ] segara

9.43 devidente ] che segara mogcara ] segara taglara ] segara

9.44 E menero ] Poi tiraro segante ] che segara taglara ] segara moggara ] segara devidera' ]
segara devidera? ] segara

9.46 linero ] menero

9.47 porta ] porta et tiraro per la ] della porta? ] om. che feniscano ] habbiamo fornito
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s«Hora per fare le grosecce de’ bactenti de le porti, cioe il muro, tiraro 30, che
e segnato su la linea FG al puncto A. *#Et dapoi tiraro 112 equidistante FG, et
dove segara la linea 30 e A punctaro 200; poi menero 114 equidistante FG, che
taglara la linea 3[0]*® e A in puncto 201. *~E tiraro 200 equidistante la linea 112
i et 136 7, contingente 152 e 145; e menero 201 equidistante 114 e 138, contin-
gente 154 e 149. *s:Poi piglaro la quantita da G a 30, e porolla sopra 122, che sira
122 e 300 equidistante FG. *2Poi linearo 300 al puncto A, e menero 152 equidi-
stante FG, che segara la linea 300 et A in puncto 252; e tiraro 145 equidistante
FG, che segara la linea uscente da 200 in puncto 253; e tiraro 154 equidistante
FG, segante la linea 300 e A in puncto 254; e menero 149 equidistante FG, de-

vidente la linea venente da 201 in puncto 249; e tiraro 252 e 253, e 254, e 249.

9.50 Fet 136 3 om.

9.52 145 ex 135

9.49 punctaro ] faro puncto menero ] tiraro taglara ] segara

9.50 E ] Poi

9.52 linearo ] tiraro e! ] e poi tiraro! ] menero e tiraro? ] poi menero segante ] che
segara menero? ] tiraro devidente ] che segara venente ] uscente e® ] poi e’ ] e tiraro

56 Errore della tradizione volgare; i codici latini leggono 30.
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»2Poi menero 192 equidistante FG, segante la linea 300 et A in pu[n]cto 195; et
tiraro 162 equidistante FG, taglante la linea 252 e 253 in puncto 197; poi linearo
172 equidistante FG, devidente la linea 252 et 253 in pu[n]cto 198; e tiraro 177
equidistante FG, taglante la linea che vene da 200 in puncto 203. *=E menero de la
seconda porta 194 equidistante FG, che segara la linea 300 et A in pu[n]cto 196; e
tiraro 164 equidistante FG, che devidera la linea 254 e 249 [27r] in puncto [ 204;
et tiraro 174 equidistante FG, che segara la linea 254 et 249 in puncto 3 205; e
tiraro 181 equidistante FG, segante la linea che vene da 201 in puncto 206. *sPoi
menero de la prima porta 195 e 197, 198 e 203;% de la seconda menero 196 e 204,

205 e 206, le quali feniscano le porti et il casamento proposto.

9.54 F 204; et tiraro 174 equidistante FG, che segara la linea 254 et 249 in puncto 3 om.

9.55 203 :199

9.53 segante ] che segara taglante' ] che segara devidente ] che segara taglante® ] che segara che
vene ] uscente

9.54 E ] poi e! ] poi devidera ] segara tiraro ] menero segante ] che segara che vene ] uscente

9.55 menero ] tiraro 2031199 menero? ] om.

57 Tutta la tradizione, volgare e latina, legge qui 199; tuttavia il punto individuato in 9.53 & 203.
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[10]

[27v] Sopra del piano degradato uno tempio de octo facce proportionalmente po-
nere.

©v1Noi abbiamo per la 29a del primo la superficie fondamentale de octo facce degra-
data, et sopra di quella intendo ponere uno tempio seguendo quella proportione.
w2Tu sai che la decta superficie hé di fuore 1-2-3-4-5-6-7-8, et dentro e 11-12-13-
14-15-16-17-18, et il quadro che la contiene e per la 29a°®* del primo FGHI, le quali
tiraro perpendiculare sopra del piano.

w3Tiraro sopra F la linea de la quantita che e FG, che sira FK, et sopra G de quel-
la quantita, che sira GL, et sopra H et I do linee senca termine. ©+Poi menero
K al puncto A, che e l'occhio, che segara la linea uscente da H in puncto M; e
tiraro L al puncto A, che taglara la linea che se parte da I in puncto N; poi me-
nero M ad N, et linearo KL. »sPoi tiraro 1 equidistante FK, che devidera KL im

puncto 21; e menero 2 equidistante GL, che segara KL in puncto 22; e menero

10.2 29a ex 27a

10.2 Tu sai ] Noi havemo e]lom. €? ] havemo 29a ] XXVIIa primo ] primo essere

10.4 menero ] tiraro tiraro ] menero taglara ] segara che se parte ] uscente linearo ] menero

10.5 devidera ] segara menero ] tiraro

58 Il riferimento dovrebbe essere alla base ottagonale della proposizione 26a, ma sia in P che in B (dove si trovava

XXVI), Piero corregge in 29.
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3 equidistante GL, contingente LN in puncto 23; poilinearo 4 equidistante IN, con-
tingente LN in puncto 24; e tiraro 5 equidistante IN, che segara NM in puncto 25;
poi tiraro 6 equidistante GL, contingente MN im puncto 26; e menero 7 equidistante
HM,* contingente KM in puncto 27; e linearo 8 equidistante FK, contingente KM
in puncto 28. »sHora menero 21 et 28, 22 et 23, 24 et 25, 26 et 27, 27 et 28, per
le quali intendo il tempio de octo facce.

wiHora per fare il tecto linearo le diagonali KN, LM, che se intersegarano in
puncto O; poi piglaro il sexto de FK, et quella quantita porrd perpendiculare
sopra il meggo de la linea KL, che sira PQ; poi menero la perpendiculare so-
pra O sencga termine; poi tiraro fore de KL la quantita che voglo che spor-

ti il tecto, che sira KS, et fore de L sira LT. »sPoi tiraro dal puncto A la linea

10.5 HM : NM

10.5 linearo ] tiraro tiraro? ] menero poi tiraro 6 equidistante GL, contingente MN im puncto 26; e menero ]
et tiraro 6 equidistante GL, contingente MN in puncto 26 agg. marg.; et tiraro HM ]| NM e® ] poi

10.6 25,26 et 27 ] 25 segno d’inserzione a forma di T intendo ] habbiamo

10.7 linearo ] menero il3 1in voglo ] vorro

59 Si corregge NM, riportato concordemente dalla tradizione volgare, in HM.
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passante per T, che segara la diagonale KN in puncto 51, et segara la diagonale LM in
puncto 52; poi menero A passante per S, che devidera la diagonale passante per M in
puncto 53, e segara la diagonale passante per K in puncto 54; poi menero 52 et 54 e
tiraro 51 et 53. »*Poi menero O passante per 21, che segara la linea 52 e 54 in puncto
55; et tiraro O passante per 22, che taglara 52 e 54 in puncto 56; et linearo O passan-
te per 23, che mocca la linea 51 e 52 in puncto 57; et linearo O passante per 24, che
devidera la linea 51 e 52 im puncto 58; poi tiraro O passante per 25, devidente la linea
51 e 53 in puncto 59; poi tiraro O passante per 26, che segara 51 e 53 im puncto 60;
poi menero f O 5 passante per 27, che taglara la linea 53 e 54 in puncto 61; e linearo
O passante per 28, che segara la linea 53 e 54 in puncto 62. »»©Dapoi menero Q al
puncto A, che segara la linea uscente da O perpendiculare in puncto V; et tiraro V et
55,Veth6,Vet57 Vet58, Vetb9, Vet 60, Vetol, Vet 62. »2Poi menero 55 et 56,
[66 et 57],5° 57 et 58, 58 et 59, 59 et 60, 60 et 61, 61 et 62, 62 et 55, et & facto il tecto.

10.9 0%2:0p F O3 om. 53*ex 33

10.10 segara : segara >53 e 54< 60:6

10.8 devidera ] segara

10.9 menero Jtiraro tiraro lmenero taglara'! ]segara linearo ]tiraro mocgga ]segara devidera ]
segara devidente la linea ] che segara tiraro® ] menero 26 1 26 ex corr. segara 51 ] segara
la linea 51 ex corr. poi menero ] et tiraro taglara? ] segara 53 e 54154 et 53 e linearo ] poi
tiraro la linea® ] om.

10.10 Dapoi menero ] Poi tiraro 61, Vet 62. ]161. segno d’inserzione con doppio cuneo

10.11 menero ] tiraro 592155 et 55 1 om.

60 Assente in tuttii codici I'indicazione relativa ai punti 56 e 57, ovvero al lato che completa il tetto ottagonale.
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[28r] »=Hora bisogna fare la porta; adunqua devidero la linea 1 et 2 de la prima faccia
per equali in puncto 29 e menero la perpendiculare de quella quantita che voro fare
alta la porta, che sira 29 e 30; poi piglaro la quarta parte de la linea 29 e 30 e porrolla
da doi lati de 29, sopra la linea 1 et 2, che sira da uno canto 29 e 31, e da 'altro 29 e
32.#1Poi tiraro la linea perpendiculare sopra 31 de la quantita de 29 et 30, che sira 31
e 33, et I’altra perpendiculare sopra 32 de quella quantita che sira 32 e 34; poi menero
33 et 34. »+E il dentro dissi che era 11 e 12 de la faccia 1 e 2; e tiraro 31 al puncto
A, che segara la linea 11 e 12 in puncto 35; poi linearo 32 al puncto A, che taglara la
linea 11 e 12 im puncto 36; poi menero 35 equidistante 31 e 33, contingente 33 e 34;
e tiraro 33 al puncto A, che taglara la linea uscente da 35 in puncto 37; e menero 37
equidistante 33 e 34; poi linearo 36 equidistante 32 e 34, che devidera la linea venente

da 37 in puncto 38, et & facta la porta.

10.13 sopra : sopra sopra

10.14 36 ex 35

10.12 e ] et sopra 29

10.13 menero ] tiraro
10.14 dissi ] dicemmo e’ lom. linearo! ] tiraro taglara' ] segara menero ] tiraro che taglara? ]
dove segara in ] faro linearo? ] tiraro devidera ] segara venente ] uscente
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wisEt perché il tempio nonn estaria bene senca il lume, perho faro nella prima faccia
uno occhio de quella largegga che € larga la porta. »*Menero 33 equidistante 1 e 21,
contingente 21 e 22 in puncto 40; e tiraro 34 equidistante 2 e 22, contingente 21 e 22
in puncto 41; e menero una linea equidistante 21 e 22, che segara 33 e 40 in puncto
42 e taglara 34 e 41 im puncto 43; poi tiraro 35 equidistante 1 e 21, contingente 42
e 43. »vPoi piglaro la quantita de la linea 42 e 43 et porolla socto 42 e socto 43, che
sira 42 e 44, 43 e 45; poi tiraro 44 e 45;% et [ tiraro 3 42 al pu[n]cto A, che segara la
linea uscente da 35 in puncto 46; e menero 46 equidistante 42 e 43; poi linearo 38
equidistante 2 e 22, che segara la linea uscente da 46 in puncto 48; poi menero 44
al puncto A, che taglara la linea che vene da 37 im puncto 47; poi tiraro 45 al puncto
A, che devidera la linea 38 e 48 in puncto 49. »sHora tiraro le diagonali 42 e 45, 43
e 44, che se intersegarano in puncto X; poi menero l'altre diagonali 46 e 49, 47 e 48,
che se intersegarano im puncto Y. »*Dapoi porro il pie del sexto immobile sopra X e
I’altro pie mobile giraro contingente la linea 42 e 43; e porro il pie del sexto immobile
sopra Y e l'altro pié mobile circularo contingente la linea 46 e 48, 46 e 47, et [e] fenito

il primo occhio.

10.17 44 e 45; et ftiraro j : 44 e 45 et >42< agg. marg. 35:45 22 :42 ex 22 linea®: linea >usce(n)te<

10.15 largecca ] grandecca

10.16 tiraro ] menero e menero ] poi menero taglara ] segara 43 143 ex 33

10.17 poi ]eg et? ]poi e’ ]poi linearo Jmenero taglara ]segara chevene Juscente devidera ]
segara

10.18 menero ] tiraro

10.19 circularo ] giraro 48148, et fenito ] habbiamo occhio ] lume, cio hé I'occhio

61 Piero integra i punti 44 e 45, ripetendo il 42, poi cassato, della riga successiva, ma omette il verbo.
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woHora per lo secondo, perché intendo che sieno quatro, a una faccia si et a una no;
adunqua menero 42 e 43 contiguo, contingente la linea GL in puncto 61; poi linearo 44
et 45 contiguo, contingente GL in puncto 62; po’ menero 61 al puncto A, che segara IN
im puncto 63; e tiraro 62 al puncto A, che mocara IN in puncto 64. »=»Dapoi tiraro 40 al
puncto A, che segara la diagonale KN in puncto 65 e taglara la diagonale ML in puncto
66; poi menero 65 equidistante KL, contingente LN in puncto 67; e tiraro 66 equidistan-
te KL, contingente LN in puncto 68; e tiraro 67 equidistante GL, che segara 61 et 63
im puncto 71, e devidera 62 e 64 in puncto 72; e linearo [28v] 68 equidistante GL, che
segara la linea 61 et 63 in punto 73, e segara 62 e 64 in punto 74. »=Poi piglaro la quan-
tita de la linea 71 et 72, e faro de quella quantita uno quadrato in propia forma, il quale
sira BCDE, et in esso descrivaro 1’octo faccie FGHIKLMN in propia forma, e de quella
piglaro la quantita de BF et porolla socto 71, che sira 71 et 81; poi piglaro FG et porolla
socto 81, che sira 81 et 82. »=Poi menero 81 al puncto A, che devidera la linea 73 e 74
in pu[n]cto 83; poi linearo 82 al puncto A, devidente 73 e 74 in puncto 84; dapoi menero
la diagonale 71 e 74, che segara 81 e 83 in pu[n]cto 91 e taglara 82 e 84 in puncto 92;
poi tiraro 91 equidistante 71 e 72, contingente 71 e 73 in puncto 85, et contingera 72 e
74 in puncto 86;% poi menero 92 equidistante 73 e 74, contingente 71 e 73 in pu[n]cto
87, et contingera 72 e 74 in puncto 88; poi tiraro 81 e 85, 87 € 83, 84 e 88, 82 € 86, et &
fenito 1'octo facce. »»Ma se volesse radurlo a 16, fa’ commo nella precedente degl’archi

de le porti, et cosi de le grosecce, perché e quello medessimo modo.

10.21 67! ex 68 66% ex 67

10.23 72%:73 723:73

10.20 perché ] ché linearo ] menero menero? | tiraro mogara ] segara

10.21 taglara ] segara tiraro? ] menero e® ] poi devidera ] segara linearo ] tiraro

10.22 e de quella ] del quale

10.23 devidera ] segara linearo ] tiraro devidente ] che segara taglara ] segara 9221 92 ex
82 722173 723173

10.24 modo. ] modo: una tira l’altra a chi non vole passare sencga intelligentia.

62 Si corregge il 73 attestato da tutta la tradizione, latina e volgare, in 72. I punti 86 e 88, infatti, sono apposti su

72-74 e non su 73-74.
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(11]

[29r] Sopra del piano degradato una volta in crociera sopra a muragla quadrata ponere.
u1[T]] piano degradato he BCDE, nel quale intendo ponere una capella, colla volta in cru-
cera, la quale capella quadra he FGHI, sopra le quali tiraro le perpendiculari. »2Prima
tiraro sopra F la perpendiculare FK, che sira do volte quanto FG; poi tiraro sopra G la per-
pendiculare GL de la quantita de FK; poi menero KL. =:Et menero K al puncto A; et tiraro
H equidistante FK, che segara AK in punto M; et menero I equidistante GL, che sira IN de
la quantita de HM; poi tiraro MN. »+Poi menero le diagonali KN, LM, che se intersegarano
in puncto O; poi devidero KL im puncto X, et la quantita de LX poro socto L, che sira LP,
et quella medessima quantita porro socto K, che sira KQ; po’ tiraro Q al puncto A, che
taglara HM in puncto S; poi menero P al puncto A, che devidera IN in puncto R. »sDapoi
piglaro la quantita de la linea KL, et de quella quantita faro uno quadrato im propia for-
ma, il quale sira BCDE, commo per la 26a del primo fu mostro, nel quale descrivaro 1’octo
facce, le quali serano FGHIKLMN. =<Et piglaro la quantita de BF et porolla socto K, che
sira K et 1, et porolla nella linea KL, che sira K et 2; et porro quella quantita dal canto de
L che sira L et 3, et porolla socto L, che sira L4; poi tiraro 1 et 2, 3 et 4. »7Poi tiraro 1 al
puncto A, che segara: in puncto 5; et menero 2 al puncto A, che segara la diagonale KN in
puncto 11, et LM diagonale in puncto 12, et taglara MN in puncto 6; poi tiraro 3 al puncto

A, che devidera MN in puncto 7; e menero 4 al puncto A, che moggara NR in puncto 8.

11.4 taglara : taglarara

11.6 1 agg. int.

[11] del ]il nostro

11.1 [I]1 ]Il nostro

11.2 quanto ] quanto che

11.3 menero! ] tiraro AK ] KA 11T

11.4 taglara ] segara devidera ] segara

11.5 26a ] XVIa nel quale ] om. serano ] sono

11.6 L4d]1Let4

11.7 KN ] KL et? ] et segara taglara ] segara devidera ] segara moggara ] segara
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usPoj linearo 11 equidistante KL, contingente KM im puncto 13, et segara LN in puncto 14;
poi menero 12 equidistante KL, contingente KM in puncto 15, et contingera LN in
puncto 16; poi menero 5 et 6, 7 et 8; et tiraro 1 et 13, 5 et 15, 4 et 14, 8 et 16, et
abiamo ’octo facce. »*Et hora per la 17a del primo, devideremo 1’octo facce in pro-
pia forma in sedici facce, del quale piglaro le parti; cioe piglaro la quantita de F et
1 et porolla nella linea 2 et 3, che sira 2 et 24; et porolla tra 2 et 1, che sira 2 et 23;
poi la poro fra 1 et 23, che sira f 1 et 22 ;% poi la porro socto de 1, che sira 1 et
21; poi porro questa quantita tra 24 et 3, che sira 3 et 25; poi la poro tra 3 et 4, che
sira 3 et 26; et porolla tra 4 et 26, che sira 4 et 27; et porolla socto 4, che sira 4 et
28; poi tiraro 21 et 22, 23 et 24, 25 et 26, 27 et 28. u»Poi tiraro 22% equidistante KL,
contingente K1 in puncto 31, et L et 4 in puncto 34; et tiraro 23 equidistante KL,
che segara K et 31 in puncto 32, et segara L et 34 in puncto 33. »uDapoi tiraro 21
al puncto A, che segara 5 et S in puncto 40; et menero 31 al puncto A, che devidera

1 et 13 im puncto 41 et segara 5 et 15 in puncto [...]°** 44; da ’altro canto tiraro 33

11.9 17a: 27a r che sira 1 et 22 3 om.
11.10 tiraro : tiraro 21 et K1 : KL
11.8 linearo ] tiraro menero? ] tiraro 152115 et

11.10 tiraro' ] tiraro 21 et

11.11 devidera ] segara 44 sottolin. segno d’inserzione con doppio cuneo
63 Il solo P omette di indicare uno dei lati dell’esadecagono.
64 La tradizione volgare reca qui concordemente tiraro 21 et 22, ma la linea ha origine nel solo punto 22; l’errore e

probabilmente indotto da poi tiraro 21 et 22 di 11.9.

65 Lacuna della tradizione volgare: i punti 42, 43, qui omessi, sono richiamati poi nel paragrafo successivo (cfr. B:
«in puncto 42; et 32 ad punctum A que partietur 1 et 13 in puncto 43, et 5 et 15 in puncto»).
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al puncto A, che mogcgara 4 et 14 in puncto 45, et segara 8 et 16 in puncto 46; et me-
nero 34 al puncto A, che segara 4 et 14 in puncto 47, [29Vv] et segara 8 et 16 im puncto
48; poi menero 28 al puncto A, che taglara R et 8 in puncto 49; poi tiraro 24 al puncto
A, che segara la diagonale KN in puncto 29 et segara LM diagonale im puncto 30; poi
menero 29 equidistante LK, contingente 13 et 15 in puncto 51, et contingera 14 et 16
in puncto 52; poi menero 30 equidistante KL, contingente 13 et 15 im puncto 53, et
contingera 14 et 16 in puncto 54. »2Hora tiraro 21 et 41, 43 et 51, 53 et 44, 42 et 40:
questo e il primo giro de la faccia ch’e scurta; I’atro giro he 28 et 47, 45 et 52, 54 et 46,
48 et 49, et habiamo gl’archi in scurto. »=Da li quali puncti tiraro linee da uno archo
a l'altro per hordine: prima menero 40 et 49, 42 et 48, 44 et 46, 53 et 54, 51 et 52, 43
et 45, 41 et 47, 21 et 28; hora tira 22 al puncto A, che segara 41 et 47 in puncto 61,
et segara 42 et 48 in puncto 71; poi tiraro 23 al puncto A, et segara 43 et 45 in puncto
62, et segara 44 et 46 in puncto 72; poi tiraro 24 al pu[n]cto A, che segara 51 et 52 in
puncto 63, e segara 53 et 54 in puncto 73; e tiraro 25 al puncto A, che segara 51 et
52 in puncto 64, e segara 53 et 54 in puncto 74; e menero 26 al puncto A, che taglara
43 et 45 in puncto 65, e segara 44 et 46 in puncto 75; et menero 27 al pu[n]cto A, che
devidera 41 et 47 in puncto 66, et segara 42 et 48 in puncto 76. »+E linearo 21 et 61,
61 et62,62et63,63etO, Oet74, 74 et 75,75 et 76, 76 et 49: questa e una cruciera;
hora, per I’altra menero 28 et 66, 66 et 65, 65 et 64, 64 et O, O et 73, 73 et 72, 72 et

71, 71 et 40, et abiamo fornita la volta senca pilastri.

11.12 48 ex 47

11.11 moggara ] segara menero? ] tiraro taglara ] segara LK ] KL

11.12 40140 et giro? ] om.

11.13 tira ] t\iraré) et!'? ] che e tiraro ] poi tiraro e menero ] poi tiraro taglara ] segara devidera ]
segara

11.14 E ] Dapoi menero ] tiraro
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uisMa se volemo fondarla sopra de’ pilastri, poro fore de la linea FG la quantita che voro
che sia per faccia il pilastro; da uno de lati sira FT, da l’altro sira GV. »+Poi menero al
puncto A una linea passante per T et I’altra passante per V senga termine; poi menero
la diagonale FI contingente AT in puncto Y et contingente AV in puncto C; poi menero
GH diagonale, contingente AT im puncto 7, et contingera AV in puncto 9; poi tiraro Y
et 9, 7 et C. »vEt menero A passante per F, che segara Y9 in puncto 81, et segara 7C in
puncto 83; poi tiraro A passante per I et per G, segante Y9 in puncto 82, et devidera 7C
in puncto 84; poi linearo HI contingente AY in puncto 85, et contingera A9 im puncto
86. »=Poi menero Y et 81 equidistante FK senca termine; poi menero 85 equidistante
HS, che sia de quella quantita che e HS; poi menero 83 equidistante HS senca termi-
ne; poi menero A passante per S et per Q, che segara la linea uscente da 83 in puncto
93, et segara la linea uscente da 81 in puncto 91. »»#Poi menero 82 et 9 equidistante
GL senca termine, poi tiraro 84 et 86 senca termine; poi menero A passante per R
et per P, che segara la linea uscente da 84 in puncto 94, e taglara la linea usente da
82 in puncto 92. u»Poi menero MN che segara la linea uscente da 85 in puncto 87,
e la linea uscente da 86 in puncto 88; poi tiraro RS, che segara la linea uscente da

85 in puncto 95, et segara la linea uscente da 86 im pu[n]cto 96. »=Poi tiraro A [30r]

11.16 diagonale? ex corr.

11.15 fondarla ] fondare

11.16 menero al ] tiraro dal menero? ] tiraro tiraro ] menero Jetlety

11.17 menero' ] tiraro segante ] che segara devidera ] segara poi linearo ] et tiraro
11.18 Poi ] Dapoi menero? ] tiraro menero? ] tiraro

11.19 menero? ] tiraro taglara ] segara

11.20 menero ] tiraro RS 1SR
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[30v] passante per K, che segara la linea che se parte da 81 im puncto 101; poi tiraro dal
puncto A la linea passante per L, che taglara la linea che vene da 82 in puncto 102; poi
menero 101 et 102 contingente la linea uscente da Y in puncto 103, et contingera la linea
che se parte da 9 in puncto 104. »2Poi tiraro A ad 103, ad 104; poi menero 5 equidistante
KL, contingente 95 et 87 in puncto 105; poi linearo 15 equidistante KL, che devidera 103
et A im puncto 115, e tiraro 105 et 115; poi menero 40 equidistante KL, che moggara 87
et 95 in puncto 121; e menero 42 equidistante KL, che segara 105 et 115 in puncto 122;
poi linearo 44 equidistante KL, che segara 105 et 115 in puncto 123; e tiraro 53 equidi-
stante KL, che devidera 103 et A in puncto 124; habiamo uno archo. »=Per 1’altro menero
8 equidistante KL, che segara la linea uscente da 96 et 88 in puncto 116; poi menero 16
equidistante KL, che taglara 104 et A in puncto 117; et tiraro 116 et 117; poi menero 49
equidistante KL, che segara la linea 96-88 im puncto 125; e menero 48 equidistante KL,
che segara la linea 116 et 117 in puncto 126; e tiraro 46 equidistante KL, che segara 116
et 117 im puncto 127; e menero 54 equidistante KL, che segara la linea A et 104 in puncto
128. »»Qra tiraro il primo archo, che e 121-122-123-124; il secondo & 125-126-127-128.

uzsQra voglo circulare quelli che sono in faccia: tiraro 93 et 94, poi la devidero per equali
in puncto 100, et sopra de 100 mectaro il pie del sexto immobile et con I’altro pie mo-
bile giraro de 100 e 93, circundando da 93 ad 94, poi tiraro 91 e 92, po’ la devidero per
equali in puncto 200, et sopra 200 mectero il pie del sexto immobile, e I’atro pié mobile

circularo contingente 91 e 92, et ai fornita la vonta.¢®

11.25 93': 92 932: 92 93%:92 92':93 922:93

11.21 taglara ] segara vene ] se parte che se parte? ] uscente

11.22 ad?] et menero' ] tira linearo ] tiraro devidera' ] segara e'] poi menero? ] tiraro
moggara ] segara e? ] poi linearo? ] menero e tiraro? ] poi menero devidera? ] segara

11.23 taglara ] segara tiraro! ] menero tiraro? ] menero menero® | menrero agg. marg || >ero<

11.24 121- 1121 >et<

11.25 931192 932192 933192 921193 po’ ] dapoi 922193 ai 1 he

66 Gli estremi del diametro individuati in 11.18-19 sono rispettivamente 93-94 e 91-92. In tutta la tradizione (salvo

parzialmente in M) si ha 92 per 93 e 93 per 92.
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[12]

Se nel piano degradato se mena la equidistante al termine et quella se devida im piu
parti equali, et in quelle devisioni se ponghi basi equali, ciascuna oposta ortogonalmen-
te a l’ochio, la piu remota se rapresentara nel termine magiore che la piu propinqua,
nientedimeno se rapresentara nell’ochio socto menore angolo che la piu propinqua.
21Non he mancho necessaria questa che se fusse I'untima del primo nel dimostrare
I’ampliatione de I’angolo nell’ochio et la grandecca giusta de la basa a quello oposta.
122Pero che nelli edificii ocorre fare colonne tonde et de molti lati, commo nelle logge,
portici, dove sono necesarie piu colonne; et perché, operando le vere ragioni, se mara-
viglano che le colonne piu remote da I’ochio venghino de piu grosse¢ca che non sono
le piu propinque, essendo poste sopra de equali base, si che io intendo de dimostrare
cosl essere et doverse fare.

23Verbi gratia, tu ai il piano degradato BCDE, sopra del quale ho menata la linea equi-
distante BC, che & FM, la quale ho devisa in piu parti equali, le quali sono [31r] G, H,
I, K, L, et sopra de questi puncti se meni basi equali requardante ortogonalmente il
puncto A, che é I’ochio. »+La basa sopra G sia NO, quella sopra H sia PQ, quella sopra
I sia RS, quella sopra K sia TV, quella sopra L sia XY: dico che NO se rapresenta nel
termine BC magiore che non fa PQ, et PQ se rapresenta nel termine BC magiure che
RS, pitu propinquo; nientedimeno RS se rapresenta nel puncto A socto magiore angolo

che non fa NO né PQ, commo te mostraro tirando linee da le base a ’ochio A.

[12] oposta ortogonalmente ] orthogonalmente opposta

12.2 perché ] perché altri le piu ] lo piu de equali ] equali

12.3 tu ai ] noi havemo piu ] om. le ] om. se meni ] et menise che e ] che rhe agg. int.
12.4 sia! ] he sia? 1 he sia® ] heé sia?] heé sia® ] heé te mostraro ] dimostraro
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zsTiraro prima N al puncto A, che devidera BC in puncto 1; poi menero O al puncto A,
che segara BC in puncto 2; e tiraro P al puncto A, che taglara BC in puncto 3; e line-
aro Q al puncto A, che moggara BC im puncto 4; et menero R al puncto A, che segara
BC in puncto 5; poi linearo S che puncto A, che devidera BC in puncto 6; poi tiraro T
al puncto A, che taglara BC in puncto 7; e menero V al puncto A, che moggara BC in
puncto 8; e tiraro X al puncto A, che segara BC im puncto 9; e menero Y al puncto A,
che taglara BC in puncto 10. 2¢Dico essere magiore 1 et 2 che non e 3 et 4, et 3 et 4
dico essere magiore de 5 et 6, perché 5 et 6 e oposta a I’ochio A ortogonalmente si
commo RS basa, et 3 et 4 non e oposta a 1’ochio, commo la basa PQ, che e socto quello
medessimo angolo. »7Poi si tiri G al puncto A, che devidera 1 et 2 in puncto D; et me-
nise H al puncto A, che segara 3 et 4 in puncto E; tirise I al puncto A, che taglara 5 et
6 im puncto F; sirano queste devisioni proportionate, perché egl’e quella proportione
da la linea 5 et 6 a la linea 3 et 4 che e da linea FI a la linea EH; e quella medessima
proportione he da la linea 3 et 4 a la linea 1 et 2 che & da la linea EH ad la linea DG;
tale proportione € da 5 et 6 linea a la linea 1 et 2 che & da la linea FI a la linea DG; et
quello che se fa della linea 1 et 2 nella linea FI e equale a quella che se fa de la linea
5 et 6 nella linea DG; et quello che se fa de la linea 5 et 6 nella linea 1 et 2 heé equale

a quello che se fa de la linea 3 et 4 in sé medessima.

12.5 devidera! ]segara segara' ]devidera e! ]poi taglara ] segara linearo! ]menero moggara ]
segara menero? ] linearo linearo? ] tiraro tiraro? ] linearo taglara? ] segara moggara? ]
taglara e tiraro? ] poi tiraro segara® ] devidera menero? ] linearo taglara® ] incidera

12.6 dico essere ]Jom. oposta! ] opposto Alom. oposta? ] opposto socto ] opposta a angolo. ]

angolo orthogonalmente.

12.7 si tiri ] tirise che! ] om. menise ] tirise che? ] om. che taglara ] devidera tale ] et tale
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2sEt similmente e quella proportione da FI ad FA, che € da EH ad EA, et quella pro-
portione hé da EH ad EA [che] hé da DG ad DA, si che sono in proportione; et quella
medessima parte he DG del DA che e EH del EA, et cosi FI ad FA; et perché AG & ma-
giore che non e AH, et AH magiore che Al, seguita adunqua che DG sia magiore che
EH, perché é tale parte DG del AG magiore, quale he EH del AH minore; similmente
EH e magiore che FI, per quella medessima ragione. »*Adunqua concludero la linea 1
et 2 essere magiore che la linea 3 et 4, perché 1 et 2, che e in quella proportione con
DG, e magiore che nonn e 3 et 4 che € con EH minore; cosi 3 et 4 dico essere magiore
che 5 et 6, per la medessima ragione, perché 5 et 6 & in quella medessima proportione
con FI menorissimo. »*Si che de necesita se rapresenta nel termine magiore la piu
remota che non fa la piu propinqua; che é il proposto. »:Nientedimeno [31V] la piu
propinqua nel puncto A che & I’ochio se rapresenta socto magiore angolo che non fa la

piu remota, perché sono le basi equali: per la quarta del primo fu manifesto.

12.8 EA® : >D< EA ragione : ragione >con DC magiore<

12.9 che &? agg. marg.

12.8 proportione? ] proportione che he? et del' ] ad del? ] de non e ] om. del® ] de
12.9 concludero ] concluderemo che? ] om. ez ]om. nonn ] om. che &2 ] om.
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[LIBRO TERZO]

[Proemio]

[32r] «Molti dipintori biasimano la prospectiva perché non intendano la forca de le
linee et degl’angoli che da essa se producano: con li quali commensuratamente onni
contorno e lineamento se descrive. *2Perho me pare de dovere mostrare quanto questa
scientia sia necesaria alla pictura. *:Dico che la prospectiva sona nel nome suo commo
dire ‘cose vedute da lungi, rapresentate socto certi dati termini con proportione, secon-
do la quantita de le distantie loro’, senga de la quale non se po alcuna cosa degradare
giustamente. °“Et perché la pictura non e, se non dimostrationi de superficie et de corpi
degradati o acresciuti nel termine, posti secondo che le cose vere vedute da l’occhio
socto diversi angoli s’apresentano nel dicto termine, et pero che d’onni quantita una
parte e sempre a l’ochio piu propinqua che l’altra, et la piu propinqua s’apresenta
sempre socto magiore angolo che la piu remota nei termini assegnati, et non posendo
giudicare da sé lo intellecto la loro mesura, cioe quanto sia la piu propinqua et quanto
sia la piu remota, pero dico essere necessaria la prospectiva, la quale discerne tucte
le quantita proportionalmente commo vera scientia, dimostrando il degradare et acre-
scere de onni quantita per forga de linee. *sLa quale seguitando molti antichi dipinctori
aquistaro perpetua laude; commo Aristomenes Thasius, Polides, Apello, Andramides,
Nitheo, Ceusis,” et molti altri. *sEt benché a molti senga prospectiva sia dato laude, e

data da quelli che non ano notitia de la virtu de 1’arte con falso giuditio.

0.4 prospectiva : p(ro)p(ro)spectiva

0.6 e:et

0.3 cose ] le cose rapresentate ] rapresentare

0.4 secondo ] seconde a] a ex tra s’apresenta ] se rapresenta che3] che no he nei termini
assegnatiet ] et questo da sélointellecto ]lointellecto da sé remota® ] remota ne’ termini assignati

0.5 Ceusis ] om.

0.6 elet

67 L'assenza di Zeusi in R & segnalata da una nota marginale del Venturi, che nella carta successiva (40r) nota anche

la diversa formulazione di 0.12 dei latini con implicito riferimento a M, che ebbe modo di consultare.
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Et impero commo gelante de la gloria de I’arte et di questa eta, commo prosuntuoso ho
preso ardire scrivere questa particella de prospectiva apartinente alla pictura, facendo-
ne, commo dissi nel primo, tre libri. *sNel primo dimostrai le degradationi de le super-
ficie piane im piu modi. **Nel secondo ho dimostrato le degradationi de’ corpi quadri
et de piu facce posti perpendicularmente sopra de li piani. ©*Ma perché hora in questo
terco intendo tractare de le degradationi de’ corpi compresi da diverse superficie et
diversamente posti, pero avendo a tractare de corpi piu deficili, piglaro altra via et altro
modo nelle loro degradationi, che nonn 0 facto nelle dimostrationi passate; ma nello
effecto sira una cosa medessima e quello che fa I'uno fa I’altro. »Ma per due cagioni
mutaro I’ordine passato: I’'uno e perché sira piu facile nel dimostrare et nello intendere;
I’altro si e per la gran multitudine de linee, che in essi corpi bisognaria de fare seguendo
il modo primo, si che 1’occhio et I'intellecto abaglaria in esse linee, senga le quali tali
corpi non se possono in perfetione degradare, né senca gran deficulta. *2Pero piglaro
questo altro modo, col quale porro parte per parte dimostrare le degradationi, nel qual
modo, commo dissi nel principio del primo, & necesario intendere quello che 1’omo vuol
fare et quello sapere ponere in propia forma sopra del piano, perché commo siranno
poste in propia forma, la forca de le linee seguendo, [32Vv] I’arte le produranno degra-

date,®® si commo se rapresentano nel termine dalle linee visuali.c2Perho € de bisogno

0.7 prospectiva : p(ro)p(ro)spectiva

0.7 Et]om. et Jom.

0.10 pero ] et nello effecto sira ] siranno medessima ] medesima nello effecto

0.11 de! ] delle

68 Il soggetto sottinteso di «siranno» (e di «rapresentano») e le cose, si veda il passo qui richiamato del libro I:

«Oltra di questo e necesario sapere lineare im propia forma sopra il piano tucte le cose che I'omo intende fare»
(0.12); per «produranno» il verbo plurale & concordato a senso con I'oggetto ‘cose’ invece che con «arte»: ‘qualora
le cose saranno ben tracciate in propria forma, utilizzando la capacita delle linee di trasferire i punti in propria
forma sul piano degradato, 'arte le riprodurra scorciate’.
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sapere fare tucti li contorni mensuratamente de quello che ’omo vuol fare, et quello
ponere sopra il piano nelli luoghi loro in propia forma, del qual modo daro notitia nelle

dimostrationi che seguitaranno.

[1]

Sopra del piano la superficie quadrata con ragione deminuire.

u1[H]ora, per dimostrare il modo il quale intendo conseguire, faro do o tre dimostrationi
de superficie piane, accio che per quelle posiate pil agevolmente venire a la notitia
de le degradationi de’ corpi.

1zAdunqua, facise in propia forma una superficie quadrata, la quale sia BCDE; poi
se punga il puncto A, il quale sia 1’occhio, et sia tanto da lungi quanto si vole stare
a vedere la dicta superficie. ::Nel puncto A se ficchi il chiodo, o vuoli uno acho con
uno filo di seta sutilissimo; siria buono uno pelo di coda de cavallo, spitialmente dove
a a fermarse su la riga. “Poi se tiri una linea equidistante BC, la quale sia FG, che
sia il termine tra 1’occhio e la superficie, nella quale superficie fa’ un puncto, che sia
M, il quale se debbe fare in onni superficie et in onni corpo. :*No fa niente dove se
faccia, perché e uno certo termine, commo operando cognoscerai. **Hora bisogna

avere righe de lengno bene sutili et dericte; poi piglane una di queste righe, et polla

1.6 piglane una : pigna
1.3 Nel ] Nel qual

1.4 fa’ ] fa’ in essa

1.5 No ] Et non
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contingente FG, che stia bene ferma; poi piglise uno capo del filo di seta, et tirise
sopra B de la superficie et, dove bacte su la riga, fa’ puncto B; poi se stenda il filo
sopra C e, do’ bacte su la riga, seg[n]a C; poi se meni il filo sopra D e, dove bacte su
la riga, puncta D; tirise il filo sopra E, dove precote su la riga, fa’ E; stendase il filo
sopra M e, dove percote su la riga, segna M. "Fa’ hora una A su la riga, che se dica
riga A, e levise via e pongase da canto, ch’e la riga de la larghegga. :*Hora se vole
vedere quanto e piu levato DE de questa superficie BCDE, che nonn e BC; adunqua
algise A sopra la linea CE quanto se vole soprastare a vedere la dicta superficie, non
s’acostando né dilongando da la linea FG, che & termine. *Posto 1’occhio A col filo,
commo dissi, facciase una riga di carta et pongase contingente FG, et menise EC de-
vidente la riga de carta in puncto A, che sira riga A; poi se tiri il filo sopra E e, dove
bacte su la riga de carta, segnise E et D; poi se stenda il filo sopra C e, dove bacte
su la riga, se faccia puncto C et B in uno medessimo luogo; poi se tolga via la riga, et
con quella se ne faccia un’altra simile con quelli medessimi segni, et sia segnata A
commo l’altra. *»Dapoi mena la linea recta nello luogo dove tu voi fare la superficie

degradata, la quale linea sia FG, et devidila per equali im puncto M, et sopra M tira la

1.6 del ]delexdi seg[n]a ] sengnise uno puncto bacte® 1bacteilfilo puncta ]faccise puncto tirise? ]
mectise precote ] bacte il filo fa’? ] segnise uno puncto percote ] bacte segna ] se facci uno
puncto

1.7 Fa’ hora ] Hora faccise se dica ] diremo larghecgca. ] larghecca. segno di richiamo

1.8 la linea ] la riga sottolin.

1.9 EC devidente la riga ] EC devidente la riga sottolin. poi se tiri ] tirise bacte sulariga de carta segnise ]
bacte il filo in su la rriga de carta sottolin. fa’ puncto riga, se faccia ] riga sottolin. de carta ett]
om. se tolga via la riga ] tolghise via rla riga sottolin. con quella se ne faccia ] facciasi con
quella segni ] sengni de equali quantita altra ] altra et in quello luogo

1.10 Dapoi ] Poi tu]om.
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perpendiculare che sia MN; et tira sopra F H perpendiculare, et sopra G tira I per-
pendiculare, [33r] che sirano FH et GI; poi pigla le do rige de carta segnate A: una se
ponga contingente FH e I’altra continga GI, et A de tucte do continga la linea FG. 2 Poi
se pigli la riga de legno segnata A, ch’é la riga de la larghecgga, et pongase sopra le do
rige de carta, contingente E et D de tucte do le rige, et M continga la linea MN, et, dove
combascia D de la riga de legno, fa’ puncto D, et dove combascia E, segna E; tirise la
riga contingente B et C de le do rige, et M continga la linea MN et, dove combascia
B, punta B, et dove combascia C de la riga de legno, fa’ C; et e fornita la superficie.
2] eva via le rige et tira BC, BD, DE, EC, che fia la superficie quadrata degradata che
dicemo fare.

1sMa se alcuno dicesse: e’ se pose il filo sopra E de la superficie in propia forma
BCDE et, dove bacté il filo su la riga de carta, se segno E et D, et cosi se pose sopra
C et segnosse C et B, questo perché se fa? *»Dico che questo adviene nelle superfi-
cie che anno i sengni fra loro reguardanti, che tucti quelli che sono equidistanti a la
linea del termine, et niuno soprasta l’altro, quelli segni se pongono in su la riga de
carta, ch’e 'altegca, in uno medessimo puncto, ché niuno angulo soprasta 1’altro,
commo se intende che C sia al pari de B d’altegca et E al pari de D, et la linea FG, ch’e

termine, sia equidistante BC et DE, et la riga de carta se intende sempre la riga de

1.10 FH': FN FH?: FN

1.10 pigla ] se pigli FH e ] FN sottolin. continga' ] linea

1.11 segnata | om. la' ] om. fa’l ] facciase segna ] se faccia puncto B, punta ] B della righa de
lengno, facciase puncto de la riga de legno, fa’ ] se faccia puncto

1.12 Leva ] Levise tira ] tirise fia ] sira quadrata degradata ] degradata quadrilatera

1.14 soprasta 1'] sopra stia all’ E ] E sia
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I’altecca. **Adunqua, quando se pone il filo sopra C della superficie, se intende C et
B perché sono d’una medessima altegga; si che se segna su la riga C et B, cosi se fa
de E, che se segna E et D; non se fa cosi nella riga de legno, ch’e de la larghecgga, che
se segna segno per segno, se gia a fortuno non s’abactessero doi segni o piu in uno

medessimo puncto, commo poria advenire a le volte.

(2]

[33v] [D]ata la superficie de octo facce equali, con proportione degradare.

21[L]o intendimento di questa he de degradare una superficie data de octo facce equi-
latera. 2Seguitaremo il modo cominciato: facciase 1’octo facce in propia forma, il qua-
le sia 1-2-3-4-5-6-7-8, et il suo quadro sia BCDE, nel quale se ponga M dove s’avene,
et pongase l'occhio da lunga quanto piaci stare a vedere la dicta superficie, e qui fa’
puncto O, che se intende 1’occhio, et fichise in esso un aco con lo filo; et poi se meni
la linea FG equidistante BC, il quale sia il terme dove se intende ponere le righe de le
degradationi. »*Poi se pigli la righa de legno et ponghise contingente FG, commo nella
precedente, che stia bene salda; poi se stenda il filo sopra 1 de la superficie et, dove
bacte su la riga, segnise 1; e poi se ponga il filo sopra 2 et, dove bacte il filo su la riga, fa’

2; e tirise il filo sopra 3 e, dove bacte su la riga, punctise 3; menise il filo sopra 4 e, do’

1.15 B%] B, et se segna E et D] segna D et E de ] del e ] e la riga o piu ] om. medessimo ]
om. advenire ] advenire et piu

2.2 fa’ ] se faccia intende I’ ] intenda un ]l et* ] om. la linea ] om. il* 1 om.

2.3 bacte! ] bacte il filo e' Jom. ponga ] mecti filo3 ] filo in fa’ ] faccise puncto punctise ] se

faccia puncto
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bacte su la riga, segnise 4; poni il filo sopra 5 e, dove bacte su la riga, mectase 5; e poni
il filo sopra 6, do’ bacte su la riga, faccise 6; tirise il filo sopra 7, do’ bacte su la riga,
segnise 7; mecti il filo sopra 8 e, do’ bacte su la riga, punctise 8; menise il filo sopra
M e, do’ bacte su la riga, faccise M. »*Hora segnise A su la riga, che sia dicta riga A de
la larghecca, e polla da canto.

:sHora se vole trovare 1'alteca, cioe quanto entra adentro la dicta superficie; perché
dicemmo BC essere la larghegga, dunqua CE heé la longhecga, cioe quanto entra piu
adentro E che C, perché C e piu presso a I’occhio che non e E. »sTu ai la linea FG, ch’e il
termene intra 1’occhio e la superficie, et ai il puncto O, ch’e I’ochio: veggase quanto se
debba stare levato col dicto O sopra la linea CE, et ivi se punga il puncto, e fichise I’acho
col filo, e poi se tolga la riga de carta et ponghise contingente FG termine, che stia ben
salda. »"Poi se meni CE, che la devida in puncto A, che sira riga A, et volse ponere il filo
sopra C et, do’ bacte il filo su la riga, facciase puncto 1 e 8, perché sono equidistanti da
la linea FG quanto C, et sono in su uno medessimo piano e non e levato piu 1'uno che

I’altro; pero Cservead 1 et 8, etcosi 7servea7e2,et6serveabe 3, etEserveabe4.

2.3 tirise : turise

2.5 presso : p(er)presso

2.6 tolga : tolga >la ro<

2.3 segnise ] fa’ puncto poni! ] poi se stenda mectase ] segnise uno puncto e poni ] tirise tirise ]
ponghise segnise? ] se faccia mecti ] stendase punctise ] fa’ puncto faccise? ] segnise

2.4 Hora segnise ] Segna de la larghecca ] levise la riga polla ] ponghise

2.5 vole ] conviene entra piu adentro E che ] entra ex hentra piu adrento [E agg. int. perho che perché C ]
om.

2.6 il' Jom.

2.7 CE ] EC che? ] et facciase ] fa’ equidistanti ] distanti '] om. '] un C serve ]
serve C et*] om. 7112 7e2]2et?7 6113 6e3]3et6 5e4]4eth
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22Dunqua ponghise il filo sopra 7 e, do’ bacte su la riga, facciase 7 e 2; menise il filo
sopra 6 et, dove bacte su la riga, segnise 6 et 3; pongase il filo sopra E, do’ bacte su
la riga, punctise 5 et 4. »*Levise via la riga et con quella se ne facci un’altra simile con
tucti quelli segni e de quella quantita, segnata A.

20Hora se tiri una linea recta nel luogo dove voli mectere la superficie degradata, che
sia FG, et devidase in puncto M, et menise N perpendiculare sopra M, che sia MN; poi
se meni sopra F H perpendiculare et sopra G menise I; et mectise le righe de carta
A, una contingente FH, ’altra GI, et A de tucte do continga la linea FG. »»Poi se tolga
la riga A de legno e pongase sopra le do righe de carta, contingente 4 et 5 de le do
righe de carta, et M de la riga de legno continga la linea MN et, dove combascia 4 de
la riga de legno, punctise 4 et, dove [34r] combascia 5, segnise 5; et ponghise la riga
contingente 6 e 3 et, dove combascia 6 de la riga de legno, puntise 6 e, do’ combascia
3, faciasi 3; tirise la riga contingente 7 e 2, et M continga la linea MN et, dove comba-
scia 7 de la riga de legno, facciasi 7 e, do’ combascia 2, segnise 2; conducase la riga
contingente 1 et 8 de le do righe, dove combascia 1 de la riga de legno, puntise 1 e,
do’ combascia 8, segnise 8; et & fenita la superficie octagona degradata. =Tirese 1 e

2,2e3,3e4,4eb5,5e6,6e7,7e8,8e1l;etavemo il proposto.

2.10 M?: M >poi se< H:N FH :FN

2.8 7112 facciase 7 e 2; menise ] fa’ puncto 2 et 7; poi se stenda 6']13 segnise 6 et 3; pongase ] fa’
puncto 3 et 6; tirise EJEet bacte® ] bacte il filo punctise 5 et 4. ] fa’ puncto 4 et 5.

2.9 via ] om.

2.10 la superficie degradata, che ] la degradata superficie N perpendiculare ] perpendiculare N H
perpendiculare ] perpendiculare H menise? ] se meni

2.11 pongase ] mectese de carta' Jom. de carta? ] om. punctise ] fa’ puncto segnise! ] segna 6
e3]3et6 6213 de legno, punctise 6 ] fa’ puncto 3 3, faciasi 316, segna 6 7e2, etM
continga la linea MN ] 2 et 7 delle doi righe 7212 facciasi 7 ] se intende, segna 2 2, segnise 217,
fa’ puncto de legno, puntise? ] fa’ puncto segnise® ] segna octagona ] octangula
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3]

[34v] [Q]uatro circuli avente uno medessimo cintro, in dodici parti equali devisi, de-
gradare.

:1[N]oi intendemo degradare quatro circuli circundanti solo uno cintro, devisi in 12
parti equali, commo & dicto. :2Et perché nelle precedenti demostrationi nonn & biso-
gnato piu che una riga de legno et do de carta, perché onni riga de la largheca vole
do righe de I'altecca, ma hora perché intendo degradare quatro circuli, he de bisogno
4 righe de legno, dove se poranno su le larghecce de quatro circuli, e queste 4 righe
de legno voglano octo righe de carta, dove se pone l’altecca, si commo se cognoscera
nell’operare, quale piu e quale meno secondo li loro contorni.

::Hora descrivi i quatro circuli in propia forma: il primo de fore sia segnato A, il secondo
B, il terco C et il quarto D, et il centro sia M. *Devidi il circulo A in dodici parti equali,
chesiacosi: 1,2, 3,4,5,6,7,8,9, 10, 11, 12; poi pigla una righa et polla sopra 1 e M,
e segna devidente il circulo A, il circulo B, il circulo C, il circulo D, ciascuno in puncto
1; et poi sopra 2 e sopra M, et segna il circulo B, il circulo C, il circulo D in puncto 2;
et cusi fa’ de tucti perfine a 12.

:sEt poi tira una linea recta che sia KL, quale sia il termine, apresso i circuli quanto te

piaci.

[3] devisi : deviso

3.1 solo ] om. devisi ] deviso

3.2 precedenti demostrationi ] dimostrationi precedenti bisognato ] bisogno l’altegca ]
carta dove ] doe le larghecgce ] la larghecca righe de legno?] om. cognoscera
nell’operare ] comprendera nelle dimostrationi

3.3 Hora ] om. in propia forma ] om. secondo ] secondo sengna et] om. quarto ] quarto, che &
1'ultimo, sia et? ] de

3.4 cosi ]om. una ] la M! ] sopra M il circulo A?% 1 om. il* ] et et poi ] poi la poni segna? ]
sengna sopra in® ] om. alin

3.5 Et poi tira ] Tira hora
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»sPoi te delunga da la linea KL termine quanto tu voi stare da lungha a vedere i decti
circuli, e li fa’ puncto O, che dicemo essere 1'occhio, nel quale O ficcha 1’ago col filo;
poi pigla la righa de legno, la quale segna A, e polla contingente KL, che stia ben salda.
»7Poi pigla il filo e stendilo sopra 1 del circulo A et, do’ bacte su la riga A, puncta 1; poi
mecti il filo sopra 2 del circulo A e, dove bacte su la riga A, segna 2; e mena il filo sopra
3 del circulo A et, do’ bacte su la riga A, puncta 3; e tira il filo sopra 4 del circulo A e,
do’ bacte su la riga A, fa’ 4; e stendi il filo sopra 5 del circulo A e, do’ bacte su la riga
A, segna 5; e duci il filo sopra 6 del circulo A e, dove bacte su la riga A, puncta 6; poi
mecti il filo sopra 7 del circulo A, dove bacte su la riga A, segna 7; tira il filo sopra 8
del circulo A e, do’ bacte su la riga, fa’ 8; mena il filo sopra 9 del circulo A, do’ bacte
su la riga A, puncta 9; duci il filo sopra 10 del circulo A e, do’ bacte su la riga A, segna
10; e tira il filo sopra 11 del circulo A, do’ bacte su la riga A, fa’ 11; poni il filo sopra
12 del circulo A, do’ bacte su la riga A, puncta 12; poi mecti il filo sopra M, do’ bacte
su la riga, scrivi M.>sEt ai posto il primo circulo su la riga A; levala via e polla da parte,

et pigla l’altra riga e sengna B, e polla contingente KL, che stia salda.

3.6 la? Juna ben ] om.

3.7 puncta'! ] fa’ puncto segna' ] fa’ puncto e mena ] poi tira A, puncta ] fa’ puncto e tira' ]
poi mena e>] om. fa’ ] fa’ puncto e stendi ] conduci bacte® ] batte il filo segna? ] fa’
puncto duci ] stendi A, puncta? ] fa’ puncto AB 1A, et bacte’ ] bacte il filo segna’ ] fa’
puncto el®] om. fa’? ] fa’ puncto A, puncta* ] fa’ puncto duci? ] poni bacte'® ] batte il
filo A, segna* ] fa’ puncto e tira? ] stendi A, fa’? ]fa’ puncto poni ] tira A2 1A, et A,
puncta® ] segna scrivi | segna

3.8 parte ] canto
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»2Poi pigla il filo e pollo sopra 1, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra 7,
sopra 8, sopra 9, sopra 10, sopra 11 e sopra 12 et sopra M del circulo B et, dove bacte
[35r] il filo su la riga B, sengnaci quelli medessimi puncti da 1 perfine a 12 et M. =»Poi
leva la riga et polla da canto, et ponci l’altra riga segnata C, et segna in essa dove bacte
il filo, ponendolo su le divisioni del circulo C et M. :2Dapoi leva la riga C et polla da
canto, et mectici la riga D, e fa’ il simile che hai facto con l’altre: sempre dove bacte
il filo su la riga sengna qu[e]llo medessimo sengno in che tu poni il filo su lo circulo,
commo facesti nel circulo A et nella riga A; e queste quatro rige A, B, C e D sono le
rige de la larghecca.

[35v] :2Hora hai a degradare la lunghecca, a la quale bisogna tenere questo modo:
cioe tirare prima A del circulo A passante per M, devidente il circulo A in puncto F, et
il circulo B in puncto G, et il circulo C in puncto H, et il circulo D in puncto I; et devi-
dera KL termine ortogonalmente in puncto P. *2Dicemo A essere 1, et F & 7; poi tira 2
e 12, che seghi la linea AF in puncto 2 e 12; poi tira 3 e 11, che seghi AF in puncto 3
e 11; etira 4 e 10, che tagli AF in puncto 4 e 10; linea 5 e 9, che seghi AF in puncto 5
e 9; po’ tira 6 e 8, segante AF in puncto 6 e 8; dapoi tira P de la quantita che he da la
linea KL ad O, che sia PQ continuante la linea AF, et sopra de Q mena la perpendicu-
lare OQ, de quella quantita che tu voi soprastare a vedere li decti circuli, nel quale O

ficha I’acho co- lo filo.

3.9 divisioni ex divisione

3.9 212, et sengnaci ] segna sempre alin

3.10 riga ] riga B l'altra ] la M ] sopra M

3.11 Dapoi ] Poi la larigaC Jom. sengna ] segnare e?lom. A, B, CeDsonole ]seintendano

3.12 cioe ] om. et il circulo B ] et il circulo B agg. marg. et? ] om. et®] om.

3.13 e]om. poi ] om. che seghi! ] devidente e® ] poi tagli ] seghi linea? ] poi mena che
seghi® ] devidente po’ Jet segante ] che devida dapoi ] poi AF ] FA
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:14Pigla uno capo del filo, prima poni una riga de carta contingente KL, che stia ben
salda; po’ tira AQ, che la devida in puncto A; poi stendi il filo sopra 1 del circulo A e,
dove bacte su la riga, fa’ puncto 1; poi poni il filo sopra 2 et 12 et, do’ bacte su la riga,
segna 2 e 12; tira il filo sopra 3 e 11 e, do’ bacte su la riga, ffa’ 3 puncto 3 e 11; e
poni il filo sopra 4 e 10 e, dove bacte su la riga, fa’ 4 e 10; e stendi il filo sopra 5 e 9
del circulo A e, do’ bacte su la riga, segna 5 e 9; mena il filo sopra 6 e 8 del circulo A
e, dove bacte su la riga, fa’ puncto 6 e 8; mecti il filo sopra 7 del circulo A, do’ bacte
su la riga, puncta 7. *»sLeva via questa riga et con essa ne fa’ un’altra simile segnata A
commo quella, e polle da canto.

215Poi tira 2 e 12 del circulo B, che seghi BG in puncto 2 e 12; poi tira 3 e 11, che seghi
BG in puncto 3 e 11; po’ tira 4 e 10 del circulo B, che seghi BG in puncto 4 e 10; po’
tira 5 e 9 del circulo B, che seghi BG in punto 5 e 9; e mena 6 e 8 del circulo B, che
seghi BG in puncto 6 et 8. **Hora pigla una riga de carta, e polla contingente KL che
stia salda; poi tira AQ, che seghi la riga in puncto B, che sira riga B; po’ tolli il filo e
pollo sopra 1 col titolo del circulo B e, do’ bacte su la riga, fa’ 1; mecti il filo sopra 2
e 12 col tictolo del circulo B e, do’ bacte su la riga, segna 2 e 12; po’ tira il filo sopra

3 e 11 col titolo del circulo B, do’ bacte su la riga, puncta 3 e 11; mena il filo sopra

3.14 Ffa’ 3 om. stendi?: stendo

3.14 uno capo del filo, prima poni ] mo carta ] carta et polla salda ] ferma la devida ] devida la
riga A TA, che siariga A stendi il filo ] pilglia il filo et stendilo segna! ] fa’ puncto tira? ] et
tira e poni ] poi metti e® Jom. fa’? ] fa’ puncto e’ lom. del circulo A e? ] om. segna? ]
fa’ puncto mena ] et tira del circulo A3 ] om. mecti ] poi mecti del circulo A* J et puncta ]
fa’ puncto

3.15 Leva ] Togli segnata ] segnata pure

3.16 seghi'! ] segara che seghi? ] del circulo B, che segara tira? ] mena del circulo B, che seghi? ] che
devida del circulo B, che seghi?® ] devidente e mena ] poi mena che seghi® ] segante

3.17 po’ Jom. del circulo B! ] tucte queste sono con lo tictolo fa’ ] segna mecti ] poi tira del circulo
B? Jom. segna ] fa’ puncto tira? ] mecti del circulo B® J et puncta ] fa’ puncto mena ] poi
stendi
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4 e 10 col titolo del circulo B, do’ bacte su la riga, fa’ 4 e 10; mecti il filo sopra 5 e 9
col titolo del circulo B, do’ bacte su la riga, segna 5 e 9; tira il filo sopra 6 e 8 col titolo
del circulo B, do’ bacte su la riga, puncta 6 e 8; duci il filo sopra 7 col titolo del circulo
B e, do’ bacte su la riga, fa’ 7. ==Poi leva la riga, et con quella ne fa’ un’altra simile
segnata B, e poni da canto.

:vDapoi tira dal circulo C 2 e 12, segante CH in puncto 2 e 12 con doi tictoli - tucte
quelle del CH fa’ con doi tictoli; poi mena 3 e 11 del circulo C, devidente CH in pun-
cto 3 e 11; po’ linea 4 e 10 del circulo C, segante CH in puncto 4 e 10; poi tira 5 e 9
del circulo C, che tagli CH in puncto 5 e 9; e mena 6 e 8 del circulo C, che tagli CH in
puln]cto 6 e 8.

[36r] :»Hora poni l’altra riga de carta contingente KL, che stia ferma; poi tira QA, che
seghi la riga in puncto C, che diremo riga C; poi pigla il filo e pollo sopra 1 con doi
tictoli del circulo C e, do’ bacte su la riga, puncta 1; poi lo mecti sopra 2 e 12, sopra 3
e 11, soprad e 10, sopra 5 e 9, sopra 6 e 8 e sopra 7 del circulo C, e tucti segna su la
riga, commo ai inteso de sopra. *2Poi to’ via la riga, e con quella ne fa’ un’altra simile

e segnata C e polle da parte.

3.17 del circulo B' ] et fa’t ] fa’ puncto mecti ] poni 9119 et del circulo B? ] et segna ] fa’
puncto tira ] mena del circulo B3] et puncta ] fa’ puncto del circulo B*] om. fa’2 ] fa’
puncto

3.18 con quella ne fa’ un’altra ] et fanne un’altra con quella che sia segnata ] segnata pur poni da canto ]
polle da parte

3.19 quelle ] quelli fa’ ] sono devidente ] che seghi segante ] devidente tagli' ] devida emena ]
menarai tagli? ] segara

3.20 1" Jun’ del circulo C e ] dove puncta ] fa’ puncto del circulo C* ] om. tucti ] tucti li

3.21 to’ ]leva con quella ne fa’ ] fanne con quella simile e ] commo quella parte ] canto
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s2zHora tira 2'"" e 12"' con tre tictoli del circulo D, devidente DI in puncto 2'"' e 12"
con tre titoli; cosi tucti gl’altri: mena 3 e 11, et4 e 10, et5e 9, et 6 e 8 del circulo D,
segante DI in puncti 2 e 12, et 3 e 11, et4 e 10, et 5e 9, et 6 e 8. :»Poi pigla la riga
de carta e polla contingente KL, che stia salda; e poi pigla il filo e pollo sopra 1 con
tre tictoli e, do’ bacte su la riga D, segna 1; cosifa’de2e 12, de3 e 11,de4 e 10, de
5e9,de 6 e 8, de 7, segnando sempre dove bacte il filo su la riga. *»Poi tira QA, che
seghi la riga in puncto D, et levala via, et con essa ne fa’ un’altra simile, segnata D, e
polle da canto.

s»Dapoi tira una linea recta, che sia FG, la quale devidi in puncto M, et sopra M tira
N perpendiculare, che sira linea MN; e sopra F tira K perpendiculare; et sopra G tira
L perpendiculare. :*Poi togli le do rige de carta segnate A et ponne una contingente
FK e l'altra contingente GL, et A de tucte do continga la linea FG, che stieno bene
ferme; poi pigla la riga A de legno e polla sopra le do rige, contingente 7 de ciascuna,
et M continga sempre la linea MN; et dove combascia 7 de la riga de legno, fa’ pun-
cto 7. *»Quando dico combascia la riga, se intende sempre la riga de legno. :»Mecti
la riga contingente 6 e 8 de le do rige e, dove combascia 6, fa’ 6 e, do’ combascia 8,

puncta 8; poni la riga contingente 5 e 9 de le do rige e, dove combascia 5, segna 5 e,

3.23 polla : pollo

3.22 con tre tictoli ] om. et4e10...5e9, et? ] segante DI in puncto 3 et 11; linea 4 et 10 del circulo D, che seghi
DI in puncto 4 et 10; tira 5 et 9 del circulo D, segante DI in puncto 5 et 9; poi mena 6 et 8 del circulo D, che divida
DI in puncto

3.23 Poi pigla ] Piglia hora e?]lom. bacte! ] bacte il filo D, segna ] fa’ puncto 8]8et
3.24 seghi ] devida et levala via ] che sia riga D essa ne ] questa riga D

3.25 una ] un‘altra e]om. L perpendiculare ] perpendiculare L

3.26 Poi togli ] Togli poi rige 1 righe A segnate A ] om.

3.28 62 ] 6 della riga puncta ] segna poni ] tira contingente? ] sopra 52 ] 5 della riga
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do’ combascia 9, fa’ 9; tira la riga contingente 4 e 10 de le do rige e, dove combascia
4, poni 4 e, do’ combascia 10, fa’ 10; poni la riga contingente 3 e 11 de le do rige e,
dove combascia 3, segna 3 e, do’ combascia 11, puncta 11; tira la riga contingente 2
e 12 de le do rige e, dove combascia 2, fa’ 2 e, dove combascia 12, segna 12; poni la
riga contingente 1 de le do rige e, dove combascia 1, segna 1; sempre se intende che
M continga la linea MN. :*»Et ai finito il circulo A. *»Tira 1 e 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,
11,12, 1.

»2].,eva via le rige A e polle da parte; e ponci le rige B, una contingente FK e ’altra GL,
et B de tucte do continga la linea FG; poi togli la riga B de legno, e polla sopra le doe
rige contingente 7 de ciascuna, et M continga sempre mai la linea MN, benché non se
dica, perché egl’e la guida. *»Tu ai posto la riga contingente 7 e, dove combascia 7 de
la riga, segna 7; mecti la riga contingente 6 e 8 de le do rige e, dove combascia 6, fa’
6 et, dove combascia 8, segna 8; tira la riga contingente 5 e 9 delle do rige et, dove
combascia 5, fa’ puncto 5 e, dove combascia 9, mecti 9; mena la riga contingente 4 e
10 de le do rige e, dove combascia 4, segna 4 et, do’ combascia 10, segna 10; tira la

riga [36v] contingente 3 e 11 et, dove combascia 3, fa’ 3 e, do’ combascia 11, segna

3.28 fa’' ]fa’ puncto tira! ] poni 4, poni ] 4 della riga, fa’ puncto fa’? ] segna poni? ] mena e’ ]
om. 3, segna 3, e ] 3 della riga, fa’ puncto 3 puncta ] segna tira? ] poi mecti contingente?® ]
che continga 2,fa’ 12 dellariga, segna segna? ] fa’ puncto 12 11 dellariga sempre se intende
che M continga la linea MN ] om.

3.29 finito ] om.

3.30 e]om.

3.31 Al om. e ponci le ] poi piglia le doi B ] B de carta, et ponne altra ] altra contingente le? ]
alle se ] te

3.32 Tu Jom. posto ] posta contingente ] sopra combascia 6, fa’ ] bacte 6 della riga, fa’ puncto 52 ]
5 della riga mecti? ] segna mena ] et poni 4214 dellariga segna?® ] fa’ puncto tira? ] poi
mecti 11! ] 11 delle doi righe 3, fa’ ] 3 della riga, fa’ puncto
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11; poni la riga sopra 2 e 12 de le do rige e, dove combascia 2, fa’ puncto 2 e, dove
combascia 12, segna 12; poni la riga sopra 1 de le do rige e, do’ combascia 1, fa’ 1.
:3To’ via le righe, ch’e fenito il circulo B. >»Tira 1 et2,2et3,3e4,4e5,5€e6,6e 7,
7¢8,8e9,9e10,10e11,11e12,12e 1.

:sHora pigla le do rige C de carta, e ponne una contingente FK e l'altra GL, et C de
tucte do continga la linea FG; poi pigla la riga C de legno e polla contingente 7 de
tucte do le rige et, dove combascia 7, fa’ 7; mecti la riga contingente 6 e 8 de le do
rige e, dove combascia 6, segna 6 e, do’ combascia 8, fa’ 8; tira la riga contingente 5 e
9 de le do rige e, dove combascia 5, puncta 5 e, do’ combascia 9, segna 9; poni la riga
contingente 4 e 10 e, dove combascia 4, fa’ 4 e, do’ combascia 10, fa’ puncto 10; tira
la riga contingente 3 e 11 de le do rige e, dove combascia 3, segna 3 e, do’ combascia
11, fa’ 11; mecti la riga contingente 2 e 12, dove combascia 2, fa’ puncto 2 e, dove
combascia 12, segna 12; tira la riga contingente 1 de le do rige e, dove combascia 1,
fa’ 1.»Et ai il circulo C. **Leva via le rige e polle da parte; ettirale?2,2e3,3¢e4,4

eb,5eb6,6e7,7e8,8e9,9e10,10e11,11e12,12¢e 1.

3.33 le righe : la riga

3.32 poni' ] tira sopra! ] contingente 2, fa’ puncto ] 2 della riga, segna segna ] fa’ puncto poni? ]
mecti sopra? ] contingente 1, fa’ ] 1 della riga, segna

3.35 el ] om. altra ] altra contingente 7, fa’ ] 7 della riga, segna mecti' ] poi mecti 6, segna ] 6
della riga, fa’ puncto fa’? ] segna tiral ] et mena 5, puncta ] 5 della riga, fa’ puncto poni ]
tira 10! ] 10 delle doi righe 4, fa’ ] 4 della riga, segna tira? ] poni 3, segna | 3 della riga, fa’
puncto fa” ] segna mecti? ] tira 12 112 delle doirighe, et 2, fa’ puncto 2 e ] 2 dellariga, segna
2 segna* ] fa’ puncto tira® ] mena 1, fa’ 11 della riga, segna

3.37 parte ] canto
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:»Hora pigla le do rige D de carta e ponne una contingente FK e I’altra contingente GL,
et D de tucte do continga la linea FG; poi pigla la riga D de legno e polla contingente 7
de le do rige, et M contingha la linea MN, ché sempre se intende, e, dove combascia 7,
fa’ puncto 7; tira la riga contingente 6 e 8 de le do rige et, dove combascia 6, segna 6
e, dove combascia 8, fa’ 8; mecti la riga contingente 5 e 9 e, dove combascia 5, puncta
5 e, dove combascia 9, segna 9; poni la riga contingente 4 e 10 e, dove combascia 4, fa’
4 e, dove combascia 10, fa’ punto 10; tira la riga contingente 3 e 11 e, dove combascia
3, fa’ puncto 3 e, dove combascia 11, segna 11; mena la riga contingente 2 e 12 et,
dove combascia 2, segna 2 et, dove combascia 12, puncta 12; tira la riga contingente
1 et, dove combascia 1, fa’ puncto 1. **Et ai fenito il circulo D. *«To’ via le rige et tira 1
e2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7e¢8,8e9,9e10,10e11,11e12,12e1.:+Hora

abiamo feniti li quatro circuli divisi in dodici parti equali con degradatione, si commo

Se propose.

[377]

3.38 ponne ] mectine e2]lom. polla ] polla su le doi righe de le do rige, et M contingha la linea MN, ché
sempre se intende ] om. 7, fa’ puncto ] 7 della riga, segna tira! ] poi tira 62 ]6 dellariga fa’? ]
fa’ puncto 9! 19 delle doi righe 5, puncta 5 e ] 5 della riga, fa’ puncto 5 poni ] mena 4, fa’
4 e ] 4 della riga, segna 11' ] 11 delle doi righe 32] 3 della riga segna® ] fa’ puncto mena ]|
poni 12'] 12 delle doi righe 221 2 della riga et5] om. puncta? ] fa’ puncto tiras ]
mecti 1! 11 delle doi righe 1, fa’ puncto ] 1 della riga, segna

3.40 tira ] polle da parte et mena

3.41 abiamo ] sono
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[4]

[37v] [1]l torculo dato, avente octo circuli continente la grossecca, in dodici parti equali
deviso, com proportione deminuire.

«1[QJuesta he conforma con la precedente nelli circuli, et quello medessimo modo se
debbe tenere nello operare de la larghecca; benché sieno proposti octo circuli, in questa
demostratione faremo con quactro, perché poremo il dicto torculo giacente piano. +>Ma
quando giacesse altrimente, siria necessario che fussino tante righe quanti circuli inn
esso torculo se contene; ma inctendo fare in questo alcuna de 1'octo facce perpendicula-
re sopra del piano. «*Pero dico che tu facci uno quadrecto de la quantita che tu voli fare
grosso il torculo, il quale quadrecto sia FGHI, nel quale descrivi l’octo facce equali, cioe
FG sia deviso in B et C, et FH sia deviso in A et A col tictolo, et HI deviso in B col tictolo
et C col tictolo, et GI deviso in D et D col tictolo. +Poi pigla il sexto et circula la quan-
tita che tu intendi fare grande il torculo, et il suo centro sia M, et il circulo sia circulo
A; poi tira MA linea recta et co- lo sexto pigla la quantita de FB del quadrecto e polla
su la linea MA principiando da A et, dove termina ’altro pié del sexto su la dicta linea
AM, segna B. +sPoi pigla il sexto e poni un pié sopra M et l’altro stendi perfine ad B et

descrivi il circulo, che sia il circulo B. *Poi pigla col sexto la quantita da F ad C de 1’octo

4.2 octo : octi fare ex fara

4.1 sieno proposti ] sia proposto

4.3 Pero dico] Perho se fara con quattro circuli et suppliranno ad octo; dico dunque quadrecto ]
quadro quadrecto? ] quadrato cioé ] cio he che

4.4 intendi ] intendi di MA! 1AM del quadrecto ] om. MA?Z] AM AM ] om.

4.5 sia il ] sira

4.6 col sexto ] om.
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facce del quadrecto et polla su la linea MA, che sia AC; et poni un pie del sexto sopra
M et con I’altro pié circula passante per C, che sira il circulo C. +"Poi togli la quantita da
F ad G del quadrecto e polla su la linea AM, che sia AD; e mecti il pie del sexto sopra
M, con I'altro circula la quantita de MD, che se dira circulo D. I quali circuli devidi in
dodici parti equali, commo nella precedente, chesia 1, 2, 3,4, 5,6, 7, 8,9, 10, 11, 12
in ciascuno circulo, uno rempecto l’altro, commo nella figura se vede.

«F poi tira una linea che sia KL termine; poi poni I’occhio da lungi ad KL quanto te
piaci stare a vedere il torculo, e li fa’ puncto O; et in quello ficcha 1’aco col filo commo
ai facto nell’altre.

«0wPoi togli la riga de legno segnata A et polla contingente KL, che stia ben salda; da-
poi pigla il filo e stendilo sopra 1 del circulo A e, dove bacte su la riga, segna 1; poi lo
mecti sopra 2 del circulo A, dove bacte su la riga, fa’ 2; tira il filo sopra 3 del circulo
A e, do’ bacte su la riga, puncta 3; duci il filo sopra 4 del circulo A, do’ bacte su la
riga, fa’ 4; poni il filo sopra 5 del circulo A e, do’ bacte su la riga, segna 5; mena il
filo sopra 6 del circulo A, do’ bacte su la riga, fa’ 6; tira il filo sopra 7 del circulo A,

do’ bacte su la riga, puncta 7; mecti il filo sopra 8 del circulo A, do’ bacte su la riga,

4.9 in :il

4.6 del quadrecto ] om. su ] sopra MA ]AM un ]il circula ] descrivi il circulo il ] om.

4.7 del quadrecto ] om. con l'altro circula la quantita de MD, che se dira ] et linea il circulo passante per D, che
se dica

4.8 uno rempecto l'altro ] om.

4.9 poi tira una linea che sia ] poni

4.10 Poi ] Et poi de legno segnata A ] segnata A de lengno segna' ] fa’ puncto del circulo A? J et fa't]
fa’ puncto tira® ] poni del circulo A e? ] om. puncta' ] fa’ puncto duci ] et stendi del
circulo A* Jom. fa’? ] fa’ puncto poni ] tira del circulo A e® ] om. del circulo A ] om. fas ]
puncta tira? ] conduci del circulo A7 ] et puncta? ] fa’ puncto mecti? ] poni del circulo
A% ]om.

208 Libro terzo



De prospectiva pingendi Piero della Francesca

fa’ 8; tira il filo sopra 9 del circulo A, do’ bacte su la riga, segna 9; duci il filo sopra 10
del circulo A, do’ bacte su la riga, fa’ 10; poni il filo sopra 11 del circulo A e, do’ bacte
su la riga, segna 11; tira il filo sopra 12 del circulo A, do’ bacte su la riga, fa’ 12; poni
il filo sopra M, do’ bacte su la riga, segna M; et e fenito il circulo A. *:Leva via la riga
e polla da canto.

«2Ft pigla la riga segnata B e polla contingente KL, commo 1’altra, che stia ben salda;
poi pigla [38r]il filoe pollosoprale2e3ede5eb6e7e8e9ellellel2eM
del circulo B e, dove bacte il filo su la riga B, segna al modo che ai tenuto de la riga A.
+:Poi leva via la riga B e polla da parte, e ponci la riga C contingente KL; poi pigla il
filoepollosoprale2e3edebeb6e7e8e9el0ellel2eMdell]cir[culloC e,
do’ bacte, segna su la riga C. +#Poi levala e polla da canto, e poni la riga D contingente
KL, che stia ben salda; e stendiil filosoprale2e3ed4eb5eb6e7e8e9ellell
e 12 e M, e sengna su la riga D commo l'altre dove bacte il filo. +sE poi la leva e polla

da canto, et ai la larghecca de’ quatro circuli posta sopra le righe.

4.10 fa’' ]segna tira! ] stendi del circulo A! ] om. segna' ] puncta duci ] mena del circulo A? ]
om. fa’? ] segna poni ] tira del circulo A3 ] om. la riga, segna? ] il filo, fa’ puncto tira? ]
conduci delcirculoA* Jom. fa’s ]1fa’ puncto poni? ]poimena circulo® ]primo circulo, che he

4.12 salda ] ferma soprale?2...11 e ]sopra le parti che sono su lo circulo B, che sono quel medessimo del circulo
A, cioe 1,2,3,4,5,6,7 8,9, 10, 11 del circulo B ] om. segna al ] segnate tenendo il de la ] del

circulo et della

4.13 via ] om. parte ] canto ponci ] poni C ] C in quel luogo poi ] et e pollosoprale?2...su
la riga C. ] facendo il simile che tu hai facto in l'altre, segnando su la riga C tucte le parti che sono su lo circulo
C:1,2,3,4,5/6,78,9,10, 11, 12 et M.

4.14 Poilevala] Et leva via la riga C e poni ] poi togli D' ] D et mectila ben 1 om. 1e?2...dove bacte
il filo. ] le parti del circulo D et segnale su la riga D si commo l'altre, cioe: 1, 2, 3,4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12 et M.

4.15 E]lom. la leva ] togli via la riga posta ] posti
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[38v] «*Hora per fare l’altegga, togli I’octo facce che facesti nel quadrecto in propia
forma per fare le distantie de’ circuli, che e 'altegga del torculo, il quale he segnato
di sopra ABCD et de socto A'B'C'D' con li tituli. +*Poni queste octo facce sopra la linea
recta, che BC collo titolo la continga; poi mena AD perfine ad F, che sia AF la quantita
del diametro del circulo [...]*® B et questa quantita poni sopra la linea contingente BC
col titolo, che sia BG col titolo; poi tira AD col titolo equidistante AF de la quantita de
AF con lo titolo; poi pigla la quantita del diametro del circulo C e polla su la linea CG,
che sia CH, e polla su la linea CG col titolo, che sira CH col titolo; pigla la quantita del
diametro del circulo D, e polla su la linea DF [...]™ col titolo, che sira DI col titolo; tira
FG, HI, et HI col titolo, e FG col titolo.

ssHora torniamo a li circuli in propia forma; et mena il diametro AF pas-
sante per M, che devida il circulo B in puncto B et G, il circulo C in C et H,
il circulo D in D et I; poi tira 2 e 12 del circulo A, che devida la linea AF in pun-
cto 2 e 12; mena 3 e 11 del circulo A, che seghi AF in puncto 3 e 11; linea

4 e 10 del circulo A, che tagli AF in puncto 4 e 10; tira 5 e 9 del circulo A, che

4.17 polla!: polla >co<

4.16 nel quadrecto ] om. et ] om.

4.17 la' ] alla B 1 B segue un segno di richiamo (tre puntini disposti a forma di triangolo) AF3 ] AF, che sia
A'F' CH ]GH HI et HI] HI spazio >col tictolo<, IH ex corr. e FG ] GF

4.18 puncto! Jom. poi Jom. lalinea Jom. che seghi ] segante linea? ] tira tira? ]linea del

circulo A* ] om

69 Lacuna nella tradizione volgare: AF & il diametro del cerchio A, non B (cfr. B: «A; extendas et BC usque ad G que,
sit quantitas diametri circuli»).

70 Lacuna nella tradizione volgare: si omette 'indicazione per la linea DF (cfr. B: «quod erit DI, et ponas super lineam
DF»).
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devida AF in puncto 5 e 9; linea 6 e 8 del circulo A, che seghi AF in puncto 6 e 8; f pi-
glia hora la quantita che he dal puncto A del circulo ad 2 et 12, et polla sopra la linea
AF dell’altegca principiando sempre da A, et segna 2 et 12; poi togli la quantita da A
ad 3 et 11 et polla su la linea AF, et segna 3 et 11; et piglia la quantita da Aad 4 et 10
et polla su la linea AF, fa’ puncto 4 et 10; poi togli la quantita da A ad 5 et 9, et segna
su la linea AF 5 et 9; et mesura da A ad 6 et 8, et poni sopra la linea AF 6 et 8 3, e
queste medessime segna su la linea AF col titolo, ch’e de socto.

«sDapoi segna l’altro circulo ch’e B; prima tira 2 e 12 e, dove sega il diametro del cir-
culo B, fa’ 2 e 12; poi mena 3 e 11 del circulo B, segna 3 e 11; tira 4 e 10 del circulo
B e, dove sega il diametro, segna 4 e 10; mena 5 e 9 del circulo B, dove recide BG, fa’
5 e 9; linea 6 e 8, dove sega BG, segna 6 e 8. “»Poi pigla la quantita ch'edaBa2e 12
del circulo B e polla su la linea BG de l'altecca, e segna 2 e 12, e polla su la linea BG
col titolo e fa’ 2 e 12; poi togli la quantita da B ad 3 e 11 de la linea BG del circulo B
e metila su la linea BG de l'alteccga, e segna 3 e 11: cosi le segna su la linea BG col ti-
tolo; togli la mesura da B ad 4 e 10 de la linea BG del circulo B e segna su la linea BG
de l'alteca 4 e 10, e cosi su la linea BG col titolo; pigla la quantita da Bad 5 e 9 de la
linea BG del circulo B e polla su la linea BG de I’altegca, e puncta 5 e 9, e cosi la poni
su la linea BG col titolo e segna 5 e 9; poi togli la quantita da B ad 6 e 8 de la linea BG
del circulo B e mectila su la linea BG de l’altecca, e fa’ 6 e 8, e cosi fa’ su la linea BG

col titolo 6 e 8.

4.18 seghi : segni F piglia ... AF 6 et 8 5 om.

4.20 togli®: togla

4.18 linea ] mena

4.19 del circulo B' ] om. B3 1B, se intende dove taglia il dyametro, del circulo B e, dove sega il diametro ]
dove devide BG mena? ] poi tira del circulo B* ] om. recide ] devide fa’? ] fa’ puncto linea ]
poi mena segna® ] puncta

4.20 fa’! ] segna e segna? ] fa’ puncto le ]1o sulalinea® ] sopra cosi? ] cosi segna titolo; pigla ]
tictolo 4 et 10; et togli de la linea BG del circulo B e mectila ] e polla e fa’?] om. e cosi fa’ ] cosi
segna

71 Caduta per omoioteleuto: non ¢ indicata la procedura con cui i punti individuati nel cerchio in propria forma sono

riportati nella figura dell’altezza.
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sz2Dapoi segna sopra CH tucte le parti del circulo C et poi le poni su la linea CH de
I’altecca et sopra CH collo titolo de I’altegca. *2Dapoi poni su lo diametro DI tucte le
parti del circulo D e poi le poni su la linea DI de 1’altecca et su la linea DI col titolo,
che e pure de 'altegga, si commo ai facto del circulo A et del circulo B, cioé 2 e 12, 3
ell,4e10,5e9, 6 e 8, si commo nella [39r] figura se dimostra.

«»2FE poi poni la linea KL da lungo da A de l'altecca la quantita che e da A de la lar-
ghecca ad KL termine; poi tira GB contiguo, passante per K perfine ad P, che sia linea
KP la quantita ch’e da la linea KL termine de la larghegga perfine ad O, ch’é 1’occhio;
et sopra P tira O perpendiculare, che sia OP, il quale O soprastia la figura dell’alteca
la quantita che tu voi soprastare con 1’ochio a vedere il torculo, nel quale O fica I’acho
collo filo commo in I'altre.

«»Dapoi pigla la riga de carta e polla contingente KL che stia salda, e tira BP, che
seghi la riga in pu[n]cto A, che fia riga A; poi pigla il filo e stendilo sopra ad A e,
dove bacte su la riga, segna 1, perché A he 1; poi mecti il filo sopra 2 e 12 de la li-
nea AF e, do’ bacte su la riga, fa’ 2 e 12; tira il filo sopra 3 e 11 de la linea AF, dove
bacte su la riga, puncta 3 e 11; poni il filo sopra 4 e 10 de la linea AF e, do’ bacte su
la riga, segna 4 e 10; poi mena il filo sopra 5 e 9 de la linea AF et, dove bacte il filo

su la riga, fa’ 5 e 9; mecti il filo sopra 6 e 8 de la linea AF e, dove bacte su la riga,

4.23 sopra : Sopro

4.24 salda : salde

4.22 siz ] om.

4.23 la linea' ] om. che & da ] de ad' ] alla linea linea? ] om. perfine ] om. tira O ] mena la
soprastia ] sia sopra nel quale O ] et acho ] ago sopra O

4.24 Dapoi ] poi che stia salda, e ] poi fia ] sia A1 A et stia bene salda ad ] om. AF e, do’
bacte ] A, dove bacte il filo fa’t ] fa’ puncto tira? ] poi tira AF? ] AF et bacte® ] bacte il
filo puncta ] fa’ puncto poni ] poi mena segna” ] fa’ puncto poi mena ] conduci et]
om. il filo® ] om. fa’? ] segna mecti? ] et mecti
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fa’ puncto 6 e 8; tira il filo sopra F de la linea AF e, do’ bacte il filo su la riga, fa’ puncto
7, perché tucti gl’anguli de 1’octo facce del primo ch’e ABCD et ABCD col tictolo sono
segnati ognuno 1, et gl’anguli de I’octo facce del secondo FGHI et F'G'H'I' col tictolo
sono segnati ognuno 7. »Hora leva via la riga et con quella ne fa’ un’altra simile con
tucti quelli segni segnata A, e polle da canto.

»»Poi pigla un’altra riga de carta et polla contingente KL, che stia ferma: actachala
co- la cera; poi tira BP, che devida la riga in puncto B, che sira riga B; poi pigla il filo
e pollo sopra B de la linea BG e, dove bacte su la riga, fa’ 1; poi poni il filo sopra 2 e
12 de la linea BG, do’ bacte su la riga, segna 2 e 12; tira il filo sopra 3 e 11 de la linea
BG e, do’ bacte su la riga, puncta 3 e 11; mena il filo sopra 4 e 10 de la linea BG, dove
bacte su la riga, fa’ puncto 4 e 10; conduci il filo sopra 5 e 9 de la linea BG e, do’ bacte
su la riga, segna 5 e 9; mecti il filo sopra 6 e 8 de la linea BG, do’ bacte su la riga, fa’
6 e 8; poni il filo sopra G de la linea BG, dove bacte su la riga, segna 7. +#To’ via la riga

e fanne con quella un’altra simile segnata B, e polle da canto.

4.26 Gex7

4.25 Hora ] om. via ] om. con quella ne fa’ ] >et fanne< et fanne con quella con tucti quelli segni ] om.

4.26 stia ] stia bene riga? ] riga de carta sira ] sia e pollo ] om. bacte! ] bacte il filo fa’t ] fa’
puncto poni! ] mecti de la linea BG, do’ bacte su la riga, segna 2 e 12; tira il filo ] om. de la linea
BG e, do’ bacte su la riga, puncta 3 e 11; mena il filo ] om. de la linea BG, dove bacte su la riga, fa’ puncto
4 e 10; conduci il filo ] om. de la linea BG e, do’ bacte su la riga, segna 5 e 9; mecti il filo ] om. de la
linea BG, do’ bacte su la riga, fa’ 6 e 8 ] et tucte segna su la riga dove bacte il filo; poi de la linea BG’ ]
om. segna® ] fa’ puncto
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«2Poi togli I’altra riga de carta e polla contingente KL, che stia salda; poi tira BP,
che seghi la riga in puncto C, che sira riga C; poi stendi il filo sopra C de la linea
CH e, dove bacte su la riga, fa’ 1; mecti il filo sopra 2 e 12, sopra 3 e 11, sopra
4 e 10, sopra 5 e 9, sopra 6 e 8, sopra H de la linea CH e, dove bacte il filo su la
riga, segna e, do’ bacte H, fa’ 7. *»To’ via la riga e con essa ne fa’ un’altra simile,
segnata pur C, e polle da canto.

+0Poi pigla un’altra riga de carta e polla contingente KL, che stia ferma; poi tira
BP, che la devida in puncto D, che fia riga D; poi tira il filo sopra D de la linea DI e,
dove bacte il filo su la riga, puncta [39v] 1; poi poni il filo sopra 2 e 12, sopra 3 e
11, sopra4 e 10, sopra 5 e 9, sopra 6 e 8 de la linea DI e, dove bacte il filo su la riga
D, segna tucti; poi mecti il filo sopra I de la linea DI e, do’ bacte su la riga, segna
7.+2Leva via la riga e fanne con quella un’altra simile, segnata D, e polle da canto.
«2Dapoi pigla una riga de carta e polla contingente KL, che stia ben fer-
ma; poi tira BP, che la seghi in puncto A col titolo, che sia riga f A 3 col ti-
tolo; poi pigla il filo e pollo sopra A col titolo de la linea AF col tito-

lo e, do’ bacte su la riga, segna 1; poi tira il filo sopra 2 e 12, sopra 3 e 11,

4.28 tira : tirara

4.32 stia ex staa FAq om.

4.28 fa’' ] fa’ puncto mecti ] poi mecti 516 818, et tucte segna dove bacte il filo su la riga C; poi mena
il filo de la linea CH? ] om. il filo® ] om. e, do’ bacte H, fa’ ] om.

4.29 con essa ne fa’ un’altra simile ] fanne una simile con quella che sia pur pur ] om.

4.30 un’'] 1’ ferma ] bene salda BP] PB fia] se chiami DI] DI dell’altecca puncta ]
segna poni Jmecti delalineaDle ]Jettuctisegna D, segnatucti Jom. mecti ]mena bacte? ]
bacte il filo segna? ] fa’ puncto

4.31 via ] om.

4.32 una ]la che stia Jom. BP ] PB la seghi ] seghila riga de lalinea AF col titolo ] om. bacte]
bacte il filo segna ] fa’ puncto tira? ] mecti
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sop[r]la4 e 10, sopra 5 e 9, sopra 6 e 8 de la linea FA col tictolo, e segna dove bacte il
filo su la riga; e poi tira il filo sopra F col tictolo de la linea AF col tictolo e, do’ bacte
su la riga, fa’ 7. =Leva la riga e fanne un’altra simile con quella, segnata A col tictolo,
e polle da parte.

«»Et togli un’altra riga de carta e polla contingente KL, commo e dicto; poi mena BP,
che la devida in puncto B col tictolo, che sia riga B col tictolo; poi mecti il filo sopra
B col tictolo de la linea BG col tictolo e, dove bacte su la riga, puncta 1; poi tira il filo
sopra 2 e 12, sopra 3 e 11, sopra 4 e 10, sopra 5 € 9, sopra 6 e 8 de la linea BG col
tictolo, et tucti segna su la riga dove bacte il filo; poi mecti il filo sopra G de la linea
BG col tictolo e, do’ bacte su la riga, fa’ 7. *»=To’ via la riga e fanne con quella un’altra
simile, segna[ta] B col titolo.

«»Et poi mecti un’altra riga de carta contingente KL, che stia salda; poi tira BP segante
la riga in puncto C col tictolo, che sira riga C col tictolo; poi istendi il filo sopra C col
tictolo de la linea CH col tictolo e, do’ bacte su la riga, fa’ 1; e tira il filo sopra 2 e 12,
sopra 3 e 11, sopra 4 e 10, sopra 5 € 9, sopra 6 e 8 de la linea CH col tictolo, e segna
tucti dove bacte il filo su la riga; e mena il filo sopra H col tictolo de la linea CH col
tictolo e, do’ bacte su la riga, puncta 7. +*To’ via la riga e fanne con quella un’altra

simile sengnata C col tictolo, e polle da canto.

4.32 FA 1A'F' e* ]ettuctoli e>lom. tira ] stende de la linea AF col tictolo ] om. bacte? ] bacte
il filo fa’ ] fa’ puncto

4.33 segnata ] segna parte. ] canto.

4.34 BP]PB sia ] sira bacte! ]1bacte il filo puncta ] segna il filo? Jom. 5 15 soprasegn. 91
19 ex 10 de la linea BG col tictolo? ] om. tucti ] tucte G de lalinea BG ] G' fa’ ] fa’ puncto

4.35 To’ ] Hora togli fanne con quella ] con essa ne fa’

4.36 Et Jom. che stia salda ] om. BP ] PB sira ] diremo bacte! ] bacte il filo fa’ ] segna e
tira ] poi poni et ]lom. e’ ] poi tucti ] tucte de la linea CH col tictolo® ] om. puncta ] fa’
puncto

4.37 To’ via ] Leva riga ] riga C' col tictolo con quella un’altra simile ] un’altra simile con essa
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«xPigla I’altra riga de carta e polla contingente KL, che stia ben ferma; po’ tira BP, che
la seghi in puncto D col tictolo, che fia riga D col tictolo; poni il filo sopra D col tictolo
de la linea DI col tictolo e, dove bacte su la riga, segna 1; poi tira il filo sopra 2 e 12,
sopra 3e 11, sopra4 e 10, sopra 5 e 9, sopra 6 e 8 de la linea DI col tictolo, et tucti le
segna su la riga dove che bacte il filo; poi mecti il filo sopra I col tictolo de la linea DI
col tictolo e, dove bacte il filo su la riga, segna 7. **Poi leva la riga et con essa ne fa’
un’altra simile, segnata D col tictolo, e polle da canto. ©Hora ai la larghegga et ’altegca
del torculo posta su le rige.

[40r]

[40v] “«Hora se vole trovare il luogo dove tu voli fare il torculo degradato, o voi taula
o vuoli carta, nella quale tira la linea recta che sia KL, de magiore quantita che nonn
e il torculo che tu ai a fare; poi la devidi per equali in puncto M; poi tira N perpendi-
culare sopra M, che sia MN; poi tra’ sopra K P perpendiculare, che sia KP, et sopra L
tira Q perpendiculare, che sia LQ. *2Dapoi togli le do rige de carta segnate C, e ponne
una contingente KP e l’altra contingente LQ, et C de tucte do contingha la linea KL,
che stieno salde; poi pigla la riga C de legno, e polla sopra le do rige de carta, con-

tingente 7 de tucte do le righe, et M de la righa contingha la linea MN - et cosi se

4.41 fare ex farare

4.38 Pigla ] Et piglia ben ferma ] salda BP ] PB seghi ] tagli fia ] sira poni ] poi poni dela
linea DI col tictolo Jom. poitira ] et poi stendi DI? ] D'T' dell’altegca tuctile segna sulariga ] segnale
tucte che bacte il filo ] bacte il filo su la riga DI col tictolo® ] dell’altegga il filo® ] om. segna? ]
fa’ puncto

4.39 leva ] leva via essa ] quella polle ] polla

4.40 posta ] om.

4.41 se vole trovare il luogo ] bisogna che tu pigli lo spatio voi ] vuoli che sia carta o vuoli carta, nella ]
altro, nel poi? ] et N perpendiculare ] perpendiculare N sia MN ] sira NM tra’ ] tira P
perpendiculare ] perpendiculare P KP ] PK

4.42 le! Jom. KP ] PK contingha ] continghino righa ] riga de lengno
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intende sempre che M contingha la linea MN, benché non se dica - et, dove combascia
7 de la righa de legno, segna 7. «*Sempre quando dico combascia se intende la righa
de legno. “+Tira la riga contingente 6 et 8 de le do righe e, do’ combascia 6, fa’ 6 e, do’
combascia 8, segna 8; mecti la righa contingente 5 e 9 de le do righe e, dove combascia
5, fa’ 5 e, do’ combascia 9, puncta 9; mena la riga contingente 4 e 10 de le do righe e,
do’ combascia 4, segna 4, do’ combascia 10, fa’ 10; mecti la righa contingente 3 e 11
de le do righe e, do’ combascia 3, puncta 3 e, do’ combascia 11, segna 11; poni la riga
contingente 2 e 12 de le do righe e, do’ combascia 2, puncta 2 e, dove combascia 12,
fa’ 12; tira la righa contingente 1 de le do righe e, dove combascia 1, segna 1. *sLeva
le righe, che ai il primo circulo; tirale2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7e8,8¢e9,
9e10,10e 11,11 e12,12e 1, ch’é il circulo C.

«sHora per lo secundo circulo, ch’é B; togli le do righe B de carta e ponne una con-
tingente KP e l'altra contingente LQ, et B de tucte do contingha la linea KL, che
stieno salde. “Poi pigla la righa de legno segnata B e polla contingente 7 de tucte
do le righe e, dove combascia 7, segna 7; poni la righa contingente 6 e 8 de le do
righe e, do’ combascia 6, fa’ 6, dove combascia 8, puncta 8; mena la righa contin-

gente 5 e 9 de le do righe e, do’ combascia 5, fa’ 5, dove combascia 9, segna 9;

4.42 benché non se dica ] om.

4.44 6,fa’ 16 dellariga, segna segna' ]fa’ puncto mecti' ]etmena 5,fa’ ]5dellariga, segna puncta’ ]
fa’ puncto mena ] et poni 4214 dellariga fa’s ] fa’ puncto mecti? ] conduci 3, puncta ] 3
dellariga, fa’ puncto de le do righe® ] om. 2, puncta ] 2 della riga, fa’ puncto fa* ] segna tira ]
poi mecti righe® ] righe se 'ntende sempre 1211 della riga

4.45 Leva] Et togli via ch’e il ] perlo

4.46 circulo, ch’¢] che he circulo togli ] vuolse togliare B de carta ] de carta segnate B ponne ]
ponere KP ] PK la linea ] om. stieno ] stie

4.47 pigla ] togli segnata B ] om. de tucte do le ] delle doi 7% 17 della riga poni ] poi mena o,
fa’ 6 ] 6 della riga, fa’ puncto 6 et mena ] tira 5, fa’ 1 5 della righa, segna segna? ] fa’ puncto
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tira la riga contingente 4 e 10 de le do righe e, dove combascia 4, fa’ puncto 4, dove
combascia 10, segna 10; mecti la righa contingente 3 e 11 de tucte do le righe e, do’
combascia 3, puncta 3 e, do’ combascia 11, fa’ 11; poni la righa contingente 2 e 12
de tucte do le righe e, do’ combascia 2, segna 2, do’ combascia 12, puncta 12; tira la
righa contingente 1 de tucte do le righe e, dove combascia 1, fa’ 1. ««Leva via le righe;
etirale?2, 2e3,3e4,4e5,5e¢6,6e7,7¢8,8e9,9e10,10e11,11e12,12e
1, ch’e il circulo B.

«Hora per lo circulo A pigla le do righe de carta segnate A et ponne una contingente
KP e l'altra contingente LQ, et A de tucte do contingha la linea KL, che stieno ben
ferme. “»Poi pigla la righa A de legno [41r] e polla contingente 7 de tucte do le righe,
et M contingha la linea MN, sempre commo s’e dicto, e, dove combascia 7, fa’ 7; mec-
ti la righa contingente 6 e 8 de tucte do le righe e, do’ combascia 6, segna 6 e, do’
combascia 8, puncta 8; tira la righa contingente 5 e 9 de le do righe e, do’ combascia
5, fa’ 5 e, do’ combascia 9, segna 9; poni la riga contingente 4 e 10 de le do righe,

dove combascia 4, fa’ 4, dove combascia 10, puncta 10; mecti la righa contingente 3

4.49 ferme : fermo

4.47 tira! ] stendi de le do righe e] om. 4, fa’ puncto] 4 della riga, segnata segna ]
puncta de tucte do le ] delle doi 3, puncta 3 e ] 3 della riga, fa’ puncto 3 fa’? ] segna poni ]
poi poni contingente® ] che continga de tucte do le? ] delle doi 22 ] 2 della riga puncta? ] fa’
puncto tira? ] poi tira de tucte do le® ] delle doi 1, fa’ ] 1 della riga, puncta

4.48 Leva ] Togli ch’e il ] perlo

4.49 righe ] righe A segnate A Jom. KP ] PK

4.50 Poi] et polla ] polla sopra le doi righe le righe! ] om. MN ] MN, benché commo s’e dicto ]
se 'ntende 7, fa’ 1 7 della riga, puncta mecti ] poi tira de tucte do le? ] delle doi 6216
della riga puncta! ] fa’ puncto tira ] poi mecti 5, fa’ 5 e ] 5 della riga, segna 5 segna? ]
puncta poni ] mena 4, fa’ 14 della riga, fa’ puncto puncta? ] sengna mecti? ] tira
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e 11 de le do righe e, do’ combascia 3, segna 3 e, do’ combascia 11, fa’ 11; mena la
righa contingente 2 e 12 de le do righe e, dove combascia 2, pon 2, do’ combascia 12,
segna 12; tira la righa contingente 1 de le do righe e, dove combascia 1, fa’ 1. «Leva
vialerigheettirale?2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7¢8,8e€9,9e10,10e 11, 11
e 12,12 e 1, etaiil circulo A.

«2Pigla le do righe de carta segnate A col tictolo e ponne una contingente KP, I’altra
contingente LQ, et A de tucte do continga la linea KL. *=Poi togli la righa A de legno
col tictolo e polla contingente 7 de tucte do le righe e, dove combascia 7, puncta 7;
tira la riga contingente 6 e 8 de le do righe e, do’ combascia 6, fa’ 6 e, do’ combascia
8, segna 8; mena la righa contingente 5 e 9 de le do righe e, do’ combascia 5, fa’ pun-
cto 5 e, do’ combascia 9, segna 9; poni la righa contingente 4 et 10 de le do righe, do’
combascia 4, fa’ 4, do’ combascia 10, fa’ 10; metti la righa contingente 3 e 11 de le do
righe e, do’ combascia 3, sengna 3, do’ combascia 11, fa’ 11; tira la righa contingente
2 e 12 de le do righe, do’ combascia 2, fa’ 2, do’ combascia 12, fa’ 12; pon la righa
contingente 1 de le do righe, e do’ combascia 1, fa’ 1. *#Leva le righe; etiral e 2,2 e
3,3e4,4e5,5e6,6e7,7e¢8,8e9,9e10,10e 11,11 e12,12e 1, et é fenito il

circulo A col tictolo.

4.52 et A de tucte do continga la linea KL agg. marg.

4.50 3 13 dellariga e3]om. fa’l ] puncta mena ] poni 2, pon ] 2 dellariga, fa’ puncto segna? ]
fa’ puncto tira ] mena eb]lom. 12, fa’ ] 1 della riga, segna

4.51 Leva ] Poi togli

4.52 do ] doi altre ponne ] polle KP]1PKet la linea ] om.

4.53 Poi togli ] piglia pur col tictolo ] om. e? et M continga, commo ho decto, lalinea MN et 7, puncta ]
7 della riga, segna tira la riga ... fa’ 1. ] et cosi fa’ de tucti segnando dove combascia e i segni della riga A.

4.54 Leva ] Et leva via col tictolo. ] om.
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»ssPigla le do righe B de carta col tictolo e ponne una contingente KP e ’altra contin-
gente LQ, et B de tucte do contingha KL. +*Poi pigla la righa B col tictolo e polla con-
tingente 7, poi contingente 6 e 8, e contingente 5 e 9, contingente 4 e 10, contingente
3 e 11, contingente 2 e 12, contingente 1 de le do righe, et M contingha la linea MN,
e dove combasciano quelli de la righa de legno segna, cioe 7, 6, 8, 5, 9, 4, 10, 3, 11,
2,12, 1.+Poilevalerigheetirale2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7e¢8,8e€9,9e
10,10e 11,11 e 12,12 e 1, ch’e fenito il circulo B col tictolo.

»=Pigla le do righe de carta segnate D et mectine una contingente KP e ’altra contin-
gente LQ, et D de tucte do contingha la linea KL. «*Et pigla la righa D de legno e polla
contingente 7, contingente 6 e 8, contingente 5 e 9, contingente 4 e 10, contingente
3 e 11, contingente 2 e 12, contingente 1 de tucte do le righe; tucte le segna dove
combasciano quelli de la righa de legno, cioé 7, 6 € 8, 5, 9, 4, 10, 3, 11, 2, 12, 1.+«To’
via le righe; etirale?2,2e3,3e4,4e5,5e¢6,6e7,7¢8,8e¢9,9e10,10e11,
11e12,12e 1.7

4.59 7ex1

4.55 Pigla ] Poi piglia do ] om. ponne una ] polle KP ] PK l'altra contingente ] om.

4.56 pigla ] togli col tictolo ] de legno e’ ]om. segna, cioe ] cioé segna

4.57 leva ] togli via tira ] polle da canto, et mena ch’eé fenito ] che finisci

4.58 righe ] righe D segnate D ] om. KP e ] PK contingente ] om. de tucte do ] om. la linea ]
om.

4.59 2113 e’ ]om. 1. 11. Et hai finito il circulo D.

4.60 righe ] righe et polle da canto

72 Manca qui la clausola che Piero pone alla fine del procedimento (si veda 4.45, 4.48, 4.51, 4.54, 4.57, 4.63, 4.67);

in R si ha Et hai finito il circulo D in 4.59.
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[41v] «=Hora togli le do righe de carta segnate D col tictolo e ponne una contingente
KP e l'altra contingente LQ, et D de tucte do contingha KL. *2Poi poni la righa D jde
legno™ contingente 7 de tucte do le rige, e contingente 6 e 8, contingente 5 e 9, con-
tingente 4 e 10, contingente 3 e 11, contingente 2 e 12, contingente 1 de tucte do le
righe, e dove combasiano quelli de la riga segna tucti, cioe 7, 6 € 8, 5, 9, 4, 10, 3, 11,
2,12, 1.+=Levavia lerighe; etirale?2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7¢8,8e9,9
e10,10e 11,11 e 12,12 e 1, etaiil circulo D col tictolo.

«+Pigla le do righe de carta segnate C col tictolo e ponne una contingente KP e l’altra
contingente LQ, che stieno salde. *Po’ tolli la righa de legno segnata C col tictolo e pol-
la contingente 7, contingente 6 e 8, contingente 5 e 9, contingente 4 e 10, contingente
3 e 11, contingente 2 e 12, e contingente 1 de tucte do le righe. *<E dove combascia
7, fa’ 7; do’ combasa 6, puncta 6; do’ combascia 8, segna 8; dove combascia 5, fa’ 5;
do’ combascia 9, segna 9; do’ combascia 4, puncta 4; do’ combascia 10, segna 10; do’
combascia 3, fa’ 3; do’ combascia 11, segna 11; do’ combascia 2, fa’ 2; dove combascia
12, punta 12; do’ combascia 1, segna 1. «sTo’ via le righe ettiral e ?2,2e3,3e4,4 e

5,5e6,6e7,7e¢8,8e9,9e10,10e 11,11 e 12,12 e 1, et ai feniti tucti i circuli.

4.62 D 5 om. de legno agg. marg.

4.61 do' 1om. de carta segnate D ] D de carta KP ]PK contingente ] continga KL ]lalinea KL

4.62 legno ]legno et polla de tucte dolerige! Jom. de tucte do le? 1 delle doi segna tucti ] segnali et ]
om.

4.63 Leva via le righe ] Et poni le righe da canto

4.64 Piglia ] Hora piglia de carta segnate ] om. tictolo ] tictolo de carta KP]PK contingente ]
continga che stieno salde. ] et tucte doi C continghino la linea KL.

4.65 tolli ] piglia righa ] riga C segnata C col tictolo ] om. polla ] polle

4.66 7, fa’] 7 della riga, segna fa’? ] segna segna?] fa’ puncto puncta? ] segna segna’ ]
puncta fa’s ] fa’ puncto fa ] puncta punta ] fa’ puncto

4.67 To’ ] Hora togli feniti tuctii circuli ] fenito il circulo C

73 L'indicazione sulla riga di legno risulta da un’integrazione marginale: Piero aggiunge de legno, ma omette D.
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«= Sempre tieni in tucti i circuli il modo che tenesti nel primo e nel secondo circulo.™
«wHoratiralel, 2e2,3e3,4e4,5e5,6e6,7¢7,8e¢8,9e¢9,10e10,11e11,

12 e 12, et ai il torculo fenito che dicemmo fare.

(5]

[42r] Il cubo dato posante sopra ad uno suo angulo, et che nisuno suo lato sia equidi-
stante al termine posto, proportionalmente degradare.

s1Fa’ prima il cubo in propia forma che sia ABCD et FGHI, commo se vede nella figura,
et sopra del luogo dove tu lo vuoli descrivere tira una linea recta che sia RS. s2Poi togli
la superficie de una de le facce del cubo, cioe BCHG im propia forma, et poni I’angulo
G contingente la linea RS, et I’angulo B soprastia a la linea RS quanto te piaci che
penda il decto cubo; poi mena I’angulo C, che e piu levato che gl’altri, equidistante la

linea RS; poi tira B, tira H equidistante RS senca termine.

4.68 circulo : circuli

4.68 tieni ] tenendo i] questi

4.69 2212 cosi fa’ 5e5...12 e ] perfine in ai il torculo fenito ] sira fenito il torculo
[5] posante ] passante nisuno suo lato ] nisciuna sua faccia

5.1 lo]le una ] la

5.2 linea' ] linea recta linea? ] linea recta

74 Il testo allude solo al primo e secondo circolo e non all’intero procedimento svolto.
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s2Poi tira una linea perpendiculare sopra RS, passante per H in puncto I, contingente la
linea che se parte da I’angulo C in puncto D; e segara la linea uscente da B in puncto
A; et segara la linea RS in puncto F continuante perfine ad V. sPoi pigla la quantita del
lato BC e polla continuante D, che sia DC; poi la poni sopra F, che sia FG; poi mena
CG, che segara la linea uscente da H in puncto H e segara la linea uscente da 1’angulo
B in puncto B; poi tira G et C et B de la superficie quadrata equidistante DV.

ssHora pigla la superficie producta da la prima superficie, ch’é DC, IH, AB, FG e polla
sopra la linea DV, cioe ponere F contingente la linea DV, et G ponere elevato sopra DV
quanto tu vuoli che sia il secondo pendere; poi tira FG, che sia la quantita de FG della
superficie producta dalla prima superficie ch’eé DC, IH, AB, FG; poi tira FD facente sopra
F angulo recto, che sia de la quantita de FD de la superficie producta; poi tira GC de la
quantita de FD e de quella quantita mena DC. s<Poi pigla la quantita da F ad A de la super-
ficie producta da la prima e polla sopra FD simile e fa’ puncto A; poi togli la quantita da
F ad I de la superficie e polla sopra FD simile et segna I; poi mena I equidistante DC, che
continga GC in pu[n]cto H; et tira A equidistante FG, che continga GC in puncto B. s"Ho-
ra linea D equidistante RS e, dove sega la linea che se parte da C de la prima superficie,
fa’ puncto D; poi tira I equidistante RS e, dove sega la linea uscente da H de la prima

superficie, segna I; mena A equidistante RS e, dove devide la linea derivante da B de la

5.3 RS? ] SR

5.4 da' ] da I'angolo uscente? ] venente
5.5 de! ] che he mena ] poi mena
5.6 superficie? ] dicta superficie

5.7 e3]lom.
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prima superficie, fa’ punto A; poi tira F equidistante RS, dove tagla la linea che vene
da G, puncta F; tira C equidistante RS e, dove sega la linea uscente da C, fa’ C; mena
H equidistante RS, dove devide la linea derivante da H de la prima superficie, segna H;
linea B equidistante RS, dove sega la linea che se parte da B de la prima superficie, fa’
B; mena G equidistante RS e, dove tagla la linea uscente da G de la prima superficie,
segna G. =sHora tira AD-DI-AF-FI et BC-CH-BG-GH: questa & la terga figura, ch’e il cubo
posto su lo piano im propia forma, dove ai a piglare il degradare de la larghecgga. s*Nel
quale cubo segna il puncto M; dapoi linea KL discosto a I’angulo B del cubo posto im
propia forma quanto te piaci, il quale KL non sia equidistante ad AB, faccia del cubo,
[42v] [43r] ma sia piu discosto da A che dal B.

suDapoi te delunga col puncto O da la linea KL, ch’é termine quanto che tu vuoli
stare da lungha a vedere il cubo; nel quale O ficha uno acho col filo, commo e dicto
nell’altre, et dopoi togli la riga de legno e polla contingente KL, che stia ben salda.
suPoi pigla il filo e stendilo sopra A del cubo in propia forma, ch’e la terga figura, e,
dove bacte il filo su la righa, segna A; mecti il filo sopra B e, do’ bacte su la righa,
fa’ B; tira il filo sopra C e, do’ bacte su la riga, puncta C; mena il filo sopra D e,

do’ bacte su la righa, fa’ D; conduci il filo sopra F, do’ bacte su la righa, segna F;

5.7 la® agg. int.

5.10 col : co(n)l togli : tigli

5.7 e, dove sega ]dove mogca fa’? ]segna devide ]sega segna! ]fa’ puncto sega? ] devide fa’s ]
segna

5.10 dopoi ] poi KL, che 1 KL, et fa’ ch’ella ben ] om.

5.11 ch’é la terga figura ] om. mecti ] poi mecti su la righa, fa’ ] fa’ puncto tira ] poi tira fa’? ]
segna segna? ] fa’ puncto
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poni il filo sopra G, do’ bacte su la righa, fa’ G; tira il filo sopra H, do’ bacte il filo su
la righa, puncta H; mecti il filo sopra I, do’ bacte su la righa, segna I; poni il filo sopra
M e, do’ bacte su la righa, fa’ M. s2Leva via la righa, ch’e fenita la larghecgca, e polla
da canto.”™

su:Hora bisogna, per avere l’altecca, che tu tiri ’angulo B del cubo descricto in pro-
pia forma equidistante la linea KL, che e termine; poi meni ’angulo A, I’angulo C,
I’angulo D, I'angulo F, I'angulo G, I’angulo H e I’angulo I, tucti equidistanti KL, tucti
senca termine; poi mena sopra queste una linea perpendiculare che sia PQ, la quale
devida la linea che se parte da B in puncto B, e quella che se parte da A in puncto
A, e quella che se parte da C in pul[n]cto C, e quella che se parte da D in puncto D,
et quella che se parte da F in puncto F, e quella che se parte da G in puncto G, e
quella che se parte da H in puncto H, e quella che se parte da I in puncto I. s#Da-
poi pigla tucte le quantita che sono da la linea DV nella seconda figura del cubo
DC-IH-AB-FG che sta con l'angulo F su la linea DV; pigla la quantita da DV ad G de
la figura dicta - cosi se intende de l'altre - e polla su la linea G derivante da ’angu-
lo del cubo descricto sul piano in propia forma, e fa’ puncto G; poi tolli la quantita
ch’e da DV al puncto A et polla sopra la linea A, e segna A; pigla la quantita da DV

ad B e metila sopra B, e puncta B; vedi la quantita ch’e da la linea DV ad C e polla

5.13 quella?: quel

5.11 poni! Jstendi fa’* Jpuncta tira Jmecti H! ]Het ilfilo3 Jom. puncta ]fa’puncto mecti ]
tira poni? ] mena e]om. bacte* ] bacte il filo fa’? ] puncta

5.12 canto. ] canto che sia E.

5.13 e' ] om. e’]om. ed]lom. e*lom. et ] om. e®]om. e®]om. e’ ] om.

5.14 del cubo! ] om. che? ] poi da I'angulo ] dagli anguli tolli ] piglia da* ] dalla linea piglad ]
togli da’ ] dalla linea ad? ] al puncto ch’é? ] om. ad?® ] al puncto

75 In R viene specificato che si tratta della riga E (che sia E). Considerando il riferimento di 5.18, & possibile che si

tratti di un’omissione di P piu che di una variante redazionale.
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sopra C, e segna C; pigla la quantita ch’e da DV ad D e polla sopra D, e fa’ puncto D;
togli la quantita ch’e da la linea DV ad F e polla sopra F, e segna F; pigla la quantita
ch’e dalalinea DV ad H e polla sopra ad H, e fa’ H; po’ togli la quantita ch’e da la linea
DV ad I e polla sopra I, e segna I. s*Queste se intendeno tucte nella figura de ’altecca,
poste su le decte linee che tirasti dagl’anguli del cubo descricto in propia forma su nel
piano, sopra alla linea che le devide perpendicularmente, la quale dico essere la figura
de l'altecca in propia forma; la quale se vole degradare sopra a le righe.

ssTira PQ passante la linea KL termine la quantita che e da la linea KL a l’occhi[o]
ch’é O, che sia PQ, et sopra P mena la perpendiculare de quella quantita che tu
vuoli soprastare [43v] il cubo col vedere, che sia O, nel quale ficcha 1’acho col-
lo filo. svPoi pigla la righa de carta e polla contingente KL, che stia salda; poi ti-
ra PQ, che devida la righa in puncto E; po’ togli il filo e pollo sopra C e, dove
bacte su la riga, segna C; poi mecti il filo sopra D e, do’ bacte il filo su la righa,

fa’ D; tira il filo sopra H e, do’ bacte su la righa, punta H; e stendi il filo sopra I e,

5.14 la® agg. int.

5.15 perpendicularmente : p(er)pe(n)dicareme(n)te

5.14 pigla la quantita ch’e da' ] togli la mesura dalla linea ad! ] al puncto e lom. ch’eé? Jom. ad
F e polla sopra F, e segna F; pigla la quantita ch’e da la linea DV ad ] al puncto polla® ] mectila fa’? ]
segna che e*]om. ad* ] al puncto polla* ] pollo segna® ] puncta

5.15 poste ] poste tucte le decte ] in quelle la quale? ] che

5.16 PQ 1RQ de quella ] della

5.17 KL ] la linea KL salda ] bene ferma devida la righa ] la devida E ] E, che sira riga E c]cC
della figura dell’altecca fa’ ]1fa’ puncto tira? ] stendi eSlom. punta ] fa’ puncto e stendi ]
tira e’ ]om.
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do’ bacte su la righa, segna I; mena il filo sopra B e, do’ bacte su la riga, puncta B; por-
ta il filo sopra A, do’ bacte su la righa, fa’ A; conduci il filo sopra G, dove bacte, segna
G; poni il filo sopra F et, do’ bacte su la righa, fa’ puncto F, et ai I’altecga su la righa E.
ssevala via et con quella fanne un’altra simile, segnata pure E.

svDapoi tira una linea recta, che sia KL, in quello luocho che tu vuoi mectere il cubo
degradato, et devidi KL per equale in puncto M; et tira N sopra M perpendiculare,
che sia MN, et sopra K tira X perpendiculare, et sopra L tira Y. s»Poi pigla le do righe
de carta segnate E e ponne una contingente KX e l’altra contingente LY, et E de tucte
do continga KL, che stieno ben ferme. s2Poi togli la righa E de legno e polla contin-
gente C de tucte do le righe, et M contingha la linea MN; et dove combascia C, fa’ C;
poni la righa contingente D de le do righe et, do’ combascia D de la righa, segna D;
mecti la righa contingente H de le do righe e, do’ combascia H, fa’ H; mena la righa
contingente I de le do righe, et M contingha sempre la linea MN, et dove combascia I,

segna I; tira la righa contingente B de le do righe e, dove combascia B, puncta B; poni

5.17 segna! ] puncta e' Jom. puncta ] fa’ puncto fa’' ] segna bacte, segna G ] bacte su la riga, fa’
puncto G; et fa’ puncto ] segna su la righa E. ] om.

5.18 Levala via ] Togli via la riga segnata pure E ] et con quelli medessimi segni

5.19 una ] la che sia ] om. N sopra M ] om. che sia MN ] sopra N M

5.20 segnate E ] om. ben ] om.

5.21 E]om. C, fa’ ] C della riga, segna segna' ] fa’ puncto H, fa’ ] H della riga, puncta de le do
righe® ] om. sempre ] om. MN ] MN - questo sempre se intende benché io non lo dica 1211 della
riga tira ] poi tira contingente B de le do ] sopra B de tucte doi le B, puncta ] B della riga, fa’
puncto poni? ] mena
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la righa contingente A de le do righe e, do’ combascia A, fa’ A; mena la righa contingen-
te G de le do righe e, do’ combascia G de la righa, segna G; poni la righa contingente
F de le do righe e, do’ combascia F - de la righa de legno se[m]pre s’é inteso, et cosi
M contingha la linea MN -, segna F. s2Hora tira AB, BC, CD, DA, CH, HI, ID, AF, FG,

GB, [FI, GH];™ et ai fenito il cubo proposto.

(6]

[44r] La basa data d’una colonna tonda proportionalmente degradare.

s1Per seguire ’ordine dato, fa’ prima la basa in propia forma, che se vegha solo una
faccia, commo vedi nella figura de 1’altegca. 2La quale basa vole esse alta la meta de
la grossecca de la colonna, e larga da pie quanto e grossa la colonna, piu doi quinti de
la grossecca de la colonna, la quale larghecca sia GH. ¢:Poi devidi 1’altecca in dodici
parti equali, de le quali ponne quatro sopra G, che sia A, ch’e la pianella dicta plinto.
s«Et tre parti ne poni sopra ad A, che sia C per lo tondo, ch’e dicto toro; et mecgga de
una de queste dodici parti poni sopra C, che sia pure C col tictolo. sEt do parti de le
dodici poni sopra C col tictolo, che sia E per la cinta; e mec¢c¢a de una parte de le dodici
poni sopra E, che sia E col tictolo; et il resto he per lo tondino de sopra, che sia E'" con

doi tictuli.

5.21 inteso ex e(n)teso

5.21 contingente! ] sopra A, fa’ ] A dellariga, segna mena ] conduci contingente? ] sopra poni ]
tira de legno se[m]pre s’¢ inteso, et cosi M contingha la linea MN -, segna ] fa’ puncto

5.22 proposto. ] che se disse degradare.

6.1 vedi ] vederai

6.2 colonna? ] colomna et de la grossecca de la colonna ] om.

6.3 ch’eé la pianella ] per la pianellecta che he

6.4 dodici ] om. sia? ] sira col tictolo ] om.

6.5 de le dodici ] ne col tictolo ] om. de una ] om. de le dodici poni ] om. per lo regolecto che he
sopra la cinta col tictolo? ] om. E" con doi tictuli. ] pure E.

76 Siintegrano gli spigoli necessari per completare la faccia del cubo omessi dall’intera tradizione volgare e latina.
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ssHora descrivi queste parti con buona forma, dando buono garbo a la basa. ¢’Dapoi
tira una linea su per lo mecgcgo del tondino de sopra che sia F; poi ne tira una per lo
mecco de la cintula, che sia D, et un’altra per lo mec¢go del tondino de socto, che sia B.
ssHora per fare la figura de la larghecgga in propia forma, pigla la quantita de la pia-
nella de la basa, ch’e GH, et fa’ una superficie quadrata, che sia per ciascuna faccia la
quantita de GH, d’anguli e lati equali, la quale sia GHIK; nella quale tira le diagonali
che se intersegaranno in puncto M, che fia centro. «*Poi togli la meta de la linea A de
la basa et poni uno pie del sexto sopra M et con l'altro circula quela quantita; et poi
pigla la meta de la linea B, ch’e sul meco del tondino de socto, e poni uno pie del sexto
sopra M e con l'altro descrivi il circulo B; poi tolli la meta de la linea C e poni il pie
del sexto sopra M et con I'altro pie circula il circulo C; poi togli la meta de la linea D e
poni il pié del sexto sopra M et con I’altro gira perfin che torni donde se mosse, che fia
circulo D; prendi la meta de la linea E e poni uno pie del sexto sopra M, et con l’altro
circula il circulo E; poi togli la meta de la linea F e poni il pie del sexto sopra M, e con

l’altro descrivi il circulo F. s»Tu ai facti li circuli.

6.9 del®>ex des

6.6 parti ] parti, cioe dando buono garbo a la basa ] om.
6.7 Dapoi ] om. altra ] altra ne mena

6.8 quadrata ] quadrilatera ciascuna ] om. d’anguli e lati] de lati et angoli intersegaranno ]
interseghino che fia centro. ] om.

6.9 de la basa et poni uno pie del sexto sopra M et con l'altro circula quela quantita; et ] et circula dintorno ad M,
che he centro della superficie della larghezza meta? ] quantita de mecgga tondino de socto ] primo
tondo uno? ] il M e con l'altro descrivi il circulo B ] M della superficie quadrata et circula con l'altro
pie mobile quella quantita perfin che torni collo pié del sexto al luogho donde te movesti circulare circula
il ] torcula quella quantita che sira gira perfin che torni donde se mosse, che fia ] descrivi quella quantita
che sia e poni uno? ] poi mecti il con l'altro circula il ] descrivi con l'altro pie quella quantita che
sira poi togli la meta de la linea F e ] piglia della linea F la meta et poi con l'altro descrivi? ] de quella
quantita circula con l'altro pie

6.10 facti ] facto
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suHora devidi le facce de la superficie quadrata GHIK, ciascuna per equali. s2Devidi
GI in do parti equali in puncto 1 e da 1 mena la linea passante per M, che seghi tucti
questi circuli, cioe A, B, C, D, E, F, ciascuno in puncto 1, et da I’altro canto, ch’e HK,
tucti in puncto 9; et la diagonale li seghi verso I’angulo G, ciascuno in puncto 3, et ver-
so I’angulo K, tucti in puncto 11. s=Poi devidi per equali GH in puncto 5, et da 5 tira la
linea passante per M, che seghi tucti questi circuli dal canto de GH, tucti in puncto 5,
e dal canto de IK in puncto 13; et la dyagonale IH segara tucti questi circuli prossimi a
I’angulo H tucti in puncto 7 e seghara verso ’angulo 1 tucti in puncto 15. s#Hora devidi
1 e 3 per equali in puncto 2; mena 2 passante per M, che devidera tucti questi circuli
in puncto 2 e da l’altro lato tucti in puncto 10. ssPoi devidi 3 e 5 per equali in puncto
4; tira 4 passante per M, che segara tucti questi cir[44v]culi im puncto 4 et da l’altro
canto in puncto 12. «<Poi devidi per equali 5 e 7 in puncto 6; e tira 6 passante per M,
che taglara tucti i circuli in puncto 6 e da I’altro lato in puncto 14. «vPoi devidi per
equali 7 e 9 in puncto 8; poi tira 8 passante per M, che devida tucti i circuli in puncto

8 et da I’altro lato in puncti 16.

6.12 angulo : algulo

6.14 tucti : tucto

6.15 circuli : cir circuli 12 ex 11

6.16 inexe

6.11 quadrata ] quadrilatera ciascuna ] om.

6.12 in puncto 1 eda 1 ] et dalla devisione cioe ] om. da l'altro ] da l'altro ex d’altro ch’e Jom. 9]
9excorr. la? ]lalinea ciascuno? ] ciascuno de questi circuli tucti? Jciascuno 11. ]11excorr.

6.13 per equali GH in puncto 5, et da 5 tira ] GH per equali, et dalla devisione mena seghi ] segara dal canto
de ] verso la linea tucti ] om. 53]15ex3 dal canto de ] verso 13113 spscr. >7< prossimi
al ] proximi ex proximo ral agg. int. 717 ex corr. 111 idecticirculi 15.115 ex corr.

6.14 om.

6.15 om.

6.16 om.

6.17 om.
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ssHora devidi GH nella pianella de ’altegca de la basa in do parti equali in puncto M,
sopra del quale tira la perpendiculare, la quale seghi le linee A, B, C, D, E, F, che sono
equidistanti a la linea GH, tucte in puncto 5.

suDopoi pigla la quantita da la linea 5 e 13 del circulo A ad 1 e quella poni su la linea
A de l'altegga, dal destro de 5 fa’ 1, dal senistro 9; to’ la quantita che e da 5 e 13 ad
2 del circulo A e ponla su la linea A de l’alteca, dal destro de 5 segna 2 e 16, dal seni-
stro 8 e 10; vedi quanto € da 5 e 13 ad 3 del circulo A, e quella poni su la linea A de
I’altecca, dal canto destro de 5 fa’ 3 e 15, dal senistro 7 e 11; poi togli la quantita ch’e
da 5 e 13 ad 4 del circulo A e pollo su la linea A de I'altegga, dal destro de 5 puncta 4

e 14, dal senistro 6 e 12.

6.19 ad 1 agg. int. A’ exp
6.18 tira ] mena le linee ] om. 5]15ex3
6.19 da la linea 5 e 13 ... dal senistro 6 e 12. ] che he dalla linea 13 et 5 ad 2 del circulo A et quella quantita segna

da doi lati ad 13 che he su la linea A dell’altecca, dal destro segno 2 et 16, dal senistro puncta 8\16; poi togli la
quantita dalla linea 13 et 5 ad 1 del circulo A et poni il pie del sexto sopra 5 della linea A dell’altegca et con l'altro
pie segna dal canto dextro 1 et dal senistro 9; poi togli la mesura dalla linea 13 et 5 ad 2 del  del circhulo A e
sengna dal senistro 2 e 16, dal destro 8 e 10; mesura da linea 13 e 5 a 3 del cir[cu]lo A e segna dal senistro 3 e
15 3 e 15, dal destro 7 et 1; to’ la quantita da 13 et 5 ad 4 del circulo A e pollo dal destro de 5 et 13, segna 4 et
14, dal senistro 6 et 12. agg. marg. (margine inferiore)

Interventi particolari di Piero in R

6.19 5 spscr. >7<; 16 spscr. >8<; 16 agg. int.; 5 spscr. >7<; 5 ex 3; 9 spscr. >5<; 5 spscr. >7<; senistro 2 e 16 ... 3 e
15! agg. marg.; senistro sottolin.; destro sottolin.; 1 spscr. >11<
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s»Da poi togli la quantita che e da la linea 5 e 13 ad 1 del circulo B e polla su la linea
B de l'altega, dal destro de 5 fa’ 1, dal senistro 9; poi togli la quantita che € da 5e 13
ad 2 del circulo B e metila su la linea B de I’altecca, dal destro de 5 segna 2 e 16, dal
senistro 8 e 10; pigla la quantita da la linea 5 e 13 ad 3 del circulo B e polla su la linea
B de l'altegga, e segna dal destro de 5 3 e 15, da senistro 7 e 11; po’ togli la quantita
ch’e da 5 e 13 ad 4 del circulo B e polla su la linea B de l'altegga, dal canto destro de
5 segna 4 e 14, dal senistro 6 e 12.

s2Hora togli la quantita ch’e da la linea 5 e 13 ad 1 del circulo C e polla su la linea C
de I'altegga, dal destro de 5 segna 1, dal senistro 9; to’ la quantita ch’é da 5 e 13 ad 2
del circulo C e poni su la linea C de I’altecca, dal destro de 5 2 e 16, dal senistro 8 e
10; mesura quanto e da 5 e 13 ad 3 del circulo C e polla su la linea C de l’alteca, dal
destro 3 e 13, dal senistro 7 e 11; pigla la quantita ch’e da 5 e 13 ad 4 del circulo C e

plol]la su la linea C de l’altecca, e segna dal destro de 5 4 e 14, dal senistro 6 e 12.

6.21 su la linea C dell’altegga? agg. marg. C5: C >et dal< 4 del circulo C e plollla su : 4 rdel circulo C e pla
su agg. marg. >de<

6.20 Dapoi ...da 5e 13 ad 2 ] Po’ togli la mesura da 5 et 13 ad 1 del circulo B e polla su la linea B de l'altecca, dal
senistro de 5 et 13 segna 9, dal destro 1; to’ la quantita da 5 et 13 ad 2 del agg. marg. (continuazone dell’agg. in
6.19) metila ] polla 5 segna 2 e 16 ... dal senistro 6 e 12. ] 13\53 puncta 2 et 16 et dal sinistro 8, 10;

piglia la quantita dalla linea 13 et 5 ad 3 del circulo B et poni il pié del sexto sopra 5 della linea B dell’altegga et
segna da mano dexstra 3\15 et da sinistra 7 et 11; poi togli la quantita dalla linea 13 et 5 ad 4 del circulo B et
mectila su la linea B dell’alteca dal canto dextro de 5 puncta 4\14 et dal senistro 6, 12; et togli la mesura dalla
linea 13 et 5 ad 1 del circulo B et segna su la linea B dell’alteca dalla dextra de 5 1 et dalla sinistra 9.

6.21 Hora ... 6 et 12. ] Po’ to’ la quantita da la linea 5 et 13 ad 2 del circulo C e polla da la destra de 5 de la linea C
de l'altecca 8 et 10, da la senistra 2 et 16; to’ la mesura da 5 et 13 ad 3 del circulo C e poni dal destro de 5 de la
linea C 3 15, dal senistro 7 11; e la quantita da 5 et 13 del circulo C ad 4 e segna dal destro de 5 de la linea C 4
14, dal senistro 6 12; e quanto hé da 5 et 13 ad 1 del circulo C poni dal senistro de 5 de la linea C 9, dal destro
1. agg. marg.

Interventi particolari di Piero in R

6.20 ad 1 agg. marg.; 1 >9<; 13 >del circulo< 5 agg. int.; >8 sopra 2< r 2 et 16 agg. marg.; 8, 10 spscr. >...<; 5
ex corr.; 5 ex 3; 15 agg. int.; 7 et 11 spscr. >...<; 5 spscr. >...<; 4 ex 2; Bex C; Bex C; 5 ex corr.; 14 agg. int.; 6, 12
spscr. >...<; 5excorr.; BexC; Bex C; 5 ex 3; 9 ex corr.

6.21 ad 2 agg. int.; destra sottolin.; senistra sottolin.; destro ex senistro; senistro ex destro; destro ex senistro; senistro
ex destro; destro >5<
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s2H[o]ra vedi quanto e da 5 e 13 ad 1 del circulo D e ponla su la linea D de I’altegga, dal
destro de 5 segna 1, dal senistro 9; pigla la quantita ch’é da 5 e 13 ad 2 del circulo D e
polla su la linea D de ’altecga, dal destro de 5 segna 2 e 16, dal senistro 8 e 10; to’ la
quantita ch’é da 5 e 13 ad 3 del circulo D e polla su la linea D de 1’altegga, dal destro
de 5 poni 3 e 15, dal senistro 7 e 11; pigla la quantita ch’e da 5 e 13 de[l] circulo D ad
4 e polla su la linea D de l'altecca, dal destro 4 e 14, dal senistro 6 e 12.

s2Togli la quantita ch’é da 5 e 13 ad 1 del circulo E e polla su la linea E de I’altecca, dal
destro de 5 segna 1, et dal senistro 9; pigla la quantita ch’e da 5 e 13 ad 2 del circulo
E e polla su la linea E de 'altegcga, dal destro de 5 fa’ 2 e 16, dal senistro 8 e 10; to’ la
quantita ch’é da 5 e 13 ad 3 del circulo E e segna su la linea E de I'alteccga, dal destro
3 e 15, da senistro 7 e 11; poi to’ la quantita ch’é da 5 e 13 ad 4 e polla su la linea E

de l'altecca, [4571] dal destro de 5 segna 4 e 14, dal senistro 6 e 12.

6.23 ad 2 agg. int.

6.22 Hlolra ] om. quanto e da 5 e 13 ad 1 ] quello che he dalla linea 5 ex 3 et 13 ad 2 dal destro de 5 segna
1 ... dal senistro 6 e 12. ] dal canto dextro de 5 puncta 2\16 et dal senistro 8\10; piglia la quantita dalla linea 5
et 13 ad 3 del circulo D et polla su la linea D dell’altecca, dalla dextra de 5 segna 3\15 et da senistra puncta 7\11
re quello che he da 5 e 13 ad 4 poni su la linea D, dal destro de 5 puncta 4 14 dal senistro 6 12; e quello che & da
5 e 13 del circulo D ad 1 segna dal canto destro de 5 de la linea D 1, dal senistro 9. agg. marg.

6.23 ch'eda5e13ad 1 ... dal senistro 6 e 12. ] della linea 5 et 13 ad 2 del circule E et polla su la linea E dell’altecgga,
dal canto dextro de 5 fa’ puncto 2\16 et da senistro 8\10; piglia la quantita dalla linea 5 et 13 ad 3 del circulo E
et mectila su la linea E dell’altegga dal canto dextro de 5 segna 3\15 et dal sinistro 7\11; rto’ la quantita da la
linea 5 et 13 ad 4 del circulo E e poni dal destro de 5 de la linea E 4 14, da senistro 6 12; et quello che & da 5 et
13 del circulo E ad 1 e segnalo dal destro de 5 de la linea E 1 et dal senistro 9. agg. marg.

Interventi particolari di Piero in R

6.22 5 ex 3; 16 agg. int.; 8\10 ex corr.; 5 ex 3; 3 ex 1; 5 ex 3; 3 ex corr. \15 agg. int.; 7\11 ex corr.; de >la linea<

6.23 5 ex corr.; 13 ex corr.; 16 agg. int.; 8 ex corr\10 agg. int.; 5 ex 3; 13 ex corr.; 3 ex 1; 5 ex corr.; 15 agg. int.; 7\11 ex
corr.; ad 4 agg. int.
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s2Hora togli la quantita ch’e da 5 e 13 ad 1 del circulo F e polla su la linea F de l'al-
tecca, dal destro de 5 segna 1, dal senistro 9; pigla la quantita ch’e da5e 13 ad 2 e
polla su la linea F de l'altecca, da 1[a] destra de 5 fa’ 2 e 16, dal senistro 8 e 10; poi
vedi quanto € da 5 e 13 ad 3 del circulo F e polla su la linea F de I'altegga, da la destra
de 5 segna 3 e 15, da la senistra 7 e 11; vedi quanto € da 5 e 13 ad 4 del circulo F e
polla su la linea F de l’altecca, da la destra de 5 poni 4 e 14, da la senistra 6 e 12. s»Et
ai compiuta la figura de 1’altecca in propia forma.

s»Hora se voglano degradare sopra le righe. «»Tira una linea equidistante GI ch’e una
faccia de la basa, che sia PQ, che sia il termene dove s’a a ponere le righe, et poi te
delunga da la linea PQ quanto tu vuoli stare a vedere la basa, e fa’ puncto O, nel quale
ficcha l’acho col filo.

s2Poi togli la righa de legno segnata A e polla contingente PQ; poi mec-
ti il filo sopra 1 del circulo A e, dove bacte su la riga, segna 1; e mecti il fi-
lo sopra 2 del circulo A e, do’ bacte su la riga, fa’ 2; tira il filo sopra 3 del circu-
lo A, do’ bacte su la riga, fa’ 3; poni il filo sopra 4 del circulo A, do’ bacte su la

righa, puncta 4; mena il filo sopra 5 del circulo A, do’ bacte su la righa, segna 5;

6.24 Hora ... 6 et 12. ] Togli la quantita dalla linea 5 et 13 ad 2 et polla su la linea F dell’altecca dal canto dextro puncta
2\16, da senistro 8\10; togli la mesura dalla linea 5 et 13 ad 3 del circulo F et segna dal dextro ad 5 3 et 13 et
dal senistro 7\11; re quello che hé da 5 et 13 ad 4 del circulo F segna dal canto destro de 5 de la linea F 4 et 14,
dal senistro 6 et 12; e quella quantita che he da 5 et 13 ad 1 del circulo F segna dal destro de 5 de la linea F 1,
dal senistro 9. agg. marg.

6.25 forma. ] forma, che sono sei circuli in una superficie quadra; la superficie >hé< rquadrata he agg. marg. GHIK;
li circuli sono A, B, C, D, E, F ri quali sono devisi in sedici parti equali. agg. in linea

6.27 ch’é una faccia de la basa, che ] qual et Jom. la basa ] om.

6.28 segnata A ] om. PQ ] PQ, la qual sia riga A segnata e mecti ] poi poni e, do’ bacte ] se
intende sempre dove bacte il filo fa't ] puncta tira ] stendi del circulo A3 ] om. fa’2 ] fa’
puncto poni ] tira del circulo A* ] om. puncta ] segna del circulo A% ] om. segna? ]
fa’ puncto

Interventi particolari di Piero in R

6.24 5 ex corr.; 13 ex corr.; 2 spscr. >4< segue segno d’inserzione con doppio cuneo; 16 agg. int.; 8 ex corr\10 agg. int.;
5 ex corr.; 13 ex corr; 3 ex corr.; 5 ex corr.; 3 et 13 agg. int.; 7 ex corr\11 agg. int.
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poni il filo sopra 6 del circulo A, do’ bacte su la righa, fa’ 6; et cosi [45V] fa’ perfine
ad 16 segnando tucti su la righa dove bacte il filo; e poni il filo sopra M e, dove bacte
su la riga, segna M; queste sono del circulo A. <»Leva via la righa e polla da canto, et
togli I’altra righa de legno segnata B e polla contingente PQ, che stia salda; poi pigla
il filo e pollo in tucti i segni del circulo B et sopra M e, dove bacte ciascu[n]o su la
righa, segna tucti et M. s»Poi leva via la righa e polla da canto, e to’ I’altra righa de
legno segnata C e polla contingente PQ; poi pigla il filo e pollo sopra ciascuno segno
del circulo C e sopra M et, dove bacte il filo su la righa, segna tucti. «»Po’ leva la ri-
ga e polla da canto, e tolli I’altra righa de legno segnata D e polla contingente PQ,
che stia salda; poi pigla il filo e pollo sopra i segni del circulo D et sopra M, et dove
bacte il filo su la righa segna tucti. s2Po’ leva la riga D e polla da parte, e pigla l’altra
riga de legno segnata E e polla contingente PQ, che stia ben ferma; poi pigla il filo e
pollo sopra tucti e segni del circulo E e, dove bacte il filo su la righa, segna ciascu-
no et M. «=To’ via la righa E e polla da canto; poi togli la righa de legno segnata F e
polla contingente PQ, che stia salda; poi pigla il filo e pollo sopra ciascuno segno del
circulo F e sopra M et, dove bacte il filo, segna tucti per hordine. s*Poi le[va] via la

righa e polla da canto; dapoi poni l'altra righa de legno segnata G contingente PQ); poi

6.29 salda : salde tucti: tucte

6.32 riga : rida

6.28 del circulo A ] om. fa’ 6; et cosi fa’ perfine ad 16 segnando tucti su la righa dove bacte il filo; e ] puncta 6;
mecti il filo sopra 7, dove bacte su la riga, segna 7; tira il filo sopra 8 et, dove bacte su la riga, puncta 8 ret cosi
fine in 16 agg. marg. e?]om. A. 1A; cosi fa’ del circulo B, et del circulo C, del circulo D, et del circulo
E et del circulo F.

6.29 Leva via ... et M. ] Le parti del circulo B poni su la riga B et M.

6.30 Poi leva ... tucti. ] Le parti del circulo C et M poni su la riga C.

6.31 Po’ leva ... tucti. ] Le parti del circulo D con M poni su la riga D.

6.32 Po’ leva ... M. ] Le parti del circulo E et M poni su la riga E.

6.33 To’ via ... hordine. ] Et le parti del circulo F et M poni su la riga F.

6.34 Poi le[va] via la righa e polla da canto; dapoi ] om. segnata ] contingente PQ, che sia riga contingente
PQ; poi]et
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pigla il filo e pollo sopra K et, dove bacte su la riga, segna K; mecti il filo sopra I et,
dove bacte su la righa, puncta I; mena il filo sopra H e, dove bacte il filo su la righa,
segna H; tira il filo sopra G e, dove bacte su la righa, fa’ G; poni il filo sopra M et, do-
ve bacte su la righa, fa’ puncto M. ssLeva via la righa e polla da parte; questo sono le
righe de la larghecca.

[467]

[46V] =*Avemo hora a fare l'altegga; pero tira HG senca termine, cioe la linea della
pianella de la basa de l’alte¢ca, sopra la quale mena la perpendiculare PQ, discosto
da G la quantita ch’e da la linea PQ termine de la larghegga ad GI. «E poi tira H pas-
sante per G, de la quantita ch’é da KH ad O de la larghegga, ch’e HR; e sopra R tira
O perpendiculare, che sia OR, de la quantita che tu vuoli soprastare a vedere la basa,
nel quale O ficcha 1’acho collo filo, commo s’e dicto.

s*Dapoi toli la righa de carta e polla contingente PQ, che stia ben sal-
da, e cosi farai de tucte l'altre. *»Poi tira HG, che seghi la righa de car-
ta in puncto G, che sira righa G col tictolo; poi togli il filo e pollo sopra H e,
dove bacte su la righa, segna H et K; poi mecti il filo sopra G e, do’ bacte su

la riga, puncta G et I. ««Poi to’ via la riga e con quella ne fa’ un’altra simile,

6.37 tira?: tiro

6.39 sopra : sop(er)pra etex R

6.34 segna' ] puncta et?] om. e2] om. il filo* ] om. segna? ] fa’ puncto ed] om. fa'l ]
segna puncto M. ] M; queste sono della superficie quadra della basa.

6.35 via ] om. parte ] canto questo ] et hai de la larghecca. ] delle larghecge.

6.36 Avemo ] om. a fare ] bisogna pero ] om. da' ] ad GI 1 GI agg. marg. >0<

6.37 E poi tira H passante per G, de la quantita ch’e da KH ad O de la larghecga, ch’é HR; e sopra R tiro O ] Poi tira H
passante per G de la quantita de la linea KH larghegga ad C, che agg. marg. >che hée l'occhio et polla su la linea
che se parte da H passante per G et per P, che< sia HR; et mena sopra R la linea s’¢ 1 he

6.38 de? ] om.

6.39 HG ] HG della basa che hé fine della pianella sira ] sia e3 ] dove

6.40 con quella ne fa’ ] fanne simile ] simile et
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segnata G col tictolo, e polle da canto, e poni un’altra riga de carta contingente PQ); poi
mena HG, che la seghi in puncto G; poi stendi il filo sopra H e, dove bacte su la riga,
poni H et K; tira il filo sopra G e, do’ bacte su la riga, segna G et I. ¢2Leva via la righa
e fanne un’altra simile con quella, segnata G, e polle da canto.

s2Pigla 1’altra riga de carta e polla contingente PQ, che stia salda; poi tira HG, che la
devida in puncto A, che fia riga A; pigla il filo e pollo sopra 1 de la linea A de 'altecca
e, dove bacte su la riga, puncta 1; mecti il filo sopra 2 de la linea A, do’ bacte su la riga,
fa’ 2 e 16; poni il filo sopra 3 e, dove bacte su la riga, segna 3 e 15; tira il filo sopra 4 e,
do’ bacte su la riga, fa’ 4 e 14; poni il filo sopra 5 e, do’ bacte su la riga, segna 5 e 13;
tira il filo sopra 6, dove bacte su la riga, puncta 6 e 12; mena il filo sopra 7, dove bacte
su la riga, fa’ 7 e 11; tira il filo sopra 8, dove bacte il filo su la riga, segna 8 e 10; poni
il filo sopra 9 e, do’ bacte su la riga, fa’ 9; et ai posto i segni de la linea A su la riga A.
s«Tola via e fanne con quella un’altra simile, segnata A, e polle da canto.

s«Togli 1’altra riga de carta e polla contingente PQ; poi tira HG, che la tagli in puncto
B; poi stendi il filo sopra 1 de la linea B e, do’ bacte su la riga, segna 1. «=Sempre,
quando dico poni o mecti o tira o mena, se intende su la linea, et quando dico ba[cte],

se intende su la riga.

6.41 altra : alti

6.40 e? Jom. chelaseghi ]devidente lariga de carta He ]H, dell’altecca seintende, poni? ] segna e*]
om. segna ] fa’ puncto

6.41 Leva ] Togli fanne un’altra simile con quella ] con quella ne fa’ un’altra simile

6.42 che stia salda; poi tira ] et mena devida ] seghi fia ] sira puncta! ] fa’ puncto de la linea A? ]
et fa’2 et 16 ] puncta 2 et 16 ex corr. poni! ] stendi e’ ]om. 15; tira 115 ex corr.; mena e’ ]
dove fa’?] fa’ puncto 14 114 ex corr. poni? ] tira 5e 13 ... sulariga A. ]15\13 agg. int.ret cosi
fa fine a 16, cioeé 6\15 et 12, 7 et 11, 8 et 10, 9 agg. marg.

6.43 Tola via ] Leva la riga

6.44 poi tira ] linea la tagli ] seghi la righa de carta B2 ] B dell’altecca segna 1. ] om.

6.45 poni o mecti o tira o mena, se intende su la linea, et quando dico ] dove riga. ] riga, segna 1.
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s«Poni il filo sopra 2 e, do’ bacte, segna 2 e 16; mecti il filo sopra 3 e, do’ bacte, fa’ 3 e
15; tira il filo sopra 4, do’ bacte, fa’ 4 e 14; mena il filo sopra 5 e, do’ bacte, puncta 5 e
13; poni il filo sopra 6, do’ bacte, puncta 6 e 12; mecti il filo sopra 7, do’ bacte, segna
7 e 11; poni il filo sopra 8, do’ bacte, segna 8 e 10; poni il filo sopra 9, dove bacte, fa’
9; questi sono de la linea B, posti su la riga B. «“Levala via e fanne con quella un’altra
simile segna[ta] B, e polle da canto.

s«Poi mecti l’altra riga de carta contingente PQ, poi tira HG, che la seghi in puncto
C col tictolo; pigla il filo e pollo sopra 1, et sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra
6, sopra 7, sopra 8, [47r] sopra 9 de la linea C de 'altecca e, dove bacte su la riga 1,
fa’ 1; do’ bacte 2, segna 2 e 16; do’ bacte 3, segna 3 e 15; do’ bacte 4, puncta 4 e 14;
do’ bacte 5, fa’ 5 e 13; do’ bacte 6, segna 6 e 12; do’ bacte 7, puncta 7 e 11; do’ bacte
8, poni 8 e 10; do’ bacte 9, fa’ 9. s«»Leva via la riga e fanne un’altra con quella simile,
segnata C col tictolo, e polle da canto.

sPoi togli I’altra riga de carta e polla contingente PQ, et tira HG che la tagli in puncto
C; poi pigla il filo e mectilo sopra 1, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra
7, sopra 8, sopra 9 de la linea C de 'altecca, e segna dove bacte il filo su la riga, com-
mo ai facto l’altre. «=Poi togli via la riga e fane con quella un’altra simile, segnata C,

e polle da canto.

6.46 Poni ] Mecti segna' ] puncta 161 16 ex corr. mecti] poni fa’ ] segna 151 15 ex
corr. 414 et fa’? ] fa’ puncto 14 1 14 ex corr. do’ bacte, puncta 5 e 13 ... su la riga B. ] dove
bacte su la riga, segna 5\13 agg. int. rfa’ cosi fine a 16. agg. marg.

6.47 Levala ] Leva via la riga fanne con quella ] con essa ne fa’ canto. ] parte.

6.48 poi] et la seghi ] devida la riga et ] om. sopra 6, sopra 7, sopra 8, sopra 9] om. su la riga
1, fa’ 1 1 su la riga, puncta 16 116 ex corr. 15115 ex corr. 14 1 14 ex corr. 5e13...9,fa’"9.]
puncto 5 ret 13. agg. int.

6.49 Leva ] Poi togli un’altra con quella simile ] con essa un’altra simile pur

6.50 Poitogli ] Et poni epolla Jom. tagli ] seghi C; poi ] C sencga tictolo; et mectilo ] pollo sopra
2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra 7, sopra 8, sopra9 let2, et 3,et4, et 5, 16, 7, 8, 9 agg. marg. altegca ]
altecgca senca tictolo facto ] facto in

6.51 togli via la riga e fane con quella ] la leva et con quella ne fa’ C ] C senga tictolo canto. ] parte.
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2P0’ togli I’altra riga de carta e polla contingente PQ, e mena HG che la seghi in puncto
D; poi mecti il filo sopra 1, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra 7, sopra
8, sopra 9 de la linea D et, dove bacte il filo su la riga, segna al modo sopradecto. =Poi
leva la riga e fanne un’altra simile con quella segnata D, e polle da parte.

sss Bt po[ni] I’altra riga de carta contingente PQ, e tira HG che la devida in puncto E"
con do tictuli; poi pigla il filo e pollo sopra 1, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra
6, sopra 7, sopra 8, sopra 9 de la linea E con do tictuli et, dove bacte il filo su la riga,
segna commo nella prima et in l'altre. «=E to’ via la riga e con quella ne fa’ un’altra
simile, segnata E con doi tictuli e ponle da canto.

sss Dapoi to’ I’altra riga de carta e polla contingente PQ, e mena HG che devida la riga in
puncto E col tictolo; poi mecti il filo sopra 1, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra
6, sopra 7, sopra 8, sopra 9 de la linea E col tictolo de I’altecca et, dove bacte il filo
su la riga, segna commo de sopra. ¢Poi leva la riga e fanne con quella un’altra simile

segnata E col tictolo, e polle da canto.

6.52 de la linea D agg. marg.

6.54 tictuli! : tictili de la linea E con do tictuli agg. marg.

6.52 che la seghi ] devidente la riga 1 ] della linea D dell’altecga, et sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra
7, sopra 8, sopra 9 de lalinea D J et 3, et 4, et 5 16, 7, 8, 9 agg. marg.

6.53 leva ] togli via parte. ] canto

6.54 po[ni] ] mecti el'] om. che la devida in puncto E" con do tictuli ] devidente la riga in E con
tictolo sopra! ] om. sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra 7, sopra 8, sopra 9 de la linea E
con do tictuli, et dove bacte il filo sulariga J et 2, et 3, et 4, et 5, ret 6, 7, 8, 9 agg. marg. commo nella prima
et in l'altre. ] dove bacte il filo su la riga 1, 2\16, 3\15, 4\14, 5\13, 6\12, 7\11, 8\10, 9.

6.55 to’ via la riga e ] levala via quella ] essa simile ] simile pur

6.56 Dapoi ] Poi to’ ] poni e polla] om. mena ] tira devida la riga] la tagli mecti ]
togli sopra 1l ... de sopra. ] et fa’ commo hai facto nell’altro et cosi segna su la riga commo in l'altre righe.

6.57 leva ] togli via con quella ] commo he decto segnata E col tictolo ] om.

Interventi particolari di Piero in R

6.54 16 agg. int.; 15 agg. int.; 4\14 ... 9 tutti i numeri in linea e in int. a partire da 3\15 ex corr.
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ssPoi mecti un’altra riga de carta contingente PQ e tira HG, che la seghi in puncto F;
et mecti il filo sopra 1, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra 7, sopra 8,
sopra 9 de la linea F de l'altegca et, dove bacte il filo su la riga, segna si commo s’e
facto. »Leva via la riga e fanne una altra simile a quella, segnata F, e polle da canto.

s«Po’ togli I’altra riga de carta e polla contingente PQ, e tira HG che la devida in puncto
E; poi stendi il filo sopra 1, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra 7, sopra 8,
sopra 9 de la linea E; e do’ bacte 1 su lariga, fa’ 1; do’ bacte 2, segna 2 e 16; do’ bacte
3, pu[n]cta 3 e 15; dove bacte 4, segna 4 e 14; do’ bacte 5, puncta 5 e 13; e dove bacte
6, fa’ 6 e 12; dove bacte 7, segna 7 e 11; dove bacte 8, puncta 8 e 10; e dove bacte 9,
segna 9. s« Et togli via la riga et con quella ne fa’ un’altra simile, segnata E, e polle da
canto, che ai posto tucte l’altegge in su le rige.

[47V]

[48r] «=2Poi che s’e posto su le rige le larghecce e 1’altegge, se vole tirare una linea recta
in quello luogo dove tu vuoli mectere la basa, la quale linea sia KL, la quale devidi per
equale in pu[n]cto M. s=E sopra M mena N perpendiculare, che sia linea MN; et sopra

K tira P perpendiculare, che sira PK; et sopra L linea Q perpendiculare, che fia QL.

6.60 bacte : bacte >il<

6.58 Poi ] om. un’ 11 e tira ] poi mena seghi ] devida et mectiil filo sopra 1 ... linea F de l'altecca
et ] che sia riga F; poi piglia il filo et fa’ commo tu hai facto in l’altre et cosi segna su la riga su lariga, segna
si commo s’e facto. ] commo l'altre.

6.59 Leva ] Poi togli a quella, segnata ] con essa, segnata pure canto. ] parte.

6.60 e? ] poi la devida ] seghi la riga E ] E senca tictolo stendi ] piglia sopra 1l ...9 ] et pollo
sopra i sengni E; e do’ bacte 1 su la riga ... segna 9. ] E senca tictolo dell’altecga; cosi se intende de tucte,
commo hai facto alle passate et segna su la riga dove bacte il filo.

6.61 Et ] om. ne fa’ ] fanne segnata E ] om. che ai posto tucte l'altecge in su le rige. ] om.

6.62 Poi che s’e ] Hora hai se vole tirare una ] bisogna mo che tu meni la dove ] che

6.63 E sopra M ] Poi N lla che sialinea Jom. tira P perpendiculare ] mena perpendiculare P sira ]
sia linea Q perpendiculare ] tira perpendiculare Q fia ] sia
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sPo’ pigla le do rige E de carta e ponne una contingente KP, I’altra contingente LQ, et
E de tucte do continga KL, che stieno ben salde. #sPoi togli la riga E de legno e polla
sopra le do rige, contingente 9 de tucte do le rige, et M continga la linea MN; sempre
se intenda che M continga la linea MN, benché non se dica, et dove combascia 9 de
la riga de legno, sempre se intende fa’ puncto 9. <Poi tira la riga contingente 8 e 10
de le do rige et, do’ combascia 8, segna 8, do’ combascia 10, fa’ 10; mena la riga con-
tingente 7 e 11 de le do rige e, do’ combascia 7, puncta 7, do’ combascia 11, segna
11; tira la riga contingente 6 e 12 de le do rige e, dove combascia 6, puncta 6, dove
combascia 12, fa’ 12; mena la riga contingente 5 e 13 de le do rige e, do’ combascia
5, segna 5, dove combascia 13, puncta 13; mecte la riga contingente 4 e 14 de le do
rige, dove combascia 4, fa’ 4, dove combascia 14, segna 14; tira la riga contingente 3
e 15 de le do rige, dove combascia 3, segna 3, do’ combascia 15, puncta 15; mena la
riga contingente 2 e 16, do’ combascia 2, puncta 2, dove combascia 16, fa’ 16; poni la

riga contingente 1, do’ combascia 1, fa’ 1.

6.66 combascia®®: combascia >1<

6.64 do! ] om. KP ] KP et contingente ] continga ben salde. ] salde, cosi intende de tucte.

6.65 rige ] righe de carta 9']19ex 5 benché non se dica ] om. 9219 ex 5 riga? ] riga spscr.
>linea< 9]19ex5

6.66 8e 10 ] 8 excorr. et 10 ex corr. et ] om. 8% 18 ex corr. della riga 8318 excorr. 10, fa’ 10; ] 10
ex corr., puncta 10 ex 6; 7ell ]17excorr.et1l excorr. 7, puncta 7 ] 7 della riga, fa’ puncto 7 112 ]
11 ex corr. 1131 11 ex corr. 6e12]6 excorr. et 12 ex corr. e>] om. 6, puncta 6 ] 6 ex
corr., fa’ puncto 6 ex corr. et 12, fa’ 12 ] 12 ex corr. della riga, puncta 12 ex corr. 5e13]5ex 1\13 agg.
int 5, segna 5] 5 ex 1 della riga, segna 5 ex 1 dove combascia 13 ... fa’ 1. ] e dove combascia 13, fa’

13; mena la riga sopra 4\14 de le do righe, do’ combascia, segna 4, do’ combascia 14, fa’ 14; tira la riga sopra 3
e 15 de le do rige, do’ combascia 3, segna 3, do’ combascia 15, puncta 15; mecti la riga su 3 e 16 de le do righe,
do’ combascia 2, fa’ 2, do’ combascia 16, segna 16; tira la riga sopra 1 de le do rige e, do’ combascia 1, fa’ 1. agg.
marg.

Interventi particolari di Piero in R

6.66 7 ex corr.; 7 spscr. >11ex 8< 3ex2;16ex15
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ss'To’ via la riga; sappi che onni volta che io dico poni o mecti o mena o tira o stendi o
duci, se intende la riga de legno sopra le do rige de carta, et M continga sempre la linea
MN; e quando dico dove combascil[a], intendi dove se ritrova quelli segni de la riga de
legno, ch’é la larghecgga, conrespondenti a quelli che contingi dicta riga su le do rige.
s« Togli le do rige de carta segnate F e ponne una contingente KP, e 1’altra contingente
LQ, et F de tucte do conti[n]ga KL; hora pigla la riga F de legno e polla contingente
9 delle do rige e, do’ combascia 9, segna 9; mena la riga contingente 8 e 10 de le do
rige e, do’ combascia 8, fa’ 8, dove combascia 10, segna 10; tira la riga contingente 7
e 11 de le do rige, dove combascia 7, puncta 7, do’ combascia 11, fa’ 11; mecti la riga
contingente 6 e 12 de le do rige e, dove combascia 6, segna 6, dove combascia 12,
puncta 12; duci la riga contingente 5 e 13 de le do rige e, do’ combascia 5, fa’ 5, dove
combascia 13, segna 13; poni la riga contingente 4 e 14 de le do rige et, dove combascia
4, segna 4, dove combascia 14, puncta 14; tira la riga contingente 3 e 15 de le do rige
e, dove combascia 3, fa’ 3, dove combascia 15, segna 15; mecti la riga contingente 2
e 16 de le do rige, dove combascia 2, segna 2, dove combascia 16, fa’ 16; poi mena la

riga contingente 1 de le do rige e, dove combascia 1, segna 1.

6.67 sempre : sempra

6.68 conti[n]ga : co(n)tiga ex co(n)taga

6.67 sappi che ] om. 0o mena ] om. o stendi o duci ] om. et ] et che ritrova ]
ritrovano conrespondenti ] conrespondi

6.68 do! ] doi altre conti[n]ga ] continga la linea pigla ] togli 9! 19 ex corr. e*]om. 9,segna 9]
9 ex corr. dellariga, puncta 9 ex corr. 8e 10 18 excorr. et 10 ex corr. 8, fa’ 8 ] 8 ex corr. dellariga, segna
8 ex corr. 10, segna 10 ] 10 ex corr., fa’ puncto 10 ex corr. 7e11]17excorr. et 1l ex corr. rige* ]
righe et 7, puncta 7 1 7 ex corr. della riga, fa’ puncto 7 ex corr. et 11, fa’ 11 1 11 ex corr., segna 11 ex
corr. mecti ] poni 6el2]6excorr. et 12 spscr. >8< e’ lom. 6, segna 6 ] 6 ex corr. della riga,
segna 6 ex corr. et 12, puncta 12; duci ] 12 ex corr., puncta 12 ex corr.; mecti 5e 1315 excorr\13 agg.
int. 5,fa’ 515 excorr., fa’ puncto 5 ex corr. dove combascia 13 ... 1, segna 1. ] et ex tra dove combascia

13, fa’ 13; poi tira la riga contingente 4 e 14 de lo do rige, do’ combascia 4, segna 4, do’ combascia 14, poni 14;
mena la>l< riga sopra 3 e 15 de lo do righe e, do’ combascia 3, puncta 3, do’ combascia 15, fa’ 15; mena la riga
sopra 2 e 16 de le do rige, do’ combascia 2, segna 2; do’ combascia 16, fa’ 16; mecti la riga sopra 1 de le do rige
e, do’ combascia 1, segna 1. agg. marg.
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s Ho[ra] to’ via le rige et pigla do altre rige de carta segnate E col tictolo e ponne una
contingente KP e l’altra contingente LQ, che stieno ben salde; e poi pigla la riga E de
legno che fu la prima che piglasti, la quale serve a tre mute de rige E de carta, e polla
contin[48v]gente 9 de le do rige, e dove combascia 9, segna 9; tira la riga contingente
8 et 10 de le do rige, do’ combascia 8, fa’ 8, dove combascia 10, puncta 10; duci la
riga contingente 7 e 11 de le do rige e, do’ combascia 7, puncta 7 e, do’ combascia 11,
segna 11; poni la riga contingente 6 e 12 de le do rige, dove combascia 6, puncta 6,
do’ combascia 12, fa’ 12; mecti la riga contingente 5 e 13 e, do’ combascia 5, puncto
5 e, do’ combascia 13, segna 13; mena la riga contingente 4 e 14 de le do rige e, dove
combascia 4, fa’ 4, do’ combascia 14, puncta 14; mecti la riga contingente 3 e 15 de
le do rige, dove combascia 3, segna 3, dove combascia 15, segna 15; tira la riga con-
tingente 2 e 16 de le do rige e, dove combascia 2, fa’ 2, e do’ combascia 16, poni 16;

mena la riga contingente 1 de le do rige e dove combascia 1, segna 1.

6.69 Holra] ] om. pigla! ] pigliane rige? ] om. e?] om. che stieno ben salde; e ] et E de tucte doi
continga la linea KL; la quale ] perché la e3]om. 91]19ex5 9, segna 9 ]9 ex corr. della riga,
segna 9 ex corr. 8e10]8excorr.et10ex6 8, fa’ 8 ] 8 ex corr. dellariga, fa’ puncto 8 ex corr. et 10,
puncta 10 ] 10 ex corr., segna 10 ex 6 duci ] mena 7e 11 delodorigee]7excorr.etl1l excorr. 7,
puncta 7 ] 7 ex corr. della riga, puncta 7 ex corr. 11, segna 11 ] 11 ex corr., fa’ puncto 11 ex corr. poni ]
mecti 6 e 12 de le do rige ] 6 ex corr. et 12 ex corr. et 6, puncta 6 ] 6 ex corr. della riga, segna 6 ex
corr. 12, fa’ 12; mecti ] 12 ex corr., fa’ puncto 12 ex corr.; tira 5e 13]5 ex corr. re 3 agg. marg. delle
doi righe 5, puncto 5 e, do’ combascia 13 ... segna 1. ] 5 della riga, fa’ puncto 5 ret, do’ combascia 13, fa’
13; poni la riga contingente 4 e 14 de le do’ rige, do’ combascia 4, fa’ 4, do’ combascia 14, puncta 14; tira la riga
contingente 3 e 15 de le do rige, do’ combascia 3, fa’ 3, do’ combascia 15, segna 15; mena la riga sopra 2 e 16 de
le do rige e, do’ combascia 2, fa’ 2, do’ combascia 16, puncta 16; poni la riga contingente 1 de le do rige e, do’
combascia 1, segna 1. agg. marg.

Interventi particolari di Piero in R

6.69 5 ex corr.; 5 ex corr,; rponi ... segna 1. agg. marg.
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soeva via le rige e togli le do rige de carta segnate E con doi tictuli, e ponne una
contingente KP e l'altra LQ, et E de tucte do continga KL; poi pigla la riga E de legno
e polla contingente le parti de le do rige, et M continga la linea MN, e segna dove
combasciano quelli segni de la riga de legno, commo ai facto a l’altre.

snE to’ via le rige e pigla le do rige de carta segnate D, e ponne una contingente KP e
I’altra contingente LQ, et D de tucte do continga KL; poi togli la riga D de legno e fa’
commo ai facto de sopra con I'altre. «»Poi to’ via le rige e pigla le do rige C de carta,
e ponne una contingente KP, I’altra contingente LQ, et C de tucte do continga la linea
KL; poi togli la riga C de legno e polla commo e dicto, e segna; poi le leva via. «»E pigla
le do altre rige de carta segnate C col tictolo e ponne una contingente KP e 1’altra LQ,
et C de tucte do continga la linea KL; poi togli la riga C de legno e polla sopra li segni
de le do rige, e segnando dove i segni de la riga de legno combasciano, e poi le leva
via. #Poi togli do altre rige de carta segnate B e ponne una contingente KP e l’altra
LQ, et B de tucte do continga KL; po’ togli la riga B de legno e fa’ similmente commo
ai facto con l'altre, e poi le leva via. *»Et ponci do altre rige de carta segnate A, una
contingente KP, I’altra LQ, et A de tucte do continga KL; poi togli la riga A de legno e

fa’ commo ai facto con I'altre, e poi le leva via.

6.70 Leva ] Togli le rige e togli ] la riga et polle da parte; togli mo de carta segnate E ] E de carta e
l'altra ] l'altra contingente combasciano ] combascia

6.71 E ] Poi e! ] dapoi de carta segnate D ] D de carta e’ ]lom. continga ] continga la linea con
1" I nell’

6.72 to’ ] leva la linea ] om. e segna ] sopra i segni delle doi righe et segnando dove i segni della riga de
lengno combasciano; et via. ] om.

6.73 le! 1 om. el lom. ez ]lom. C2]C col tictolo la linea ] om. polla sopra li segni de le do rige

e segnando dove i segni de la riga de legno combasciano, e poi le leva via. ] fa’ il medessimo modo che hai facto
con l'altre, togli via le righe et polle da canto.

6.74 po’ ] et e*]om. leva ] togli

6.75 ponci ] poni una ] uno poi]et A3]om. e?]om. via. ] via et polle da canto.
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ssHora pigla le do rige G de carta e ponne una contingente KP, I’altra LQ, et G de tucte
do continga la linea KL; poi pigla la riga G de legno e polla contingente HK de le do
rige, et M continga la linea MN, et dove combascia H, fa’ puncto H, e do’ combascia
K, segna K; tira la riga contingente GI de le do rige e dove combascia G de la riga de
legno, fa’ G, e do’ combascia I, segna I.

«7To’ via le rige e togli le do rige de carta segnate G col tictolo, e ponne una contin-
gente KP e l'altra LQ, et G de tucte do continga KL; e pigla la linea G de legno e polla
contingente HK de tucte do le rige e, dove combascia H de la riga, segna H e, do’
combascia K, fa’ K; tira la riga contingente GI de le do rige, dove combascia G, puncta
G, dove combascia I, segna I. s=Leva via [49r] le rige e polle da canto; e tira GH, HI,
IK, KG, et tira I’altro pure de la basa, cioé GH, HI, IK, KG; queste sono de la pianella.
swnHoratirale2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7¢8,8e9,9e10,10e11,11e12,
12e 13,13 e 14,14 e 15, 15e 16, 16 e 1: questo e solo uno circulo, cosi tira tucti ad
uno ad uno, et arai la basa degradata. ¢*Ma quando te paresse che le lectere hocupas-
se troppo il luoco dove tu mecti la basa, potrai fare puncti picolini quanto te piacera,
et commo ai segna[to] uno circulo, et tu lo profila; perché se tu facesse molti circuli
senca profilare potresti errare poi nel profilare da uno circulo ad un altro, perho profila

circulo per circulo.

6.78 polle : polle >e p<

6.76 Hora pigla ] Pigliamo MI1H MN ]MN - questo se intende senga dirlo piu - H, fa’ puncto ] Hdellariga,
puncta e’ ] dove segna' ] fa’puncto de legno, fa’ ] segna e®]om. segna? ] fa’ puncto

6.77 togli ] piglia de carta segnate G col tictolo ] G col tictolo de carta e3] om. e*] poi linea ]
riga fa’ ] fa’ puncto tira ] mena le do rige® ] tucte do le righe et G ] G della riga G°]G
et

6.78 via ] om. et ] om. cioe ] om. pianella ] basa

6.79 tira ] tira mo tucti i circuli, che sono nove: tira 9,9e10,10e11,11e12,12e 13,13 e 14, 14 e 15, 15 e 16,
16el1]19ex1 9el0,10e11,11e12,12e 13,13 e 14, 14 e 15, 15 e 16 agg. marg. tucti ] om. uno? ]

uno tucti gli altri

6.80 hocupasse ] et I'abbocho occhupassero piacera ] piaci circulo! ] giro perho ] perho, perfin che tu
non sé bene praticho,
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ss Et perché i circuli de la larghecca de la basa in propia forma sono devisi socto™
parti equali, et dal puncto O, ch’e ’occhio, ai tirato il filo sopra queste parti, cioe da 1
perfine ad 16, benché se ne posesse fare pil, e seria meglo. *=E perché molte volte po
intrevenire che la linea che se parte da 1’occhio, cioe il filo che se parte dal puncto O,
contingeria i circuli inn altra che in questi segni che abiamo facti, che sono 16, pero
dico quando questo avenisse, che tu facci in quello lugo del contacto uno segno a decti
circuli, et da poi li ponga su la linea de I’altecca de la basa, nel modo sopra dicto, cioe
commo 1, 2, 3 e gl’altri che erano su la largecca che tu ponesti su la figura de 1’altecca,

fa’ de quelli cosi in onni altra figura.

[7]

[49v] [D]al dato puncto, nel termine posto, il capitello descricto con proportione de-
gradare.

1[A]ldunque, per volere degradare il descricto capitello non lasciando il modo comin-
ciato, farai in propia forma il capitello il quale tu voli fare che se vegga da una faccia,
de[l] quale fa’ che sia la linea de la sua largheca da pie, dove se ferma su la colonna,
4, la quale devidi per equali in puncto K, et sopra K mena la linea perpendiculare AK,
che sia 5; poi tira una linea passante per A, equidistante la linea K, che sia 7.
2PoidevidiAKinsecte partiequali, dele qualine poniunadele secte socto A, che sia AC; poi
mena lalinea equidistante ad A, pasante per C, che sia 5%/7, devisain C perequali; poidevidi

ACintre partiequali, de le quali ponne una socto A, che sia B; e tirala linea equidistante A,

6.81 Et ] om. sopra ] sopra a da 1 perfinead 16 11, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, rfine a 16 agg. marg.

6.82 altra ] altra parte. 1611,2,3,4,5,6, 7 8, rfine a 16 agg. int.. la linea? ] le linee

7.2 ad ] om.

77 P e R riportano concordemente socto: & possibile che nel testo base di R vi sia stato un fraintendimento per i(n)

octo; M1 legge in: in parti equali.
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passante per B, che sia 6 !!/21, devisa per equali in B; poi pigla /3 de BA e pollo socto
B, che sia B col tictolo, e mena la linea equidistante B, passante per B col tictolo, che
sia el regolecto; questi sono su la cimasa. **Poi devidi CK in tre parti equali, in F et H;
et F sia 4 /2, et H sia 4 Y4, le quali tira equidistante K. *“Poi pigla la quinta parte de
CK et polla socto C, che sia E, e tira la linea equidistante C, passante per E, che sia
4 ; poi devidi CE per equali in puncto D, e tira la linea passante per D, equidistante
C, che sia 5; poi togli /3 de DE et linealo socto E, che sia linea E col tictolo, che sia il
regulecto. **Poi togli !/ de FK e pollo socto F, che sia FG, e tira la linea passante per
G, equidistante F, che sira 5 %/7; poi pigla % de HK e pollo socto H, che sia HI; tira la
linea pasante per I, equidistante H, che sia 4 Y.

sHora torna su a fare i viticchi: togli la quarta parte de la linea D e polla su la linea
E dal canto destro, et cosi la poni dal canto senistro facendo puncto; da poi circula i
viticchi cominciando uno quarto adentro de la linea C et continuando in fore al paro
del fine de la linea D, e pure circulando contingente la linea F, et circulando passante
per lo puncto de la quarta parte de la linea E, e pure circulando contingente la linea D,
dandoli buono contorno nel modo che se vede nella figura, et cosi fa’ da I’altra parte.
7Poi fa’ le grosecce e le parti degl’altri viticchi che se veggono, commo comprenderai
per la seconda figura; da poi fa’ nel mecco de la cimasa uno fiore, che sia de grandecca

quanto ch’é alta la cimasa et questa e la figura de 1'altegca.

7.3 Y2 ex Ya

7.2 Y 11l tergo

7.3 42 ] om.

7.4 siaf ]sira puncto ] om. tira? ] mena passante? ] che passi % Jil terco sia® ] sira sia* ]
sira

7.5 1/7 11l settimo passante per G ] om. F? ] F che passi per G sira ] sia Y ]1il quarto

7.6 i viticchi? ] il viticchio
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*Hora bisogna fare la figura de la largecca. #Dico che tu facci uno quadrato in propia
forma, che sia per faccia la quantita de la linea A, il quale quadrato sia PQRS; poi tira
le diagonali PS, QR, che se intersegarano in puncto M, il quale sira cintro. "*Poi pigla
la quantita da K al fine de la sua linea ch’e nella figura dell’altegga, e con quella quan-
tita [50r] poni il pie del sexto sopra M et con I’altro pie descrivi uno circulo che sia K;
poi pigla la meta de la linea I e mecti il pie del sexto sopra M, et con I'altro pie circula
atorno M quella quantita che sia circulo I; poi pigla la meta de la linea H et quella
quantita descrivi col sexto intorno ad M, che sia circulo H; e pigla la meta de la linea
G et con quella quantita poni il pie del sexto sopra M et con I'altro pié gira il circulo G;
tolli la meta de la linea F e poni il pie del sexto sopra M, et con I’altro pie circula quella
quantita, che sia circulo F; pigla la meta de la linea E e giralo atorno M, che sia circulo
E; to’ la meta de la linea D, ch’e su la figura de I'altecga, e cosi se intende I’altre, poni
il pié del sexto sopra M et con I'altro descrivi quella quantita, che sia il circulo D. =E
ai feniti i circuli, benché nella figura de 1’altecca sieno octo e tu n’ai circulati intorno

ad M secte, perché il circulo E serve a doi che sono d’'una medessima grandecca.

7.9 Dico ] om. quadrato? ] om. poi ] et intersegarano ] interseghino

7.10 pigla3 ] togli e’ ] poi circula? ] gira et ] om. altre ] altre, et altro® ] altro pie il” ]
om.

7.11 il circulo ] om. doi ] E' col tictolo
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2Hora devidi PQ in dieci parti equali, et uno decimo poni dal canto de P, che sia P e
8; poi pigla il sexti e poni uno pié sopra M e l'altro pie stendi perfine ad 8, e quella
quantita circula, che segara la linea PQ dal canto de Q in puncto 14; e segara la linea
QS dal canto de Q in puncto 15, et dal canto de S in puncto 21; e taglara la linea RS
dal canto de S in puncto 22, e dal canto de R in puncto 28; e devidera la linea PR dal
canto de R in pu[n]cto 1, dal canto de P in puncto 7; poitira 1 e 28, 7e 8, [1]4 e 15,
21 e 22. *=Poi devidi PQ per equali in puncto T, et RS in puncto V, et PR in puncto X,
et QS in puncto Y; poi tira TV passante fuore del quadrato da onni lato, et cusi fa’ de
XY. "#Poi pigla la quantita del diametro del circulo D agionto con lo semediametro del
circulo K, preso col sexto insiemi queste do quantita, poi poni il pié immobile del sexto
sopra ad M et l'altro pie mobile gira segante la linea TV, che passa’ da uno lato in
puncto C et dal lato de V in puncto 7; et segara la linea che passa per XY da uno lato
in puncto ¢ et dal lato de Y in puncto 2. »sHora poni il pie del sexto sopra C e l'altro
pié stendi perfine al puncto 8, et circula contingente il circulo D, e terminara 14; poi
mecti un pie del sexto sopra 7 e con l'altro gira contingente 22 et il circulo D et 28;
poni il pié del sexto sopra 9 e gira sopra 1, contingente il circulo D et 7; et mecti uno
pié del sexto sopra 2 et con 'altro pié circula passante per 15, contingente il circulo

D et 21, che sira giro A.

7.12 Hora devidi ] Devidi mo PQ? 1PQexPRexcorr. Q 1Q spscr. >R ex corr.< QS ]1QSexRS Q2]1Q
spscr. >R ex corr.< taglara ] segara RS ]RS ex QS excorr. R 1R spscr. >Q ex corr.< devidera ]
segara PR ] PR ex corr. R? ] R spscr. >Q ex corr.<

7.13 Tl1XexT V]YexV X 1T ex corr. Y]VexY tira ] mena quadrato ] quadro et*]
om. de ] om.

7.14 pigla ] togli agionto ] agionta preso ] prese ad ] om. linea TV, che passa ] linea che passa
TV la linea che passa per ] om. dal lato de? ] da

7.15 e?]lom. un ]il pie del® ] om. et* ] et contingente et® ] poi uno ]il

78 La relativa che passa va riferita al piede del compasso, anche se e possibile, considerando la lezione di R e la

costruzione della frase che segue, che 'antigrafo di P leggesse la linea che passa per TV.
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nsHora poni un pie del sexto sopra C e stendi l’altro pie contingente il circulo K, et
circula perfine a le diagonali; e poni il pié del sexto sopra 7, et circula contingente il
circulo K e le diagonali; mecti il pie del sexto sopra ¢ e gira contingente il circulo K e
le diagonali; poi poni il pié del sexto sopra 2 e gira contingente il circulo K et le dia-
gonali. "Hora pigla la quantita ch’e dal circulo K al circulo D e polla su la diagonale
cominciando da la linea 8 e 7, e fa’ puncto; poi togli il sexto et poni un pie sopra M e
I’altro pie stendi perfine al puncto che ai facto su la diagonale et circula devidente i doi
giri che contingano il circulo K, dal canto de 8 in puncto 8, dal canto de 7 im puncto
7, dal canto de 1 in puncto 1, dal canto de 28 in puncto 28, dal canto de 22 in puncto
[50v] 22, et dal canto de 21 im puncto 21, dal canto de 15 in puncto 15, dal canto de
14 in pu[n]cto 14, et sira giro C. "=Hora togli il terco de la quantita ch’e dal giro A al
giro C et pollo su la linea TV contingente il giro A, piglando verso il giro C; poi togli il
sexto e poni un pie sopra C e l’altro pé stendi perfine al puncto de la terca parte che
segnasti tra 'l giro A e il giro C, e circula contingente 8 e 7, 14 e 15, et con questa
quantita circula sopra 7, sopra 9, sopra 2, facendo il simile, che sira giro B. *#Tira 1
e 1, che segara il giro B in puncto 1; tira 7 e 7, che segara il giro B in puncto 7; tira
8 e 8, che taglara il giro B in puncto 8; tira 14 e 14, devidente il giro B in puncto 14;
mena 15 e 15, che devidera il giro B in puncto 15; linea 21 e 21, che segara il giro B
in puncto 21; tira 22 e 22 segante il giro B in puncto 22; tira 28 e 28, che devidera il

giro B in puncto 28.

7.17 canto de® ex corr.

7.16 un ]il 712

7.17 Hora ] om. 7317 et 28%2]28 et et® ] om. et* ] che

7.18 Hora togli ] Como

7.19 taglara ] segara devidente ] che segara devidera' ] segara tira* ] mena segante ] che segara
> che segara< devidera? ] segara
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»H[o]ra tira 7 € 8, 14 e 15, 21 e 22, 1 e 28, che sono tre giri A, B, C segnati de’ me-
dessimi segni; devidi 1 e X per equali e fa’ puncto, e tira da quel puncto la linea equi-
distante RS, che segara il giro A in puncto 3, et il giro B in puncto 3, et il giro C in
puncto 3, et dal canto de QS in puncto 19 tucti tre, A, B, C. *2Hora devidi per equali
1 e 3 in puncto 2, et mena 2 equidistante RS, che seghi [A,]”® B e C in punto 2, e, da
canto de QS, A, B, C in puncto 20.

2Hora devidi per equali X e 7 e fa’ puncto, e da quello puncto tira la equidistante
PQ, che seghi il giro A e B e C in puncto 5, et dal canto de QS seghi A, B, C in puncto
17; poi dividi 5 e 7 per equali in puncto 6, e tira da 6 la equidistante ad PQ, deviden-
te [A], B, C in puncto 6, et, dal lato de QS, A, B, C in puncto 16. '2Hora devidi per
equali PQ in pu[n]cto T; tira T equidistante RP, che seghi A, B, C in puncto 11 e da
I’altro lato in puncto 25; devidi per equali 8 e T, et da la devisione mena la equidi-
stante ad PR, che seghi A, B, C tucte in puncto 10, e dal canto de RS tucte in puncto

26; poi dividi 8 e 10 per equali e tira la equidistante PR, che devida A, B, C tucte in

7.20 quel ex puel RS ex corr.

7.22 Hora : Horara

7.20 H[o]ra tira ] Tira mo X]TexX RS ] RS agg. marg. >QS ex corr.< il giro? ] in puncto 19, cioe dal
canto de rQS agg. marg. >RS< 19, et cosi fara l'altre, et segara il giro® 119, et dal canto de QS in puncto ]
om. tucti tre, A, B, C. ] om.

7.21 perequalil e 3]1 et3perequali RS ] RS ex QS ex corr. eC]lom. da cantode QS, A, B,C]Cin
puncto 2, dall’altro lato segara C in puncto 20, et B in puncto 20, et A

7.22 perequaliXe 7] Tex X e 7 per equali la! ] la linea PQ ] PQ ex QS ex corr. e Be C]in puncto 5,
et B in puncto 5, et C et dal canto de QS seghi A, B, C ] da l'altro lato 17117, et B in puncto 17, et A
17 in puncto 6, e tira da 6 la ] da quello puncto mena la linea ad PQ, devidente [A], B, C in puncto 6, et,

dal lato de QS, A, B, C in puncto ] PQ ex SQ, che segara A in puncto 6, B in puncto 6, et C in puncto 6, da l'altro
lato C in 16, Bin 16, A in

7.23 Hora devidi ... 8 e T ] Per la faccia de PR, devidi 8 et X ex corr. per equali la? ]1a linea ad PR ] PR ex PQ
ex corr. B, C tucte! ] in puncto 10, et B in puncto 10, et C e dal canto de RS tucte ] da l'altro lato C in
puncto 26, B in puncto 26, et A la® ] om. devida ] devidera B, C tucte? ] in puncto 9, B in puncto 9,
C

79 Per il punto 2 non viene indicato il circolo A: si integra per analogia con le indicazioni fornite nei §§ 20-24.

Libro terzo 251



Piero della Francesca De prospectiva pingendi

puncto 9, e d’altro lato in puncto 27. *»Devidi per equali T e 14 et da la divisione tira
la equidistante QS, che tagli A, B, C tucte in puncto 12 e da I’altro lato tucte in puncto
24; devidi per equali 12 e 14 et da la divisione mena la equidistante QS, che seghi A,
B, C tucte in puncto 13, et da I’altro lato in puncto 23: queste sono de la cimasa.
sHora se vole devidere i circuli, i quali sono devisi in octo parti da li diametri et da le
dyagonali, le quali parti devidi ciascuna per equali, che sieno 16, cioé 1, 2, 3, 4, 5, 6,
7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16; questo sono su lo circulo K, dove he il principio de
le fogle de socto et anche quelle di sopra. "*La prima de soctoe 1 e 3, I'altra3 e 5, 5
e7,7e¢9,9e11,11e13,13e15,[15 e 1]:* questo €& il principio de le fogle de socto
sullo circulo K. "La puncta de la prima fogla si e 1, ch’e sul circulo I, de la seconda
fogla e 3 e 5, la puncta e 2; I’altra 3, 1’altra 4, 1’altra 5 perfine ad 8, tucte su lo circulo
I. "#Et su lo circulo H de le fogle de socto la prima fogla, ch’'e 1 e 3,sie 1 e 2, 'altra 3
e 4, la terca 5 e 6, fine ad octo fogle, de li segni che sirano 16. »Et le fogle de sopra a
lo loro nascimento sullo circulo K: [51r] la prima hé 2 e 16, 'altra2e 4,4e6,6¢e 8, 8
e€10,10e 12,12 e 14, 14 e 16 e le loro puncte sono sul circulo G; la punta de la fogla
de 2 e 16 e 1, ch’é la prima; cosi seguita I'altra 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, tucte sul circulo G.
0Kt sul circulo F, la prima fogla ch’é 2 e 16,sie 1 e 16, 'altra2e 3,4e5,6e7,8e
9,10e11,12e 13,14 e 15.

7.23 e d’altro lato ] dall’altro canto C in puncto 27, B in puncto 27, A

7.24 T 1X ex corr. la? ]11lalinea QS']QS exRS tagli ] seghi B, C tucte ]in puncto 12, et B in puncto
12,etC e?]lom. tucte? ] C in puncto 24, B in puncto 24, A perequali 12 e 14 et da la divisione mena
la equidistante QS, che seghi A, B, C tucte in puncto ] 14 et 12 per equali in et® ] et tiralo equidistante QR
agg. int. QS, che seghi A in puncto 13, et B in puncto 13, et C in puncto 13 lato? ] canto C in puncto 23, B in
puncto 23, A

7.25 parti! ] parti equali ciascuna ] om. questo ] queste

7.26 e' Jom.

7.27 fogla? ] folglia che l'altra 5 ] om. ad 8 ]in octo

7.28 616, chosl

7.28 segni ] sengni per chiaschuna

7.29 Et ] om. altra ] altra he ele]le

7.30 fogla ] folglia de sopra 12e13,14e]11let12,13 et 14

80 Sono menzionati i punti delle foglie sul circolo K, in tutti i codici &€ omessa l'indicazione sui punti dell’'ultima foglia.
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nHora fa’ i fiori, che sono quatro ad onni faccia, uno nel mecgo de la grandecgga de
I’altecca de la cimasa, contingente le quatro linee PQ, QS, SR, RP, i quali sieno segnati
ciscuno in quatro luoghi: quello dal canto de PR sia segnato dal canto de 3 3 col tictolo,
et in mec¢go 4 col tictolo; ’altro 5 con tictolo; quello de la faccia PQ 10 col tictolo, 11 col
tictolo, 12 col tictolo; quello del QS 17 con tictulo, 18 col tictolo, 19 col tictolo; quello
de RS 24 col tictolo, 25 col tictolo, 26 col tictolo. »Dapuoi descrivi i vitichi secondo
che tu vedi nella figura de la larghecca, et segnali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 perfine a 'untimo,
commo vedi nella figura. **Hora ai conpiuta la figura de la larghecgca; voglonse mectere
queste parti su la figura de 1’altecca.

»»Poni su la linea K de 1’altecca al fine, da canto destro 15, et dal senistro 7; poi togli la
quantita ch’e da la linea XY ad 4 del circulo K de la larghegga, e polla dal canto dextro
de K de l'altecca e segna 2 e 12, et dal senistro 10 e 4; poi pigla la quantita da XY ad
5 del circulo K, de la larghecca sempre se intende, et polla su la linea K de 1’altecca, e
questo sempre se intende; dal canto dextro fa’ 13 e 1, da senistro 9 e 5; togli la quantita

da XY ad 6 e polla dal canto destro de K 16 e 14, dal senistro 8 e 6, et sopraK 3 e 11.

7.34 15 ex 3 7 ex 11 XY' ex TV 12 ex corr. XY? ex TV 13 ex 12 52 ex corr. XY3 ex
TV 14 ex corr. 3ex7 11 ex 15

7.31 et ] om. QS?]1QS ex corr.

7.32 larghecgca ] largheca sottolin.

7.34 da ] dal 15113 XY! ] TV spscr. >XY ex TV< 2 12excorr. 12 112 spscr. >10< dal senistro? ]
da sinistro puncta 421 4 ex corr. XY?] TV spscr. >XY ex corr.< sempre se intende ] se intende
sempre questo ] questo anchora fa’ 13 ] fa’ puncto 13 ex corr. 52]5>..< XY3 ] TV spscr. >XY
ex corr.< polla® ] polla su la linea K de K ] segna 14 114 ex corr. 6%]6 excorr. 11111 ex

corr.
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»sHora per lo circulo I, pigla la quantita ch’e da XY ad 2 del circulo I, e polla su la linea
I de I'alteca; segna dal destro de I 6 et 1, dal senistro 5 e 2; togli la quantita da XY ad
3 e mectila su la linea I, dal destro 7 e 8, dal senistro 4 e 3.

»sPigla la quantita ch’e da XY ad 3 del circulo H e polla su la linea H, dal dextro poni
11 e 2, dal senistro 10 e 3; to’ la quantita da XY ad 4 e mectila su la linea H, segna da
dextro 12 e 1, dal senistro 9 e 4; pigla la quantita ch’e da XY ad 5 del circulo H e polla
su la linea H, dal dextro 13 e 16, dal senistro 8 e 5;% poi togli la quantita ch’e da XY ad
6 del circulo H e polla su la linea H, dal dextro fa’ 14 e 15, dal senistro 7 e 6.

Hora per lo circulo G togli la quantita ch’e da XY ad 4 e polla su la linea G de l'altecga,
dal dextro de G segna 8, dal senistro 4; pigla la quantita ch’e da XY ad 3 e mectila su la

linea G, dal dextro 7 e 1, dal senistro 5 e 3; poi segna su la linea XY de la linea G 2 e 6.

7.35 per : p(er) p(er) XY! ex TV XY?2 ex TV 7ex3 32ex7

7.36 XY ex TV 11 ex 3 3 ex 11 XY? ex TV 12 ex corr. 4% ex corr. XY? ex TV 13 ex
5 52:6ex 13 XY*ex TV 14 ex corr. 15 ex corr.

7.37 XY'ex TV 4 excorr. 8ex7 XY?ex TV 7 ex corr. 32ex7 XY3ex TV 2 excorr. 6
ex corr.

7.35 Hora ] om. ch’e da XY ] della linea TV spscr. >XY< dal' ] dal canto 6etl]6ex2etlexcorr. et
212 excorr. togli ] poi togli XY? ] dalla linea TV ex XY I*]let destro 7 ] dextro canto
de I puncta 7 ex corr. 8]8et senistro ] senistro segna 3213 excorr.

7.36 Pigla ] Dapoi togli ch’e da XY'] dalla linea TV ex XY H'] H dell’altegga poni 11 ] de H segna
11 ex corr. 321 3 ex corr. to’ ] poi togli XY?] TV spscr. >XY< da® ] dal canto 12112
ex corr. 421 4 ex corr. ch’e¢ da XY2?] da TV ex XY H>] om. 13113 ex corr. 5215 ex
13 quantita ch’e da XY®] mesura da [TV spscr. >XY< polla® ] mectila fa’ 14 ] segna 14 ex
corr. 6216 ex corr.

7.37 ch’é da XY! ] della linea TV spscr. >XY< 411 excorr. dextro! ] dextro canto 811 agg. int. e 7 agg.
int. 413 agg. marg. re 5 ex corr. ch’e da XY ad 3 1da TV sprscr. >XY< ad 4 ex 3 7 el ]deGsegna
8 excorr. et >..< 5e3]4excorr. et>..< XY3 ] TV spscr. >XY< 212 excorr. 6]6 excorr.

81 Il punto da segnare € 5 e non 6; sia in P sia in R (dove si ha 5) la lezione risulta dalla correzione di un 13 sotto-
stante.
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== Per lo circulo F, pigla la quantita ch’e da XY ad 3 e polla su la linea F, dal dextro segna
11 e 2, da senistro 10 e 3; pigla la quantita da XY ad 4 del circulo F e polla su la linea
F, dal dextro fa’ 12 e 1, dal senistro 9 e 4; togli la quantita ch’é da XY ad 5 del circulo
F e polla su la linea F, dal dextro [51v] de F 16 e [1]3, dal senistro 5 e 8; poi togli la
quantita ch’é da XY ad 6 del circulo F e mectila su la linea F, dal canto destro puncta
14 e 15, dal senistro 6 e 7.

»Pigla hora perlo circulo E col tictolo la quantita da XY ad 5 del circulo E e polla su la linea
E del’altegga, dal canto destrode E segna 5 e 31, dal senistro 29 e 7; to’ la quantita da XY ad

6 et mectila sulalinea E, 6 et 30. **Per lo circulo E senga tictolo, to’ la quantita da la linea

7.38 XYt ex TV 11ex3 3% ex corr. XY?2ex TV 12 ex corr. 42 ex corr. XY3ex TV

7.39 Pigla : Piglala E : E >dal dextro puncta<

7.38 ch’e da XY ] dalla linea [TV spscr. >XY ex corr.< e polla! ] del circulo F, poi la poni dal dextro' ]
dell’altecca, dal canto dextro de F 111 11 ex corr. 3; pigla ] 3 ex corr.; poi togli XY?2] TV ex
XY polla? ] segnala fa’ 12112 ex corr. 4; togli ] 4 ex corr.; piglia ch’e da XY? ] da TV spscr.
>XY ex corr.< 16 e 13 ] segna 13 ex corr. et 16 5e8]8etbexcorr ch’eé da XY3] da TV ex
XY destro ] dextro de F 14 114 ex corr. 6e7]7etbexcorr.

7.39 Pigla hora ] om. tictolo ] tictolo, togli da XY'] TV ex XY 311 31 spscr. >..< 717 ex
corr. to’ ] po’ pilglia XY? ] TV spscr. >XY< 6 et 30. ] dal dextro canto de E puncta 6 et 30; to’ la

quantita da TV ad 8 del circulo E, pola su la linea E, dal canto destro 32 et 4, et dal senistro 28 et 6; to’ la quantita
da TV ad 9 del circulo E e mectila su la linea E, dal destro 33 e 3, dal senistro 27 et 9; to’ la mesura da TV ad 15
del circulo E e polla su la linea E, dal destro 39 et 46, dal senistro 21 et 15; to’ la mesura da TV ad 16 e polla su
la linea E de l'altega, dal destro segna 40 e 44, dal senistro 16 et 20; to’ la quantita da TV ad 17 del circulo E e
polla sulalinea E, dal destro 41 et 43, dal senistro 19 et 17 et segna su la linea E nel taglio de la linea. agg. marg.

Interventi particolari di Piero in R

7.39 30 agg. marg >... dal sinistro 8 et 14 et segna dove he E ...< TV spscr. >XY<; TV ex XY; 33 ex corr.; 9 ex corr.; TV
ex XY; TV ex corr.; 40 ex corr.; 20 ex corr.; TV ex XY
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XY ad 12 de’ viticchi e polla su la linea E, e fa’ puncto 48 e 36, dal senistro 12 e 24; to’ la
quantita da XY ad 11 e polla su la linea E, dal lato destro 1 e 35, dal senistro 11 e 25; poi
togli la quantita da XY ad 10 e mectila su la linea E, dal dextro 2 e 34, dal senistro 10 e
26; pigla la quantita da XY ad 9 del circulo E e polla su la linea E, dal destro 3 e 33, dal
senistro 9 e 27; poi to’ la quantita da XY ad 8 e polla su la linea E, dal dextro 4 e 32, dal
senistro 8 e 28; mesura da XY ad 7 e polla su la linea E, dal dextro 5 e 31, dal senistro 7
e 29; pigla la quantita da XY ad 6 e segna su la linea E 6 e 30; togli la quantita da XY ad
13 e polla su la linea E, dal destro 47 e 37, da senistro 13 e 23; pigla la quantita da XY
ad 14 e polla su la linea E, dal [dex]tro 46 e 38, dal senistro 14 e 22; togli la mesura da

XY ad 15, polla su la linea E e segna 45 e 39, da la senistra 15 e 21; togli la quantita da

7.40 XY!' 1TV spscr. >XY< e? ] dal dextro canto de E 48 e 36 ] 48 agg. int. >...< et 36 ex corr. 12 e 24;
to’ ] 24 ex corr. et 12 ex corr.; piglia XY?2 1TV spscr. >XY< 11 e polla ... E 6 e 30; togli la quantita da
XY ad ] om. polla® ] mectilo E, dal destro 47 e 37, da ] E, et sengna dal canto dextro de E 37 ex corr.
et 47 spscr. >...< et dal 13 e 23; pigla ] 13 et 23; togli la quantita da TV et 11 et pollo sulla linea E, et poni
dal canto dextro de E 35 et 1, et dal sinistro 25 et 15; poi togli la mesura da TV ad 10 et mectila su la linea E,
et segna dal canto dextro 2 et 34, et dal sinistro 26 et 10; piglia la quantita da TV ad 9 del circulo E et poni su
la linea E, dal canto dextro 3 et 33, dal senistro 27 et 9; togli la quantita da TV ad 8 et mectila su la linea E, dal
canto dextro de E 32 et 14, dal sinistro 28 et 8; piglia la quantita da TV ad 7 e poni su la linea E dal dextro 5 et

131 5 e 31 agg. marg., et dal sinistro 7 et 9 agg. marg.; piglia hora XY® ] TV spscr. >XY< 141114 de’
victicchi dal [dex]tro 46 e 38 ] segna 38 spscr. >14< et 46 ex 47 spscr. >48< 14 e 22; togli la mesura
da XY ] 22 et 14; et piglia la quantita da TV polla® ] et segna e segna 45 e 39, da la senistra 15 e 21 ]

dal dextro 39 et 45, dal sinistro 21 et 15

Interventi particolari di Piero in R

7.40 13 ex corr.; 23 ex corr.; TV spscr. >XY<; 35 ex 11; 1 ex corr.; 25 spscr. >27<; 15 spscr. >11 ex corr.<; TV spscr.
>XY<; 2 ex corr.; 34 ex corr.; 26 spscr. >28<; 10 ex corr.; TV spscr. >XY<; 3 spscr. >9<; 33 spscr. >5<; 27 spscr.
>29<; 9 spscr. >33<; TV spscr. >XY ex corr.<; 32 spscr. >8<; 14 spscr. >4<; 28 spscr. >30<; 8 spscr. >22<; TV
spscr. >XY ex corr.<; 5 ex corr. et 131 agg. int.; 7 et 9 agg. marg. >... spscr. 29<>to’ la quantita da TV spscr. >XY<
ad 6 e polla su la linea E, e segna dal destro 6 et 16 et dal senistro 3 et 19< agg. marg. 22 spscr. >24<; 14
spscr. >38<; TV spscr. >XY< 39 spscr. >36 ex 35<; 45 spscr. >46 ex 47<; 21 spscr. >23<; 15 spscr. >39<
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XY ad 16 e polla su la linea E, da la destra 44 e 40, da senistra 16 e 20; vedi quanto e
da XY ad 17 e sengna dal dextro de E 43 e 41, dal senistro 17 e 19; pigla la quantita da
XY ad 18 e polla su la linea E, da destra 42, da senistra 18. “*Questo sono del circulo
E e parte de’ viticchi.

2Hora per lo circulo D, togli la mesura da XY ad 10 del circulo D e de’ viticchi e
poni su la linea D de l’'altecca dal destro 2 e 34, dal senistro 10 e 26; vedi quello
ch’eé da XY ad 9 e pollo su la linea D, dal dextro 3 e 33, dal senistro 9 e 27; me-
sura quanto e da XY ad 8 del circulo D e poni su la linea D, dal dextro 4 e 32, dal
senistro 8 e 28; pigla la quantita da XY ad 7 e polla su la linea D, dal dextro 5 e

31, dal senistro 7 e 29, poi segna sopra D 6 e 30; poi to’ la quantita da XY ad 14 e

7.42 destro ex detro

7.40 XY' ] TV spscr. >XY< polla! ] mectila da la destra 44 e 40, da senistra 16 e 20; vedi quanto e da XY ]
dal lato dextro 44 et 40, dal sinistro 20 et 16; poi tolgli la quantita da TV 17 117 del circulo E sengna |
segna su la linea E de E 43 e 41 ]41 spscr. >17< et 43 spscr. >45< 17 e 19119 spscr. >21< et 17 spscr.
>41< da XY?] da r>e poni 18 et 24 su la linea [TV spscr. >XY< de l'alteca< agg. marg. TV polla? ]
mectila da destra 42, da senistra 18. ] et segna dal canto dextro >18 et< 42, dal sinistro 18 >et 42, et sopra
E segna 19 et 43<.

7.42 Hora ] om. D ] Dr>togli la quantita da TV ad 11 et polla su la linea D, dal destro 1 et 11, dal senistro 25
et 35< agg. marg. mesura da XY ] quantita dalla linea [TV spscr. >XY ex corr.< del circulo D e de’
viticchi ] om. poni ] polla de l'altegca dal destro 2 e 34 ] dal canto dextro de D segna 2 spscr. >10<
et 34 spscr. >2< 10 e 26; vedi quello ch’eé da XY ad 9 e pollo ] 26 et 10; et togli la quantita da TV ad 9 et
mectila dextro 3 e 33 ] canto dextro puncta 3 ex corr. et 33 ex corr., et 9 et 27; mesura quanto € da XY ]
9 et 27; poi piglia la quantita da TV del circulo D e poni ] et mectila 4 e 32 ]lato de D fa’ puncto 32 spscr.
>8<et4d 8218 spscr. >24< pigla ] togli XY* 1TV polla ] segna dal’ ] dal lato e31]
et 31 agg. int. et 7217 spscr. >25< segna sopra D 6 e 30 ] togli la quantita da TV ex XY ad 6 e polla su
la linea D, dal destro 6 et dal sinistro 30 XY ad 14 ] TV spscr. >XY ex corr.< ad 14 ex corr.

Interventi particolari di Piero in R

7.40 44 spscr. >...<; 40 ex corr.; 20 ex 22; 16 spscr. >40<; TV spscr. >XY<

7.42 26 ex corr.; 10 spscr. >34<; TV ex XY; 9 ex corr.| >11< agg. int. 9 ex corr.; 27 ex corr. >poi togli la quantita
da TV spscr. >XY ex corr.< ad 9 ex corr. et polla su la linea D, dal canto dextro de D segna 9 ex corr. et 3 ex corr.,
dal sinistro 27 ex corr. et 33 ex corr.<; TV ex XY
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polla su la linea D, dal destro 46 e 38, da senistra 14 e 22; mesura da XY ad 15 e poni
su la linea D, da destra 45 e 39, da senistra 15 e 21; to’ la quantita da XY ad 16 e mec-
tila su la linea D, da destra segna 44 e 40, da senistra 16 e 20; pigla la quan[ti]ta da
XY ad 17 e poni su la linea D, da destra puncta 43 e 41, da senistra 17 e 19; mesura
da XY ad 18 del circulo D e segna su la linea D, da dextra fa’ 42, da senistra segna 18.
r=Questi sono del circulo D e parte de’ viticchi.

Hora per lo circulo C, pigla la quantita da XY ad 7 del circulo C e polla su
la linea C de l'altecca e segna [52r] dal dextro de C 1 e 21, dal senistro 7 e 15;
pigla la quantita da XY ad 6 e segna su la linea C, dal dextro 2 e 20, dal se-
nistro 6 e 16; mesura da XY ad 5 del circulo C e polla su la linea C, da destra 3

e 19, da senistra 5 e 17; poi segna sun C 4 e 18; poi togli la quantita ch’eda XY

7.42 38 ex 48

7.44 C2ex7

7.42 polla ] mectila 46 e 38, da senistra 14 e 22; mesura da XY ad 15 e poni ] segna 38 et 46, dal sinistro 22 et 14;
poi togli la quantita da TV ad 15 et agg. marg. segnala da destra 45 ] dal canto dextro 45 ex corr. da
senistra 15 e 21; to’ ] dal sinistro 21 ex corr. et 15 ex corr.; poi piglia XY ad 16 1 TV spscr. >XY ex corr.<
ad 16 ex corr. mectila su ] poni sopra da destra segna ] dal dextro lato 40, da senistra 16 e 20;
pigla ] 40, dal sinistro 16 et 20; togli XY ad 17 e poni ] TV ex XY ad 17 spscr. >15< et segnala da destra

puncta 43 e 41 ... segna 18. ] dal dextro 43 et 41, dal sinistro 17 et 19; et segna rdal deste de agg. int. D 42 et
rdal senistro 18. agg. marg.

7.43 Questi ] Queste

7.44 circulo ] giro da XY!] dalla linea TV ex XY del circulo C e polla ] et mectila e segna dal ] dal
canto 1 e 21, dal senistro 7 e 15 ] segna 21 spscr. >7< et 1; dal canto sinistro 15 et 7 spscr. >21< XY?]
TV ex corr. 2 e 20 ] lato 2 spscr. >6< et 20 ex corr. 6 e 16; mesura da XY ] 16 et 6 spscr. >20<; togli la
quantita da TV ex corr. del circulo C? ] om. da destra 3 e 19, da senistra 5 e 17; poi segna su C 4 e 18;

poi togli la quantita ch’e da XY ] dal canto dextro 19 et 3, dal senistro 17 ret 5; et 4 et 18 poni su la linea C agg.
marg.; piglia hora la mesura da TV

Interventi particolari di Piero in R

7.42 38 spscr. >14 ex 12<; 46 ex corr.; 22 spscr. >20<; 14 spscr. >39 ex 38<; TV ex XY; 15 et agg. marg. >17 spscr. 13
et< 40 spscr. >38<; 16 spscr. >18<; 20 spscr. >34< 43 spscr. >15<; 41 agg. marg. >45 agg. marg. 37<;
19 spscr. >39 ex 35<; segna >sopra<; 42 spscr. >18< et >40 spscr. 36<

7.44 19 spscr. >5<; et agg. marg. et 5 agg. marg. >15 spscr. 19< ret 4 et 18 poni su la linea C agg. marg. >togli la
mesura da TV ex corr. ad 4 et polla su la linea C, dal dextro 4 et dal sinistro 18<; TV ex corr.
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ad 8 e mectila su la linea C, da dextra 28 e 22, da senistra 8 e 14; pigla quanto e da XY
ad 9 e pollo su la linea C, dal canto dextro segna 27 e 23, dal senistro 9 e 13; mesura
da XY ad 10 e segna su la linea C, da dextra 26 e 24, da senistra 10 e 12; vedi quello
ch’e da XY ad 11 e poni dal dextro de C 25, dal senistro 11.

Per lo giro B, pigla la quantita da XY ad 7 e polla sun tucte do le linee B, da de-
stra segna 1 e 21, da senistra 7 e 15; to’ la mesura da XY ad 6 e segna su le linee
B, da destra 2 e 20, da senistra 6 e 16; sengna sempre a tucte doi le linee B; to’ la
quantita da XY ad 5 e segna su le linee B, da dextra 3 e 19, da senistra 5 e 17; ve-
di quanto e da XY a 5 col tictolo e pollo su le linee B, da dextra 3 e 19 con li ticto-

li, da senistra 5 e 17 colli tictoli, e poni sopra B 4 e 18; poi togli la quantita da XY

7.44 mectila ] segnala da dextra 28 e 22, da senistra 8 e 14; pigla quanto ¢ da XY ad 9 e pollo ] dal lato dextro 22
et 28, dal sinistro 14 et 8, togli la quantita da TV ad 9 e mectila 27 e 23, dal senistro 9 e 13; mesura da XY ]
23 et 27, dal sinistro 13 et 9; piglia la quantita da TV segna ] polla da dextra 26 e 24, da senistra 10 e
12; vedi quello ch’é da XY ad 11 e poni dal dextro de C 25, dal senistro 11. ] dal lato dextro puncta 24 et 26, dal
sinistro 12 et 10; rpigla la quantita da TV ad 11; et segna dal canto destro de C 25, dal senistro 11. agg. marg.

7.45 pigla ] togli da XY' ] della linea TV ex corr. da destra segna 1 e 21, da senistra 7 e 15; to’ la mesura
da XY ] dal canto dextro segna a tucte doi 21 et 1, et dal sinistro 15 et 7 - segna sempre a tucte doi: piglia la
quantita da TV da destra 2 e 20, da senistra 6 e 16; sengna sempre a tucte doi le linee B ] dal lato dextro 2
spscr. >6< et 20, dal sinistro 16 et 6 spscr. >20< XY3 ] TV ex corr. segna® ] mectila da dextra 3 e
19, da senistra 5 e 17; vedi quanto e da XY ] dal lato dextro segna 19 et 3, dal sinistro 17 et 5; togli la quantita
da TV pollo su le linee ] polla su la linea da dextra 3 e 19 con li tictoli, da senistra 5 e 17 colli tictoli, e
poni sopra B 4 e ] dal canto dextro de B puncta 19 col tictolo et 3 col tictolo, et dal senistro 17 col tictolo et 5 col
tictolo; piglia la mesura da et mectila su le linee [TV agg. marg., puncta 4 XY® ] TV ex corr.

Interventi particolari di Piero in R

7.44 22 spscr. >8<; 8 spscr. >22<; TV ex corr. 23 spscr. >9<; 9 spscr. >23<; TV ex corr. 24 spscr. >10<; 10
spscr. >24<; 114 >et segna sopra C 11 et 25<

7.45 21 spscr. >7<; 7 spscr. >21<; TV ex corr. 19 spscr. >5<; 5 spscr. >19<; TV ex corr. 19 spscr. >4<; 5
spscr. >18<; da >TV ad 4<; TV agg. marg. >B<; 4 >dal dextro lato, dal sinistro<
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ad 8 e segna su le linee B, da dextra 28 e 22, da senistra 8 e 14; mesura da XY ad 9
e polla su le linee B, da dextra fa’ 27 e 23, da senistra 9 e 13; vedi quanto e da XY ad
10 e fa’ su le linee B, da dextra 26 e 24, da senistra 10 e 12; togli la quantita da XY ad
10 col tictolo e segna su le linee B, da dextra 26 e 24 col tictoli et da senistra 10 col
tictolo e 12 col tictolo; to’ la quantita da XY ad 11, segna su le linee B, da dextra 25,
da senistra 11.

wHora per lo giro A: pigla la quantita da XY ad 7 e segna su la linea A, da
dextra 1 e 21, da senistra 7 e 15; mesura da XY ad 6 e poni su la linea A,
da dextra segna 2 e 20, da senistra 6 e 16; pigla la quantita da XY ad 5 e polla
su la linea A, dal lato dextro 3 e 19, dal senistro 5 e 17; poni sopra A 4 e 18; ve-

di quanto € da XY ad 8 e quella quantita poni su la linea A, da dextra 28 e 22, da

7.45 le*: la

7.46 17 : 17 >vede<

7.45 da dextra 28 e 22, da senistra 8 e 14; mesura ] dal canto dextro 28 et 22, dal sinistro 14 et 8; togli mo la
mesura XY!'] TV ex corr. da dextra fa’ 27 e 23, da senistra 9 e 13; vedi quanto & da XY ] dal dextro
puncta 23 et 27, dal sinistro 13 et 9; poi togli la quantita da TV fa’ ] mectila da dextra 26 e 24, da
senistra 10 e 12 ] dal canto dextro fa’ puncto 24 spscr. >10< et 26, dal sinistro 12 et 10 spscr. >24< XY3 1TV
ex corr. segna? ] segnala da dextra 26 e 24 col tictoli et da senistra 10 col tictolo e 12 col tictolo; to’ la

quantita da XY ad 11, segna su le linee B, da dextra 25, da senistra 11. ] dal dextro 24 col tictolo et 26 col tictolo,
dal sinistro 10 col tictolo et 12 col tictolo; rtogli la quantita da TV ad 11 e segna de su la linea B dal destro 25,
dal senistro 11. agg. marg.

7.46 da XY! ] dallalinea TV ex corr. segna' ] segnala da dextra 1 e 21, da senistra 7 e 15; mesura ] dell’altecca,
dal canto dextro de A puncta 21 et 1 et dal sinistro 15 et 7; poi togli la mesura XY? 1TV ex corr. poni! ]
polla da dextra segna 2 e 20 ] dal lato dextro segna 2 ex corr. et 20 ex corr. da senistra 6 e 16 ] dal
sinistro 16 et 6 ex corr.; poi XY3]TV ex corr. polla ] segnala lato ] om. 313 excorr. 191]
19 ex corr. 5215 excorr. 17; poni sopra A 4 e 18; vedi quanto € da XY ] 17 ex corr.; togli la quantita da TV
ad 4 et mectila su la linea A, segna 4 rsu la linea TV agg. marg., 18; vedi la quantita da TV quella quantita
poni ] polla da dextra 28 e 22, da senistra 8 e 14; mesura quanto ¢ da XY ] dal lato dextro fa’ puncto 28 et
22, dal sinistro 8 et 14; togli la quantita da TV

Interventi particolari di Piero in R

7.45 28 spscr. >8<; 22 spscr. >48<; 8 spscr. >22< 23 spscr. >9<; 9 spscr. >23<; TV ex corr. 24 spscr. >10<;
12 spscr. >25<; 117 >et sopra B segna 11 et 25<

7.46 21 ex corr.; 1 ex corr.; 15 ex corr.; 7 ex corr. TV ex corr.; A >dal dextro<; TVq >dal sinistro<; TV ex
corr. 28 spscr. >8<; 22 spscr. >2<; 8 spscr. >...<; 14 spscr. >...<; TV ex corr.
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senistra 8 e 14; mesura quanto ¢ da XY ad 9 e segna su la linea A, da dextra 27 e 23,
da senistra 9 e 13; pigla la quantita da XY ad 10 e mecti su la linea A, da dextra 26 e
24, da senistra 10 e 12; mesura quanto € da XY ad 11 e segna su la linea A, da destra
25, da senistra 11. #Et hai posti tucti i termini su le do figure in propia forma.

[52v] =Dapoi che abiamo le figure in propia forma, se vognano degradare sopra le
righe. **Adunqua tira PQ senca termine, poi tira KL equidistante PQ quella quantita
che tu voi che il capitello sia da lungi dal termine dove se dei degradare; da poi te de-
lungha da KL e discosta quanto tu vuoli stare da lungi e discosto a vedere il capictello,
et li fa’ puncto O et inn esso ficcha 1’agho col filo commo nelle precedenti; seria meglo
setuli de coda de cavalo.

»»Da poi pigla lariga de legno segnata A et polla contingente KL, che stia ben salda, cosise
intende sempre; poipiglailfiloepollosopra28, delgiroAseintende, et,dovebactesulariga,

segna 28.=:Poimectiil filo sopra 1 et, do’ bacte sulariga, fa’ 1; tira il filo sopra 2, do’ bacte

7.49 termine : tre(r)mine
7.46 segna ] mectila da dextra 27 e 23, da senistra 9 e 13; pigla la quantita da XY ] dal lato dextro 23 et 27, dal
sinistro 9 et 13; piglia la mesura da TV mecti ] polla da dextra 26 e 24, da senistra 10 e 12; mesura

quanto & da XY ad 11 e segna su la linea A, da destra 25, da senistra 11. ] dal canto dextro puncta 24 et 26, dal
sinistro 10 et 12; et sopra A segna 25 dal destro et 11 dal senistro. agg. int.

7.47 su le do figure in propia forma. ] in propria forma su le doi figure.

7.48 Dapoi che abiamo le figure in propia forma ] Hora

7.49 PQ' ]Rspscr. >Q< passante per P poitira ] soprala quale mena perpendiculare PQ? ]PQexRP che? ]
sia adrento sia da lungi dal termine dove se dei degradare ] la quale perpendiculare passi socto la linea
PR e discosta ] om. lungi e discosto ] lunga setuli ] le setoli

7.50 salda ] ferma

Interventi particolari di Piero in R

7.46 23 spscr. >9<; 9 spscr. >13<; 13 spscr. >23<; TV ex corr. 24 spscr. >10<; 10 ex 12; 12 spscr. >24<; senistroq
>11 et 25<
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su la riga, puncta 2; stendi il filo sopra 3, dove bacte su la riga, segna 3; mecti il filo
sopra 4 e, do’ bacte su la riga, poni 4; conduci il filo sopra 4 col tictolo e, dove bacte
su la riga, fa’ 4 col tictolo; tira il filo sopra 5, do’ bacte su la riga, puncta 5; mena il
filo sopra 6 e, do’ bacte su la riga, mecti 6; stendi il filo sopra 7, do’ bacte su la riga,
segna 7; duci il filo sopra 8, do’ bacte su la riga, fa’ 8; stendi il filo sopra 9, do’ bacte
su la riga,® poni 9; tira il filo sopra 10, dove bacte su la riga, puncta 10; poni il filo
sopra 11 e, do’ bacte su la riga, segna 11; stendi il filo sopra 11 col tictolo, do’ bacte
su la riga, mecti 11 col tictolo; poni il filo sopra 12, dove bacte su la riga, fa’ 12; tira
il filo sopra 13 e, do’ bacte su la riga, puncta 13; duci il filo sopra 14 e, dove bacte su
la riga, segna 14; mena il filo sopra 15, dove bacte su la riga, fa’ 15; poi mecti il filo
sopra M e, dove bacte su la riga, segna M. =2Poi to’ via la riga e polla da canto, et togli
la riga B e polla contingente KL, et segna inn essa tucti i se[gni] che sono su lo giro B;
et similemente fa’ del giro C segnando su la riga C, et sempre segnando in tucte M.
Queste sono de la cimasa.

ss].eva la riga e polla da canto, et ponila riga D contingente KL, poi pigla il filo et pollo so-
praisegnidel circulo D et de’ viticchi, et segna dove bacte il filo sulariga D et M. *=To’ via
lariga e polla da canto, et togli la riga E e polla contingente KL, et poi mecti il filo sopra i

segnide’ viticchi et del circulo E, cioe quella parte che se vede, e segna dove bacte il filo su

7.51 su la riga'?: il filo

7.51 31] 3\>..< segna 3 ] fa’ puncto 3\>...< e'] om. poni 4; conduci il filo sopra 4 col tictolo e, dove
bacte su la riga, fa’ 4 col tictolo; tira ] segna 4\>...< rponi il filo sopra 4 col tictolo e, dove bacte su la riga, fa’ 4
col tictolo agg. marg.; poni e3lom. mecti? ] fa’ puncto stendi? ] mecti duci! 1tira stendis ]
conduci poni? ] fa’ puncto tira? | stendi 10* ] 10\>...< 10; poni ] 10\>...<; mecti 11 e]
11\>..< bacte!? ] bacte il filo 11; stendi il filo sopra 11 col tictolo, do’ bacte su la riga, mecti 11 col
tictolo ] 11\>11'< rponi il filo sopra 11 col tictolo e, do’ bacte, segna 11 col tictolo agg. marg. 12 ] 12\>et
12'< 122 ]112\>et 12'< e>lom. duci? ] poi mecti e® lom. bacte!® ] bacte il filo mena il
filo sopra 15, dove bacte sulariga, fa’ 15 ] rponiil filo sopra 15 et, do’ bacte su la riga fa’ 15 agg. marg. mecti* ]
poni e’ ] om. segna* ] fa’

7.52 et sempre segnando ] segnando sempre

7.55 canto ] parte et' ] om. cioé ] om.

82 Svista di P che ripete il filo.
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la riga et M. *=To’ via la riga e polla da canto, e pigla la riga F e mectila contingente KL,
e poni il filo su tucti i segni del circulo F e segna do’ bacte il filo su la riga et M. sEt
leva via la riga et polla da canto, et cusi fa’ del circulo G: segna su la riga G et poi la
leva e polla da canto. *=Et poni la riga H contingente KL et sopra de quella segna tucti
i segni del circulo H, tenendo il modo sopradecto, cioé dove bacte il filo a segno per
segno. "»To’ via la riga et poncila riga I et fa’ il simile che tu ai facto nell’altre. **Et cosi
fa’ de la riga K, segnando tucti i segni del circulo K, et ai la larghecga posta su le rige.
[53r] +Noi avemo poste le larghecce su le righe de legno, hora bisogna ponere I’altecca
su le righe de carta. *2Pero tira una linea perpendiculare, che sia KL, da lungi da la
linea AK de la figura de 'altegga la quantita ch’e da la linea XY de la larghecca a la
linea KL termine; poi togli la quantita ch’e da la linea KL ad O et mectilo da lungi da
KL termine de l’altegga, e fa’ punto O, che sia socto il capictello quanto tu vuoli stare
basso a vedere, nel quale O ficcha 1’ago col filo, commo e dicto. *=Poi mena la linea
recta socto del capitello passante per K, che sia KP; poi togli la riga de carta e mectila

contingente KL, che passi uno poco socto K; e cosi farai a tucte.

7.62 socto : scoto

7.56 polla da canto, e pigla la riga F e mectila contingente KL, e poni il filo su tucti i segni del circulo F e ] mectila
parte, et cosi fa’ del circulo F do’ bacte il filo ] om. etM]F

7.57 Etleva ] Togli cusi fa’ del circulo G ] poncila riga G et sulariga ] in essa tuctiisegni del circulo poi
la leva ] levala

7.58 la riga H ] in quello KL JKLlariga H de quella ] essa del ] che sono su

7.59 riga! ] riga H

7.60 de ] su tucti ] om. posta ] om. rige ] righe de legno

7.61 Noi avemo poste le larghecce su le righe de legno ] Se vole bisogna ponere ] om. su le righe de carta ]
om.

7.62 Pero ] om. XY 1 XY ex corr. ch’e? ] om. mectilo ] mectila da®]ad

7.63 Poi ] om. e?]om.
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Poi tira PK, che la seghi in puncto A, che sia riga A; poi tira il filo sopra 7 e 15 e,
dove bacte su la riga, fa’ puncto 7 e 15; mecti il filo [so]pra 6 de la linea A de ’alteca,
se intende sempre de la linea de 1’altecga, e, do’ bacte su la riga, segna 6; stendi il filo
sopra 5 de la linea A, dove bacte su la riga, fa’ 5; poni il filo sopra 4 de la linea A e, do’
bacte su la riga, puncta 4; tira il filo sopra 8 e 14 de la linea A, dove bacte su la riga,
fa’ 8 e 14; mena il filo sopra 9 e 13 de la linea A e, do’ bacte su la riga, segna 9 e 13;
duci il filo sopra 10 e 12 de la linea A, do’ bacte su la riga, puncta 10 e 12; poni il filo
sopra 11 de la linea A e, do’ bacte su la riga, fa’ 11; poni il filo [sopra] 4 col tictolo de
la linea A, do’ bacte, segna 4 col tictolo; mena il filo sopra 3 de la linea A, do’ bacte
su la riga, fa’ 3; mecti il filo sopra 2 de la linea A, do’ bacte su la riga, poni 2; stendi il
filo sopra 1 de la linea A e, dove bacte su la riga, puncta 1. =sLeva via la riga A et con
quella ne fa’ un’altra simile e polle da canto.

% Poi togli I’altra riga de carta e polla contingente KL; poi mena PK, che tagli la riga in
puncto B; poi pigla il filo e pollo su le parti della linea B de I'altecca, e, dove bacte il filo
su la riga, segna i medessimi segni, commo ai facto nella riga A. < To’ via la riga B de

carta et con quella ne fa’ un’altra simile e polle da parte. =Et pigla 1’altra riga de carta e

7.64 duci ex dici

7.66 carta : carte

7.64 15']1 15 ex 14 su la riga' ] su la riga agg. int. 1521 5 spscr. >15 ex 14< 6'] 6 et >2< 6;
stendi ] 6 et >2<; poi mena 5']15 et >3< 5215 >et 3< e*] om. tira® ] stendi 14']1 14
ex corr. fa’ ] fa’ puncto 14; mena ] 14 ex corr.; tira 13 de la linea A e ] 13 ex corr. bacte® ]
bacte il filo 13; duci ] 13 ex corr.; mecti el12]om. e 12; poni ] re 12 agg. marg.; stendi el?]
om. fa” ] segna ponid ] tira [sopra] 4 col tictolo de la linea A, do’ bacte, segna 4 col tictolo; mena il
filo sopra 3 de la linea ] so>pra 4 ex corr. della linea A et, dove bacte su la riga, puncta 4 sprscr. >12<; poni il filo
sopra 3 ex 13 della li<nea 3; mecti ] 3 ex 13; mena 212 excorr. poni 2; stendi ] fa’ puncto 2
ex corr.; mecti 1111 ex corr. e ]lom. puncta 1. ] segna 1 ex corr.

7.65 Leva ] Togli con quella ne fa’ ] fanne con quella
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polla contingente KL, che stia ferma; poi tira PK, che la seghi in puncto B col tictolo;
et pigla il filo e stendilo sopra ciascuna parte de la linea B col tictolo, e tucte le segna
su la riga; e poi la leva via et con quella fanne un’altra simile e polle da canto.

@ Po’ togli I’altra riga de carta e mectila contingente KL; poi mena PK, che la tagli in
puncto C; poi tira il filo sopra a li segni de la linea C de l’altecca e, dove bacte su la
riga, segna segno per segno, commo ai facto nell’altre. Poi togli via la riga e con
quella ne fa’ un’altra simile e polle da canto.

nEt togli I’altra riga de carta e polla contingente KL; po’ tira PK, che la seghi in pu[n]cto
D, che sia riga D; e poi mena il filo sopra ad onni segno de la linea [53v] D de I’altecca
et ciascuno segno segna su la riga dove bacte il filo. *2Poi la togli via et fanne con quella
un’altra simile e polle da canto.

Pigla 1’altra riga de carta e polla contingente KL; poi tira PK, che la devida in puncto
E, che sia riga E; togli il filo e stendilo sopra le parti de la linea E de ’altecca e quelle
medessime segna dove bacte il filo su la riga E; e levala via et con quella ne fa’ un’altra
simile et polle da parte.

#Poi togli I’altra riga de carta e polla contingente KL; e mena PK, che la tagli in puncto
E, che sia riga E col tictolo; poi stendi il filo sopra la linea E col tictolo, contingendo
tucte le parti e segnale su la riga E col tictolo. "=Poi leva la riga e fanne con quella

un’altra simile e polle da canto.

7.71 segno’ ex segna filo : filo su la riga

7.74 KL:K segnale : seghale

7.68 polla ] mectila e poi la leva ] levala poi

7.69 mectila ] polla su la ] su la sottolin.

7.70 Poi ] Et poi quella ] quella ex quelle

7.71 sia ] sira

7.72 con quella ] om. canto ] parte

7.73 E3] om. con quella ne fa’ ] fanne con quella

7.74 contingendo ] contingente e segnale ] et segnale >et segnale<

7.75 leva ] togli via fanne con quella ] con quella ne segna simile ] che sia commo quella
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E togli ’altra riga de carta e mectila contingente KL; poi tira PK, che la seghi in
puncto F, mecti il filo sopra ciascuna parte de la linea F e segna su la riga dove bacte
il filo. *7Poi leva via la riga e fanne un’altra simile con quella e polle da canto.

s Poi togli ’altra riga de carta e polla contingente KL; e mena PK, che la devida in
puncto G, che sia riga G; e poni il filo sun ciascuna parte de la linea G de 1’altecca, se-
gnando su la riga tucti quelli segni dove bacte il filo. *»Poi to’ via la riga et con quella
fanne un’altra simile e polle da parte.

o F pigla 1’altra riga de carta e polla contingente KL; e tira PK, che la seghi in puncto
H, et poni il filo sopra le parti de la linea H de 'altecca e segna su la riga, e poi la leva
et con quella ne fa’ un’altra simile e polle da canto.

2 F poni |’altra riga de carta contingente KL e tira PK, che la seghi in puncto I, che sia
riga I; poi pigla il filo e pollo su li segni de la linea I, e sengna su la riga, poi la to’ via
e con quella ne fa’ un’altra simile e polle da parte.

2 togli I’altra riga de carta e polla contingente KL, e mena PK, che la tagli in puncto K,
che fia riga K; et estendi il filo sopra le parti de la linea K e, do’ bacte su la riga, segna
segno per segno. "=Po’ leva via la riga e fanne un’altra con quella simile, cioe con quelli

segni e distantie da segno a segno commo l’altra; e cosi se intende de tucte 1’altre.

7.76 carta : carti

7.82 togli : togla

7.76 mectila ] polla la seghi ] seghi la riga F! ] F, poi

7.77 leva via la riga ] levala via un’altra simile con quella ] con quella un’altra

7.78 Poi ] om. polla ] mectila e? ] poi devida ] tagli poni ] mecti sun ] contingente tucti
quelli segni dove bacte filo. ] dove bacte il filo tucti quelli segni.

7.79 con quella fanne un’altra simile ] fanne una simile con quella

7.80 E pigla ] Poi mecti e polla ] om. tira ] linea che la seghi ] devidente la riga e*]om.

7.81 che siarigal]om. la* ] om. con quella ne fa’ ] fanne con quella parte. ] canto.

7.82 E ]lom. e! ] poi tagli ] divida che fia riga K ] om.

7.83 leva ] togli fanne un’altra con quella ] con quella ne fa’ un’altra e? ] e quelle commo ] propio commo
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»Hora hai sopra le rige le degradationi de la larghecca e de I’alteccga. =De la larghecca
sono queste: A, B, C, D, E, F, G, H, I, K. =A a: 1, 2, 3, 4, et 4 col tictolo; 5, 6, 7, 8, 9,
10, 11 e 11 col tictolo; 12, 13, 14, 15.82 =B a: 1, 2, 3 et 3 col tictolo; 4 col tictolo 5, 6,
7,8,9,10 e 10 col tictolo et 11 col tictolo, 12, 13, 14, 15.=EtCa: 1, 2, 3,4, 5,6, 7, 8,
9,10, 11,12,13, 14, 15. =Et sulariga D: 2, 3, 5, 6, 4, 7, 10, 9, 8, 14, 15, 16, 17, 18,
19, 20, 21, 22, 23, 26. ~Sulariga E: 1, 2, 3, 5, 6, 4, 11, 7, 10, 9, 8, 12, 13, 14, 15, 16,
17,18, 19, 20, 21, 27, 22, 23, 26, 24, 25.=Sulariga F: 2, 3,4, 5,6, 7,8, 9, 10, 11, [1,
16]. =SularigaG: 1, 2, 3,4, 5,6.=SularigaH: 2,1, 3,4, 5,6, 7,8,9, 10. +Su la riga
I:1,2,3,4,5. =Sulariga K: 2, 3, 1, 4, 16, 5, 15, 6, 14, 7, 13, 8, 12, 9, 11, 10; queste

sono le righe de legno, che sono de la larghecca.

7.86 a:a>28<

7.87 a:a>28< 3:3>4<

7.88 a:a>28< 23, 26 agg. int.

7.90 23 agg. int.

7.91 1:>2<1

7.84 de la larghecgca e de l'altecca ] delle larghecgce e dell’altecce

7.86 a ] et 28 sottolin. 3 13 segno d’inserzione con doppio cuneo che si ripete anche nei §§ successivi

7.87 B a ] Et B sengca tictolo serve ad B col tictolo, che he: 28

7.88 alet28 15115 et su la riga C queste medessime che sono su la riga A

7.89 Et]om. D]Det40:1 56,4]14,5,6 10,9,818,9, 10, 11, 12, 13 21,22, 23,26 1om.

7.90 Su lariga E ] Et E et 48 sottolin 5,6,4,11,7,10,9,814,5,6,7 8,9, 10, 11 27,22, 23, 26, 24, 25 ] 22,
23, 24; lariga E col tictolo he: 1, 2, 3,4, 5,6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20

7.91 Su ] om. F ] F hé: 116 sottolin., 1 9,10, 11 Jom.

7.92 Su]om. G1Ghe 6]om.

7.93 Su ] om. H:2,1]1Hhe: 1,2 9,10 ] om.

7.94 Su]om. I]1he: 8 sottolin. 5]om.

7.95 Su Jom. K: 2, 3, IKhe: 116, 1 sottolin. 4,16,5,15,6,14,7,13,8,12,9,11,1012,3,4,5,6, 7 righe ]
righe della larghegca, che sono che sono de la larghegga ] om.

83 I punti qui citati per le righe della pianta non coincidono con quelli indicati nella figura di c. 57r.
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%] e righe de carta de l’altecga sono queste: do A, doi B, [ doi B col tictolo 3, doi C, doi D,
doi E, fdoi E col tictolo,* doi F, doi G, doi H, doi I, doi K. "Lariga Ahe: 8, 14, 11'et 9, 10,
12,13et7,15,11,6,5,4,4', 3,2, 1.%=lLarigaBe: 8,14et9,13e7,15e 10, 12, 11, 6, 5,
4, 3, 2, 1; riga B col tictolo: 8, 14 e 10, 12, 9\13, 7\15, 10\12, 6, 5, 5', 4, 3, 3, 2, 1. "»Riga C:
14\8, 12\10, 13\9, 16\6, 11, 17\5, 4, 3, 2, 1. "»Riga D: 21\15, 22\9 14, 19\18 e 17\16, 21, 10,
9,8,7,6,5,13,4, 3, 2.=Riga E: 23\13, 22\14\19, 18\25\11, 20\16, 9\9, 8, 7, 6, 5, 4, 3, 2, 1;
[54r] righa E col tictulo: 18, 19\17, 8, 22\14, 10, 7, 21\15, 6, 17\9, 5, 4, 2, 3. "=Riga F: 7\6,
8\5, 9\4, 10\3, 11\2, 12, 16\13, 15\14. »=La riga G: 4, 5\3, 6\2, 7, 8. "=Riga H: 7\6, 8\5, 9\4,

7.96 F doi B col tictolo 5 om.  doi E col tictolo 5 om.

7.97 10, 12 agg. int.

7.101 14 ex 17 23 ex 21 9:9 >8< 3,2:3, 3 agg. int., 2 ex. corr.

7.96 de l'altegca ] om.

7.97 8,14,11'et 9, 10, 12, 13 et 7, 15, 11, 6, 5, 4, 4', 3, 2, 1. ] 8\14, et 11, 9\13, et 7\15, 11\6 et 5, 4 et 4 col tictolo, 8, 3, 2, 1.

7.98 La ] Cosila e: 8,14 ... 3,2, 1; 1de carta; la tictolo: 8, 14 e 10, 12, 9\13, 7\15, 10\12, 6, 5, 5', 4, 3, 3, 2,
1. 1heé: 8\14 et 10\12 et 13\9, 15\7, et 3, 3' col tictolo et 5 col tictolo, 5, et 2, et 1.

7.99 Riga C ... 1. ] Lariga C he: 8\14, et 10\12, et 13\9, 6\16, et 11, 17\5, et 4, 3, 2, 1.

7.100 Riga D ... 2. ] Lariga D he: 11\15, et 14\9, 22, et 19\18, 17\16 et 21 et 10, 9, 8, et 7,6, 5,4, 1, 3, 4 2.

7.101 RigaE ... 4, 2, 3. ] Lariga E senca tictolo serve ancora alla riga E col tictolo et: 23\13, et 20\16, 22\14\19, 18\25\11,
9,8,7 6,5, 4,3, 1;lariga E col tictolo: 18, 19\17, 8, 22\14, 10, 7, 21\15, 6, 17\9, 5, 4, 2, 3.

7.102 Riga F ... 15\14. ] La riga F hé: 7\6, et 8\5, 9\4, et 10\3, 12\2, et 12, 16\13, 15\14.
7.103 Lariga G ... 5\3. ] Lariga G eé: 2\6, 8, et 3\5, 4, 7.

Interventi particolari di Piero in R

7.97 8 ex 7\rl4 agg. int.; 11 ex corr., 9 ex corr\rl3 agg. int.; 7 ex corr\rl5 agg. int., 11 ex corr.\r6 agg. int.; 5 ex corr.; 8
>et 28,9, 10, 11 et 11 col tictolo<, 3 ex 13, 2 ex 12, 1 ex corr. >15<

7.98 8 ex 7\rl14 agg. int.; 12 agg. int.; 13 ex corr\r9 agg. int., 15 ex corr\;7 agg. int.; 5 ex corr.; 5 ex corr.; 2 ex corr., 1
ex corr. >10 col tictolo, 11 col tictolo, 12, 13, 14, 15<

7.99 8 ex 7\rl4 agg. int.; 10 ex corr\rl12 agg. int.; 13 ex corr\r9 agg. int.; 6 ex corr\rl6 agg. int.; 11 ex corr.; 17 ex corr\r5
agg. int.; 4 ex corr.; 3 ex corr.; 2 ex corr.; 1 ex corr. >11, 12, 13, 14, 15<

7.100 11 ex corr\rl5 agg. int.; 14 ex corr\r9 agg. int., 22 ex corr.; 19 ex corr\18 ex corr., 17 ex corr\rl6 agg. int.; 21 ...
2. tutti i numerti ex corr. >18, 19, 20<

7.101 23\13 ... 3 l'intero brano e scritto su rasura o correzione e i numeri sono aggiunti in interlinea; 3 >... 17, 18, 19 col
tictolo, 20 col tictolo<

7.102 7\6 ... 15\14 tutti i numeri sono scritti su rasura o correzione

7.103 6 agg. int., 8 ex 1; 5 agg. int.; 7 spscr. >5<

84 Siintegra il testo, che omette la menzione delle righe con il titolo, ma subito dopo (§§ 98 e 101) ne elenca i punti.

85 Anche per le righe dell’alzato non vi & esatta corrispondenza tra i punti qui indicati e quelli segnati nella figura di c. 57r.
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10\3, 11\2, 12\1, 16\13, 15\14. ~=La riga I: 4\3, 5\2, 6\1, 8\7. =La riga K: 7, 8\6, 9\5,

10\4, 11\3, 12\2, 13\1, 16\14, 15.

[54v]

[55r] = Avendo poste le larghecce e 1’altecce su le rige, se vole mecterle in hopera nel
luogo dove ha a stare il capitello; nel quale luogo tira una linea recta, che sia KL; po’
la devidi per equale in puncto M, sopra del quale tira la perpendiculare NM, et sopra
de K mena P perpendiculare, che sia PK, et sopra L tira Q perpendiculare, che sia QL.
1 Poi pigla le do rige de carta segnate A e ponne una chontingente PK, ’altra contingente
QL, etAdetuctedocontingalalinea KL, che stienoben salde actacchate co-lacera.»Hora
piglalariga A de legno et polla sopra tucte do le righe fde carta contingentey 8, 14, 11, et
M continga lalinea MN - questo sempre se intende benché non se dica - e, dove combascia

8 de la riga de legno - questo se intende sempre quando dico combascia -, puncta 8 et,

7.106 7 T\>7<

7.109 F de carta contingente 5 om. et M continga la linea MN - questo sempre se intende benché non se dica agg.
marg.

7.104 Riga H ... 15\14. ] La riga H: 2\11, et 3\10, 1\12, et 4\9, 15\14, 16\13, 7\6, 8\5.
7.105 4\3 ... 8\7. ] 1\6 et 2\5, 3\4 et 8\7.
7.106 7 ...15.116\14, 1\13, 2\12, 3\11, 4\10, 5\9, 6\8, 7, 15.

7.107 Avendo poste le larghecce e 1'altecge su le rige, se vole ] Hora bisogna da qui fino alla fine della proposizione, cc.
66v-67r, di mano di Piero luogo? ] om. che! ]1la quale po’ la devidi per equale ] et devidila per
equali sopra del quale tira ] et tira sopra M NM, et sopra de K mena P perpendiculare ] MN, et l'altra
perpendiculare sopra K sopra L tira Q perpendiculare ] l'altra perpendiculare tira sopra L

7.108 PK ]lalinea KP et QL]1LQ continga ] le righe continghino salde ] ferme

7.109 Hora ] Poi sopra ] sopra de 8,14, 1118, 14 e 11 de tucte doi le righe questo sempre se intende

benché non se dica - e] et questo modo se intende sempre che le righe de carta continghino le doi linee PK et QL,
et che il segno de le righe continghino la linea KL et che M de la righa de legno sia sempre contingente la linea
MN; tu ai posto la riga sopra 8 e 14 e 11 de le righe de carta questo se intende sempre quando dico combascia
-, puncta 8 et ] segna 8

Interventi particolari di Piero in R:

7.104 11 agg. int.; 10 agg. int.; 12 agg. int.; 9 agg. int., 15 ex 5\r14 agg. int., 16 ex 6\113 agg. int.; 6 agg. int.; 5 agg. int.
7.105 6 agg. int.; 5 agg. int.; 4 agg. int.; 7 agg. int. >4<
7.106 14 agg. int.; 13 agg. int.; 12 agg. int.; 11 agg. int.; 10 agg. int.; 9 agg. int.; 8 agg. int.; 15 agg. in linea >8<

7.109 8 ex corr., 14 ex corr.; 11 ex corr.
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dove combascia 11, fa’ 11, do’ combascia 14, segna 14. "»Tira la riga contingente 9
e 13 de le do rige e do’ combascia 9, fa’ 9, dove combascia 13, fa’ puncto 13; mena la
riga contingente 7 e 15, dove combascia 7, segna 7, dove combascia 15, puncta 15;
duci la riga contingente 10 e 12 de le do righe, dove combascia 10, fa’ 10, do’ comba-
scia 12, segna 12; tira la riga contingente 11 de le do rige, dove combascia 11, puncta
11; mecti la riga contingente 6 de le do rige, dove combascia 6, segna 6; tira la riga
contingente 5 de le do rige, do’ combascia 5, fa’ 5; poni la riga contingente 4 e 4’ de
le do rige e, do’ combascia 4, segna 4, do’ combascia 4’ col tictolo, fa’ 4’ col tictolo;
mena la riga contingente 3 de le doe rige e, do’ combascia 3, puncta 3; mecti la riga
contingente 2 de le do rige e do’ combascia 2, segna 2; duci la riga contingente 1 de le
do rige e, do’ combascia 1, fa’ 1. :Leva via le rige e pigla le do rige da carta segnate
B, e ponne una contingente PK e l’altra QL, et B de tucte do continga KL; poi pigla la
riga B de legno e polla su le do rige de carta contingente 8 e 14 de le do rige, e, do’
combascia 8, puncta 8, do’ combascia 14, fa’ 14; tira la riga contingente 9 e 13 de le do
rige, dove combascia 9, segna 9, do’ combascia 13 puncta 13; mena la riga contingente
7 e 15 de le do rige e, dove combacia 7, segna 7, dove combascia 15, mecti 15; poni la

riga contingente 10 e 12 de le do rige e, do’ combascia 10, fa’ 10, dove combascia 12,

7.109 11, fa’ 11, do’ combascia 14, segna 14 ] 14, fa’ 14, do’ combascia 11, puncta 11

7.110 fa’'] segna puncto] om. 151 15 e segna'!] puncta punctal ] segna duci' ]
conduci righe' ] righe e segna? ] puncta contingente* ] om. rige? ] righe et puncta? ]
fa’ rige®] righe e rige*] righe e poni] duci contingente®] sopra punctaZ ]
poni contingente® ] sopra segna? ] scrivi duci? ] poni contingente!® ] sopra 1211 delariga
de legno

7.111 via ] om. altra ] altra contingente puncta8]fa’8e fa’' ] puncta puncta? ] scrivi mena ]|
mecti contingente* ] sopra segna? ] fa’ mecti | segna fa’ 10 ] puncta 10 et
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segna 12; conduci la riga contingente 11 de le do rige e, do’ combascia 11, puncta
11; mena la riga contingente 6 de le do rige e, do’ combascia 6, puncta 6; tira la riga
contingente 5 de le do rige e, dove combascia 5, segna 5; mecti la riga contingente 4
de le do rige e, do’ combascia 4, fa’ 4; poni la riga contingente 3 e, do’ combascia,?
puncta 3; tira la riga contingente 2 de le do rige e, dove combascia 2, segna 2; mena
la riga contingente 1 de le do rige e, dove combascia 1, fa’ 1.

r12Poi leva via le rige e pigla le do rige de carta segnate B col tictolo, e ponne una
contingente PK, l’altra QL, et B de tucte do continga la line[a] KL; poi pigla la riga B
de legno e polla contingente 8 e 14 de le do rige, et M sempre continga la linea NM e,
dove combascia 8, puncta 8 e, dove combascia 14, segna 14; conduci la riga contingente
10' e 12' de le do rige et, dove combascia 10', fa’ 10', do’ combascia 12', puncta 12'; et
mecti la riga contingente 9 e 13 de le do rige e, dove combascia 9, fa’ 9, do’ combascia
13, segna 13; tira la riga contingente 7 e 15 de le do rige e, do’ combascia 7, poni 7 e,
dove [55v] 15, fa’ 15; tira la riga contingente 10'e 12 de le do riga e, do’ combascia 10,
segna 10 et, dove combascia 12, puncta 12; mena la riga contingente 11 de le do rige
e, do’ combascia, segna 11; tira la riga sopra 6 de le do rige e, dove combascia 6 de la
riga, fa’ 6; mena la riga contingente 5 de le do rige e, dove combascia, puncta 5; mecti

la riga contingente 5' collo tictulo de le do rige e, do’ combascia, segna 5; poni la riga

7.111 segna! | mecti conduci ] tira contingente! ] sopra puncta' ] scrivi puncta? ] poni tira? ]
conduci contingente® ] sopra fa’ ] puncta contingente 3 ] sopra 3 de le do righe combascia,
puncta ] combascia 3, fa’ tira? ] mecti contingente® ] sopra mena? ] conduci contingente’ ]
sopra fa’? ] puncta

7.112 Poi ] Dapoi PK]PKe NM ] MN puncta' ] segna segna' ] puncta conduci ]
mena contingente® ] sopra fa’ 10 ] poni 10ve puncta? ] fa’ et mecti ] duci fa’? ]
scrivi segna? ] puncta poni ] fa’ 15, fa’ ] combascia 15, segna 10'3] 10 col
titulo contingente’ ] sopra segna?® ] poni tira® ] porta de la riga, fa’ ] segna mena la
riga contingente 5 de le do rige e, dove combascia, puncta 5 ] om. contingente® ] sopra segna* ] fa’

86 Viene omessa qui come altrove I'indicazione del punto che segue il verbo combascia.
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contingente 4 de le do rige, dove combascia 4, fa’ 4; tira la riga contingente 3 col tictolo
de le do rige e, dove combascia, puncta 3'; duci la riga contingente 3 de le do rige, do’
combascia, fa’ 3; mena la riga contingente 2, dove combascia 2, segna 2; mecti il filo
contingente 1 de le do rige et [M] sempre continga NM benché non se sia dicto, et,
dove combascia 1 de la riga de legno, sempre se intende, segna 1; togli via le rige B.
r1:Togli le do rige de carta segnate C e ponne una contingente PK e l'altra QL, et C
de tucte do continga la linea KL; poi pigla la riga C de legno e polla sopra le do rige
contingente 8 e 14 de tucte do le rige, et M continga NM, e, do’ combascia 8, fa’ 8, do’
combascia 14, poni 14; tira la riga contingente 7 e 15 de le do rige e, dove combascia
7, puncta 7 e, do’ combascia 15, fa’ 15; mena la riga contingente 9 e 13 de le do rige
e, dove combascia 9, mecti 9, dove combascia 13, segna 13; duci la riga contingente 6
e 16 de le do rige, dove combascia 6, fa’ 6, dove combascia 16, puncta 16; tira la riga
contingente 10 e 12 de le do rige e, dove combascia 10, puncta 10, do’ combascia 12,
segna 12; poni la riga contingente 11 de le do rige, dove combascia 11, puncta 11;
duci la riga contingente 5 e 17 de le do rige e, do’ combascia 5, fa’ 5, do’ combascia
17, puncta 17; tira la riga sopra 4 de le do rige e, dove combascia 4, mecti 4; poni la
riga contingente 3 de le do rige e, do’ combascia 3 de la riga de legno, fa’ 3; tira la riga
contingente 2 de le do rige e, dove combascia 2, segna 2; mena la riga contingente 1

de le do rige et, do’ combascia 1, segna 1.

7.112 contingente! ] sopra rige! Jrighe e fa’! 1 segna tira ] duci puncta 3'; ducila riga contingente 3
de le do rige, do’ combascia, fa’ 3; mena ] scrivi 3; mecti 212 deledorigee segna ] puncta mecti
il filo ] mena la righa [M] sempre continga NM benché non se sia dicto, et ] om. de la riga de legno,
sempre se intende, segna ]fa’ togli JThora togli lerige B. ]ledorighe B de carta e polle da parte.

7.113 Togli ] Poi togli altra ] altra contingente poi ] dapoi C delegno ] de legno segnata C sopra

le do rige contingente 8 e 14 de tucte do le rige ... segna 1. ] contingente tucti li segni de le do righe de carta,
et va’ segnando dove combasciano li segni de la righa de legno conrespondenti ai segni de le do rigno [sic], cioe
segno per segno.
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r1:Poi leva le rige et piglane do altre de carta segnate D, e ponne una contingente PK,
I’atra QL, et D de tucte do continga la linea KL; poi pigla la riga D de legno e polla so-
pra le do rige de carta, contingente 15 e 21 de le do rige e, dove combascia 15, fa’ 15,
do’ combascia 21, segna 21; mena la riga contingente 9 e 14 e 22 de le do rige e, dove
combascia 9, puncta 9, dove combascia 14, fa’ 14, do’ combascia 22, segna 22; tra’ la
riga contingente 18 de le do rige et, dove combascia, mecti 18; conduci la riga contin-
gente 19, 16 e 17 e 21 de le do rige, et M continga la linea NM, e, do’ combascia 19,
fa’ 19, dove combascia 16, puncta 16, do’ combascia 17, mecti 17, dove combascia 21,
segna 21; cunduci la riga contingente 10 de le do rige e, dove combascia 10, puncta 10;
mena la riga contingente 9 col tictolo de le do rige e, do’ combascia 9, segna 9; porta
la riga contingente 8 de le do rige e, dove combascia 8, fa’ 8; tira la riga contingente
7 de le do rige e, dove combascia 7, puncta 7; poni la riga contingente 6 de le do rige
e, dove combascia 6, fa’ 6; [56r1] tira la riga contingente 5 de le do rige, et M continga
NM - benché sempre se intende - et, do’ combascia 5, poni 5; mecti la riga contin-
gente 3 de le do rige, do’ combascia 3, fa’ 3; duci la riga contingente 4 de le do rige e,
do’ combascia 4, puncta 4; mena la riga contingente 3 col ticto[lo] de le do rige e, do’
combascia, segna 3; tira la riga contingente 2 de le do rige e, dove combascia 2, poni

2; mecti la riga contingente 1 de le do rige e, do’ combascia 1, fa’ 1; e leva via le rige.

7.114 Poi leva le ] Dapoi leva via le do et piglane do altre ] e polle da canto, et togli le do altre righe atra ]
altra contingente Ddelegnoe...fa’ 1; e leva via le rige. ] de legno segna[ta] D e fa’ commo ai facto de l’altre.
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rsHora pigla le do rige E de carta e ponne una contingente PK e ’altra QL, et E de
tucte do contingha la linea KL; po’ togli la riga E de legno e polla contingente 13 e 23
de le do rige et, dove combascia 13, segna 13, dove combascia 23, puncta 23; tira la
riga sopra 12 e 15 e 21 de le do rige, dove combascia 12, poni 12, do’ combascia 15,
fa’ 15, do’ combascia 21, segna 21; mena la riga contingente 11, 18 e 25 de le do rige,
dove combascia 11, puncta 11, do’ combascia 18, mecti 18, do’ combascia 25, fa’ 25;
duci la riga contingente 17 e 19 de le do rige, dove combascia 17, segna 17, dove com-
bascia 19, scrivi 19; tira la riga contingente 16 e 20 de le do rige, dove combascia 16,
fa’ 16, dove combascia 20, puncta 20; mecti la riga contingente 9 de le do rige e, dove
combascia 9, poni 9; stendi la riga contingente 8 de le do rige e, do’ combascia 8, fa’
8; mena la riga contingente 7 de le do rige e, dove combascia 7, segna 7; tira la riga
contingente 6 de le do rige e, do’ combascia 6, puncta 6; duci la riga contingente 5 e,
dove combascia 5, fa’ 5; mecti la riga contingente 4 de le do rige e, dove combascia 4,
segna 4; poni la [rliga contingente 3' de le do rige e, do’ combascia, segna 3'; tira la

riga contingente 1 de le do rige e, dove combascia 1, puncta 1.

7. 115 Hora pigla ... puncta 1. ] Et cosi fa’ de righe E et de le righe F, cosi fa’ de le righe G, de le righe H, et de le righe
I, e de le righe K, perché quello modo che se tenne nella righa A et righa B se tene in tucte.
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r1:Poi to’ via le rige et pigla do altre rige de carta segnate E col tictolo, e ponne una
contingente PK, I’altra QL, et E de tucte do continga KL; e pigla la riga E de legno e
polla contingente 18 de le do rige, et M continga sempre la linea NM, e, do’ combascia
18, fa’ 18; tira la riga contingente 17 e 19 de le do rige e, dove combascia 17, pun-
cta 17, do’ combascia 19, segna 19; mena la riga contingente 8 de le do rige e, dove
combascia 8, mecti 8; conduci la riga contingente 14 e 22 de le do rige e, dove com-
bascia 14, puncta 14, dove combascia 22, segna 22; mena la riga contingente 10 de le
do rige et, do’ combascia 10, fa’ 10; mecti la riga contingente 7 de le do rige e, dove
combascia 7, puncta 7; tira la riga contingente 15 e 21 de le do rige e, dove combascia
15, segna 15 et, do’ combascia 21, scrivi 21; porta la riga contingente 6 de le do rige,
dove combascia 6, fa’ 6; mecti la riga contingente 9 e 17, dove combascia 9, mecti 9,
dove combascia 17, poni 17; tira la riga contingente 5 de le do rige, do’ combascia 5,
segna 5; poni la riga contingente 4 de le do rige, do’ combascia 4, fa’ 4; mena la riga
contingente 2 de le do rige, dove combascia 2, poni 2; conduci la riga contingente 3 e,

dove combascia, fa’ 3; togli via le rige.

7.116 om.
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Pigla le do rige de carta segnate F e ponne una contingente PK, I’altra QL, et F de
tucte do continga la linea KL; poi pigla la riga F de legno e polla contingente 6 e 7 de
le do rige e, dove combascia 6, puncta 6, dove combascia 7, [56Vv] segna 7; tira la riga
contingente 5 e 8 de le do rige e, do’ combascia 5, fa’ 5 e, do’ combascia 8, poni 8§;
mena la riga contingente 4 e 9 de le do rige, dove combascia 4, puncta 4, do’ comba-
scia 9, fa’ 9; poni la riga contingente 10 de le do rige e, dove combascia 10, scrivi 10;
duci la riga contingente 11 de le do rige e, do’ combascia 11, puncta 11; porta la riga
contingente 12 de le doe rige e, dove combascia 12, fa’ 12; poni la riga contingente 13
e 16 de le do rige e, do’ combascia 13, segna 13, dove combascia 16, puncta 16; tira
la riga contingente 14 e 15 de le do rige e, dove combascia 14, poni 14, do’ combascia
15, fa’ 15.

r11:Poi leva via le righe e togli do rige de carta segnalte] G, e ponne una contingente
PK e l'altra QL, et G de tucte do continga la linea KL; poi pigla la riga G de legno e
polla contingente 4 de le do rige e, do’ combascia 4, segna 4; tira la riga contingente
3 e 5 de le do rige e, dove combascia 3, puncta 3 e, do’ combascia 5, poni 5; conduci
la riga contingente 2 e 6 de le do rige e, dove combascia 2, fa’ 2 e, dove combascia 6
segna 6; mena la riga contingente 1 e 7 de le do rige e, do’ combascia 1, puncta 1, et
do’ combascia 7, mecti 7; poni la riga contingente 8 de le do rige, dove combascia 8§,

fa’ 8; et to’ via le rige.

7.117 om.
7.118 om.
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119 Poi pigla le do rige de carta segnate H e ponne una contingente PK e l’altra QL, et
H de tucte do continga la linea KL; poi togli la riga H de legno e polla contingente 6
e 7 de le do rige e, dove combascia 6, segna 6, dove combascia 7, mecti 7; tira la riga
contingente 5 e 8 de le do rige e, dove combascia 5, fa’ 5, dove combascia 8, puncta
8; mena la riga contingente 4 e 9 de le do rige e, dove combascia 4, scrivi 4, do’ com-
bascia 9, mecti 9; duci la riga contingente 3 e 10 de le do rige e, dove combascia 3,
fa’ 3, do’ combascia 10, segna 10; porta la riga contingente 2 e 11 de le do rige e, do’
combascia 2, puncta 2, do’ combascia 11, fa’ 11; tira la riga contingente 1 e 12 de
le do rige e, dove combascia 1, segna 1, do’ comba[scia] 12, puncta 12; mena la riga
contingente 13 e 16 de le do rige e, dove combascia 13, fa’ 13, dove combascia 16,
poni 16; conduci la riga contingente 14 e 15 de le do rige, dove combascia 14, puncta
14 e, do’ combascia 15, segna 15.

w[eva le rige et togli le do rige I de carta, e ponne una contingente [...]¥” 3 e 4 de le do
rige e, do’ combascia 3, fa’ 3, dove combascia 4, puncta 4; stendi la riga contingente
2 e 5 de le dorige e, dove combascia 2, segna 2, dove combascia 5, fa’ 5; mena la riga
contingente 1 e 6 de le do rige e, dove combascia 1, fa’ 1, dove combascia 6, mecti 6;
tira la riga contingente 7 e 8 de le do rige, dove combascia 7, scrivi 7, dove combascia

8, fa’ 8; e leva via le rige.

7.119 om.
7.120 om.
87 Omessa l'indicazione sul modo in cui vanno poste le righe di legno e di carta prima di segnare i punti; & molto

probabile, guardando alla formulazione dei §§ precedenti e seguenti, che si tratti di una caduta per omoioteleuto
dovuta al ripetersi di contingente.
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n21Pigla le do rige de carta segnate K e ponne una contingente PK e I'altra QL, et K de
tucte do continga la linea KL; poi togli la riga K [57r] de legno e polla contingente 7 de
le do rige e, dove combascia 7, fa’ 7; tira la riga contingente 6 e 8 de le do rige e, do’
combascia 6, puncta 6, do’ combascia 8, segna 8; mena la riga contingente 5 e 9 de le
do rige e, dove combascia 5, poni 5, dove combascia 9, scrivi 9; duci la riga contingen-
te 4 e 10 de le do rige, dove combascia 4, segna 4, do’ combascia 10, fa’ 10; mecti la
riga contingente 3 e 11 de le do rige, dove combascia 3, mecti 3, dove combascia 11,
puncta 11; poni la riga contingente 2 e 12 de le do rige, dove combascia 2, segna 2,
do’ combascia 12, fa’ 12; duci la riga contingente 1 e 13 de le do rige, dove combascia
1, poni 1, do’ combascia 13, puncta 13; porta la riga contingente 14 e 16 de le do rige,
dove combascia 14, fa’ 14, do’ combascia 16, mecti 16; tira la riga contingente 15 de
le do rige e, dove combascia 15, segna 15, et ai fenito il capitello.

2] eva le rige et tira ciascuno giro da per sé, cioé quelli del giro A da per sé, et quelli
del giro B da per sé, cosi de B col tictolo, cosi de C, de D, de E et de E col tictolo, de
F, de G, de H, de I, de K. =Sappi che ad onni puncto che tu mecti la riga de legno de
le do rige de carta fa’ che sempre M continga la linea NM, e quando dico dove com-
bascia, se intende sempre de’ segni de la riga de legno conrespondenti a quelli de le
do rige de carta.

[57v] [biancal]

[587r] [biancal]

[58v] [bianca]

7.122 quelli : quellli

7.121 om.

7.122 Leva le rige et tira ciascuno giro ] Da poi gira cuscuno C]C, et DI1D,et tictolo? ] tictolo, et 1]
I, et K. 1K, che fia fenito il capitello.

7.123 om
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(8]

[59r] Nel termine asignato, col dato puncto, proportionalmente la testa degradare.
2151 commo nel principio di questo dixi che era de bis[o]gno sapere desegnare quelle
cose che ’omo vol fare in propia forma; pero desegna una testa in uno occhio, cioe in
canto con quello profilo che tu intendi degradare, et con quella ne fa’ poi un’altra in
faccia con doi occhi, de quela medessima grandeca et tucte le parti conrespondenti.
s2Prima tira la linea recta da la sommita della testa in uno occhio, contingente la som-
mita de la testa in doi occhi; et poi ne tira un’altra inf[r]a quella e la sommita de la
fronte, che sia linea A; poi ne mena un’altra a sommo la fronte, che sia linea B; et una
ne tira fra la fronte e il naso passante per 1’occhio, che sia linea C; et linea 1’altra pas-
sante per la gobba del naso, che sia D; tira 1’altra a pie del naso, che sia linea E; et poi
I’altra mena per la boccha, che sia linea F; et I’altra tira tra la boccha e il mento, che
sia G; poi linea H al fine del mento; e tucte sieno equidistante a la linea contingente le
cervigi de tucte do le teste et passante per le medessime parti de la testa in doi occhi.
=2Poi tira una linea contingente la puncta del naso de la testa in uno occhio et con-
tingente la linea A ad angulo recto, che sia senca termine; poi ne mena un’altra
contingente il labbro de sopra e l’altra contingente quello de socto, un’altra con-
tingente la boccha; un’altra contingente la gobba del naso, ’altra a sommo il na-
so al principio de la fronte, 1’altra al fine de le nare del naso; una al mento, un’al-

tra al fine de la boccha, una a sommo de la fronte. ¢L'altra dal contacto che fa la

8.1 Si: Sia

8.2 sommita?: sommitata

8.1 grandeca ] altecca

8.2 quella ] quello la sommita® ] il termine di sopra poine mena un’ ] et poitiral’ linea® ] om. tirad ]
mena l’'altra mena ] mena l'altra l’altra tira ] tira l'altra a?lom. tucte do ] om. passante ]

passante tucte

8.3 che sia ] om. e]om. la boccha; un’altra contingente ] om. sommo de ] sommo
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linea A sopra la fronte, 1’altra al principio degl’occhi, 1’altra sul mecco e l’altra al fine de
I’occhio; et una al principio de la gola, una al principio de I'urecchia, 1’altra al fine de la
larghecga, I’altra a la mascella. :sUna ne tira dal contacto che fa la linea A nella coppa,
I’altra dal contacto de la linea B, l’altra dal contacto de la linea C, I’altra dal contacto
de la linea D, I’altra dal contacto de la linea E, I’altra al fine del guccho derieto; e tucte
sieno equidistante a la linea che contingi la puncta del naso, commo vedi in la figura.
[59v]

[60r] =sDapoi tira la perpendiculare sopra tucte queste linne, che devida ciascuna in
puncto 1, la quale perpendiculare sia MN; poi devidi la testa in faccia su per lo meco,
devidendo tucte le linee A, B, C, D, E, F, G, H tucte in puncto 1, che sia linea TV. #’"Hora
pigla il sexto e poni uno pie sopra la linea TV e I’altro stendi perfine al contacto che fa
la linea A nel contorno de la testa in faccia, sempre se intende, et con quella quantita
poni il pie del sexto sopra 1 de la linea uscente dal contacto de principio de 1'urechi
de la testa in uno occhio, con l'altro pié segna su la dicta linea verso la testa 13 et de
socto 5; e poi fa’ il contorno contingenti quelli segni et le linee uscenti dal contacto

che fa la linea A denante et derieto, che sira circulo A.

8.7 sopra 1 : de la linea sopra 1

8.4 la! ] della gola ] gola - tucte equidistante alla linea che contingi la puncta del naso per dericto - tirane

8.5 al ] dal e tucte sieno ] tucte a la linea che contingi la puncta del naso ] om.

8.6 che! ] che le tucte le linee ] om.

8.7 Hora pigla ] Piglia mo altro' ] altro pie contorno ] contacto sempre ] om. de principio de
l'urechi ] che fa nella linea A con? ] et con socto ] socto segna e’lom. et® ] et contingente
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ssPoi mecti il pie del sexti sopra 1 de la linea B ch’e su la linea TV et I’altro pie stendi
perfine al contacto che fa la linea B a sommo la fronte et questa quantita poni so la
linea uscente dal principio de l'urechia: verso la testa segna 13 e de socto 5; et fa’ il
contorno a modo sopra dicto contingenti i segni de le line, che sira circulo B.

»sPoi poni il pié del sexto sopra 1 de la linea C e l’altro pie stendi perfine al principio
de I'urechia, et mecti uno pie del sexto sopra 1 de la linea derivante dal principio
de l'urecchia, et dal canto de la testa segna 16, de socto fa’ 8; et poni un pie del
sexto sopra 1 de la linea C e l'altro pie stendi a la grosegga del naso, poi mecti il
pie del sexto sopra 1 de la linea che se parte da la grosegca del naso et segna dal
canto de la testa 22 e de socto 2; poi mecti un pié del sexto sopra 1 de la linea C et
con l'altro agiungni al principio de 1’occhio, e questa quantita poni su la linea che
se parte dal principio de 1’ochio, dal canto de sopra ad 1 fa’ 21 et de socto segna 3;
poi mecti il pie del sexto sopra 1 de la linea C e l'altro stendi a la meta de 1’occhio,
con questa quantita poni un pie del sexto sopra 1 de la linea che se parte da la me-
ta de l'occhio, segna verso la testa 20 et de socto fa’ 4; poni il pié del sexto sopra
1 de la linea C e l’altro stendi al fine de 1’occhio et ritorna col pie del sexto sopra

1 de la linea derivante da la fine de 1’occhio, con l'altro pie segna dal canto de la

8.8 principio de 'urechia ] contacto della linea B, a sommo la fronte dal canto a? ] nel line ] linea

8.9 sopra 1 de lalinea ] della linea sopra 1 perfine al principio de 'urechia, et mecti uno pié del sexto sopra 1 de la
linea derivante dal principio de I'urecchia, et dal canto de la testa segna 16, de socto fa’ 8; et poni un pie del sexto
sopra 1 de la linea C e l'altro pié stendi ] om. poi' Jet il? Juno dal canto de latesta 22 e de socto 2 |
2 et de sopra 20 sottolin. mecti un ] poni il con l'altro agiungni ] I’altro pie stendi perfine questa
quantita poni su la ] mecti il pié del sexto sopra 1 della dal canto?® ] et segna ad 1 fa’ 21 ] verso la testa
r19 sottolin. l'altro stendi a la meta de ] stendi l'altro pie a meggo con?] et con un? ] il se
parte da la meta de ] viene da meggo 20 et ] 18 sottolin. fa’® ] om. derivante da la ] che se parte
dal con® ] et con pie segna dal canto de ] segna verso
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testa 19, de socto 5; poni uno pie del sexto sopra 1 de la linea C, I'altro stendi al fine
de l'urechia et poni il pie del sexto sopra 1 de la linea che vene dal fine de I'urechia et
con l’altro pie segna verso la testa 15 e de socto 9; poi descrivi il circulo C.

s0Poi mecti il pie del sexto sopra 1 de la linea D de la testa in faccia e 1’altro pie stendi
perfine al fine de la groseca del naso, poi poni il pie del sexto sopra 1 de la linea che
vene dal principio de la gobba del naso e sengna verso la testa 18 et de socto 2; poi
mecti il pie del sexto sopra 1 de la linea D e I'altro stendi contingente il principio de
I'urecchia, e con questa quantita poni il pie del sexto sopra 1 de la linea che se parte
dal principio de l'urechia, e segna con l'altro pie verso la testa 13 e de socto 7; e fa’
il contorno contingente i segni [d]e le linee che se partano dal contacto de la linea D,
che sira circulo D.

suPoi torna col pie del sexto sopra 1 de la linea E de la testa in faccia e 1’altro pie del
sexto apri contingente la groseca [60v] de la puncta del naso, et con quella mesura
poni il pie del sexto sopra 1 de la linea che vene da la puncta del naso et con I'altro
pié segna verso la testa 20 e de socto 2; poi mecti un pié del sexto sopra 1 de la li-
nea E e l'altro pie stendi contingente il fine de le nare del naso, poi mecti il pié del
sexto sopra 1 de la linea uscente de le nare del naso et con l’altro pie puncta verso

la testa 19 e de socto 3; torna col pie del sexto sopra 1 de la linea E e apri l’altro pie

8.10 con questa : con agg. int. questa >con< segni : sesegni

8.11 naso : naso >l'altro pie apri< e de socto 3 agg. marg.

8.9 19 1 17 sottolin. et poni uno ] reponi il I'altro stendi al ] et l’altro pie apri al principio dell’'urecchia et
questa quantita segna su la linea uscente dal principio dell’'urecchia, dal canto della testa 16 et de socto 6; poi
mecti il pié del sexto sopra 1 della linea C et stendi l’altro pié contingente il et! ] poi il' ] uno 91]
7 descrivi il ] contorna, che sira

8.10 il pie ] la puncta l'altro stendi ] stendi l'altro pie se parte ] viene 13114 716

8.11 del sexto?] om. segna | puncta e’] om. mecti il ] poni uno puncta® ] segna con quella
mesura 3; torna col ] puncta 3; poi mecti uno apri l'altro pie ] l'altro pie apri
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perfine all’urecchia, et con quella quantita poni uno pié del sexto sopra 1 de la linea
che se parte dal principio de 'urecchia e con I’altro pié sengna verso la testa 15 e de
socto 7; et fa’ il contorno nel modo dicto, che sira circulo E.

szEt poi torna col pie del sexto sopra 1 de la linea F de la testa in faccia et 1’altro pie
stendi contingente il fine de la boccha e con questa mesura poni un pie del sexto sopra
1 de la linea derivante dal fine de la boccha, con ’altro pie sengna verso la testa 18
e de socto 2; poi poni un pie del sexto sopra 1 de la linea F, con l’altro pie contingi il
fine del contorno, poi mecti il pié del sexto sopra 1 de la linea uscente dal principio
de I'urecchia e con l’altro pie puncta verso la testa 14 e de socto 6; e fa’ il contorno
contingente le parti, commo fu dicto, che sira circulo F.

s13Poi mecti il pie del sexto sopra 1 de la linea G de la testa in faccia et 1’altro pie stendi
al fine de la m[a]scella, e con questa quantita poni un pie de sexto sopra 1 della linea
che vene dalla mascella et con I’altro pie segna verso la testa 14, de socto 4; poi torna
col pie del sexto sopra 1 de la linea G e I’altro pie stendi al fine del collo, poi mecti uno
pie del sexti sopra 1 de la linea uscente dal contacto che fa la linea G nel collo et con
I’altro pie sengna verso la testa 13 e de socto 5; poi fa’ il contorno contingente i segni,
commo e dicto, et con bona forma, che fia circulo G.

s14 Poi mecti un pie del sexto sopra 1 de la linea H de la testa in faccia e 1’altro pié apri che con-

tinga la grosecgca del mento, poi poni uno pie del sexto sopra 1 de la linea uscente dal mento e

8.13 della : della >la<

8.11 quella ] questa e?]om. dicto ] sopradecto

8.12 Et]om. de la linea derivante dal fine de la boccha, con l'altro pie sengna verso la testa 18 e de socto 2; poi
poni un pie del sexto sopra 1 ] de la linea derivante dal fine de la bocha, con l'altro segna verso la testa 18 et de
socto 2; poi mecti il pié del sexto sopra 1 agg. marg. il* Jun e*]om. fu ] he

8.13 quantita ] mesura sexti ] sexto con quella quantita isegni ] le parti fia ] sira

8.14 de la testa in faccia ] om.
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con l'altro pie segna dal canto de la testa 16, de socto 2, cioe col titulo tucti doi; poi
torna con un pie del sexto sopra 1 de la linea H e I'altro pié stendi contingente il fine
del collo, poi me[cti] il pie del sexti sopra 1 de la linea che se parte da meggo il collo
de la testa in uno ochio et con I’altro pie segna verso la testa 13 e de socto 5; e poi fa’
il contorno che sira circulo H, commo vederai nella figura.

[61r]

[61v] =»Ma s1 commo se disse nel principio del primo et di questo, € necesario che
I’'omo sappia disegnare in propia forma tucti questi contorni sopradecti, cioe, quan-
do la testa fusse taglata da queste linee, che quelle superficie che facessero tu sappi
ponere in propia forma su lo piano, cioe quelo che fa la linea A, la linea B, la linea C,
la linea D, la linea E, la linea F, la linea G, la linea H taglando la testa in quelli luochi.
sisBenché se posesse fare piu circuli, pure questi basta, ché intesi questi, se ne po fare
quanti I’omo vole e quando questi tucti insiemi te paressero troppo infuscati, se ne po
fare 2 o 3 insiemi commo te piaci, pure che tu li facci con quelle medessime mesure e

distantie che tu ai facti i circuli.

8.14 poi? : >po< poi

8.15 taglata : taglarte agg. int. con inchiostro piu scuro quelle : querlle agg. int. con inchiostro pit scuro B:
B>B<

8.16 questi : quersti agg. int. con inchiostro piu scuro po! agg. int. con inchiostro piu scuro

8.14 16 116 col tictolo cioe col titulo tucti doi ] col tictolo 1 Jun sottolin. da ] de e?]om. poid ]
om.

8.15 se disse ] dixi necesario ] bisogno l'omo ] tu quando la testa fusse taglate da queste linee che

quelle superficie che facessero che tu sappi ponere in propia forma su lo piano, cioe quelo che fa la linea A, la
linea B, la linea C, la linea D, la linea E, la linea F, la linea G, la linea H taglando la testa ] al paro della linea A,
al paro de B, al paro de C, al paro de D, al paro de E, al paro de F, al paro de G, al paro de H, cioé commo giraria
ciaschuno essendo tagliati

8.16 posesse ] possessero pure questi basta, ché ] bastino questi, perché questi, se ne po] ne porai l'omo
vole ] te piacera tucti insiemi ] om. se ne po] ne poi 2031302
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sv Adunqua pigla la meta de la linea uscente dal principio de l'urecchia, che he 1, nel
quale fa’ puncto M; poi devidi il circulo A in sedici parti equali cominciando da 1, che
he sul dicto circulo, seg[n]lando 1, 2, 3, 4, 5,6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16; poi
tira da M linee a quelle devisioni devidente tucti i circuli A, B, C, D, E, F, G, H. #=Poi
giogni ad C 6, che sieno 22; et giogni 2 ad D, che sieno 18; e giogni 4 ad E, che sieno
20; et giogni 2 ad F, che sirano 18; et in quelle devisioni segna quelli numeri medes-
simi nelli luoghi conrespondenti da li quali pigla la larghecca et producise ’altecca in
questo modo.

s Pigla il sexto et poni uno pie su la linea che toccha la punta del naso de la testa de
la largecca in propia forma, che he linea I, et 1’altro pie stendi perfine ad 2 del circulo
A - de la larghecca se intende sempre: quando dico circulo de la figura de la largecca
et quando dico la linea se intende de la testa in uno occhio perfin che non dico altro.
s»Hora poni uno pie de sexto su la linea P nel contacto de la linea A, ch’é quella che
contingi la puncta del naso de la testa in uno occhio, et con I’altro pie segna su la linea A
2 et 16; torna a fla g largecca e poni il pie de sexto su la linea I et I’altro continga 3 de
circulo A, poi mecti il sexto su la linea P e, con I’altro su la linea A, puncta 3 e 15; dopoi
mecti il pie del sexto sopra la linea I del circulo A e l'altro pie stendi perfine a 4 del

circulo A, e poni il pie del sexto sopra la linea P et con I’altro segna 4 e 14 su la linea A;

8.17 14 : 4

8.20 Flag om. sopra! : sopra >4 del circulo A<

8.17 Adunqua ] om. la meta de la linea uscente dal principio de 1'urecchia, che hé 1, nel quale ] mo il megco, il
quale sia 1, che he su la linea uscente dal principio del'urecchia et

8.18 Poi giogni ] Et 6 ] giongni 14 soprasegn. 22120 soprasegn. giogni 2 ad D] ad D 2 giogni 4
adE]adE4 giogni2ad Flad F 2 sirano ] sieno pigla ] se piglia

8.19 in propia forma ] om. et®] om.

8.20 Hora poni ] Poni mo la puncta del ] il altro? ] altro segna puncta ] om. mecti ] poni la
linea I del circulo Ae ]I, lalinea se intende, et contingi con stendi perfine a ] om. il* Juno lalinea® ]
om. segna 4 e 14 su lalinea A ] segna su la linea 4 et 14
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poi mecti un pie del sexto sopra la linea I e I’altro stendi contingente 5 del circulo A,
poi poni il pie del sexto su la linea P et con I’altro puncta 5 e 13 su la linea A; e torna
col pie del sexto su la linea I e I’altro stendi contingente 6, poi mecti un pie del sexto
su la linea P et con 'altro fa’ 6 e 12 su la linea A; et poni il pie del sexto sopra la linea
I e con I'altro giungni ad 7 del circulo A, e mecti il pie del sexto su la linea P, e con
I’altro puncta 7 e 11 su la linea A; to’ la mesura da I ad 8 de circulo A, et poni il sexto
sun P e puncta 8 e 10 su la linea A; togli da la linea I ad 9 del circulo A, e poni il pie
del sexto su la linea P e segna 9 su la linea A.

[62r] == Et poni il pie del sexto sopra la linea I e I’altro pié apri perfine ad 2 del circulo
B, poi mecti il sexto su la linea P, con I’altro pié segna su la linea B 2 et 16; poi togli
la quantita da I ad 3 del circulo B e polla da P su la linea B, che sia 3 e 15; poi mecti
il pié del sexto su la linea I e ’altro stendi perfine a 4 del circulo B, e poni un pié del
sexto su la linea P, con l'altro segna 4 e 14 su la linea B; to’ la mesura da la linea I ad
5 del circulo B, et ponla da P su la linea B e segna 5 e 13; poi togli la quantita da la
linea I ad 6 del circulo B, et poni il sexto su la linea P e segna 6 e 12 su la linea B; pigla
quanto e da la linea I ad 7 del circulo B, e mecti il pié del sexto su la linea P, con I’al-

tro puncta 7 e 11 su la linea B; et to’ la mesura da la linea I ad 8 del circulo B, e poni

8.20 la linea I e l'altro... con l'altro giungni ]I et I'altro pie stendi fine ad 5, et questa poni da P su la linea A, che sia 5
et 13; togli la quantita da I ad 6 et polla da P su la linea A, che sia 6 et 12; poi togli la quantita da I mecti il
pié del sexto su la linea P, e con l'altro puncta 7 e 11 su la linea A ] polla da P su la linea A, che sia 7 et 11 de
circulo A ] om. 8 e 10 sulalinea A]lsul A 8 et 10 la linea'' ] om. pié del sexto su la linea® ] sexto
sul 9 sulalinea A. ] sulalinea A 9.

8.21 il' Juno la linea® ] om. su la linea P] sopra P et su la linea I e l'altro stendi perfine a 4 del circulo
B, e poni un ] sopra I del circulo B et I'altro pié continga 4, poi poni il su la linea P et con l'altro segna 4 e
14 su la linea B ] sopra P, et con l'altro pié segna su la linea B 4 et 14 la linea® ] om. e®]om. la
linea®® ] om. poni il sexto su la linea P e segna 6 e 12 su la linea B ] segnala su la linea B, che sia da P 6 et
12 quanto € da la linea ] la quantita da mecti il pie del sexto su la linea P, con I'altro puncta 7 e 11 su
la linea B; et ] facte da P et segna su la linea B 7 et 11; la linea®® ] om.
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un pie del sexto su la linea P e segna con l'altro 8 e 10 su la linea B; togli la quantita
da la linea I ad 9 del circulo B, e poni il pié del sexto su la linea P, con l’altro segna 9
su la linea B.

s2Hora per lo circulo C, togli la quan[tita] da la linea I ad 2 del circulo C e poni il pie del
sexto su la linea P, con l'altro descrivi 2 et 22 su la linea C; cusi fa’ de tucto il circulo
C perfine ad 12, cioe: 1, 2 e 22,3 e 21, 4\4' e 20\20',5e¢19,6e 18, 7e17,8e 16,9 e
15,10 e 14, 11 e 13, 12; questi del circulo C posti su la linea C.

s2]] circulo D, che sirasulalineaD:1,2e18,3e17,4e16,5e15,6e14,7e 13,8
et 12, 9 e 11. =»Del circulo E, su la linea E: 1 e 1 col tictolo, 2 € 20, 3 e 19,4 e 18, 5
el7,6el16,7e15,8e14,9e13,10e 12, 11.#»Del circulo F, sulalinea F: 1 e 1 col
tictolo e 1 con doi tictoli, 2 e 18,3 e 17,4e16,5e15,6e14,7e13,8et12,9¢e 11,
10. Il circulo G, sulalinea G: 1,2e 16, 3e15,4e14,5e13,6e12,7e11,8e 10,
9. s2]] circulo H, su la linea H: 1 e 1 col tictolo, 2 e 2 col tictolo, 3 e 3 col tictolo, 4 e 5,

6,7,8,9,10, 11,12, 13, 14, 15 col tictolo, 16 col tictolo.

8.22 3 excorr. 13 ex 33

8.23 etex 8

8.25 etex 8

8.27 col*ex 16

8.21 un pie del ]il su la linea' ] sopra con l'altro! ] om. togli ] poi togli la linea 3 ] om. poni il
pie del sexto su la linea P, con l'altro segna 9 su la linea B. ] mecti il sexto sopra P et puncta su la linea B 9.

8.22 Hora perlo circulo C ] Dapoi lalinea' ] om. Ce ]Cexcorr. poi pié del sexto su la linea P, con l'altro
descrivi 2 et 22 ] sexto sopra P et con l'altro pié fa’ 2 et 20 12, cioe:... la linea C. ] 11, che sira su la linea [C:
1, 2 sottolin. et 20, 3 et 19, 4 et 4, 18 et 18 col tictolo, 5 et 17, 6 et 16, 7 et 15, 8 et 14, 9 et 13, 10 et 12, 11.

8.23 11 1 Et cosi fa’ del D:1,2e18,3e17,4e16,5e15,6e14,7e13,8et12,9e 11.]1D: 1, 2 sottolin. et 20, 3, 19,
4etl8,5etl7, 6etl6, 7etl5, 8et14,9et 13, 10 et 12, [11. sottolin.

8.24 Del circulo E, su ] Et E? ] E se tira il modo di sopra, sira

8.25 Del circulo F, su ] Et e 1 con doi tictoli ] om.

8.26 I1 circulo G, su ] Et G2 ]G sira 12112, 1 con doi tictoli,

8.27 I1 circulo H, su ] Et H2 ] H sira 2112 sottolin. 14114, 15 et col tictolo® ] om.
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[62v] =»Hora se voglano ponere queste quantita tucte su la testa in faccia, la quale
e devisa da la linea TV, devidente le linee A, B, C, D, E, F, G, H tucte in puncto 1, et
ai la linea MN perpendiculare sopra la linea I, devidente tucti i circuli de la largegca
in puncto 1. s»Hora pigla il sexto et poni un pie sopra la linea MN e l’altro pie stendi
contingente 2 del circulo A, poi mecti il sexto sopra 1 de la linea A de la testa in faccia
- quando dico la linea A, se intende de la testa in faccia - et con ’altro pie segna dal
canto destro 16, dal senistro 2; poni il pie del sexto su la linea MN et I’altro stendi fine
a 3 del circulo A, po’ mecti un piée del sexto sopra 1 de la linea A e con l'altro fa’ dal
canto dextro 15 e dal senistro 3; e mecti il sexto su la linea MN, con l’altro contingi 4
del circulo A, e poni il pie del sexto sopra 1 de la linea A, con I’altro puncta dal dextro
14, dal senistro 4; pigla la mesura da la linea MN ad 5 del ci[r]culo A, poi mecti il pie
del sexto sopra 1 de la linea A, con l’altro segn[a] dal destro 13, dal senistro 5; to’ la
quantita da la linea MN ad 6 del circulo A, e poni un pie del sexto sopra 1 de la linea
A, con l’altro segna dal canto destro 12 e dal senistro 6; torna col sexto su la linea MN
et apri fine a 7 de circulo A, e mecti un pie del sexto sopra 1 de la linea A, con l'altro
puncta dal destro 11, dal senistro 7; vedi quanto & da la linea MN ad 8 del circulo A,
poi poni il pie del sexto sopra 1 de la linea A et con 1’altro segna dal canto destro 10,

dal senistro 8, et dove € 1 poni ancora 9.

8.28 voglano ] vole tucte ] om. devidente le linee ] che devide H ] H linee la linea® ] om.

8.29 contingente ] che continga i1? Jil pie del A3 Jom. poniil pié del' ] poiponiil su! ]sopra altro
stendi fine ] altro pié apri perfine un?]il fa’ ] pié puncta e’] om. mecti il sexto su la linea
MN, con l'altro contingi 4 del circulo A, e poni il ] poi torna col pié del sexto sopra MN et l'altro pie continga 4, et
poniuno A’1Aet puncta dal' ] segna dal canto pigla la mesura da la linea MN ad 5 ... dal senistro
5; to’ la quantita da la linea MN ad ] poi torna col pie del sexto sopra MN et con l'altro contingi e poni un
pie del ] poi mecti il A, con l'altro® ] A et con l'altro pie canto® ] om. 12e112 torna col ] poi
poni il pié del sexto sopra MN del circulo A et l'altro stendi ad 5, poi torna col pié del sexto sopra 1 della linea
A et con l'altro pie fa’ dal canto dextro 13, dal sinistro 5; poi mecti uno pie del su la linea MN et apri fine a
7 del circulo A, e mecti ] sopra MN del circulo A et con l'altro pié contingi 7, et poni con l'altro puncta® ] et
segna vedi quanto e da la linea MN ad ] remecti il pié del sexto sopra MN et l'altro sopra con l'altro
segna dal canto? ] puncta con l'altro pie dal et dove e 1 poni ancora 9. ] om.
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s»Per I’altro, che he B, poni il pie del sexto su la linea MN et con I’altro pie contingi 2
del circulo B, et poni un pié del sexto sopra 1 de la linea B, con ’altro segna dal canto
destro 16 e dal senistro 2; poi torna cor un pie del sexto su la linea MN e I’altro stendi
perfine ad 3 del circulo B, e mecti un pie del sexto sopra 1 de la linea B, con 1l’altro
puncta dal destro lato 15, dal senistro 3; pigla la quantita da la linea MN ad 4 del cir-
culo B, e poni il pie del sexto sopra 1 de la linea B e segna con ’atro dal canto destro
14, dal senistro 4; vedi quanto & da la linea MN ad 5 del circulo B, poi va col pie del
sesto sopra 1 de la linea B e con I’altro fa’ da lato destro 13, dal senistro 5; mesura da
la linea MN ad 6 del circulo B, e poni un pié del sexto sopra 1 de la linea B e con I'altro
segna da la destra 12 et da senistra 6; poi torna col pie del sexto su la linea MN, con
I’altro contingi 7 del circulo B, e mecti un pie del sexto sopra 1 de la linea B, con I’altro
puncta da la destra 11 e da senistra 7; to’ la quantita da la linea MN a 8 del circulo B,
e mecti un pie del sexto sopra 1 de la linea B e descrivi da la destra 10 e da senistra

8, et dove € 1 su la linea B fa’ 9.

8.30 de?: de>l circulo<

8.30 su la linea! ] sopra pie? ] om. et poni ] mecti B?] B et segna dal canto ] fa’ dal e']
om. poi! Jom. corun ] col sulalinea? ] sopra perfine Jom. e mectiun ] poiva’ col B*]
Bet puncta! ] fa’ puncto lato ] om. pigla la quantita da la linea MN ad ] mena la puncta del sexto
sopra MN et l'altro pie tocchi poni il pie del? ] torna col segna con l'atro ] puncta vedi quanto é da
la linea MN ad ] mecti uno pie del sexto sopra MN et l'altro continga con l'altro fa’ da lato ] segna con l'altro
dal canto mesura da la linea MN ] poi torna con uno pie del sexto sopra MN et l'altro pie apri perfine e
poni un ] poi poni il segna da la destra 12 et da senistra 6; poi torna col ] fa’ dal dextro 12, dal sinistro 6;
hora mecti uno su la linea MN, con l'altro contingi ] sopra MN, che l'altro pie continga e mecti un? ]
poi poni il B2]Bet da la destra 11 e da senistra 7; to’ la quantita da la linea MN a 8 del circulo B, e ]
dal lato dextro 11, dal sinistro 7; et torna col pié del sexto sopra MN et l'altro pie continga 8, poi descrivi
da la destra 10 e da senistra ] con l'altro fa’ puncto dal canto dextro 10, dal sinistro et dove € 1 su la linea
Bfa’9.]om.

Libro terzo 289



Piero della Francesca De prospectiva pingendi

saHora per ’altro, che he C, pigla la quantita da la linea MN ad 2, poi mecti il pie del
sexto sopra 1 de la linea C, con l’altro pié segna da la destra 22, da l[a] senistra 2; vedi
quanto e da la linea MN ad 3 del circulo C, e poni un pie del sexto sopra 1 de la linea
C, con I'altro segna dal canto destro 21, dal senistro 3; poi torna col pie del sexto su
la linea MN, [63r] che 1’altro pie continga 4 del circulo C, poni uno pie del sexto sopra
1 de la linea C, con l'altro descrivi da la dextra 20 e 20 col tictolo, da la senistra 4 e
4' col tictolo; mecti il pie del sexto su la linea MN e l'altro stendi fine a 5 del circu-
lo C, e mena il pie del sexto sopra 1 de la linea C, con I'altro segna dal canto destro
19, dal senistro 5; to’ la quantita da la linea MN ad 6 del circulo C, e poni un pie del
sexto sopra 1 de la linea C, [con l’altro] da la destra puncta 18, da la senistra 6; pigla
mesura da la linea MN ad 7, e mecti il sexto sopra 1 de la linea C e segna con l'altro
pie da la destra 17, da la senistra 7; poi vedi quanto e da la linea MN ad 8, e poni un
pie del sexto sopra 1 de la linea C e con l’altro fa’ dal lato dextro 16, dal senistro §;

torna col pié del sexto su la linea MN e l'altro pie stendi contingente 9 del circulo C,

8.31 descrivi ex descri 17 ex 15 altro® : altra 16 ex 14

8.31 pigla la quantita da la linea MN ad 2 ] poni uno pié del sexto sopra la linea MN - questo omni volta se intende
- et l'altro pié stendi ad 2 del circulo C mectiil' ] va’ col con l'altro pié segna da la destra 22, da l[a]
senistra ] et segna dal canto dextro con l'altro pié (20 sottolin., dal sinistro vedi quanto e da la linea MN
ad 3 ] poi torna col pié del sexto sopra MN poni un' ] et I'altro pie apri fine ad 3, poi mecti il con l'altro
segna' ] et puncta con l'altro pié 21 119 sottolin. torna col! ] poni il su lalinea® ] sopra poni? ]
mena Cé]Cet descrivi da la dextra 20 e 20 col tictolo ] pié segna dal lato dextro 18 et 18 col tictolo
sottolin. dala senistra 4 et 4' col tictolo ] dal sinistro 4 et 4 col tictolo sottolin. il2 Juno sulalinea’ ]
sopra l'altro stendi fine ] stendi l'altro perfine e mena il ] poi va’ col con l'altro segna dal canto
destro 19 ]fa’ puncto con l'altro pie dal dextro (17 soprasegn. to’ la quantita da la linea MN ad ] poni uno pie
del sexto sopra MN et l'altro continga e poni? ] poi mecti da la destra puncta 18, da la senistra ] et segna
con l'altro pie dal lato dextro 16 sottolin., dal sinistro pigla mesura da la linea MN ad 7, e mecti il ] torna
col pie del sexto sopra MN et l'altro pié tocchi 7 del circulo C, poi mena uno pie del segna* ] puncta da
la destra 17, da la senistra ] dal canto dextro 15 soprasegn., dal sinistro poi vedi quanto € da la linea MN
ad 8, e poni un ] hora poni uno pie del sexto sopra MN et l'altro continga 8 del circulo C, et va’ col fa’ dal
lato ] pié segna dal canto 16 ] 14 soprasegn. torna col pie del sexto su la linea? ] et mecti uno pié del
sesto sopra pie stendi ] apri
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po’ mecti il pie del sexto sopra 1 de la linea C, con l’altro puncta da la destra 15, da la
senistra 9; pigla la quantita da la linea MN ad 10 del circulo C, e poni un pié del sexto
sopra 1 de la linea C, con l'altro pie segna da la destra 14, da la senistra 10; poi rimecti
il pie del sexto su la linea MN, con 1’altro contingi 11 del circulo C, e poni un pie del
sexto sopra 1 de la linea C, dal destro segna 13, dal senistro 11, et segna 12 dove e 1.
s2Ft cosi fa’ del circulo D su la linea D de la testa in faccia, che sira 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,
8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18. ==Et simile fa’ del circulo E su la linea E, che
sira 1 e 1 col tictolo, 2, 3,4, 5,6, 7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20. ==Et
cosi fa’ del circulo F su la linea F, che fia 1 e 1 col tictolo e 1 con doi tictoli, 2, 3, 4, 5,
6,7,8,9 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18. ==Fa’ cosl ancora del circulo G su la linea
G, chesial,9e?2, 3,4 e4'col tictolo, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14 col tictolo, 15 col
tictolo, 16 col tictolo. *#*E similmente fa’ del circulo H su la linea H de la testa in faccia,
chesia 1l e 1 col tictolo, et 9 e 9 col tictolo, 2 e 2 col tictolo, 3 e 3 col tictolo, 4, 5, 6, 7,
8,10,11,12,13,14, 15 e 15 col tictolo, 16 e 16 col tictolo, posti commo se vede nella

figura de la testa in uno occhio et in quella in faccia.

8.31 destro : testro

8.32 cosi : cosi si 1,2 ...17, 18 ex corr.

8.33 3,4...19,20spscr.>e20,3e19,4e18,15e17,6e16,7e15,8¢e 14,9e 13, 10 e 12, 11< (sequenza per la testa
di profilo)

8.34 2,3...17,18 spscr.>2e18,3e17,4e16,5e15,6e14,7e13,8e 12,9e 11, 10< (sequenza per la testa di profilo)

8.35 9ex3 col : co(n)l

8.31 mectiil ] poniuno con! ]Jetcon puncta da la destra 15, da la senistra ] fa’ dal canto dextro 13 soprasegn.,
dal sinistro pigla la quantita da la linea MN ad ] torna col pie del sexto sopra MN et I'altro pié continga e
poniun ] poiva’ col C*]Cet segna da la destra 14, da la senistra 10 ... et segna 12 dove & 1. ] fa’ puncto
dal canto dextro 12 soprasegn., dal sinistro 10. segno d’inserzione con doppio cuneo

8.33 tictolo ] tictolo, et 1 con doi tictoli, et 11

8.34 1 con doi tictoli ] 10 18 118 ret 18 col tictolo sottolin.

8.35 cosl ancora ] ancora cosi 9elet9 4' col tictolo ] 4 col tictolo sottolin. 14 col tictolo, 15 col tictolo,

16 col tictolo. ] 14 ret 14 col tictolo sottolin., 15 rcol tictolo, 16 col tictolo sottolin.

8.36 faccia ] faccia tucte ex corr. 818, r9agg.int. posti commo se vede nella figura de la testa in uno occhio
et in quella in faccia. ] et sirano fornite de desegnare le figure in propria forma.
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[63V]

[64r] =="Hora se voglano tirare sopra le rige; e tiraremo prima la largeg¢ca al modo
usato, cioe tirare la linea perpendiculare che sia KL, equidistante IP, che sia il termine
dove se pone le rige de legno, sempre quella contingente. **Dapoi te delunga tanto
quanto tu vuoli stare a vedere la testa, che fa’ puncto O, nel quale ficcha 1’acho col filo
suctilissimo; poi pigla la riga de legno che sia sutile et polla contingente la linea KL,
che stia ben ferma, cosi se intende sempre de tucte le rige.

=»Poi pigla il filo e pollo contingente il circulo A, metamo che continga sun 14, vedi
dove bacte su la riga e li fa’ puncto 14; poi stendi il filo sopra 15 del circulo A e, do’
bacte su la riga, puncta 15; poni il filo sopra 16 del circulo A, do’ bacte su la riga, se-
gna 16; tira il filo sopra 1 del circulo A e, do’ bacte su la riga, fa’ 1; mena il filo sopra 2
del circulo A, do’ bacte su la riga, puncta 2; stendi il filo sopra 3 del circulo A e, dove
bacte su la riga, scrivi 3; duci il filo sopra 4 del circulo A, do’ bacte su la riga, segna 4;
porta il filo sopra 5 del circulo A, dove bacte su la riga, fa’ 5; mecti il filo sopra 6 del
circulo A, dove bacte su la riga, fa’ puncto 6; mena il filo sopra 7 del circulo A e, dove
bacte su la riga, fa’ 7; tira il filo sopra M del circulo A, dove bacte su la riga, segna M;

poi segna A su la riga, che sia riga A, levala via e polla da canto.

8.37 Hora se voglano ] Voglianse hora e tiraremo ] tira al ] col tirare ] tira sia ] sira

8.38 Dapoi ] Poi che Jetli I’'acho ] il chiodo

8.39 poni] tira tira’ ] mecti e*] om. fa’?] fa’ puncto A5]1 A et su la riga, puncta?]
fa’ stendi? ] conduci su lariga, scrivi ] puncta duci ] tira A’ 1Aet porta ] stendi fas ]
fa’ puncto e’ Jom. tira? ] poni del circulo A'* Jom. segna® ] puncta poi? ] et poi via ]
om.
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s«Poi togli la riga B de legno e polla contingente KL; poi togli il filo e pollo sopra 14
del circulo B e, dove bacte su la riga, fa’ puncto 14; tira il filo sopra 15 del circulo B,
do’ bacte su la riga, segna 15; stendi il filo sopra 16 del circulo B, do’ bacte su la riga,
fa’ 16; mecti il filo sopra 1, del circulo B e, dove bacte su la riga, puncta 1; duci il filo
sopra 2 del circulo B, do’ bacte su la riga, segna 2; mena il filo sopra 3 del circulo B,
do’ bacte sulariga, fa’ 3; poni il filo sopra 4 del circulo B e, dove bacte su la riga, scrivi
4; tira il filo sopra 5 del circulo B, do’ bacte su la riga, puncta 5; porta il filo sopra 6
e, dove bacte su la riga, fa’ 6; mena il filo sopra 7 del circulo B, do’ bacte su la riga,
puncta 7; poni il filo sopra M, do’ bacte su la riga, fa’ M; leva la riga e pola da canto.
s« Et pigla la riga C e polla contingente KL, et poi stendi il filo sopra 16 del cir-
culo C, se non sega il circulo. *2Quando se segasse, non se vole fare, anci se vo-
le menare il filo contingente il circulo e nel contacto fare uno puncto, et ancora
mecterlo su l'alteca nel modo sopra decto, et quello segnare su la riga de legno,
et cosi quelli de I'altegca su le rige de carta; et cosi fa’ de tucti i circuli o al prin-

cipio ho al fine che questo advenisse. :=Tu ai tirato il filo sopra 16, dove bacte

8.40 fa’ puncto ] puncta tira! ] poi mena stendi ] poni su la riga®] il filo se intende mecti ]
stendi e*] om. puncta'! ] segna duci ] tira segna? ] puncta fa’s ] fa’ puncto poni! ]
conduci e’] om. scrivi] fa’ tira?] mecti B°] B et puncta?] segna porta ]
stendi eb] del circulo B fa” ] puncta mena? ] tira B, do’ bacte®] B - se no sega il circulo,

quando se segasse, non se vole fare, anci se vole menare il filo contingente il circulo e nel contacto fare uno puncto
et mectarlo su la figura dell’alte¢cga nel modo sopradecto, et quello puncto segnare poi su le riga de lengno, et cosi
quelli de l'altegga su le rige de carta; cosi fa’ de tuctii circuli, o al principio, o al fine, che questo advenisse - tu hai

tirato sopra 7 et dove bacte il filo puncta® ] fa’ poni? ] stendi M! 1M et fa’> ] segna leva ]
et poni e pola ] om.

8.41 et ] om. se non sega il circulo ] om. (cfr. 8.40)

8.42 om. (cfr. 8.40)

8.43 Tu ai tirato il filo sopra 16 ] Et bacte ] bacte il filo
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su la riga, fa’ 16; poi mecti il filo sopra 17 del circulo C e, do’ bacte su la riga, segna
17; stendi il filo sopra 18 e, do’ bacte su la riga, puncta 18; mena il filo sopra 19 del
circulo C e, do’ bacte su la riga, fa’ 19; tira il filo sopra 20 del circulo C e, [64Vv] dove
bacte su la riga, segna 20; tira il filo sopra 21 del circulo C e, do’ bacte su la riga, pun-
cta 21; mecti il filo sopra 22 del circulo C e, dove bacte su la riga, fa’ 22; stendi il filo
sopra 1 del circulo C, dove bacte su la riga, segna 1, et cosi fa’ perfine ad 11, et dove
bacte il filo su la riga segna M; poi to’ via la riga e polla da canto.

s« Ft togli la riga D de legno e polla contingente KL, et poi pigla il filo e pollo sopra 15,
sopra 16, sopra 17, sopra 18, sopra 1 perfine ad 8 del circulo D, ed tucti segna dove
bacte il filo su la riga D; e mecti il filo [so]pra M, do’ bacte su la riga, puncta M; leva
la riga e polla da canto.

s Et pigla la rega E e mectila contingente KL, poi togli il filo e pollo sopra 16, sopra
17, sopra 18, sopra 19, sopra 20, sopra 1, sopra 1 col tictolo persine ad 9, et sopra M
del circulo E, e segna tucti dove bacte il filo su la riga, e levala via e polla da canto.
s« Et togli la riga F e polla contingente KL; poi tira il filo sopra 15, sopra 16, sopra 17,
sopra 18, sopra 1, sopra 1 col tictolo, sopra 1 con doi tictoli perfine ad 8, et sopra M
del circulo F e segna tucti dove bacte il filo su la riga; e levala via e polla da canto.
=vDapoi togli la riga G e polla contingente KL, e mena il filo sopra 14, sopra 15, sopra
16, sopra 1, perfine ad 7, e sopra M del circulo G e, dove bacte il filo, segna tucti su la

riga; poi la togli via e polla da canto.

8.46 del ex pel

8.43 el Jom. stendi! ] mena 18 e ] 18 del circulo C mena ] poni e3]om. fa’ 19 ] fa’ puncto 19
>del circulo C dove bacte su la riga fa’ puncto 19< tira ] stendi e*]lom. tira il filo sopra 21 del
circulo C e, do’ bacte su la riga, puncta 21; mecti il filo sopra 22 del circulo C e, dove bacte su la riga, fa’ 22;
stendi ] tira segna? ] fa’ 11, et 19, sempre segnando segna® ] et segna poi ] om.

8.44 Et togli ] Togli mo de legno ] om. segna ] segna su la riga filo su la riga D; e ] filo; leva ] togli
via

8.45 Et]om. 1'11et e levala via ] leva via la riga

8.46 Et ] om. tira ] mecti segna tucti ] segnale tucte su la riga; e levala via ] poi leva via la riga

8.47 Dapoi togli ] Et poni e polla Jom. mena ] tira del circulo G e ] segnando sempre segna tucti ]
om. poi la togli via ] leva via la riga
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s«Et togli la riga H e mectila contingente KL, poni il filo sopra 14, sopra 15, sopra 16,
sopra 1, sopra 1 col tictolo, sopra 2, sopra 2 col tictolo perfine ad 7, e sopra M del
circulo H, le quali segna segno per segno dove bacte il filo su la riga H; e togli via la
riga e polla da canto.

soEt ai sopra le rige de legno tucte le largegge. =*Su la riga A ai: 14, 15, 16, et 1, 2, 3,
4,5, 6, 7; et su la riga B questo medessimo. *Su la riga C ai: 18, 19, 20, 21, 22, 1, 2,
3,4,5,6,7,8,9eX.=2EtsularigaDai: 16,17,18,1, 2, 3,4, 5, 6, C. *=Su lariga E ai:
17,18, 19, 20,1, 2, 3, 4, 5, 6\C, 7, 8\C, 9. #Su lariga F: 16, 17, 18, 1, 1 col tictolo, 1
con doi tictoli et 2, 3, 4, 5, 6. #sSu la riga G et H: 15, 16, 18, 1, 1 col tictolo, 1 con doi
tictuli, 2, 3, 4, 5, 6, 7.

[657]

[65v] ==Hora se vole ponere l'altecca su le rige de carta, pero tira una linea equi-
disstante IP de la testa in uno occhio, sia KL, de lungi da IP de la testa in uno occhio
quanto ch’e KL ad la linea IP de la testa de la largecgga. *sPoi pigla la quantita che e

da la linea KL ad O de la testa de la largecca, e quella quantita poni da KL de la testa

8.48 15 : 15 >col tictolo< 16 : 16 sopra 16 segno : sogno

8.50 15 ex 14 et ex corr.

8.52 DexC

8.54 et ex corr.

8.57 ad : ad>o<

8.48 mectila ] polla poni ] et mena 16 ] 6 sottolin. sopra 1 col tictolo, sopra 2, sopra 2 col tictolo ]
om. segno? ] segno su la riga su la riga H; e ] poi

8.49 sopra ] su le de legno ] om.

8.50 Su ] Tu hai su ailom. et! ] om. et?] om. questo ] quello

8.51 181 16, 17, 18 et 18 col tictolo 20, 21, 22 ] 20 segno d’inserzione con doppio cuneo 414 et 4 col
tictolo eX]om.

8.52 Et]om. D ai: 16 1 D: 15, 16 Cl17,8

8.53 ai: 17116, 17 1]11etl coltictolo 6\C 16 8\C, 918, r9 sottolin.

8.54 16 115, 16 11]1et tictolo ] tictolo, et et]om. 6.16,7, 8.

8.55 et H] 14 et 14 col tictolo 18 1 om. 1 col tictolo, 1 con doi tictuli ] om. 4 14 et 4 col tictolo 71
7; su la riga H: 14, 15 et (15, 16 sottolin. et 16, 1 et 1,2 et 2,3 et 3,4, 5,6, 7

8.56 se vole ] bisogna pero tira ] tira prima occhio' ] occhio, che de lungi da ] de quella quantita da
lungni ad testa? ] testa dell’altecca che he quanto ] om. KL?]da KL
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in uno occhio ch’e I'alte¢cca e segna O, nel quale ficha I’acho co- lo filo, alto ho basso
secondo che tu voi stare a vedere la testa.

s Poi tira una linea devidente KL hortogonalmente de socto a la testa in profilo, che sia
linea PQ, poi pigla la riga de carta e polla continge[nte] KL, che stia salda; poi mena
la linea PQ che la seghi in puncto A, che sira riga A. *»Poi pigla il filo e pollo sopra 1
de la linea A, de la testa in uno occhio, se intende sempre, e, dove bacte su la riga,
segna 1; mecti il filo sopra 2 et 16 de la linea A, dove bacte su la riga, fa’ 2 e 16; tira
il filo sopra 3 e 15 de la linea A, dove bacte su la riga, puncta 3 e 15; duci il filo sopra
4 e 14 de la linea A e, do’ bacte su la riga, segna 4 e 14; poni il filo sopra 5 e 13 de la
linea A, dove bacte su la riga, scrivi 5 e 13; mena il filo sopra 6 e 12 de la linea A e,
do’ bacte su lariga, fa’ 6 e 12; porta il filo sopra 7 de la linea A, dove bacte su la riga,
puncta 7. =Poi to’ via la riga et con quella ne fa’ un’altra simile con tucti quelli segni
segnata A, e polle da canto.

=2t poi togli I’altra riga de carta e polla contingente KL, poi tira PQ che la seghi
in puncto B, che sira riga B; e pigla il filo e pollo sopra 1 de la linea B de la testa
in un occhio e, dove bacte su la riga, fa’ puncto 1; poi stendi il filo sopra 2 e 16
de la linea B, do’ bacte su la riga, segna 2 e 16; e tira il filo sopra 3 e 15 de la li-
nea B e, dove bacte su la riga, fa’ 3 e 15; mena il filo sopra 4 e 14 de la linea B,

do’ bacte su la riga, puncta 4 e 14; conduci il filo sopra 5 e 13 de la linea B, dove

8.58 bacte®: bacte>cte<

8.61 carta : carte

8.58 alom.

8.59 pigla ] togli mecti ] et mecti A%2]Aet fa'l ] puncta tira ] stendi A3TAet puncta’ ]
fa’ duci ] mena e 13'] om. scrivi ] fa’ puncto e 13; mena ] tira e 12'] om. A
e?2]om fa’?] puncta e 12; porta ] stendi puncta? ] fa’

8.60 segni ] segni et distantie

8.61 Et]om. KL]LK tira! ] tira la linea seghi ] devida sira ] sia segna ] puncta e tira ]
poi mecti et ]om. fa’? ] segna puncta ] fa’ puncto conduci ] tira e 13 ]om.
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bacte su la riga, segna 5 e 13; tira il filo sopra 6 de la linea B et, dove bacte su la riga,
scrivi 6; mecti il filo sopra 7 de la linea B, do’ bacte su la riga, puncta 7. *2Leva via la
riga et con quella ne fa’ un’altra simile e polle da canto.

«:F pigla l’altra riga de carta e polla contingente KL, poi tira PQ che la devida in puncto
C; et pigla il filo e mectilo sopra 1 de la linea C de la testa in un occhio e, dove bacte
su la riga, fa’ 1; poni il filo sopra 2 e 22 de la linea C et, do’ bacte su la riga, segna 2
e 22; mena il filo sopra 3 e 21 de la linea C, do’ bacte su la riga, puncta 3 e 21; mecti
il filo sopra 4 e 20 de la linea C, dove bacte su la riga, fa’ 4 e 20; tira il filo sopra 4 col
tictolo e 20 col tictolo de la linea C e, dove bacte su la riga, segna 4 col tictulo e 20
col tictolo; stendi il filo sopra 5 e 19 de la linea C, dove bacte il filo su la riga, scrivi
5 e 19; duci il filo sopra 6 e 18, sopra 7 e 17, sopra 8, sopra 9 e X e Y de la linea C e,
dove bacte su la riga, puncta 6 € 18, et 7e 17, 8, 9, X, Y. =#Poi to’ via la riga e fanne
con quella un’altra simile et polle da canto.

sssEt togli l’altra riga de carta e polla contingente KL, e tira PQ [661] che la tagli in pun-

cto D; e pigla il filo e pollo sopra 1, sopra2 e 18, sopra3 e 17, sopra4 e 16, sopra5e 15,

8.63 e X eY agg. marg. etiex 7 X, Y agg. int.

8.61 segna ] puncta e 13; tira ] conduci et] om. bacte? ] toccha il filo scrivi ] segna mecti ]
stendi B2]1Bet su la riga, puncta ] bacte, fa’

8.63 E pigla l'altra] Poi togli la poi tira] et tira la linea devida ] tagli e'] om. fa'l ]
segna poni ] poi mena 221122 ex corr. segna'! ] puncta 22; mena ] 22 ex 20; mecti 211 ]
19 sottolin. puncta! ] fa’ 21; mecti ] 19 sottolin.; poni 20 de lalinea C, dove bacte su lariga, fa’ 4 e
20; tira il filo sopra 4 col tictolo e 20 col tictolo de la linea C e, dove bacte su la riga, segna 4 col tictulo e 20 col
tictolo; stendi il filo ] 18 sottolin., >et sopra 4 et 18 con tictoli,< sopra 19 de la linea C, dove bacte il filo
su la riga, scrivi 5 e 19; duci il filo ] 17 sottolin. 18 116 sottolin. el7 Jom. eXeY]om. su la
riga, puncta? ] il filo su la riga, fa’ puncto 4 et 4 col tictolo, et 18 et 18 col tictolo, 5 et 17 18, et] 16 e
1721 om. X,Y]om.

8.64 riga ] riga C

8.65 Et toglil’ ] Poi togli via un’ e tira ] poi tira la linea
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sopra 6, sopra 7, sopra 8 de la linea D de la testa in uno occhio, et, do’ bacte il filo su
lariga, fa’ puncto1,2e18,3e17,4e16,5e 15, 6, 7, 8, tucti segno per segno. *<Poi
to’ via la riga e con quella ne fa’ un’altra simile et polle da canto.

s Et togli un’altra riga de carta e polla contingente KL, et tira PQ, che la devita in
puncto E, che se dica riga E; poi stendi il filo sopra 1, sopra 1 col tictolo, sopra 2 e 20,
sopra 3 e 19, sopra 4 e 18, sopra 5 e 17, sopra 6, sopra 7, sopra 8, sopra 9 e 9 de la
linea E de la testa in un occhio, e tucte queste segna su la riga dove bacte il filo. #=Po’
leva la riga e fanne con quella un’altra simile e polle da canto.

=2 Poi mecti un’altra riga de carta contingente KL e linea PQ, che la seghi in puncto F,
che fia riga F; e pigla il filo e pollo sopra 1, sopra 1 col tictolo, sopra 1 con doi tictoli,
sopra 2 e 18, sopra 3 e 17, sopra4 e 16, sopra 5 e 15, sopra 6, sopra 7, sopra 8 de la
linea F de la testa in un occhio, e segna tucte su la riga do’ bacte il filo. #»Poi leva via
la riga e fanne con quella un’altra simile e polle da canto.

snEt toglil’altra riga de carta e mectila contingente KL, poi tira PQ, che la seghi in puncto

G; epiglailfiloepollosopral,sopra2e16,sopra3e15,sopra3el5coltictolo,sopradel4,

8.67 tictolo : tictolo >sopra 1 con doi tictoli< e 9 agg. int.

8.71 tira PQ, che la seghi spscr. >pigla il filo e<

8.65 15115 segno d’inserzione a forma di T

8.67 tira ] linea devita ] devidera che se dica ] se dira 12]11et1 414 ret 4 sottolin. 18118
ret 18 sottolin. 9e9o]9"

8.68 leva ] leva via

8.69 e linea ] poi mena che fia riga F ] om. sopra 1' ] om. con doi tictoli ] sopra 1 con rlo tictolo
sottolin. sopra® ] et tucte ] tucti

8.70 fanne con quella ] con quella fanne

8.71 togli 1’ ] poni un’ e mectila ] om. poi tira ] et tira la linea seghi ] taglara G; e pigla ] G, che
sira riga G; poi tira e pollo ] om. 3 e 15 col tictolo ] om. 14 1 r4 col tictolo, 14 sottolin. et 14 rcol

tictolo sottolin.
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sopra 5, sopra 6, sopra 7 de la linea G de la testa in un occhio, e, dove bacte il filo su la
riga, segna puncto per puncto. #2Po’ togli via la riga e con quella ne fa’ un’altra simile
e polle da canto. *»E mecti un’altra riga de carta contingente KL, po’ tira PQ che la
devida in puncto H, che sira riga H; e pigla il filo e mectilo sopra 1, sopra 2 e 16, sopra
3 e 15, sopra 1 col ticto[lo], sopra 2 e 16 col tictolo, sopra 3 e 15 col tictolo, sopra 4 e
14, sopra 5, sopra 6, sopra 7, e tucti segna dove bacte il filo su la riga. *#Poi leva via la
riga e fanne un’altra simile con quella, cioe con tucti quelli segni et di quelle distantie
segno da segno, e segnate in uno medessimo luogo 1'una che 1’altra, et cosi se intende
de tucte, e polle da canto.

[66V]

[67r] ==sNoi avemo su le rige la larghecca e 1’altecca. ##Volse hora mectere in hopera nel
luogo dove tu vuoli fare la testa; adunqua tira una linea recta che sia KL. de magiore
quantita ch’e la testa, la quale devidi per equali in puncto M, et sopra M tira una linea
perpendiculare che sia MN; poi tira sopra K P perpendiculare, che sia KP, et 'altra
sopra L, che sia LQ; poi pigla le do rige A de carta e ponne una contingente K, I'altra

contingente LQ, et A de tucte do continga KL, e fa’ che stieno ben salde actaccate co-

la cera.

8.73 16 : 15

8.71 in un occhio ] om.

8.72 con quella ne fa’ ] fanne con quella

8.73 po’ tira ] et poisottolin.linea devida ]seghi chesirariga H; e pigla ] poi stendi emectilo Jom. 1]
1 et 1 col tictolo 212 et 2 col tictolo 16 ] 16 et 16 col tictolo 313 et 3 col tictolo sopra 1 col
ticto[lo], sopra 2 e 16 col tictolo, sopra 3 e ] om.

8.74 leva ]laleva lariga e fanne un’altra simile con quella ] et con quella ne fa’ un’altra simile et Jom.

8.75 Noi avemo su ] Hora tu hai la ] della 1" ] dell’

8.76 Volse hora ] Vogliansi una ] la magiore ] piu tira® ] tira un’altra linea Pl om. et?]
om. K2 1KP et continga ] le righe contingano
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+7Poi togli la riga A de legno e polla sopra le do rige contingente 1 de tucte do, et M de
la riga continga la linea MN - et questo se intende sempre: che M, ch’e in tucte le rige
de legno, se ponga contingente la linea MN, benché non se dica; adunqua, dove com-
bascia 1 de la riga de legno, fa’ puncto 1 - quando dico combascia sempre se intende
li segni de la riga de legno. :*Hora mena la riga contingente 2 e 16 de le do rige e, do’
combascia 2 de la riga, puncta 2, dove combascia 16, fa’ 16; tira la riga contingente 3
e 15 de le do rige, dove combascia 3, segna 3, do’ combascia 15, puncta 15; cunduci
la riga contingente 4 e 14 de le do rige et, do’ combascia 4, poni 4, do’ combascia 14,
fa’ puncto 14; mecti la righa contingente 5 de le do righe e, do’ combascia 5, fa’ 5;
tira la righa contingente 6 de le do righe e, dove combascia 6, segna 6; mecti la righa
contingente 7 de le do righe e, dove combascia 7, puncta 7, commo s’e dicto che M
contingha sempre la linea MN; poi to’ via le righe A e polle da canto.

«»Poi pigla le do righe B de carta e ponne una contingente KP, 1'altra LQ, et B
de tucte do continga la linea KL; poi togli la riga B de legno e polla contingente
1 de tucte do le righe, et M contingha sempre la linea MN, et, dove combascia 1
de la righa de legno, fa’ 1; tira la righa contingente 2 e 16 de le do righe e, do’
combascia 2, mecti 2, dove combascia 16, segna 16; mena la righa contingen-

te 3 e 15 de le do righe e, dove combascia 3, fa’ 3, do’ combascia 15, puncta 15;

8.78 dicto : dicte

8.77 le! ] alle benché non se dica ] om. sempre? ] om.

8.78 Hora ] om. rige? ] righe et 3% ] 3 dellariga puncta® ] fa’ puncto 4, poni 14 dellariga, fa’ fa’
puncto ] puncta de le do righe €% ] om. 52]5 dellariga tira? ] poni 6% ]6 dellariga mecti? ]
tira 7, puncta 7, commo s’e dicto che M contingha sempre la linea MN; ] 7 della riga, fa’ puncto 7; Al
om.

8.79 la linea ] om. sempre la linea MN ] MN sempre de legno? ] om. le do ] tucte doi le 2, mecti ]
2 della riga, segna segna ] puncta mena | poni 3, fa’ ] 3 dellariga, segna puncta ] fa’ puncto
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poni la righa contingente 4 e 14 de le do righe e, do’ combascia 4, poni 4, do’ comba-
scia 14, puncta 14; tira la righa contingente 5 de le do righe e, do’ combascia 5, fa’
5; mecti la righa contingente 6 de le do righe e, do’ combascia 6, f segna 6 7;% poni
la riga contingente 7 de le do righe e, dove combascia 7, fa’ 7; et poi leva le righe e
polle da canto.

=2 Ft togli le do righe C de carta e ponne una contingente KP, e I’altra LQ, et C de tucte
do continga KL; poi pigla la righa C de legno e polla contingente 1 de le do righe,
sempre M contingente la linea MN, e, dove combascia 1, puncta 1; mena la righa con-
tingente 2 e 22 de le do righe e, do’ combascia 2, fa’ 2 e, do’ combascia 22, segna 22;
tira la righa contingente 3 e 21 de tucte do le righe, dove combascia 3, poni 3, dove
combascia 21, puncta 21; porta la righa contingente 4 e 20 de le do righe, dove comba-
scia 4, fa’ 4, do’ combascia 20, segna 20; poni la righa contingente 4 e 20 collo tictolo,
dove combascia 4 col tictolo, fa’ 4 col ticto[lo], do’ combascia 20 col tictolo, poni 20 col
tictolo; tira la righa contingente 5 e 19 de tucte do le righe, do’ combascia 5, segna 5,
do’ combascia 19, puncta, 19; mecti la righa contingente 6 e 18 de le do righe e, dove

combascia [67Vv] 6, puncta 6, do’ combascia 18, segna 18; mecti la righa contingente

8.79 6%: 6 >do’ co< F segna 6 3 om.

8.79 poni' ] tira 4, poni ] 4 della riga, puncta puncta ] segna tira ] mena 5215 della riga e*]
om. 6% ] 6 della riga e®]om. 7, fa’ 1 7 della riga, puncta da canto. ] da canto sottolin.

8.80 e l'altra ] l'altra continga sempre ] et la linea ] om. e*] om. 1, puncta] 1 della riga,
fa’ mena ] poi metti 22 de le do righe 122 spscr. >20< 2,fa’ 2 e ]2 dellariga, fa’ puncto 2 22,
segna 22; tira ] 22 spscr. >20<, puncta 22 spscr. >20<; mena 21 de tucte do le righe ] 21 spscr. >19< delle
doi righe et 3, poni ] 3 della riga, segna 21, puncta 21; porta ] 21 spscr. >19<, fa’ 21 spscr. >19<;
tira 20 de le do ] 20 spscr. >18< de tucte doi le 4, fa’ ] 4 della riga, segna 20, segna 20; poni ] 20
spscr. >18<, puncta 20 spscr. >18<; et mecti 203120 spscr. >18< tictolo ] tictolo delle doi righe
et col tictolo! ] om. col ticto[lo] ] om. 20 col tictolo, poni 20 col tictolo; tira ] 20 spscr. >18<, puncta
r 20 spscr. >18<; mecti 19119 ex 17 righe® ] righe et 5, segna ] 5 della riga, fa’ puncto 19,
puncta 19; mecti ] 19 ex 17, segna 19 ex 17; tira 18 118 spscr. >16< 6% ] 6 della riga 18, segna 18;

mecti ] 18 spscr. >16<, fa’ 18 spscr. >16<; conduci

88 Omessa l'indicazione del punto da segnare dove la riga di legno combacia con le due di carta; 'omissione & pro-
babilmente favorita da un errore di copia (6 >do’ co<) corretto in scribendo da Piero.
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7 e 17 de le do righe, dove combascia 7, fa’ 7, dove combascia 17, poni 17; tira la righa
contingente 8 de le do righe, do’ combascia 8, scrivi 8; poni la righa contingente 9 de
le do righe, do’ combascia 9, fa’ 9; poi leva le righe e polle da canto.

s2.Poni le do righe D de carta una contingente KP e I’altra LQ, et D de tucte do contingha
KL; e pigla la righa D de legno e fa’ commo ai facto con l'altre. *=Cosi fa’ da le righe
E, et cosi fa’ de le righe F, et simile fa’ de le righe G et de le righe H.

=2Poi poni le rige da canto et descrivi i contorni con bona forma; prima i segni de
la righa FA5:14e15, 15e16,16e1l,1e2,2e3,3e4,4e5, 5e6,6el7.
s#Quelli che fe’ lariga B: 14 e 15, 15e 16, 16e1,1e2,2e3,3e4,4eb5, 5¢€
6, 6 e 7. ==Quelli de la righa C: 17 e 18, 18 € 19, 19 e 20, 20 e 21, 21 e 22, 19 e
20 col tictolo, 20 col tictolo e 21,22 e 1,1 e 2,2 e 3,3 e4,4eb5, 3e4dcol ticto-
lo, 4 col tictoloe 5, 5e 6,6 e 7, 7e8, 8e9.:=Quelli che fe’ la righa D: 15 e 16,
16 e17,17e18,18e1,1e2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7e 8.1 segniche

8.80 le?: le >le<

8.81 D? ex corr.

8.82 de le righe : da le ex la righe ex riga le righe?: la righa led: la

8.83 FAT

8.84 fe’ : se

8.80 e 17 dele do ] de tucte dole 7,fa’ 7, dove combascia 17, poni 17; tira ] 7 della riga, segna 7; mena righe? ]
righe et 8, scrivi 8; poni ] 8 della riga, fa’ 8; mecti le do righe?® ] tucte do le righe et 9, fa’ 9; poi
leva 19 della riga, fa’ puncto 9; leva via e polle da canto ] om.

8.81 Poni ] E poni e]om. de tucte do contingha ] de omni una continga la linea conl ]dell’

8.83 descrivi i contorni con bona forma; prima i segni de ] tira i segni che hai facti con A 1A, cioe

8.84 Quelli ] Poi quelli fe’ ] festi con B: 1B, che sono pur cosi:

8.85 17116 et 17, 17 1821 18 >col tictolo< et 19 e 20, 20 e 21, 21 e 22, 19 e 20 col tictolo, 20 ] 20 ex
corr. 21, 22 121 ex corr., 22 ex corr. 4! 14 et 4 col tictolo 3 e 4 col tictolo, 4 col tictolo e 5 ] om.

8.86 che fe’ la ] della 4114 col tictolo 6']16ex5
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fe’ larigha E: 16 e 17, 17 e 18, 18 e 19, 19 e 20, 20 e 1, 1 col tictolo, 1e 2,2 e 3, 3 e

4,4eb5,5e6,6e7,7e8,8¢e9.:=E cosifa’ quelli ch’ai segnati co- la riga F, e colla
righa G, e colla riga H.

s Et perché, commo e dicto, po intervenire che tirando il filo sopra de’ circuli nel
principio ho nel fine de la cosa non contingeria sopra ad alcuno segno, perho che le
linee ultime che se partano da l’occhio abracciano tucta la cosa contingentemente,
si che avenendo che il contacto loro non fusse sopra i segni facti, ma che la prima
linea, cioe il filo, contingesse il circulo tra 14 e 15, dico che nel suo contacto segni
14 et quello medessimo segna su la testa in un occhio, et cosi in quella ch’e in faccia,
tenendo il modo che facesti: cioé che tu pigli la quantita che e da 1 ch’e su la linea ad
14, che tu ai segnato nel contacto del circulo, et ponghila da la linea [I]P* so la linea
comrespond[e]nte al circulo, se fusse circulo A su la linea A de la testa in un occhio,
e segna 14; et se l'ultima contingesse tra 6 et 7, segna nel contacto 7, e fa’ il simile,
et poi le poni su la testa in faccia, toglendo quella quantita che & da linea MN ad 14
de quello circulo, e ponare da la destra de 1 de la testa in faccia 14 e da senistra 7, et
cosi fa’ sempre in tutti i circuli.

[6871] [biancal]

8.89 circulo : filo
8.87 fe’ la ] hai facti colla 20' 120 et 20 col tictolo 1 col tictolo ] om. 2112 et 2 col tictolo
8.88 co- la ] della e colla ] della e colla? ] della H ] H. [8.88bis] Poi contorna da uno a uno, che sono 12

unita; et cosi fa’ i contorni de fore quelli degli occhi, quelli del naso, quelli della bocca et dagli altri con buono
contorno; prima l'occhio ricto he 19, 20, 21 de sopra dandoli buono garbo, de socto hé 19 et 20 col tictolo et 21;
l'occhio stanco he 3, 4, 5, de sopra, de socto he 3, 4 col tictolo et 5; il naso he 19, 20 et 1, 1 col titolo agg marg.
2 et 3; la boccha he 18 et 1 col tictolo et 1 con doi tictoli, 1, 2; et cosi considera gli altri contorni.

8.89 ho] et da 1 ch’e su la linea] dalla linea 1 fusse ] he et®] om. quella quantita che e da ] la
quantita dalla ponare da la destra ] polla dal dextro et dal sinistro 14 e ] da dextro 14 senistra ]
sinistro

Interventi particolari di Piero in R

8.88 19 ex 17, 20 spscr. >18<, 21 spscr. >19<; 19 ex 17, et 20 spscr. >18< col tictolo, et 21 ex 19; et >20 col tictolo<;
et >2 col tictolo<

89 La linea designata & IP e non P.
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[68v] :»Et perche la testa che s’e facta he sencga alcuno pende[re], intendo che se ne
facci un’altra che abbia doi movimenti, che I’al¢i dinance et penda in un canto, et che
ella non sia equidistante al termine, per la quale porrai comprendere tucti gl’altri mo-
vimenti de la testa.

s2Tu ai la testa in un occhio, la quale fu facta per la precedente, che ha 8 linee atra-
verso, che sono A, B, C, D, E, F, G, H, ciascuna co’ li suoi segni, a la quale tira una
linea che continga la puncta del naso e il mento, che se dica linea IP, che facci pen-
dare la testa inderieto quanto te piaci che penda la testa; et sopra la linea IP mena
una linea perpendiculare contingente la sommita de la testa che sia line[a] C senca
termine; poi tira 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, de la linea A de la testa in un occhio, tucte
equidistante la linea C senca termine, legi[e]Jrmente collo piombo. #2Poi tira una li-
nea perpendiculare devidente la linea C ad angulo recto, che sia MN. ==Et poi togli
la quantita da la linea TV ad 2 de la linea A de la prima testa in faccia, che fu facta
per la precedente, cosi se intende sempre mai, et poni il pie del sexto sopra la linea
MN et con l'altro pié segna su la linea che ven da 2 de la testa in un ochio, e segna
da la destra de MN 16, et da senistra 2; po’ vedi quello ch’é da la linea TV ad 3 de la
linea A e poni il pie del sexto sopra MN, la linea se intende sempre, e fa’ su la linea
uscente da 3 da destra 15 e da senistra 3; to’ la quantita ch’e da la linea TV ad 4 de la

linea A e polla su la linea venente da 4, da la destra de MN 14, da la senistra 4; pigla

8.92 MN : MN >poi tira una linea perpendiculare contingente la puncta del naso de la testa in uno occhio devidente
la linea A ad angulo recto, che sia linea TV<

8.90 s’e ] tu hai se ] tu un ] om.

8.91 fu]lhe se dica ] sia testa ] testa in un occhio te piaci ] tu vuogli la testa® ] om.

8.93 Et ]Jom. mai ] om. dala destra' ] dal dextro da senistra' ] dal senistro lalineaTV?]1 la
linea se intende sempre, e ] om. da destra ] dal dextro 15 da senistra 3 ] dal sinistro 3 della linea MN
se ‘'ntende sempre, benché non se dicha ch’é da la linea TV? ] da 1
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la mesura da la linea TV ad 5 de la linea A e segna su la linea che ven da 5, da la de-
stra 13, da senistra 5; vedi quanto & da la linea TV ad 6 de la linea A e puncta su la
linea uscente da 6 da destra 12, da senistra 6; pigla la quantita da TV ad 7 de la linea
A e polla su la linea venente da 7, da destra a MN fa’ 11, da senistra 7; to’ la quantita
ch’e da la linea TV ad 8 de la linea A e segna su la linea che se parte da 8, da destra
de MN, 10, da senistra 8; et segna 9 dove che la linea [ che 7% viene da 9 sega la linea
MN; poi fa’ 1 dove che la linea che vene da 1 tagla la linea MN; et abiamo la linea A.
=sHora per la linea B tira 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 tucte equidistante la linea C ligierimen-
te; dapoi pigla la quantita da TV, cioe la linea se intende, ad 2, da TV ad 3, da TV ad 4,
daTVad5,daTVad6,daTVad7, daTVad8, daTV ad 9 de la linea B de la testa in
faccia; e poni su la linea che ven da 2, da la destra de MN segna 16, da senistra 2; e
su la linea che esci da 3 segna da destra de MN 15, da senistra 3; e su la linea che ven
da 4 fa’ da la destra de MN 14, da senistra 4; et su la linea che se parte da 5 puncta
da la destra 13, da senistra 5; e su la linea ch’esci da 6 segna da la destra 12, da la
senistra 6; e su la linea che se parte da 7 fa’ da la destra de MN 11 et da senistra 7; e
su la linea usente da 8 poni da la destra 10 e da senistra 8; e dove che la linea che ven

da 9 arcide MN, fa’ 9, e dove sega quella che venda 1, fa’ 1.

8.93 F che 5 om. sega : sopra

8.93 lalineaTV']1 da senistra’ ] dalla sinistra lalineaTV?1]1 da destra'! ] dal dextro da senistra? ]
dal sinistro TV3]1 venente ] che viene da destra a ] dal dextro de fa’' Jom. da senistrad |
dal sinistro ch’é¢ dalalineaTV!']dal et] >7< la linea'! ] la linea spscr. >lania< da destra3 ]
dal dextro da senistra* ] dal sinistro che3 ] he sega ] segna poi J et che?* 1he vene ]
se parte tagla la linea ] fende

8.94 Hora ] om. TV, cioe la linea se intende ] 1 TV?2]1 TV3]1 TVA] 1 TV5 11 TVE ]
1 TV’ ]1 da TV ad 9] om. da la destra' ] dal dextro segna' ] om. da senistra' ] dal
senistro da destra ] dal dextro da senistra? ] dal sinistro da 4 fa’ da la destra ] dal 4 segna dal
dextro da senistra® ] dal sinistro da 5 puncta da la destra] dal 5 fa’ dal dextro 13 da senistra* ] dal
sinistro de MN da 6 segna da la destra ] dal 6 puncta dal dextro da la senistra ] dal sinistro da
la destra?® ] dal dextro da sinistra® ] dal sinistro poni da la destra ] segna dal dextro de MN da
senistra® ] dal sinistro chef ] heé da 9 arcide ] dal 9 taglia la linea fa ] puncta

90 Si integra il che presente in R sulla base del parallelismo con la pericope che segue e con I’'analoga costruzione
di 8.94 per il punto 9.
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ssEt cosi fa’ de la linea C, de la linea D, de la linea E, de la linea F, de la linea G, de
la linea H, et avarai la testa in faccia [69r] cor uno pendere, de la quale il primo, che
e A, girosira: 1, 2, 3,4,5,6,7,8,9,10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16; il secondo, ch’é B, &
quello medessimo. #=Et giro C e: 1, 2, 3, 4 e 4 col tictolo, 5, 6, 7, 8, 9\X, 10, 11, 12, 13,
14, 15\Y, 16, 17, 18, 19, 20 e 20 chol tictolo, 21, 22. =*Quelli del giro D sono: 1 e 2, 3,
4, 5 perfine in 18; quelli del giro E sono: 1, 1 col tictolo perfine a 20; quelli del giro F
sono da 1 e 1 col tictolo e 1 con doi tictuli perfine a 18. ==Quelli del giro G fia: 1, 2, 3,
3 col tictolo, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, [1]5 col tictolo, 15, 16. Il giro H: 1,
2, 3, 1 col tictolo, 2 col tictolo, 3, 4, 5,6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 col tittolo.

swHora torna a la testa in un occhio, et tira 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 de la linea A della
testa in un occhio equidistante la linea IP ligiermente, che passi socto la testa il doppio
de la testa, sopra le quali linee mena la perpindiculare che sia MN; poi poni la testa
in faccia che tu ai facta di sopra, e polla sopra queste linee che continga colla parte
de sopra la linea MN, cioe che la stia pendente quanto te piaci che la penda sopra alle

dicte linee.

8.97 2,3,4,5excorr. 18 ex corr.

8.98 12, 13 spscr. >12, 13<

8.95 chee A]om. e]om.

8.96 Et]1Il e 4 col tictolo ] om. 9N\X19 15\Y 115 e 20 chol tictolo, 21, 22. ] 21, 22. agg. int.

8.97 Quelli ] Et i segni 1e?2, 3,4, 5 perfine in ] da 1 fine ad sono? | sono da 1 col tictolo perfine a ]
ad giro® ] circulo e 1 coll tictolo e 1 con doi tictuli perfine a 18. ] fine in 16.

8.98 fia: 1, 2, 3, 3 col tictolo, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, [1]5 col tictolo, 15 ] da 1 fine in

8.99 Il giro H: ] Quelli del giro H sono da 2, 3, 1 col tictolo, 2 col tictolo, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 ]
fine in col tittolo ] om.

8.100 Hora torna] Torna mo testa? ] dextra occhio? ] occhio tucte la linea?] om. poni ]
piglia stia ] testa che la ] ch’ella

306 Libro terzo



De prospectiva pingendi Piero della Francesca

[69v] «:Et perché la linea MN é perpendiculare sopra le linee uscenti da li segni de
la linea A della testa in un occhio, voglo che la serva a mesurare tucte do le teste; et
pero quando dico togli la quantita che he perfine ad 2 o 3 0 4, quante se sieno, che se
intenda che se punga uno pie del sexto su la linea MN et con l’altro pié se continga il
segno; et quando dico polla o mecti o segna o fa’ o puncta su la linea uscente, che se
intenda che tu ponga pure il sexto su la linea MN, e segni con ’altro pié quella quantita
su la linea uscente.

s Adunqua togli la quantita da MN ad 5 de la linea A e polla su la linea uscente da 5, e
segna 5; poi togli la quantita ch’é da MN ad 6 de la linea A e mecti il pié del sexto su la
linea MN, con l’altro su la linea uscente da 6, e fa’ puncto 6; et poni il sexto su la linea
MN e l’altro pie stendi fine a 7 de la linea A, poni un pie del sexto sul contacto che fa la
linea MN con la linea venente da 7 e con I'altro fa’ 7; pigla la quantita da MN ad 8 de la
linea A e metila su la linea che se parte da 8, e segna 8; mesura da MN ad 9 de la linea
A e quella quantita poni su la linea derivante da 9, e puncta 9; vedi quanto € da MN ad
10 de la linea A e su la linea uscente da 10 fa’ 10; ve’ quell[o] che e da MN a 11 et su la
linea venente da 7 segna 11; togli la quantita ch’é da MN ad 12 de la linea A et polla su
la linea uscencte da 6, e segna 12; mesura quanto € da MN ad 13 de la linea A e sula
linea uscente da 5 fa’ 13; vedi quanto e da MN ad 14 de la linea A e metila su la linea ve-

nente da 4, puncta 14; togli la quantita ch’é da MN ad 15 de la linea A e polla su la linea

8.102 de la linea A?agg. int.

8.101 che la ] ch’ella et! ] om. la® ] la dicta et? ] om. con l'altro pie? ] om.

8.102 Adunqua ] om. MN? ] MN fine mecti il pié del sexto su la linea MN, con l'altro ] polla et poni ] poi
mecti un ] il fa’? ] puncta pigla ] togli metila® ] mecti mesura'! ] poi mesura vedi
quanto e ] piglia la quantita e''] e segnala 102] 10 et et?] et polla segna?] et fa’
puncto ch’'é? Jom. de la linea A e polla ] mectila uscencte ] che esci quanto & ] om. et3]
et polla uscente® ] che se parte 515 et vedi quanto? ] et piglia la quantita che metila? ]
segna puncta? ] puncto togli? ] poi togli ch’'é® ] om.
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che ven da 3, e segna 15; vedi quanto & da MN ad 16 de la linea A e su la linea che ven
da 2, fa’ 16; to’ la mesura da MN ad 1 de la linea A e segna su la linea che se parte da
1 1; pigla la quantita ch’é da MN ad 2 de la linea A e su la linea che ven da 2 puncta
2; mesura da MN ad 3 e su la linea venente da 3, puncta 3; to’ la quantita da MN ad 4
de la linea A e quella segna su la linea uscente da 4 facendo 4. ***Hora fa’ il contorno
A:primatirale2,2e3,3e4,4e5,5e6,6e7,7¢8,8e9,9e10,10e11,11e12,
12e 13,13 e 14,14 e 15,15e 16, [1]6 e 1; et ai il ciro A.

s1:Hora per lo giro B, torna a la testa in un occhio et tira da la linea B 1, 2, 3, 4, 5, 6,
7, 8, 9 tucte equidistante a la linea IP senga termine; poi togli la quantita da MN ad 1
de la linea B e polla su la linea venente da 1, e fa’ 1; pigla la quantita ch’e da MN ad
2 de la linea B e su la linea uscente da 2 segna 2; vedi la quantita da MN ad 3 de la
linea B e su la linea derivante da 3 puncta 3; mesura quanto € da MN ad 4 de la linea
B e polla su la linea che se parte da 4, fa’ 4; pigla la quantita da MN ad 5 de la linea B
e su la linea che vene da 5 puncta 5; mesura da MN ad 6 de la linea B e quella poni su
la linea che se parte da 6, e segna 6; poi togli la quantita ch’e da MN ad 7 de la linea B

e su la linea uscente da 7 fa’ puncto 7; pigla la mesura da MN ad 8 de la linea [70r] B

8.102 segna' ] fa’ puncto quanto e ] la quantita che ven ] derivante fa’ ] et puncta mesura' ]
quantita segna? ] polla che se parte da 1 ] uscente da 1 et segna ch’e ] om. mesura? ] vedi
quello che he ef] et polla venente ] che se parte puncta? ] et segna to’? ] vedi de la linea
A*]om. facendo ] facendo puncto

8.103 Hora fa’ ] Fa’ mo prima ] om. ciro ] circulo

8.104 Hora ] om. giro ] circulo a la linea ] om. termine ] termine legiermente B? ] B - della testa
in faccia se intende - venente ] uscente 1, e fa’ ] 1 della linea B et segna ch’e¢' ] om. e’let
mectila 2, segna ] 2 della linea B et fa’ e*] et segna derivante da 3, puncta 3; mesura quanto
e ] venente da 3 della linea B, 3; piglia la quantita polla? ] mectila se parte! ] vene fa’ 4; pigla ]
della linea B; poi togli eb] et polla vene ] se parte 531 5 della linea B et mesura? ] poi
mesura quella poni ] falla che se parte? ] uscente e segna 6; poi togli ] della linea B con puncto 6;
piglia ch’é? ] om. de la linea B €’ ] et segna fa’ puncto 7; pigla la mesura ] della linea B, 7; togli la
quantita

308 Libro terzo



De prospectiva pingendi Piero della Francesca

e portala su la linea che ven da 8 de la linea B, e pul[n]cta 8; pigla la quantita da MN
ad 9 e dulla su la linea uscente da 9 de la linea B, e fa’ 9; vedi quello ch’é da MN ad
10 de la linea B e mectila su la linea derivante da 8 de la linea B, e segna 10; po’ togli
la quantita da MN ad 11 e polla su la linea che esci da 7 de la linea B, e puncta 11; to’
la mesura da MN ad 12 e mectila su la linea che se parte da 6 de la linea B, e fa’ 12;
et togli la quantita da MN ad 13 e segna su la linea venente da 5 13; pigla la mesura
da MN ad 14 e polla su la linea uscente da 4 de la linea B, e poni 14; pigla la quantita
ch’e da MN ad 15 de la linea B e polla su la linea che ven da 3 de la linea B, e puncta
15; vedi quanto € da MN ad 16 de la linea B e su la linea venente da 2 de la line[a] B
segna 16. ==>Et ai facto il giro B; tira: 1 e 2,2e 3,3 e4,4e5,5e6,6e7,7€e8,8e
9,9e10,10e 11,11 e12,12e 13,13 e 14,14 e 15,15 e 16, 16 e 1. ==Qu[e]sto e il
circulo B.

=2 Hora per lo giro C, tira da la linea C de la testa in uno occhio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,
X, 9, 10, 11, 12, tucte equidistante la linea IP senca termine, legiermente; poi pigla
la quantita da MN ad 1 della linea C de la testa in faccia e polla su la line[a] derivan-
te da 1 de la linea C, et segna 1; poi vedi quanto & da la linea MN ad 2 de la linea C
e mectila su la linea venente da 2 de la linea C, e puncta 2; togli la quantita ch’e da
MN ad 3 de la linea C e dulla su la linea uscente da 3 de la linea C, e fa’ 3; mesura da
MN ad 4 e quella quantita poni su la linea che se parte da 4 de la linea C, e segna 4;

poi togli la quantita da MN ad 5 de la linea C et segna 5 su la linea che ven da 5 de la

8.107 X agg. int.

8.104 puln]cta ] fa’ uscente! | che se parte fa’t ] fa’ puncto polla' ] mectila to’ la mesura ] vedi
la quantita mectila? ] polla che se parte ] uscente fa’ 12; et togli la quantita ] fa’ puncto 12; poi
mesura segna? ] conducila 513; piglalamesura ]5 dellalinea B, et segna 13; toglila quantita polla? ]
mectila uscente? ] che se parte poni ] fa’ ch’eé? ] om. puncta? ] fa’ puncto quanto e ] la
quantita

8.105 facto ] om.

8.107 X1 om. 12112 agg. int. derivante ] uscente quanto & da la linea ] quello che he da ch’e ]
om. uscente ] che se parte e quella quantita poni] della linea C et mectila che se parte ]
derivante poi togli la quantita ] togli la mesura da MN ad 4 col tictolo et polla su la linea che vene da 4 col
tictolo della linea C, et fa’ 4 col tictolo; togli la mesura 5% ] om.
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linea C; vedi quanto € da MN ad 6 de la linea C e condulla su la linea uscente da 6 de
la linea C, e fa’ 6; poi togli la quantita da MN ad 7 de la linea C e polla su la linea che
ven da 7 de la linea C, e puncta 7; mesura da MN ad 8 de la linea C e segna 8 su la
linea che se parte da 8 de la linea C; to’ la quantita da MN ad X de la linea C e polla su
la linea che ven da X da la linea C, e fa’ X; pigla la quantita da MN ad 9 de la line[a] C
e polla su la linea uscente da 9 de la linea C, e puncta 9; vedi quanto he da MN ad 10
de la linea C e dulla su la linea che ven da 10 de la linea C, e fa’ 10; togli la quantita
ch’e da MN ad 11 de la linea C e quella poni su la linea derivante da 11 de la linea C,
e segna 11; pigla la mesura da MN ad 12 de la linea C e segna 12 su la linea usente da
12; togli la quantita da MN ad 13 de la linea C e quella poni su la linea che se parte da
11 de la linea C, e fa’ 13; vedi quanto € da MN ad 14 de la linea C e polla su la linea
venente da 10 de la linea C, e puncta 14; togli la quantita ch’e da MN ad 15 de la linea
C e mectila su la linea ch’esci da 9 de la linea C, e segna 15; poi vedi quel ch’é da MN
ad 16 de la linea C e polla su la linea che ven da 8 de la linea C, e puncta 16; pigla la
mesura da MN ad 17 de lalinea C e dulla su la linea uscente da 7 delalinea C,efa’ 17;
pigla la quantita ch’e da MN ad 18 de la linea C e quella mecti su la linea venente da 6

de la linea C, e fa’ puncto 18; togli [70v] la quantita da MN ad 19 del circulo C e polla

8.107 to’ la quantita da MN ad X de la linea C e polla su la linea che ven da X da la linea C, e fa’ X agg. marg.

8.107 Cl]C5 quanto! ] quello che fa’' ] puncta che ven ] venente puncta 7; mesura ] fa’ 7; piglia
la mesura segna 8 ] mectila che se parte ] uscente C; to’ la quantita da MN ad X de la linea
C e polla su la linea che ven da X da la linea C, e fa’ X; pigla la quantita ] C, et puncta 8; vedi quello che
he polla3 ] tirala uscente? ] che vene vedi quanto hé ] togli la quantita dulla® ] fa’ ven? ]
se parte fa’®] segna togli? 1 vedi ch’e] om. quella poni] dulla derivante ] che
vene segna’ ] puncta segna 12 ] polla usente da 12 ] che vene da 10 della linea C, et puncta
12 quella poni? ] dulla 1119 fa’ 13; vedi quanto e ] puncta 13; piglia la quantita venente
da 10 ] uscente da 8 puncta 14; togli ] segna 14; vedi ch’¢?] om. de la linea C'® ] om. ch’esci
da 9 ] venente da 7 segna 15; poi vedi quel ch’e ] fa’ 15; togli la mesura de la linea C e polla3] et
tirala che ven da 8 Juscente da 6 e puncta* ] fa’ puncto dulla®? ] mectila uscente da 7 ] venente
da 5 ch’é*] om. quella mecti ] tirala venente da 6 ] derivante da 4 19 del circulo C e polla ]
18 col tictolo della linea C et mectila su la linea venente da 4 col tictolo della linea C, et pu[n]cta 18 col tictolo;
piglia la quantita da MN ad 19 della linea C et menela

310 Libro terzo



De prospectiva pingendi Piero della Francesca

su la linea uscente da 5 de la linea C, e segna 19; e togli la mesura da MN ad 20 de
la linea C e quella mecti su la linea derivante da 4 de la linea C, e puncta 20; mesura
quanto € da MN ad 20 col tictolo de la linea C e polla su la linea che ven da 4 col tic-
tolo, e fa’ 20 col tictolo; vedi quanto he da MN ad 21 de la linea C e segna su la linea
venente da 3 de la linea C 21; togli la quantita da MN ad 22 e questa poni su la linea
che se parte da 2 e segna 22. =»Et ai il circulo C; tira 1 e 2, 2 e 3, 3 e 4 e 4 col ticto[lo],
4eb5,5e6,6e7,7¢8,8eX,9,9e¢10,10e11,11e12,12,7e 13,13 e14, 1415,
15e16,16e17,17e 18,18 e 19, 19 e 20, [20] e 20 col tictolo, 20 e 21, 21 e 22, 22 e
1; questo e il circulo C.

s19Se le linee de questi tre circuli che tu tiri te ucupassaro tanto che tu non le discer-
nesse bene una da l'altra, togli uno pecco de carta necta et polla contingente MN,
che passi la linea IP et non tochi la testa in un occhio et ataccala bene colla cera che
stia salda; poi tira la linea IP, che passi su per la dicta carta et tira 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,
8, 9, 10 de la linea D de la testa in un occhio, tucte equidistante IP senca termine,
ligiermente. =x2Poi togli la quantita da MN ad 1 de la linea D de la testa in faccia e
polla su la linea uscente da 1 de la linea D, e fa’ 1; poi mesura da MN ad 2 de la linea
D e mectila su la linea che ven da 2 de la linea D et segna 2; et cusi fa’ perfine ad

18 seguendo il modo dicto. =:Poitiral e 2,2e 3,3 e4,4e5,5e6,6e7,7€e8,8

8.108 X agg. int. 7 agg. int.
8.110 de?: de de

8.107 uscente da 5 de la linea C, e segna 19; e togli la mesura ] che se parte da 3, et puncta 19; vedi la quantita che
he de la linea C e quella mecti su la linea derivante da 4 ] dulla su la linea che vene da 2 puncta ]
segna mesura quanto & da MN ad 20 col titctolo ... segna 22. ] om.

8.108 il circulo C ] l'altro circulo 414,4e 43 1 om. X ]om. 7]1om. e 19, 19 e 20, [20] e 20 col
tictolo, 20 ] 19 et 20 et 20 col titolo agg. marg. et 20 col tictolo 21,21 e 22,22121 excorr., 21 ex corr. e 22
ex corr., 22 ex corr.

8.109 Se ] Tu hai tre circuli, se de questi tre circuli ] om. 2]12ex3 la testa in un occhio ] le teste

8.110 che ven ] uscente seguendo il modo dicto ] om.

8.111 Poi ] Et
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e9,9e10,10e11,11e12,12e13,13e14,14e15,15e16,16e17,17e 18, 18 e

1, et ai il circulo D.

ssizHora tira 1, 2, 3,4, 5,6, 7,Y, 8,9, 10, 11 de la linea E, tucte equidistante IP senca
termine; poi pigla tucte le quantita de la linea E de la testa in faccia e polle su le linee
uscenti, segnando si commo nell’altre, che sira circulo E. =::Poi tira 1 e 1 col tictolo, 1
e2,2e3,3e4,4e5,5¢e6,6e7,7e¢8,Y,8e€9,9e10,10e11,11e12,12e13,13e
14,14,Ce15,15e16,16e17,17e 18,18 e 19, 19 e 20, 20 e 1; questo e il circulo E.
susHora per la linea F de la testa in un occhio, tira 1 e 1 col tictulo e 1 con doi tictuli,
3,4,5,6,7, 8,9, tucte equidistante IP senca termine, et tucte le quantita che sono su
la linea F de la testa in faccia segna su le linee derivante da la linea F de la testa in
un occhio. s5Poi tira 1 e 1 col tictolo et 1 con doi tictoliet2,2e 3,3 e 4,4e5,5¢e6,
6e7,7e¢8,8e9,9e10,10e11,11e12,12e13,13e14,14e15,15e16,16e 17;
quel[s]to ¢ il circulo F.

susHora fa’ qualche segno su la carta che tu ponesti et che parte de’ se-
gni sieno su la carta de socto, acci[0] che quando bisognara la ripon-
ga nel medessimo luogo; poi la leva e ripolla da parte, e pigla un’altra car-

ta necta e polla in quello medessimo luogo, et tira IP che la segni commo 1’altra;

8.112 Y agg. int.

8.113 tictolo : tictolo >e 1 con doi tictuli< Y agg. int. C agg. int.
8.114 F agg. int. 7:7 r>...< agg. int.

8.115 17 ex 1

8.116 segni : seghi

8.112 Hora tira ] Tira mo Y ]om.

8.113 Poi ] Et 1 e 1 col tictolo ] om. Y Jom. Clom. questo e ] et

8.114 Hora per la linea F de la testa in un occhio, tira ] Tira mo e 1 con doi tictuli ] 2 et 2 col tictolo 919 della
linea F della testa in un occhio et ] om. linee derivante ] decte linee venenti

8.115 1711 circulo ] contorno

8.116 Hora ] om. et che ] che ne sia de’ segni sieno su la ] nella parte, e pigla ] canto, e togli necta ]
om. et? ] poi
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po’ tira 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 de la linea G, tucte equidistante IP. #»"Poi togli tucte le
quantita che sono su la linea G de la testa in faccia e polle su le linee uscenti da la
linea G de la testa in un occhio, che sirano 1 e 2, 2 e 3 e 3 col tictolo 4, 4 e 5, 5 e 6,
6e7,7¢8,8e9,9e10,10e11,11e12,12e13,13e14,14e15,15e16,16e1;
questo e il contorno G.

sus Ht cosl fa’ de’ segni de la linea H de la testa in un occhio; tira tucti equidistante IP e
ponci su tucte le quantita che sono su la linea H de [71r] la testa in faccia, e poi tira 1
e?2,2e3, 3e 3 coltictolo, 1 col tictolo e 2 col tictolo e 3 con doi tictoli, 3e4,4e5,5
€6,6e7,7e¢8,8e€9,9e10,10e11,11e12,12e 13,13 e14,14e 15,1516, 16
e 1; hora a’ feniti tucti i contorni.

sus\/oglase hora ponare sopra le righe; pero tira una linea apresso la linea IP, che non
sia equidistante ad IP, la quale sia KL, che sia termine dove se debba ponere le righe
de legno, et poi te delunga tanto da KL quanto tu vuoli stare de lungi a vedere la testa,
et i fa’ puncto O, nel quale ficcha 1’acho col filo commo nelle passate. #»Poi mecti la
riga de legno contingente KL, poi pigla il filo e seguita il modo passato, segnando dove
bacte il filo su la riga et M, che sia righa H; poi leva la righa e polla da canto e poni
la riga G contingente KL; poi pigla il filo e pollo sopra i segni del giro G e sopra M, e,
do’ bacte su la righa, segna; et to’ via la righa et la carta dove sono i contorni G e H,

e polle da canto.

8.118 con ex col

8.117 da la ] dalli segni della e2,2e3..16e1;questoeil]?2, 3,4,5,6,78,9,10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, (1 agg.
int.; et tiragli, commo hai facto gli altri, che sira

8.118 2,2e31]1 coltictolo, 2 et 2 col tictolo 1 col tictolo e 2 col tictolo e 3 con doi tictoli, 3 e 4 ] om. 15 e 16,
16 e 1 ] et 15 col tictolo, 16 et 16 col tictolo feniti ] facti

8.119 Voglase hora ] Hora se vogliano pero ] om. la ] alla ad IP, la quale ] che che sia ] il quale
sira et poi te delunga tanto da KL ] dalla quale linea te dischosta tanto de lungi ] om.

8.120 dove bacte il filo ] om. et M, che sia righa H ] cosi poni il filo sopra M della linea MN et segnalo su la riga,
et fa’ H su la riga polla da canto e poni ] ponci G contingente KL; poi ] G; et giro G et sopra M e,

do’ bacte su la righa, segna; et ] circulo G et segna su la riga G dove bacte il filo et M;
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s122Poi togli la carta dove sono i contorni D, E, F, et ripolla in quello luogo medessimo
dove era quando la segnasti, che contingha quelli segni che facesti; poi togli la riga de
legno segnata F e polla contingente KL, che stia ferma; poi pigla il filo e pollo sopra i
segni del circulo F, cioe principiando nel contacto e nel contacto fenire, et segna tucti
su la righa dove bacte il filo et M, e leva la righa e polla da canto. #2Et togli la riga E
e polla contingente KL, et pigla il filo e fa’ il simile; cosi fa’ de la riga D, et polle da
canto; e leva via la carta dove sono i tre contorni D, E, F.

=12 Poi togli la riga C de legno e mectila contingente KL, e togli il filo e pollo sopra de’
segni del circulo C e sopra M, e tucti segna su la riga C; poi la leva e polla da canto.
s24Ft cusl fa’ del circulo B - segna su la riga B - e quelli del circulo A segna su la riga
A, et polle da canto.

s5Ht ai le larghegce sopra le righe; tuaisularigaA: 14, 15,16, 1, 2, 3,4, 5,6, 7; e sulariga
B quello medessimo. ==EtsularigaCc’e: 17, 18, 19, 20, 20 col tictolo, 21, 22,1, 2, 3,4, 4
col tictolo, 5, 6, 7, 8, X. swLariga D: 15, 16,17, 18,1, 2, 3,4, 5,6, 7, 8.»=E sulariga E é:
16,17,18, 19, 20, 1, 1 col tictolo, 2, 3,4, 5,6, 7,Y, 8,9.*»SularigaFc’e: 16,17,18, 1, 1
col tictolo, 1 con doi tictoli, 2, 3, 4, 5, 6.*»Et sulariga Gc’e: 1, 2, 3, 3 col tictolo, 4, 5, 6,
7;sularigaHc’e: 1, 2, 1 col tictolo, 2 col tictolo, 3, 4, 5, 6, 7. =»Queste sono le larghecce
8.125 le!: la

8.126 X spscr. >9<

8.128 Y agg. int.
8.129 6:6 r>e Y< agg. int.

8.121 che contingha quelli ] contingente i e pollo ] om.

8.122 E e polla contingente KL, et pigla il filo ] E de legno cosi ] et cosi

8.123 mectila ] polla togli ] piglia tucti ] om. C3]om.

8.124 Et ] om. riga ] riga spscr. linea e]om.

8.125 tu ai ] cioe e]om.

8.126 Et] om. ce] 16 18] 18, 18 col tictolo 20 col tictolo, 21, 22 ] om. 3] 3 col tictolo 4 col
tictolo ] om. X ] et 8 col tictolo

8.127 La]Sula

8.128 E']om. e]om. Y ]lom. 818 et 8 col tictolo

8.129 c'e]15 1']1et 6.16,7, 8.

8.130 Et ] om. c’e' 114 et 14, 15, 16 3 col tictolo, 4 14 et 4 col tictolo c’e?] 14, et 15, et 15 col tictolo, 16
et 16 col tictolo 2, 1 col tictolo ] et 1 col tictolo, 2 et 42 ] et 3 col tictolo, 4 et
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de tucti i circuli.

[71V]

[72r] ==Hora per trovare 1’alte¢ca tira prima una linea equidistante KL, contingente la
puncta del naso del contorno E, che e producto da la testa in un occhio et da la testa
in faccia, che sia linea RS; poi tira una linea recta che sia TV, la quale devidi in puncto
X, che sia VX, la quantita de do teste, ho circa, et sopra X tira Y perpendiculare, che
diremo linea XY. ==»Dapoi pigla il sexto e poni uno pie sopra la linea RS e l'altro stendi
contingente 14 del circulo A in propia forma - cosi se intende sempre che tu ponga il
pié del sexto sopra RS et con I’altro continga il segno -, et pollo sopra XV, che sia X e
14 - e questo se intende sempre, che quella quantita che tu togli da RS sul circulo che
si ponga su la linea XV. «=Togli la quantita da RS ad 15 e polla sopra XV, e segnal5;
togli la quantita da RS ad 1 e segna su la linea XV 1; vedi quanto ¢ da RS ad 6 e mecti-
lo su la linea XV, e fa’ 6; pigla la quantita da RS ad 7 e polla sopra XV, e puncta 7; tira
14, 15, 1, 6, 7 tucte equidistante XY sencga termine, piu lunghe che la testa segnata A.
s13Tu ai la testa in faccia ch’e sopra la linea che se parte dal cucho de la testa in un occhio,
contingente il cuccho de’ circuli che devide la linea MN hortogonalmente, la quale diremo
linea 94.s»Hora piglala quantita ch’e dalalinea 92 ad 14 de lalinea A de la testa in faccia

e polla su la linea uscente da 14 de la linea XV, e puncta 14; poi to’ la quantitada 92 ad 15

8.131 circuli : circuli i quali >se voglano ponere su le righe<

8.132 per ] bisogna prima ] om. tira? ] mena

8.133 Dapoi ] om. la linea' ] om. che?® ] om.

8.134 RS!] SR vedi quanto ] poi vedi quello che la linea? ] om.
8.135 ch’eé Jom. la linea? ] om. linea3 ] om.

8.136 Hora ] om. ch’¢ ] om.
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de la linea A e mectila su la linea che ven da 15 de la linea XV, e fa’ 15; pigla la quan-
tita da 92 ad 16 de la linea A et polla su la linea che esci da 16 de la linea XV, e fa’
16; pigla la quantita da 92/ ad 1 e metila su la linea che se parte da 1 de la linea XV, e
segna 1; et vedi quanto e da 92| ad 6 e segna su la linea venente da 6 de la linea XV, e
puncta 6; to’ la mesura de 92 ad 7 e polla su la linea derivante da 7 de la linea XV, e
fa’ 7; queste sono de la linea A.

ssHora pigla la quanti[ta] da RS ad 14, del circulo B se intende, et meccti su la linea
XV che sia 14, che se ricognoscha da le prime; po’ pigla la quantita da RS ad 15 del
circulo B e polla su la linea XV, e puncta 15; vedi quanto € da RS ad 1 del circulo B
e segna su la linea XV 1; to’ la mesura da RS ad 6 del circulo B e mectila su la linea
XV, e fa’ 6; togli la quantita da RS ad 7 del circulo B e segna su la linea XV 7; et poi
le tira tucte equidistante XY, segnate a la cima tucte B. ==Et poi togli la quantita
da la linea 92 ad 14 de la linea B de la testa in faccia e polla su la linea che ven da
14 de la linea XV, e fa’ 14; pigla la quantita da 92 ad 15 e polla su la linea ch’esci

da 15 della linea XV, e segna 15; mesura quanto € da 92 ad 1 e segna su la linea

8.136 pigla la quantita da 92 ad 16 de la linea A et polla su la linea che esci da 16 de la linea XV, e fa’ 16 agg.

marg. quantita? : q quantita

8.136 de la linea A e mectila ] et pollo pigla la quantita da 92 ad 16 de la linea A et polla su la linea che esci da 16
de la linea XV, e fa’ 16 ] om. quanto ] la quantita che venente ] che esci e puncta 6; to’ la mesura
de ] 6; poi togli la quantita da derivante ] uscente fa’® ] puncta

8.137 la quanti[ta] da] mo la mesura dalla linea su!'] om. ricognoscha ] recogniscino pigla? ]
togli vedi quanto é ] piglia la quantita del circulo B*] om. fa’ 6; togli la quantita ] fa’ puncto 6;
vedi quello che he del circulo B> ] om. et?] om.

8.138 Et poi togli] Poi piglia la linea'] om. de la linea B] om. pigla? ] vedi ch’esci] che
vene segna'! ] puncta 1 e segna ] 1 della testa in faccia e polla
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che se parte da XV 1; pigla la quantita ch’e da 92 ad 6 e polla su la linea che ven da
6, e puncta 6; togli la quantita da 92 ad 7 e portala su la linea uscente da 7 de la linea
XV, e segna 7.

s12Poi pigla la quantita da RS ad 16 del circulo C e polla su la linea XV, e segna
16; togli la quantita da RS ad 17 e polla su la linea XV, e puncta 17; to’ la quan-
tita da RS ad 18 del circulo C e mectila su la linea XV, e fa’ 18; pigla mesura da
RS ad 19 del circulo C e segna su la linea XV 19; togli la quantita da RS [72v] ad
20 del circulo C e polla su la linea XV, e fa’ 20; vedi quanto e da RS ad 20 col tic-

tolo e mectilo su la linea XV, e puncta 20 col tictolo; togli la quantita da RS ad 21

8.138 che se parte da XV 1; pigla ] uscente da 1 della linea XV, et segna 1; togli ch’e ] om. che ven da 6, e
puncta ] che esci da 6 della linea XV, et fa’ quantita? ] mesura 7 e portala ] 7 sottolin. e polla 7.1
7. [8.138 bis, cfr. 8.151] Piglia mo la quantita da la linea RS ad 7 et segna su la linea XV 7 dal lato de X che sia K,
et mena sopra essa L perpendiculare che sira KL equidistante XY; poi te dilunga con punto O de KL dell’altegca
quanto hé O da KL della larghegga o alto, o basso, quanto te piaci et li ficcha ’ago col filo. [8.138 ter, cfr. 8.152]
Poi piglia la riga de carta et polla contingente KL, che stia salda, et mena TV che la devida in puncto A, che sira
riga A; piglia il filo e pollo sopra 14 della linea A, dove bacte su la riga, segna 14; et stendi il filo sopra 15 della
linea A, dove bacte su la riga, puncta 15; tira il filo sopra 1 della linea A, dove bacte su la riga, fa’ puncto 1; mecti
il filo sopra 6 della linea A, dove bacte su la riga segna 6; poni il filo sopra 7 della linea A, dove batte su la riga, fa’
7. [8.138 quater, cfr. 8.153] Togli via la riga et fanne con quella un’altra simile et polle da canto. [8.138 quinquies,
cfr. 8.154] Togli l'altra riga de carta et polla contingente KL che stia salda, et tira TV che la devida in puncto B,
che sira riga B; poi mena il filo sopra 14 della linea B et, dove bacte su la riga, segna 14; poni il filo sopra 15 della
linea B, dove bacte il filo su la riga, fa’ 15; mecti il filo sopra 1 della linea B, dove bacte il filo su la riga, segna 1;
stendi il filo sopra 6 della linea B, dove bacte su la riga, puncta 6; tira il filo sopra 7 della linea B, dove bacte su
la riga, fa’ 7. [8.138 sexies, cfr. 8.155] Leva via la riga et fanne con quella un’altra simile et polle da canto.

8.139 Poi pigla la quantita da RS ad 16 del circulo C e polla su la linea XV, e segna 16; togli ] Poi torna col sesto et
r>pigla la quantita da RS ad 10 del circulo C e segna su la linea XV 10; to’ la quantita da RS ad 11 del circulo C e
poni 11 su la linea XV. Vedi la quantita da RS a 12 del circulo C, et 12 segna su la linea XV; to’ la quantita da RS
a 13 del circulo C, e puncta 13 su la linea XV; vedi quanto & da RS a 1 del circulo C e poni 14 su la linea XV; to’
la mesura da RS a 15 del circulo C e segna 15 su la linea XV. Vedi quanto & da RS a 16 del circulo C e poni 16 su

la linea XV< agg. marg. piglia 171117 ex 16 del circulo C puncta 17 ] segna 17 ex 16 del circulo C
e mectila ] et polla fa’ 18; pigla mesura da RS ad 19 ] puncta 18 ex 17; togli la quantita da RS ad 19 spscr.
>18< segna? ] mectila 19; togli la quantita da RS ad 20 del circulo C ] et fa’ 19 spscr. >18<; vedi la
quantita da RS ad 20 ex corr. fa’ 20; vedi quanto e da RS ad 20 ] puncta 20 ex corr.; pigla la quantita da RS ad
20 ex corr. e mectilo ] del circulo C et segna e puncta 20 ] 20 ex corr. quantita® ] mesura 21 1]
21 ex 20
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del circulo C e quella quantita poni su la linea XV, e segna 21; mesura quanto € da RS a
22 del circulo C e pollo su la linea XV, e fa’ 22; pigla la quantita da RS ad 1 del circulo C
e quella mecti su la linea XV, e fa’ 1; togli la quantita daRS ad 2 del circulo C et polla su
la linea XV segnando 2; pigla la mesura da RS ad 3 del circulo C e segna su la linea XV
3; togli la quantita da RS ad 4 del circulo C e quella poni su la linea XV, e puncta 4; vedi
quanto & da RS ad 4 col tictolo del circulo C e puncta su la linea XV 4 col tictolo; pigla la
quantita da RS ad 5 del circulo C e polla su la linea XV, e fa’ 5; to’ la quantita da RS ad
6 e quella poni su la linea XV, e segna 6; mesura da RS ad 7 del circulo C e segna su la
linea XV 7; togli la quantita da RS ad 8 del circulo C e mectila su la linea XV, e puncta 8;
to’ la quantita da RS ad X del circulo C et polla su la linea XV, e fa’ X. s®**Hora tira tucte
queste equidistante XY; poi togli la quantita da la linea 92/ ad 17 de la linea C de la testa
in faccia e polla su la linea uscente da 17 de la linea XV, e fa’ 17; vedi quanto e da 92 ad

18 de l[a] linea C e mectilo su la linea che ven da 18 de la linea XV, e segna 18; togli la

8.139 quantita : quantito to’ la quantita da RS ad X del circulo C et polla su la linea XV, e fa’ X agg. marg.
8.140 17' ex 16 17? ex 16 173 ex 16 18t ex 17 linea® spscr. circulo 182 ex 17 183 ex 17

8.139 quella quantita poni ] polla segna 21; mesura quanto € da RS a 22 del circulo C e pollo su la linea XV, e fa’ 22; ]
fa’ 21 ex 20; rpigla la quantita da RS a 22 e segna 22 su la linea XV; agg. marg. quantita? ] mesura quella
mecti ] mectila fa’? ] puncta polla! ] segna segnando ] om. mesura' ] quantita segna? |
polla 3; togli ] et fa’ 3; vedi 4 del circulo C e quella poni ] 4 col tictolo e mectila 4; vedi quanto
e ] 4 col tictolo; poi togli la quantita col tictolo del circulo C e puncta ] et polla 4 col tictolo; pigla la
quantita ] et fa’ 4; vedi quanto & polla? ] pollo to’ la quantita ] poi vedi quello che he ad 6 ... XV
7; togli la quantita ] om. mectila ] pollo puncta 8; to’ la quantita da RS ad X del circulo C et polla su la
linea XV, e fa’ X. ] segna 8;rtogli la quantita da RS a 9 del circulo C, segna 9 su la linea XV. agg. marg.

8.140 Hora tira ] Tira mo XY ] XY, che sieno tucte segnate C 171117 spscr. >17 ex corr.< uscente da 17 ]
che vene da 17 spscr. >17 ex 16< fa’ 17 1 segna 17 spscr. >17 ex 16< quanto ] quello che 181118
ex 17 ven da 18 ] escida 18 ex 17 segna 18; togli la quantita ] fa’ 18 ex 17; vedi quello che he

Interventi particolari di Piero in R

8.139 XV. >Vedi quanto & da RS a 10 del circulo C e poni 10 su la linea XV< agg. marg. >poi togli la quantita da RS ad
8 col tctolo che he dell’'urecchia et segna su la linea XV 8 col tictolo<
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quantita da 92 ad 19 de la linea C e segna su la linea derivante da 19 de la linea
XV 19; pigla la quantita da 92 ad 20 de la linea C et quella poni su la linea ch’esci
da 20 de la linea XV, e puncta 20; to’ la quantita da 92 ad 20 col tictolo de la linea
C e mectila su la linea che ven da 20 col tictolo de la linea XV, e puncta 20 col tic-
tolo; to’ la mesura da 92 ad 21 de la linea C e polla su la linea uscente da 21 de
la linea XV, e fa’ 21; togli la quantita da 92 ad 22 de la linea C e segna su la linea
che se parte da 22 de la linea XV 22; pigla la mesura da 92 ad 1 de la linea C - se
‘ntende de la testa in faccia - e polla su la linea venente da 1 de la linea XV, e pun-
cta 1; vedi quanto e da 92 ad 2 de la linea C e mectila su la linea uscente da 2 de
la linea XV, e fa’ 2; togli la quantita da 92 ad 3 de la linea C e polla su la linea che
ven da 3 de la linea XV, e segna 3; mesura quanto e da 92 ad 4 e quella quantita
poni su la linea che ven da 4 de la linea XV, e puncta 4; poi pigla la quantita da ¢92

ad 4 col tictolo de la linea C e quela poni su la linea derivante da 4 col tictolo de la

8.140 19 sprscr. 18

8.140 191 19\>12< segna' ] mectila derivante da 19 ] che se parte da 19\>12< 19; pigla ] et fa’ 19;
togli 20 ] 20 ex corr. quella poni ] puncta ch’esci da 20 ] uscente da 20 ex corr. e puncta
20120 ex corr. quantita® ] mesura 20* 120 ex corr. e mectila ] poi la mecti che ven da
20 ] venente da 20 ex corr. puncta 20 ] fa’ 20 spscr. >18< to’ la mesura ] piglia la quantita 21]
21 ex 20 polla! ] mectila uscente da 21 ] che vene da 21 ex 20 fa’ 21; togli la quantita da 92 ad

22 de la linea C e segna su la linea che se parte da 22 de la linea XV 22; pigla la mesura ] puncta 21 ex 20; rvedi
quanto & da 92 a 22 de la linea C e fa’ 22 su la linea che ven da 22 de la linea XV et fa’ 22 agg. marg.; togli la
quantita se ‘'ntende de la testa in faccia ] om. venente ] derivante puncta 1; vedi quanto e ] fa’ 1;
piglia la quantita mectila? ] puncta e fa’ 2; toglila quantita ] 2; togli la misura delalinea C e polla? ]
et mectila mesura quanto e ] togli la quantita 4 e quella quantita poni ] 4 col tictolo della linea C et
polla che ven da4 ] che se parte da 4 col tictolo 4; poi pigla la quantita ] 4 col tictolo; et mesura col
tictolo* ] om. e quela poni ] et fa’ 4 derivante da 4 col tictolo ] uscente da 4

Interventi particolari di Piero in R

8.140 19\>12< r>togli la quantita da 92 ad 13 de la linea C et segna 13 su la la [sic] linea che vene da 13 de la linea XV.
Vedi quanto € da 92 a [14] de la linea C e fa’ 14 su la linea uscente da 14 de la linea XV; to’ la quantita da 92 ad
15 de la linea C e fa’ 15 su la linea che ven da 15 de la linea XV. Vedi quanto & da 92 de la linea C e segn[al< agg.
marg.
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linea XV, e fa’ 4 col tictolo; to’ la mesura da 92 ad 5 e polla su la linea ch’esci da 5 de

la linea XV, e segna 5; vedi quanto & da 92 ad 6 de la linea C e quello poni su la linea

che se parte da 6 de la linea XV, e fa’ 6; mesura quanto ¢ da 92 ad 7 e mectilo su la

linea derivante da 7 de la linea XV, e puncta 7; togli la quantita ch’e da 92 ad 8 e quella

poni su la linea venente da 8 de la linea XV, e segna 8; pigla la quantita da 92 ad X de

la linea che ven da X de la linea XV, e fa’ X.

susHora toglila quantita da RS ad 15 del circulo D e polla sulalinea XV, e segna 15; poito’la

mesuradaRSad 18delcirculo D e mectilasulalineaXV, efa’ puncto 18; piglala quantita da

8.140

8.140

8.141

pigla [: piogla] la quantita da 92 ad X de la linea che ven da X de la linea XV, e fa’ X agg. marg.

XV e fa’ 4 col tictolo; to’ la mesura ] XV; mesura quanto he e polla ] della linea C et fa’ 5 ch’esci ] che
vene XV; e segna 5; vedi quanto & da 92 ad 6 de la linea C e quello poni su la linea che se parte da 6 de
la linea XV, e fa’ 6; mesura quanto € da 92 ad 7 e mectilo su la linea derivante da 7 de la linea XV, e puncta 7;
togli 1 XV; rtogli la quantita da 92 ad 6 de la linea C e polla su la linea che se parte da 6 de la linea XV, e segna
6; vedi quanto € da 92 ad 7 de la linea C e segnala su la linea uscente da 7 de la linea XV, e fa’ puncto 7; agg.
marg. piglia ch’e ] om. e quella poni ] della linea C et mectila venente ] che vene e segna 8;
pigla ] fa’ puncto 8; vedi X de ] X spscr. >8 col tictolo< et polla su che ven da X de la linea XV, e fa’ X ]
uscente da X XV, et puncta X. [8.140 bis, cfr. 8.156] Hora piglia la riga de carta et polla contingente KL che stia
bene ferma; poi tira TV che la devida in puncto C et sira riga C; togli il filo et pollo sopra 16 della linea C et, dove
bacte su la riga, segna 16; tira il filo sopra 18 della linea C et, dove bacte, puncta 18; tira il filo sopra 19 della
linea C, dove bacte su la riga, fa’ 19; stendi il filo sopra 20 della linea C, dove bacte su la riga, puncta 20; mena
il filo sopra 20 col tictolo della linea C, dove bacte su la riga, fa’ puncto 20 col tictolo; mecti il filo sopra 21 della
linea C, dove bacte il filo, puncta 21; rponi il filo sopra 22 de la [linea] C, do’ bacte su la riga, fa’ 22 agg. marg.;
poni il filo sopra 1 della linea C, dove bacte su la riga, segna 1; tira il filo sopra 2 della linea C et, dove bacte su
la riga, fa’ 2; stendi il filo sopra 3 della linea C, dove bacte il filo su la riga, puncta 3; poni il filo sopra 4 della
linea C, dove bacte su la riga, puncta 4; duci il filo sopra 4 col tictolo della linea C, dove bacte su la riga, segna 4
col tictolo; rponi il filo sopra 5 della linea C et, dove bacte, fa’ 5; et sopra 6 della linea C et, dove bacte, segna 6;
et sopra 7 et, dove bacte, puncta 7 agg. marg.; poni il filo sopra 8 della linea C, dove bacte su la riga, fa’ 8; mena
il filo sopra X et, dove bacte su la riga, fa’ puncto X. [8.140 ter, cfr. 8.157] Togli via la riga et fanne con quella
un’altra simile et polle da canto.

Hora ] Togli quella carta in che tu segnasti quelli tre contorni - D, E, F - et polla contingente MN et quelli segni
che facesti continghino tucti; poi poni una carta su la linea XV che copra X et continga V; poi tira TV et sopra la
linea TV tira Y perpendiculare che la seghi in puncto X, che sira XY, et tira RS; poi

Interventi particolari di Piero in R

8.140

X spscr. >8 col tictolo della linea<; X spscr. >8 col tictolo<; 18 ex 17; 18 ex 17; 19 spscr. >18<; 19 spscr. >18<;
20 spscr. >19<; 20 spscr. >19<; 20 spscr. >18<; 20 spscr. >18<; 21 ex 20; 21 ex 20; X ex corr. >col tictolo<; X ex
corr. >col tictolo<
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RS ad 1 del circulo D e polla su la linea XV, e fa’ 1; poi togli la quantita da RS ad 2 del
circulo D e quella poni su la linea XV, e puncta 2; to’ la quantita da RS ad 7 e polla su
la linea XV, e segna 7; to’ la mesura da RS ad X del circulo D e quella [73r] poni su la
linea XV, e puncta X; et da tucti questi segni tira linee equidistante XY senca termine,
che sieno linee D. #2Poi togli la quantita da 92 ad 15 de la linea D della testa in faccia
e polla su la linea uscente da 15, e fa’ 15; togli la quantita da 92 ad 18 de la linea D et
mectila su la linea che ven da 18 de la linea XV, e segna 18; togli la mesura da 92 ad 1
de la linea D e dullo su la linea che se parte da 1 de la linea XV, e puncta 1; vedi quanto
e da 92 ad 2 de la linea D e quello poni su la linea ch’esci da 2 de la linea XV, e fa’ 2;
pigla la quantita da 92 ad 6 de la linea D e quela poni su la linea venente da 6 de la linea

XV, e puncta 6; to’ la quantita da 92 ad 7 de la linea D e polla su la linea che se parte

8.142 ad 1 agg. int.

8.141 polla'! Jsegna efa’ lom. quella poni ] puncta e puncta 2; to’ 12; rto’ la quantita da RS ad 3 e polla
su la linea XV e puncta 3; vedi quanto e da RS ad 4 e segna 4 su la linea XV; pigla la quantita da RS ad 5 e puncta
5 su la linea XV agg. marg.; vedi quello che he da RS ad 6 et mectilo su la linea XV et fa’ 6; poi togli segna 7;
to’ la mesura da RS ad X del circulo D e quella poni su la linea XV, e puncta X ] puncta 7 senca termine che
sieno linee ] tucte segnate

8.142 da' ] dalla linea 15, e fa’ 151 15 della linea XV, et puncta 15; rpigla la quantita da 92 ad 16 >5< de la linea
D e segna su la linea venente da 16 de la linea XV, e fa’ 16; to’ la quantita da 92 ad 17 de la linea D e polla su la
linea che esci da 17 de la linea XV, e punta 17 agg. marg. mectila ] polla che ven ] venente segna
18; togli la mesura ] fa’ 18; vedi la quantita se parte! ] vene puncta 1; vedi quanto é ] segna 1; togli la
quantita quello poni ] tirala ch’esci ] che se parte pigla la quantita ] vedi quanto & da 92 ad
3 delalinea D, polla su la linea che ven da 3 de la linea XV, e fa’ 3; to’ la quantita da 92 ad 4 e mectila su la linea
che esci da 4 de la linea XV, e puncta 4; to’ la quantita da 92 ad 5 de la linea D e segna su la linea che ven da 5
de la linea XV, e fa’ 5 agg. marg.; piglia la mesura e quela poni ] menala venente ] uscente to’ ]
piglia polla? ] portala se parte? ] vene
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da 7 de la linea XV, e segna 7; vedi quanto e da 92 ad X de la linea che ven da X de la
linea XY e fa’ X.

s1Per lo circulo E de la larghecca, pigla la quantita ch’é da RS ad 16 del circulo E e
mectila su la linea XV, e puncta 16; to’ la quantita da RS ad 19 del circulo E, polla su la
linea XV, e fa’ 19; to’ la mesura da RS ad 20 del circulo E et quella poni su la linea XV,
e segna 20; pigla la quantita da RS ad 1 del circulo E e mectila su la linea XV, e fa’ 1;
mesura da RS ad 1 col tictolo e segna su la linea XV 1 col tictolo; togli la quantita da RS
ad 2 e polla su la linea XV segnando 2; vedi quanto & da RS ad 3 del circulo E e segna
su la linea XV 3; pigla la quantita da RS ad 7 del circulo E e puncta 7 su la linea XV; vedi
quanto e da RS ad Y del circulo E e segna su la linea XV Y; to’ la mesura da RS ad 8 del
circulo E e quella poni su la linea XV, e fa’ 8; togli la quantita da RS ad 9 del circulo E

e segna su la linea XV 9; et da tucti questi segni mena linee equidistante XY, segnate

8.143 vedi quanto € da RS ad Y del circulo E e segna su la linea XV Y agg. marg.

8.142 e segna 7; vedi quanto e da 94 ad X de la linea che ven da X de la linea XY e fa’ X. ] fa’ puncto 7, che hai l'altecca
della linea D: polla su la riga. [8.142 bis, cfr. 8.158] Piglia la riga de carta et polla contingente KL, che stia bene
salda, mena TV che la tagli in puncto D, che sira riga D; stendi il filo sopra 15 della linea D, dove bacte su la riga,
fa’ 15; mecti il filo sopra 18 della linea D, dove bacte su la riga, segna 18; poni il filo sopra 1 della linea D, dove
bacte su la riga, puncta 1; mena il filo sopra 2 della linea D, dove bacte su la riga, fa’ puncto 2; duci il filo sopra
6 della linea D, dove bacte su la riga, fa’ 6; mecti il filo sopra 7 della linea D, dove bacte su la riga, puncta 7; tira
il filo sopra 8 della linea D, dove bacte su la riga, segna 8. [8.142 ter, cfr. 8.159] Togli via la riga et fanne un’altra
simile con quella et polle da canto.

8.143 Perlo ] Torna mo al pigla' ] et piglia mectila® ] polla puncta' ] segna polla ] et mectila fa’
19; to’ la mesura ] puncta 19; poi vedi quello che he quella poni ] segna e segna' ] om. quantita® ]
mesura del circulo E e mectila] et e fa’ 1; mesura ] puncta 1; togli la quantita segna? ]
mecti quantita* ] mesura vedi quanto e ] togli la quantita pigla la quantita® ] to’ la quantita da
RS ad 4 del circulo E et segna su la [linea] XV 4; pigla la quantita da RS ad 5 del circulo E e p[olla su] la linea
XV e segna 5. Vedi quanto e da RS ad 6 [del] circulo E et puncta 6 su la linea XV agg. marg.; vedi la quantita che

he puncta 7 ] polla XV; vedi quanto & ] XV, et segna 7; togli la quantita Y del circulo E e segna su la
linea XVY; to’ la mesura da RS ad ] om. quella poni? ] mectila fa’ 8; togli ] puncta 8; piglia segna* ]
segnala 92]etfa’9
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tucte E. = Poi torna a la testa in faccia et pigla la quantita ch’e da 92 ad 16 de la linea
E - de la testa in faccia cosi se intende -, et polla su la linea venente da 16 de la linea
XV, e puncta 16; to’ la quantita da 92/ ad 19 de la linea E e fa’ puncto su la linea uscente
da 19 de la linea XV 19; vedi quanto & da 92 ad 20 della linea E e polla su la linea deri-
vante da 20 della linea XV, e segna 20; togli la quantita da 92 ad 1 de la linea E e dulla
su la linea che se parte da 1 de la linea XV, e puncta 1; et mesura quanto ¢ da 92 ad 1
col tictolo de la linea E et condullo su la linea che ven da 1 col tictolo, e fa’ 1 col tictolo;
vedi quanto e da 92 ad 2 de la linea E e segna 2 su la linea derivante da 2 de la linea XV;
pigla la quantita da 92 ad 3 de la linea E e segna, su la linea che ven da 3 de la linea XV,
3; vedi quanto € da 92 ad 7 de la linea E e mectila su la linea uscente da 7 de la linea
XV, e fa’ 7; mesura quanto e da 92 ad Y de la linea E e quello poni su la linea ch’esci da

Y de la linea XV, e segna Y; vedi la quantita ch’e da 92 ad 8 de la linea E e quella poni

8.144 16 spscr. 16 ex 15 mesura quanto € da 92 ad Y de la linea E e quello poni su la linea ch’esci da Y de la linea
XV, e segna Y agg. marg.

8.144 ch’e ] om. puncta' ] segna vedi quanto e' ] piglia la mesura derivante ] che vene segna' ]
puncta puncta 1; et mesura quanto e ] fa’ 1; togli la quantita col tictolo ] om. E et condullo ] E col
tictolo et condulla che ven' ] uscente tictolo, e fa’ 1 ] tictolo della linea XV, et puncta 1 quanto
e’ ] la quantita E e segna 2 ] D et menala derivante? ] che vene XV5]1XV et segna 2 segna’ ]
segnala che ven? ] venente vedi quanto e®] pigla la quantita da 92 ad 4 de la linea E et su la linea
che vene da 4 de la linea XV puncta 4; et quanto e da 92 ad 5 de la linea E et su la linea che se parte da 5 de la
linea XV, fa’ 5; togli la quantita che e da 92 ad 6 de la linea uscente da 6 de la linea XV, e segna 6 agg. marg.;

piglia la mesura mectila ] portala uscente? ] venente fa’ 7; mesura quanto e ] puncta 7; piglia la
quantita Y de la linea E e quello poni su la linea ch’esci da Y de la linea XV, e segna Y; vedi la quantita ch’e
da 92 ad ] om. quella poni ] polla

Libro terzo 323



Piero della Francesca De prospectiva pingendi

su la linea ch’esci da 8 de la linea XV, e puncta 8; pigla la quantita da 92 ad 9 de la
linea E e mectila su la linea che ven da 9 de la linea XV, e segna 9.

susHora per lo circulo F, pigla la quantita da RS ad 14 del circulo F e polla su la linea
XV e segna 14; togli la quantita da RS ad 16 del circulo F e quella poni su la linea XV,
e puncta 16; pigla la mesura da RS ad 1 e pollo su la linea XV, e fa’ 1; pigla la quantita
da RS ad 1 col tictolo e dullo su la linea XV, e puncta 1 col titulo; vedi quanto & da RS
ad 1 con doi tictuli e portalo su la linea XV, e fa’ 1 con doi tictuli; togli la quantita da
RS ad 2 e polla su la linea XV, e segna 2; vedi quanto e da RS ad 5 del [73V] circulo F
e ducila su la linea XV, et puncta 5; togli la mesura da RS ad 6 del circulo F e mectila
su la linea XV, e fa’ 6; pigla la quantita da RS ad 7 del circulo F e polla su la linea XV, e
segna 7; poi tira da tucti questi segni linee equidistante XY, tucte segnate F. =Dapoi va’
a la testa in faccia e vedi la quantita ch’e da 92 ad 14 de la linea F de la testa in faccia,

e polla su la linea uscente da 14 de la linea XV, e puncta 14; to’ la quantita da 92/ ad 16

8.145 del: de la

8.144 ch’esci ] venente e puncta 8; pigla ] segna 8; togli mectila ] tirala che ven ] uscente segna 9. ]
fa’ 9. [8.144 bis, cfr. 8.160] Hora piglia il filo e pollo sopra 16 della linea E, dove bacte su la riga, puncta 16; ret
pollo sopra 17 de la linea E, dove bacte su la riga, fa’ 17. Et sopra 18 della linea E e, dove bacte su la riga, segna
18 agg. marg; tira il filo sopra 19 della linea E et segna 19; poni il filo sopra 20 della linea E et, dove bacte su la
riga, fa’ 20; poni il filo sopra 1 della linea E, dove bacte su la riga, fa’ puncto 1; mena il filo sopra 1 col tictolo,
dove bacte su la riga, segna 1 col tictolo; mecti il filo sopra 2 della linea E, dove bacte su la riga, segna 2; poni il
filo sopra 3 della linea E, dove bacte su la riga, puncta 3; rponi il filo sopra 4 de la linea E, dove bacte su la riga
scrivi 4. Et sopra 5 de la linea E e, dove bacte su la riga, segna 5. Et sopra 6 de la linea E, dove bacte su la riga,
fa’ 6 agg. marg.; stendi il filo sopra 7 della linea E, dove bacte su la riga, puncta 7; conduci il filo sopra 8 della
linea E, dove bacte su la riga, fa’ 8; tira il filo sopra 9 della linea E, dove bacte su la riga, segna 9. [8.144 ter, cfr.
8.161] Leva via la riga et fanne con quella un’altra simile et polle da canto.

8.145 Hora perlo circulo F ] Et torna alli circuli della larghecca et 142 114; rtoglila quantita da RS ad 15 del circulo
F e poni 15 sulalinea XV agg. marg. quella poni ] mectila fa’l ] puncta puncta? ] fa’ quanto! ]
quello che fa’? ] segna vedi quanto &? ] togli la quantita da RS ad 3 del circulo F e polla su la linea XV e
puncta 3; vedi quanto &€ da RS ad 4 del circulo F e poni su la linea XV 4 agg. marg.; poi togli la quantita mectila ]
mectilo F® ] F - se hé sempre inteso - segna® ] puncta tira ] mena

8.146 to’ ] togli la quantita da 92 ad 15 de la linea F e polla su la linea che vene da 15 de la linea XV, e scrivi 15 agg.
marg.; poi togli
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de la linea F e mectila su la linea che ven da 16 de la linea XV, e segna 16; vedi quanto
e da 92 ad 1 de la linea F et polla su la linea derivante da 1 de la linea XV, e puncta 1;
pigla la quantita da 92 ad 1 col tictolo de la linea F e quella poni su la linea che esci
da 1 col tictolo de la linea XV, e segna 1 col tictolo; mesura da 92 ad 1 con do tictoli e
mectila su la linea che se parte da 1 con doi tictuli de la linea XV, e fa’ 1 con doi tictoli;
togli la quantita ch’é da 92 ad 2 de la linea F e polla su la linea venente da 2 de la linea
XV, e puncta 2; vedi quanto € da 92 ad 5 de la linea F e ducila su la linea uscente da 5
de la linea XV, e fa’ 5; pigla la mesura da 92 ad 6 de la linea F e segna su la linea che
ven da 6 de la linea XV 6; pigla la quantita da 92 ad 7 de la linea F e polla su la linea
ch’esci da 7 de la linea XV, e segna 7.

swwHora per lo circulo G, togli la quantita da RS ad 14 del circulo G e mectila su la linea XV,

8.146 segna 16; vedi quanto & ] fa’ 16; piglia la quantita polla! ] ducila derivante ] venente punctal ]
segna quantita' ] mesura de la linea F e quella poni ] et polla esci'! ] se parte segna? ] fa’
puncto mesura' ] et togli la quantita tictoli e mectila ] tictoli della linea F et dulla che se parte ]
uscente de la linea XV e fa’ ] et puncta togli ] vedi ch’eé ] om. venente ] che vene XV, e
puncta 2 ] che vene da 2 della linea XV, et fa’ 2; rvedi quanto & da 92 ad 3 e su la linea che vene da 3 de la linea
XV, fa’ 3; et quanto € da 92 ad 4 de la linea F fa’ su la linea che vene da 4 de la linea XV 4 agg. marg. quanto? ]
quello che F e ducila ] 5 della linea F et mectila uscente ] venente fa’ 5; pigla la mesura ] segna 5;
togli la quantita segna’ ] portala 6% ]letfa’ 6 de lalinea F8 ] om. ch’esci ] uscente 73.17.
[8.146 bis, cfr. 8.163, procedimento non riportato in P] Poi togli la riga de carta et polla contingente KL, poi tira
TV che la seghi in puncto F, che sira riga F; poi togli il filo e pollo sopra 14 della linea F, dove bacte su la riga, fa’
14; tira il filo sopra 16 della linea F, dove bacte su la riga, segna 16; stendi il filo sopra 1 della linea F, dove bacte
su la riga, puncta 1; mena il filo sopra 1 col tictolo della linea F, dove bacte su la riga, fa’ 1 col tictolo; poni il filo
sopra 1 con doi tictoli della linea F, dove bacte su la riga, puncta 1 con doi tictoli; poni il filo sopra 2 della linea
F, dove bacte su la riga, fa’ 2; mecti il filo sopra 3 et sopra 4 de la linea F, dove bacte 3, fa’ 3 et, dove bacte 4,
segna 4 su la riga agg. marg. 5 della linea F, dove bacte su la riga, segna 5; duci il filo spra 6 della linea F, dove
bacte su la riga, fa’ 6; stendi il filo sopra 7 della linea F, dove bacte su la riga, fa’ puncto 7. [8.146 ter] Leva via la
riga et con quella ne fa’ un’altra simile et polle da canto.

8.147 per lo circulo G ] om. la quantita ] quella carta che ci sono segnati i do contorni G, H et polla contingente
MN et Q continga la linea IP poi rtogli da spscr. >tira< mectila ] polla

Libro terzo 325



Piero della Francesca De prospectiva pingendi

e fa’ 14; vedila quantita da RS ad 15 del circulo G e polla su la linea XV, e puncta 15; me-
sura da RS ad 15 et 15 col titulo, e poni que[lla] quantita su la linea XV, e fa’ 15 et 15 col
tictulo; togli la mesura da RS ad 16 del circulo G e segna su la linea XV 16; vedi quanto
e da RS ad 1 del circulo G e m[e]cti su la linea XV 1; pigla la quantita da RS ad 2 del
circulo G e mectila su la linea XV, e fa’ 2; to’ la quantita da RS ad 3 del circulo G e poni
su la linea XV 3; to’ la quantita da RS ad 3 col titulo e segna su la linea XV 3 col titolo;
mesura da RS ad 4 e dulla su la linea XV, e fa’ 4; vedi quanto e da RS ad 4 col tictolo del
circulo G e pollo su la linea XV, e segna 4 col tictolo; poi mesura da RS ad 5 del circulo
G e fa’ su la linea XV 5; to’ la quantita da RS ad 6 del circulo G e mectila su la linea XV
e punta 6; pigla la quantita da RS ad 7 e polla su la linea XV segnando 7; poi tucti questi
segni tira equidistante XY, che sieno tucte segnate G. =“sPoi pigla la quantita da 92 ad

14 de la linea G de la testa in faccia e ducila su la linea uscente da 14 de la linea XV, e

8.147 mesura da RS ad 115 spscr. >5< et 15 col titulo, e poni que[lla] quantita su la linea XV, e fa’ 15 et 15 col tictulo
agg. marg. to’ la quantita da RS ad 3 del circulo G e poni su la linea XV 3; to’ la quantita da RS ad 3 col titulo
e segna su la linea XV 3 col titolo agg. marg.

8.148 pigla : pogla

8.147 fa’ 14; vedi la quantita da RS ad 15 del circulo G e polla su la linea XV, e puncta 15; mesura da RS ad 15 et
15 col titulo, e poni que[lla] quantita su la linea XV, e fa’ 15 et 15 col tictulo; togli la mesura ] segna 14; rvedi

quanto € da RS ad 15 del giro G e pollo su la linea XV, e segna 15; agg. marg. poi piglia la quantita segna |
mectila 16; vedi quanto & ] et fa’ 16; togli la mesura mle]cti ] dulla 1; pigla ] et fa’ puncto 1;
togli mectila? ] polla fa’ 2; to’ la quantita da RS ad 3 ... linea XV 5 ] puncta 2;rtogli la quantita da RS

ad 3 del circulo G e mectila su la linea XV, e segna 3; vedi quanto & da RS ad 4 del circulo G e pollo su la linea
XV, e puncta 4; togli la quantita da RS ad 5 del circulo G e segna su la linea XV 5; agg. marg. vedi quello che hée
da RS ad 4 del circulo G et mectila su la linea XV, et puncta 4; togli la quantita da RS ad 4 col tictolo et fa’ su la
linea XV 4 col tictolo mectila® ] conducila punta | segna polla? ] tirala segnando 7; poi] et
puncta 7; et che sieno ] et
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segna 14; togli la quantita da 92 ad 14 col tittolo de la linea G e polla su la linea
uscente da 14 col tictolo de la linea XV, fa’ 14 col tictolo; to’ la mesura da 92 ad 15
de la linea G e mectila su la linea venente da 15 de la linea XV, e puncta 15; mesura
da 92 ad 15 col tictolo de la linea G e portala su la linea che ven da 15 col ticto-
lo de la linea XV, e puncta 15 col tictolo; vedi quanto e da 92 ad 16 de la linea G e
mectilo su la linea derivante da 16 de la linea XV, e fa’ 16; togli la quantita da 92
ad 1 de la linea G e polla su la linea venente da 1 de la linea XV, e segna 1; pigla la
quantita da 92 ad 2 de la linea G e quella quantita poni su la linea ch’esci da 2 de la
linea XV, e puncta 2; to’ la mesura da [74r] 92 ad 3 de la linea G e polla su la linea
che ven da 3 de la linea XV, e segna 3; togli la quantita da 92 ad 3 chol tictolo de
la linea G e mectila su la linea venente da 3 col tictolo, e puncta 3 col tictolo; vedi
quanto e da 92 ad 4 de la linea G e segna 4 su la linea uscente da 4 de la linea XV;
pigla la quantita da 92 ad 4 col tictolo e quella poni su la linea che se parte da 4 col

tictolo de la linea XV, e fa’ 4 col tictolo; mesura da 92 ad 5 de la linea G e mectila

8.148 ad®: ade

8.148 toglila quantita da 92 ad 14 col tittolo ... e puncta 15 col tictolo ] vedi quanto & da 92 ad 15 de la linea G e segna su
lalinea uscente da 15 de la linea XV 15 agg. marg. quanto' ] quello che mectilo ] mectila derivante ]
uscente fa’? ] puncta quantita? ] mesura polla? ] dulla segna 1; pigla la quantita da 92 ad 2
... puncta 3 col tictolo; vedi quanto e ] fa’ 1;poi vedi quanto & da 92ad 2 de la linea G e fa’ su la linea che vene
da 2 de la linea XV 2; vedi quello ch’e da 92 ad 3 de la linea G et pollo su la linea che se parte da 3 de la linea XV,

e segna 3; agg. marg. poi mesura segna 4 ] pollo uscente? ] che vene XV; pigla la quantita ] XV et
fa’ puncto 4; vedi quanto he quella poni ] pollo se parte ] vene fa’s ] segna mesura‘ ] poni la
quantita de la linea G e mectila® ] om.
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su la linea derivante da 5 de la linea XV, e puncta 5; togli la quantita da 92 ad 6 de la
linea G e polla su la linea che ven da 6 de la linea XV, e segna 6; et to’ la mesura da 92
ad 7 de la linea G e quella quantita poni su la linea che vene da 7, e fa’ 7.

s19Per lo circulo H, pigla la quantita da RS ad 15 del circulo H e segna su la linea XV
15; mesura da RS ad 16 del circulo H e poni quella quantita su la linea XV, e fa’ 16;
togli la quantita da RS ad 1 del circulo H e puncta su la linea XV 1; to’ la quantita da
RS ad 2 del circulo H e fa’ 2 su la linea XV; vedi qu[a]nto [¢] da RS ad 3 e quella poni
su la linea XV, e puncta 3; mesura da RS ad 15 col tictolo e poni su la linea XV 15 col
tictolo; to’ la quantita da RS ad 16 col tictolo del circulo H e quella poni su la linea XV,
e segna 16 col tictolo; vedi quanto e da RS ad 1 col tictolo e mectila su la linea XV, e
fa’ 1 col tictolo; pigla la quantita da RS ad 2 col tictolo del circulo H e quela poni su

la linea XV, e puncta 2 col tictolo; to’ la mesura da RS ad 3 col tictulo del circulo H

8.148 6% ex d

8.148 derivante ] che esci puncta 5; togli la quantita ] fa’ 5; vedi quello che hé de la linea G e polla ] et
mectilo ven ] se parte et to’ la mesura ] piglia la quantita de la linea G e quella quantita poni ] et
ducila che vene da 7, e fa’ 7. ] uscente da 7 della linea XV, et puncta 7. [8.148 bis, cfr. 8.163, procedimento

assente in P] Dapoi togli la riga de carta et polla contingente KL, che stia salda, et mena TV che la devida in puncto
G, che sira riga G; poi piglia il filo e pollo sopra 14 della linea G et, dove bacte su la riga, fa’ 14; rponi il filo sopra
15 de la linea G, dove bacte su la riga, fa’ 15; agg. marg. stendi il filo sopra 16 della linea G, dove bacte su la riga,
puncta 16; mecti il filo sopra 1 della linea G, dove bacte su la riga, segna 1; mecti il filo sopra 2 della linea G,
dove bacte su la riga, segna 2; rstendi il filo sopra 3 de la linea G, dove bacte su la riga, poni 3; agg. marg. tira il
filo sopra 4 della linea G et, dove bacte il filo su la riga, puncta 4; poni il filo sopra 4 col tictolo et, dove bacte, fa’
4 col tictolo; poni il filo sopra 6 della linea G, dove bacte su la riga, fa’ 6; mena il filo sopra 7 della linea G, dove
bacte sulariga, fa’ puncto 7. [8.148 ter] Poi togli via la riga et con quella ne fa’ un’altra simile et polle da canto.

8.149 Per lo circulo H, pigla ] Torna alli contorni della larghegca et piglia la quantita da RS ad 14 del circulo H et polla
su la linea XV et segna 14 >col tictolo<; poi togli segna! ] mectila 152 ] et puncta 15; vedi quello che
e da RS ad 15 col tictolo del circulo H et portalo su la linea XV, et fa’ puncto 15 col tictolo; piglia la poni
quella quantita ] dulla fa’ 16 ] segna 16; mesura da RS ad 16 col tictolo e polla su la linea XV, et puncta 16
col tictolo puncta' ] tirala 1; to’ ] et puncta 1; poi vedi quello che he da RS ad 1 col tictolo del circulo H
et pollo su la linea XV, et segna 1 col tictolo; poi togli H5 ] H et mectila su la linea XV su la linea XV* ]
piglia la mesura da RS ad 2 col tictolo del circulo H et conducila su la linea XV et fa’ puncto 2 col tictolo quella
poni ] mectilo mesura da RS ad 15 col tictolo ... e puncta 2 col tictolo; to’ la mesura ] piglia la quantita
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e polla su la linea XV, e segna 3 col tictulo; mesura da RS ad 4 del circulo H e puncta
4 su la linea XV; vedi quanto & da RS ad 5 del circulo H e pollo su la linea XV, e fa’ 5;
to’ la mesura da RS ad 6 del circulo H e quella quantita poni su la linea XV, e puncta
6; pigla la quantita da RS ad 7 del circulo H e quella segna su la linea XV 7; et tucti
questi segni tira equidistante XY, e tucti segnati H.

s10Poj torna a la testa in faccia e pigla la quantita da 92 ad 15 de la linea H, e pol-
la su la linea uscente da 15 de la linea XV, e fa’ 15; vedi quanto € da 92 ad 16 de
la linea H e mectila su la linea che ven da 16 de la linea XV, e puncta 16; to’ la
mesura da 92 ad 1 de la linea H et quella poni su la linea derivante da 1 de la
linea XV, e segna 1; togli la quantita da 92 ad 2 e polla su la linea uscente da 2

de la linea XV, e fa’ 2; mesura quanto e da 92 ad 3 de la linea H e mectila su la

8.149 tira spscr. >segna<

8.149 polla ] dullo segna! ] fa’ mesura' ] togli la mesura puncta 4 ] polla XV; vedi quanto e ] XV et
segna 4; vedi la quantita pollo ] mectila fa’ 5; to’ la mesura ] puncta 5; togli la quantita quella
quantita poni ] conducila puncta® ] segna quella segna ] portala 7; et ] et fa’ 7; tira tira ]
om. e tucti ] tucti

8.150 faccia ] faccia cioé in doi occhi quantita® ] quantita che é dalla linea 92 ad 14 della linea H della testa in faccia
et polla su la linea uscente da 14 della linea XV, et puncta 14; togli la quantita polla' ] mectila uscente! |
venente 16' ] 15 col tictolo et ducilo su la linea che vene da 15 col tictolo della linea XV, et puncta 15 col
tictolo; guarda quello che he da 92 ad 16 mectila ] mectilo ven ] se parte puncta 16; to’ la mesura ]
fa’ puncto 16; togli la quantita da 92 ad 16 col tictolo della linea H et polla su la linea che esci da 16 col tictolo
della linea XV, et fa’ 16 col tictolo; piglia la quantita quella poni ] dulla derivante ] che vene segna
1 ] puncta 1; togli la mesura da 92 ad 1 col tictolo della linea H et polla su la linea uscente da 1 col tictolo della
linea XV, et segna 1 col tictolo 2 e polla ] 2 della linea H et tirala uscente? ] venente fa’ 2; mesura
quanto e ] fa’ puncto 2; vedi quanto hé da 92 ad 2 col tictolo della linea H et mectila su la linea uscente da 2 col
tictolo della linea XV, et fa’ 2 col tictolo; piglia la quantita da mectila? ] portala
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linea venente da 3 de la linea XV, e puncta 3; vedi quanto e da 92 ad 1 col tictolo de
la linea H e polla su la linea ch’esci da 1 col tictulo de la linea XV, e fa’ 1 col tictolo;
to’ la mesura da 92 ad 2 col tictolo de la linea H e segnala su la linea che ven da 2 col
tictulo de la linea XV 2 col tictulo; togli la quantita da 92 ad 15 col tictolo de la linea
H e polla su la linea che ven da 15 col tictolo de la linea XV, segna 15 col tictolo; pigla
la quantita da 92 ad 16 col tictolo de la linea H e mectila su la linea che se parte da
16 col tictulo de la linea XV, e fa’ 16 col tictulo; vedi quanto e da 92 ad 3 col tictulo
de la linea H e pollo su la linea uscente da 3 col tictulo de la linea XV, e puncta 3 col
tictolo; pigla la quantita da 92 ad 4 de la linea H e segna 4 de quella quantita su la

linea che ven da 4 [74v] de la linea XV, e fa’ 4; vedi quanto & da 92 ad 5 de la linea He

8.150 fa’ 4 : fa’ 4; vedi la quantita da RS ad 5 de circulo H e mectila su la linea XV, e puncta 5; mesura da RS ad 6 del
circulo H e polla su la linea XV, e fa’ 6; togli la quantita da RS ad 7 del circulo H e segna su la linea XV 7. Hora
tira tucti questi segni equidistante XY, tucti segnati H; poi torna a la testa in faccia, cioe in doi occhi, et pigla la
quantita da 92 ad 15 de la linea H, de la testa in doi occhi se intende, e polla su la linea che ven da 15 de la linea
XV, e fa’ 15 >de la linea H e mecti<; to’ la mesura da 92 ad 16 de la linea H e polla su la linea uscente da 16 de
la linea XV, e puncta 16; pigla la quantita ch’eé da 92 ad 1 de la linea H e mectila su la linea che se parte da 1 de
la linea XV, e segna 1; vedi quanto & da 92 ad 2 de la linea H e quello segna su la linea ch’esci da 2 de la linea XV
ch’e 2; togli la quantita da 92 ad 3 de la linea H e polla su la linea derivante da 3 de la linea XV, e puncta 3; to’ la
mesura da 92 ad 15 col tictolo de la linea H e quella poni su la linea che ven da 15 col tictulo de la linea XV, e fa’
15 col tictolo; vedi quanto & da 92 ad 16 col tictulo de la linea H e quella quantita poni su la linea venente da 16
col tictulo de la linea XV, e segna 16 col tictulo; pigla la mesura da 92 ad 1 col tictulo de la linea H e portala su
la linea venente da 1 col tictulo de la linea XV, e puncta 1 col tictulo; togli la quantita da 92 ad 2 col tictolo de la
linea H e mectila su la linea uscente da 2 col tictulo de la linea XV, e fa’ 2 col tictulo; pigla la quantita da 92 ad 3
col tictulo de la linea H e quella poni su la linea derivante da 3 col tictulo, e puncta 3 col tictulo; togli la mesura
da 92 ad 4 de la linea H e mectila su la linea ch’esci da 4 de la linea XV, e segna 4 il procedimento descritto nella
carta precedente viene erroneamente ripetuto; il testo presenta alcune varianti rispetto alla versione data a c. 74r.

8.150 venente ] ch’esci vedi quanto & da 92 ad 1 col tictolo... e fa’ 16 col tictulo; vedi quanto & ] togli la
mesura pollo ] conducila uscente?® ] derivante puncta ] fa’ pigla la quantita ] vedi quello che
he e segna 4 de quella quantita ] polla fa’s ] fa’ puncto vedi? ] guarda
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polla su la linea che se parte da 5 de la linea XV, e puncta 5; mesura quanto € da 92
ad 6 de la linea H e quello poni su la linea derivante da 6 de la linea XV, e fa’ 6; to’ la
quantita ch’e da 92 ad 7 de la linea H et polla su la linea ch’esci da 7 de la linea XV,
e segna 7.

s:Hora se vognano tucte queste altegge ponere su le righe; pero tira una linea da lungi
da XY quanto e KL de lungi da RS, e sia equidistante XY, la quale linea sia pure KL; poi
te delunga tanto da KL de I’alte¢ga quanto ch’e O de lungi da KL de la larghecga, e 1i

fa’ puncto O, o alto o basso commo te pia[ci], nel quale O ficcha ’acho col filo.

8.150 S5ex4

8.150 polla' ] tiralo che se parte] uscente fa’ 6; to’] segna 6; piglia ch’e] om. polla? ]
dulla ch’esci ] che vene segna 7. ] puncta 7. [8.150 bis, procedimento assente in P] Hora piglia la riga
de carta et polla contingente KL commo l'altre; poi tira TV che la seghi in puncto H, che sira riga H; poi piglia il
filo et pollo sopra 14 della linea H, dove bacte su la riga, segna 14; mecti il filo sopra 15, dove bacte su la riga,
puncta 15; mena il filo sopra 15 col tictolo, dove bacte su la riga, segna 15 col tictolo; poni il filo sopra 16 della
linea H - se intende sempre - et, dove bacte su la riga, fa’ 16; mecti il filo sopra 16 col tictolo della linea H, dove
bacte su la riga, fa’ 16 col tictolo; stendi il filo sopra 1 della linea H, dove bacte su la riga, fa’ puncto 1; tira il filo
sopra 1 col tictolo della linea H, dove bacte su lariga, fa’ 1 col tictolo; poniil filo sopra 2 della linea H, dove bacte
su la riga, segna 2; mecti il filo sopra 2 col tictolo della linea H, dove bacte su la riga, puncta 2 col tictolo; mena
il filo sopra 3 della linea H, dove bacte su la riga, fa’ 3; poni il filo sopra 3 col tictolo della linea H, dove bacte su
la riga, fa’ puncto 3 col tictolo; tira il filo sopra 4 della linea H, dove bacte su la riga, segna 4; mena il filo sopra
5 della linea H, dove bacte su la riga, puncta 5; poni il filo sopra 6 della linea H, dove bacte il filo, segna 6; tira
il filo sopra 7 della linea H, dove bacte su la riga, fa’ 7. [8.150 ter] Poi togli via la riga et con quella ne fa’ un’altra
simile.

8.151 [cfr. 8.138 bis]
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s12Dapoi pigla la riga de carta e polla contingente KL, che stia ben salda; po’ tira TV,
che la seghi im puncto A, che sia riga A; poi pigla il filo e pollo sopra 14 de la linea A,
e, dove bacte su la riga, segna 14; e stendi il filo sopra 15 de la linea A e, do’ bacte su
la riga, puncta 15; tira il filo sopra 16 de la linea A, do’ bacte su la riga, fa’ 16; mecti
el filo sopra 1 de la linea A, do’ bacte su la riga, fa’ 1; poni il filo sopra 2 de la linea A,
do’ bacte il filo su la riga, fa’ 2; stendi il filo sopra 3 de la linea A, do’ bacte su la riga,
puncta 3; mena il filo sopra 4 de la linea A et, do’ bacte su la riga, segna 4; poni il filo
sopra 5, sopra 6, sopra 7 de la linea A et, dove bactano su la riga, segna quelli segni.
=12 Poi leva via la riga et con quella fanne un’altra simile con tucti quelli segni, segnata
A, e polle da canto.

[757]

[75v] ==*Hora toglamo l’altra riga de carta e pongase contingente KL, che stia bene
salda, e mena TV che la devida in puncto B, che sira riga B; poi pigla il filo e pollo
sopra 14 de la linea B e, dove bacte su la riga, fa’ 14; tira il filo sopra 15 de la linea B,
do’ bacte su la riga, segna 15; mecti il filo sopra 16 de la linea B, do’ bacte su la riga,
puncta 16; duci il filo sopra 1 de la linea B, do’ bacte su la riga, fa’ 1; stendi il filo so-
pra 2 de la linea B e, do’ bacte su la riga, poni 2; tira il filo sopra 3 de la linea B, dove
bacte su la riga, fa’ 3; mena il filo sopra 4 de la linea B, do’ bacte su la riga, segna 4;
poni il filo sopra 5 de la linea B, do’ bacte su la riga, puncta 5; mecti il filo sopra 6 de
la linea B, do’ bacte su la riga, fa’ 6; poni il filo sopra 7 de la linea B, dove bacte su la

riga, segna 7. ==Et leva via la riga, e fanne con quella un’altra simile e polle da canto.

8.152 su’ ex fu
8.154 riga : riga [

8.152 [cfr. 8.138 ter]

8.153 [cfr. 8.138 quater]
8.154 [cfr. 8.138 quinquies]
8.155 [cfr. 8.138 sexies]
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sis Bt togli I’altra riga de carta e polla contingente KL; poi tira TV, che la seghi in pun-
cto C, che diremo riga C; poi togli il filo e pollo sopra 17 de la linea C, do’ bacte su la
riga, fa’ 17; tira il filo sopra 18 de la linea C e, do’ bacte su la riga, segna 18; stendi
il filo sopra 19 de la linea C, do’ bacte su la riga, puncta 19; mecti il filo sopra 20 de
la linea C, dove bacte su la riga, poni 20; tira il filo sopra 20 col tictolo de la linea C,
do’ bacte su la riga, fa’ 20 col tictolo; duci il filo sopra 21 de la linea C, do’ bacte su la
riga, segna 21; mena il filo sopra 22 de la linea C, do’ bacte su la riga, scrivi 22; poni il
filo sopra 1 de la linea C, do’ bacte su la riga, segna 1; porta il filo sopra 2 de la linea
C, do’ bacte su la riga, poni 2; stendi il filo sopra 3 de la linea C, do’ bacte su la riga,
fa’ 3; mena il filo sopra 4 de la linea C, dove bacte il filo su la riga, segna 4; tira il filo
sopra 4 col tictolo de la linea C, puncta 4 col tictolo; duci il filo sopra 5 de la linea C,
do’ bacte su la riga, mecti 5; porta il filo sopra 8 de la linea C, do’ bacte su la riga, fa’
8; tira il filo sopra X de la linea C, do’ bacte su la riga segna X. ="Leva la riga et fanne
un’altra con quella et polle da canto.

=12 Dapoi togli ’altra riga de carta e polla contingente KL, che stia salda, e tira TV che
la segni in puncto D, che sira riga D; stendi il filo sopra 15 de la linea D, do’ bacte su
la riga, fa’ 15; tira il filo sopra 18, sopra 1, sopra 2 e sopra 6 de la linea D, e segna su
lariga 18 e 1 e 2 e 6 dove bacte il filo. =»»E leva via la riga e con quella ne fa’ un’altra

simile e polle da canto.

8.156 X': X ex. corr. >col tictolo< X2%: X ex corr. >col tictulo<

8.158 puncto : pu(n)do 6' : 6 >sopra 7, sopra 8<

8.156 [cfr. 8.140 bis]

8.157 [cfr. 8.140 ter]
8.158 [cfr. 8.142 bis]
8.159 [cfr. 8.142 ter]
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s F pigla l’altra riga de carta e polla contingente KL, che stia salda; poi linea TV, che
la seghi in puncto E; poi pigla il filo e pollo sopra 16, sopra 17, sopra 18, sopra 19,
sopra 20, sopra 1, sopra 1 col tictolo, sopra 2, sopra 3, sopra 4, sopra 5, sopra 6, sopra
7, sopra Y, sopra 8 de la linea E; et segna su la riga dove bacte 16, 16, do’ bacte 17,
17, do’ bacte 18, 18, do’ bacte 19, 19, do’ bacte 20, 20, do’ bacte 1, 1, do’ bacte 1 col
tictolo, 1 col tictolo, [76r] do’ bacte 2, fa’ 2, do’ bacte 3, 3, do’ bacte 6, 6, do’ bacte
7, 7,do’ bacte Y, Y, do’ bacte 8, fa’ 8. =»:Poi leva via la riga e con quella ne fa’ un’altra
simile, e polle da canto.

s2Tu ai hora su le rige 1'altecgga e la larghecgga. ==Et benché tu non avesse facti tanti
segni su le rige de l'altegga quanti sono quelli de la larghecga, e facto, per dire piu
breve, piglando de I’altegca solo i segni pitl necessarii, pero quando tu porai la riga de
legno ch’é de la larghecgca su le rige de carta che sono de l'altegca, guarda in che segno
contingi la riga de legno su le rige de carta et cerca quel segno su la riga de legno, et,
dove combascia, fa’ quel segno; cosi fa’ per tucte le rige. »Siria meglo che tucti i segni
che sono su le larghecgge fussero su I’altecge si che, intendendo tu il modo per le ragioni
mostre, porai eguaglare 1’altecca con la larghecca; et se piu circuli ho segni vorai, tira
una line[a] recta nel luogo dove tu vuoli mectere la testa, che sia KL, la quale devidi in
puln]cto M; poi tira N perpendiculare sopra M, che sia MN; e tira sopra K H e sopra

L I perpendiculare. =*Dapoi pigla le do rige A de carta et ponne una contingente KH,

8.160 Y! ex corr. 8! ex corr. 17' ex 16 tictolo?: tictolo >et ... fine ad 8; poi leva la riga et con quella ne fa’
un’altra simile et ... altegga< la rasura rende parzialmente illegibile il testo

8.165 contingente : contingento

8.160 [cfr. 8.144 bis]
8.161 [cfr. 8.144 ter]
8.162 Tu ai hora ] Hora hai

8.163 Et]om. avesse facti ] habbia

8.164 che sono su le ] delle l'altecca con la larghegga ] la larghecgga con l'altegga vorai ] vorai fare una ]
la nel luogo dove tu vuoli mectere la testa ] om. poi]et N ] sopra M sopra M | N MN ]
linea MN
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I’altra LI, et A de tucte do continga KL; poi pigla la ri[ga] A de legno e polla contingente
1 de le do rige, et M continga la linea MN sempre, et, dove combascia 1 de la riga de
legno, segna 1; mecti la riga contingente 15 de le do rige, et M continga MN, e, do’
combascia 15 de la riga, fa’ 15; tira la riga contingente 14 de le do rige, et M continga
MN, e, do’ combascia 14 de la riga, puncta 14; poni la riga contingente 6 de le do rige,
et M continga MN, do’ combascia 6, segna 6; tira la riga contingente 7 de le do rige, et
M continga MN, e, dove combascia 7, poni 7. sssBenché io dica fa’ 7 o 6, basta fare un
puncto ben piccolino nel luogo dove segni per la testa, et cosi fa’ de tucte ’altre rige,
mutando quelle de carta e cosi quelle de legno, commo ai facto per le passate, sempre
le rige de carta continghino KH e LI, et B, C, D, E, F, G, H continghino KL, et sempre
se intende che M de le rige de legno contingha la linea MN; poi va’ contorneando de
fore ho dentro occhi, naso et boccha et horecchi dandoli buono garbo, non uscendo
de’ termini segnati, si commo nell’altra testa.

[76V]

8.165 altra ] altra continga pigla? ] togli polla ] polla sopra le doi righe et* Jom. MN* ] MN et 6,
segna ] 6 della riga, fa’ puncto poni ] fa’
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[77r] =:[Qluando tu avesse a mectere una cupula per ragione, la quale fusse commo uno

quarto de una palla dal canto concavo e fusse devisa in quadrati nelli quali fussero rossoni,
volse tenere questo modo: che tu facci prima la linea recta che sia SV, che sia la quantita
che tu voi che sia largha la cupula, e sopra quella volgi il semicirculo che sia STV. *2Poi
tira T perpendiculare sopra SV, che il devida per equali in puncto X; poi fa’ de TS cinque
parti equali, che sieno Se 2,2 e 3,3 e 4,4 e b5, 5etT, et queste menare perpendiculare
sopra SX, et fare puncti dove quelle concurrano; da poi mectere il pié del sexto sopra X
et circulare contingente ad uno ad uno tucti questi puncti e contingente la linea TX. *:Poi
fa’ una linea recta, che sia pure ST e sia de la quantita de ST del circulo quando fusse
stese, contenente tucte quelle parti, cioe Se2,2e3,3e4,4eb5,5eT, et sopra queste
parti de la linea recta ST tira linee perpendiculare.

»«Poi devidi il semicirculo STV in quindici parti equali, excepto che la parte da S e quella
da 'V, che voglano essere doi terci de ciascune de ’altre. *sEt la prima sia S e 11, la secon-
da sia 11 e 12; et poi tira 11 al puncto X, che segara il circulo 2 in puncto 6, et il circulo
3 in puncto 7, il circulo 4 in puncto 8, il circulo 5 in puncto 9; poi tira 12 al puncto X,
che segara il circulo 2 in puncto 13, il circulo 3 in puncto 14, il circulo 4 in puncto 15, il

circulo 5 in puncto 16.

9.1 tenere : temere

9.5 42 ex 5

9.1 ragione ] ragionare commo uno quarto de una palla dal canto concavo e ] om. nelli quali fussero ] dove
se havesse ha mectere

9.1 che tu facci prima la linea recta che sia SV, che sia la quantita che tu voi che sia largha la cupola e sopra quella volgi
il semicirculo che ] fare uno semicirculo della quantita dell’archo della cupola che se he a fare, il quale semicirculo

9.2 Poitira ] Et menare il' Jom. equali ] equali SV fa’de TS ] fare de TV che sieno ] om. el]
om. puncti dove quelle concurrano ] puncto su le divisioni contingente ad uno ad uno ] om. e’ ]
om.

9.3 fa’ ] fare che sia pure ] om. e sia de la quantita de ST del circulo quando fusse stese, contenente
tucte quelle parti, cioé ] la quale continga T ] T che sia della quantita del circulo de ST quando fusse
steso queste parti]ad s, 2, 3,4, 5 tira linee perpendiculare ] tira le linee che sieno quella devidenti
orthogonalmente

9.4 la parte da ] le doi parti prime quella da ciascune ] ciaschuna

9.5 Et Jom. sia? ] om. 113111 et 12 che! 11alinea che vene da 11 poi tira? ] etlalinea che se parte
da al puncto X, che? ] om.
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»sDapoi pigla la quantita ch’e da 11 ad 12 del circulo ST e polla su la linea che se parte
da S de la linea recta ST, la meta dal canto destro e la meta dal senistro; to’ la quantita
da 6 ad 13 del circulo 2 e polla su la linea 2 ch’esci de la linea recta ST, dal dextro la
megca, da senistro ’altra meta, e fa’ puncto; to’ la quantita da 7 ad 14 del circulo 3 e
mectilo sopra 3, che devide la linea recta ST, megca dal lato dextro e la meta da seni-
stra, e fa’ puncto da tucti do i lati; poi togli da 8 ad 15 del circulo 4, pollo sopra 4 che
segha la linea recta ST, dal canto destro la meta e la meta dal senistro, e fa’ puncti;
poi togli da 9 ad 16 del circulo 5, e pollo sopra 5 de la linea devidente la linea recta
ST, da la destra la meta e da senistra 1’altra meta, e segna sempre.

»7Po’ tira dal puncto de la linea ch’esci da S al puncto de la linea che ven da 2, et
dal puncto de la linea ch’esci da 2 al puncto de la linea che ven da 3, et dal puncto
de la linea che ven da 3 al puncto de la linea che se parte da 4, et dal puncto de
la linea che ven da 4 al puncto de la linea uscente 5, dal puncto de la linea ch’e-
sci da 5 al puncto T, et cosi fa’ da l'altro canto. **Dapoi pigla la quantita da la linea
SV ad 11 perpendicularmente del circulo STV et polla devidente la linea de la fecta

ST in puncto 1; poi pigla il sexto et linea uno circulo contingente 1, et tucte do le

9.6 che?: che che togli' : togla
9.7 et: et >p<

9.6 quantita ch’e da ] quinta de ad 12 del circulo ST ] et 12 se parte da S ] passa per ST ST? ]
om. meta* ] megga senistro; to’ ] canto senistro; et togli 6]16exS su la linea 2 ch’esci de ]
sopra 2 che devide dal dextro la mecgca, da senistro l'altra meta ] la mecgca da uno canto et ’altra meta
dall’altro canto to’ la quantita? ] poi piglia mectilo ] mectila lato dextro e la meta da senistra ]
mecgca dal canto dextro et megga dal sinistro pollo sopra 4 che segha la] et polla su la linea passante per 4
della dal canto? ] megga dal la meta® ] om. fa’ puncti ] segna pollo sopra 5 de la linea devidente
la ] mectila su la linea devidente 5 della da la destra la meta e da senistra l'altra meta, e segna sempre. ]
mecgca dal dextro et la meta dal sinistro, et fa’ puncto da tucti doi canti sempre.

9.7 ven' ] esci de® ] che he in de* ] che he in ven? ] esci ven® ] esci se parte ] esci et
dal® ] al ven* ] esci uscente ] che esci da
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linee che sono da canto a la linea ST, che se dici essere una fecta de la cupula; et so-
pra questo circulo verso T fa’ un altro circulo contingente il primo et le do linee de la
fecta, et sopra di questo ne fa’ un altro, che lo continga et continga le do linee; et cusi
fa’ per infine ad 7 circuli, commo vedi nella figura de la fecta.

[77v] =*Hora pigla col sexto la quantita ch’e da S ad X, et sopra la linea recta descrivi il
quarto [di] circulo ST, che sia SAT, et A sia angulo recto et centro del quarto [di] circulo
ST. *»Poi togli la quantita ch’eé da S ad 1 che € nella linea ST de la fecta de la cupula et
polla sopra S del quarto [di] circulo, e fa’ un puncto; poi pigla la quantita ch’e da 1 al
contacto de’ primi circuli et pollo sopra al puncto che facesti nel quarto [di] circulo ST,
e fa’ doi puncti; et pigla la quantita del diametro del secondo circulo ch’e nella fecta e
polla sopra li doi puncti del circulo ST, e segna 3 puncti; togli la quantita del diametro
del terco circulo ch’e nella fecta e mectila sopra a 3 puncti del circulo ST, e fa’ 4 pun-
cti; pigla la quantita del diametro del quarto circulo de la fecta, polla sopra 4 puncti
del circulo ST, e segna 5 puncti; to’ la quantita del diametro del quinto circulo de la
fecta et polla sopra 5 puncti del circulo ST, e fa’ 6; poi togli la quantita del diametro
del sexto circulo de la fecta e polla sopra a 6 puncti del circulo ST, e segna 7 puncti;
pigla la quantita del diametro del sectimo circulo de la fecta e polla sopra a 7 puncti

del circulo ST, e fa’ 8 puncti.

9.10 togli 1a? ex togla sopra®: fapra

9.8 se dici ] diciamo ne fa’ ] om. lo continga et continga ] continga questo et et* ] om. circuli ]
om. vedi ] vederai de la fecta ] om.

9.9 Hora ] Poi ch’¢ Jom. il quarto [di] circulo ] la quantita de sia! ] hé uno quarto circulo che sia

9.10 ch’e' 1 om. fecta? ] fecta della cupola se intende togli? ] poi togli pigla® ] et piglia de la fecta,
polla sopra ] et segnala sopra ad segna 5]fa’' 5 to’ la quantita del ] poi mesura il polla sopra 5
puncti ] pollo sopra 5 fa’ 6 1 segna 6 puncti polla® ] mectilo segna 7 puncti; pigla ] fa’ 7 puncti; poi
piglia fa’ 8 ] segna 8
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suDapoi circula dintorno ad ST un altro circulo, principiando de fore da S quanto tu
vuoli che sporti i rosoni et viello restrengendo pian piano tanto che al fine concurra con
T, che sia TY; poi tira queste 7 devisioni, cioe un puncto, do puncti, tre puncti, quactro
puncti, cinque puncti, sei puncti, secte puncti, che sono 8 devisioni che sono sul circulo
ST, tucte equidistante AS, contingente tucte la linea AT et il circulo TY. *2Poi devidi da
Y a la prima linea in do parti equali, et da la terca linea a la quarta fa’ 3 parti equali,
et da la quinta linea a la sexsta fa’ pur tre parti equali, et da la septima linea a I’octava
poni 3 parti equali, che tucte sieno sul circulo TY, et sopra tucte poni la riga contin-
gente [78r] sempre il puncto A, ch’e centro, e segnale tucte su lo circulo ST facendo
puncti; et da tucti quelli puncti tira linee equidistante SA, la quale A ¢ linea prima, la
se[con]da B, la terca C, la quarta D, la quinta E, la sexta F, la septima G, I’octava H, la
nona I, la decima K, I'undecima L, la duodecima M, la tredecima N, la quatordicesima
O, la quindicesima P, la sextadecima Q, la septimad[eci]lma R.

»ssHora fa’ una linea recta, che sia de la quantita de SV del primo semicirculo, la
quale devidi per equali in puncto X; et poi pigla la quantita de AS et con quel-
la poni un pié del sexto sul puncto X de la divisione de la linea et con 1’altro pie
descrivi de quella quantita il semicirculo AST; poi pigla la quantita che & da A ad
Y et circula dintorno ad AST, che sia circulo YC7. *»Hora devidi il semicirculo YC7
in quindici parti equali, excepto la prima e 1'untima che voglono essere do terci de

I’altre, poi le tira tucte al centro X; dapoi le devidi, la prima et I’'untima su per lo

9.11 tucte : tucte e

9.11 ad ] om. de fore ] dintorno che sono? ] om. tucte ] linea tucte TY.]1YT.

9.12 che ] om. TY]1YT sempre il puncto A ch’e centro ] ciaschuna et contingente il cintro A tucte? ]
om. e?]et quatordicesima ] quartadecima quindicesima ] quintadecima

9.13 in ] et fa’ et poi ] om. un ]il pié? ] pie del sexto che e ]om. AST ] ATS

9.14 Hora ] Devidi mo
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circulo AST in do parti equali, et tucte 1’altre devidi in tre parti equali sul circulo AST,
et tirale al cintro X. *»Poi pigla la quantita de la linea B de la seconda figura ch’e un
quarto [di] circulo et con quella poni il pié del sexto sopra X et con 1’altro pie descrivi
il circulo B; pigla la quantita da C al contacto che fa la linea C nel circulo YC7, poi
poni il pié del sexto sopra X e con l'altro gira il circulo C; togli la quantita da D al
contacto che fa la linea D nel circulo YC7 e con quella quantita poni un pie del sexto
sopra X, con l'altro fa’ il circulo D; vedi quanto [e] da E al contacto che fa la linea E
nel circulo ST, con quella poni il pié del sexto sopra X, con l'altro segna il circulo E;
pigla la quantita ch’é da F al contacto che fa la linea F nel circulo ST, e mecti un pie
del sexto sopra X, con l’altro gira il circulo F; togli la quantita da G al contacto che fa
la linea G nel circulo YC7 e poni il pie del sexto sopra X, con I'altro scrivi il circulo G;
pigla la quantita da H a[l] contacto che fa la linea H nel circulo YC7 e poni il pie del
sexto sopra X, con l’altro fa’ il circulo H; to’ la quantita da I al contacto che fa la linea
I nel circulo ST, e mecti il sexto sopra X, con I’altro segna il circulo I; pigla la quantita
da K al contacto che fa la linea K nel circulo ST e poni il pie del sexto sopra X, con
I’altro fa’ il circulo K; to’ la quantita da L ad il contacto che fa la linea L nel circulo

YC7, con quella poni il sexto sopra X, con l'altro gira il circulo L; pigla la quantita da

9.15 ST ex YC7 ST? spscr. >YC71<

9.14 AST ] ATS equali ] equali et quelle tira al cintro X AST? ] ATS

9.15 quella! ] quella quantita gira! ] circula togli! ] poi togli un?] il fa’t ] pie gira vedi
quanto [e] da ] togli la mesura de con quella? ] et con l'altro segna ] circulando pigla la quantita
ch’é ] et togli la quantita un pié del sexto? ] om. X, con l'altro gira ] X il pie del sexto et con l'altro
descrivi togli la quantita® ] poi piglia la mesura contacto che fa la linea G nel ] om. poni il pie
del sexto sopra X, con l'altro scrivi il ] quella mesura circula dintorno X, che sia pigla* ] poi piglia la
linea H ] om. con l'altro fa’ il circulo H; to’ ] et con l'altro pie circula quella quantita che sira circulo H;
et togli la linea I'] su la linea mecti il sexto sopra X, con l'altro segna il ] quella quantita descrivi el
semicirculo attorno X, che sia pigla la quantita* ] poi piglia la mesura contacto che fa la linea K nel ]
om. poni il pie del sexto sopra X, con l'altro fa’ il ] et de quella mesura descrivi il semicirculo attorno X, che
diremo to’? ] poi togli ad il Jal la linea L ] om. con quella* ] et con quella quantita poni il pie
del con l'altro gira il circulo L; pigla la quantita ] et con I'altro pié circula el semicirculo L; poi mesura
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M al contacto che fa la linea M nel circulo YC7 e poni un pie del sexto sopra X, con
I’altro descrivi il circulo M; vedi quanto e da N al contacto che fa la linea N nel cir-
culo ST e poni il sexto sopra X, con I’altro segna il circulo N; pigla la quantita da O al
contacto de la linea O nel circulo ST e mecti il sexto sopra X, con l’altro fa’ il circulo
O; to’ la quantita da P al contacto de la linea P nel circulo YC7 e de quella quantita
circula intorno ad X il circulo P; pigla la quantita ch’e da Q al contacto che fa la linea
Q nel circulo YC7 e con quella quantita poni il pie del sexto sopra X et gira con l'altro
il circulo Q; vedi quanto e da R al contacto che fa la linea R nel circulo ST et poni un
pié del sexto sopra X, con l’altro descrivi il circulo R.

[78v] +=sHora ai facti tucti i circuli, i quali sono devisi da le linee che se partano da cintro
X; cioe quelle che se partano dal centro X e terminano nel semicirculo VTS devidano
el semicirculo A, el semicirculo B, el semicirculo E, el semicirculo F, el semicirculo I,
il semicirculo K, el semicirculo N, e[l] semicirculo O, el semicirculo R, tucti in puncti
17; et quelle che se partano dal centro X, che terminano nel semicirculo YC7 devidano
el semicirculo C, el semicirculo D, el semicirculo G, el semicirculo H, el semicirculo L,

el semicirculo M, el semicirculo P, el semicirculo Q, tucti in puncti 15.

9.16 puncti : puncto

9.15 lalinea M ] om. poni un pie del sexto sopra X, con l'altro descrivi il ] quella quantita descrivi el semicirculo
attorno X, che sia vedi quanto &' ] poi togli la quantita lalinea N Jom. poniil' ] con quella quantita
mecti il pie del con l'altro segna il circulo N; pigla la quantita ] et contorna con l’altro pié el semicirculo
N; et vedi quanto he de la linea O ] che fa mecti il sexto sopra X, con l'altro fa’ il circulo O; to’ ] quella
descrivi el semircirculo O intorno ad X; poi togli de la linea P ] che fa intorno ad X il ] il semicirculo
attorno X, che diremo pigla la quantita ch’é ] poi mesura la linea Q ] om. il circulo Q; vedi
quanto e ] pie el semicirculo Q; poi piglia la quantita la linea R] om. un?]il con l'altro® ] et de
quella quantita circulo R ] semicirculo R

9.16 quali ] quali circuli cioé ] om. e ] che VTS ] ATV AlA, et puncti' ] parti puncti? ]
parti
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»wHora e fenita la figura de la larghegga im propia forma.® s:=Volse hora fare la figura
de l'altecca cioé AST, ch’e un quarto [di] circulo; et pigla il sexto e poni un pie sopra
la linea AX de la larghecca e ’altro pie stendi perfine ad 2 del circulo A e segna quella
quantita su la linea A de la figura de 'alteca, che sia A e 2; poi to’ la quantita da AX
ad 3 del circulo A e polla su la linea A de l'altegga, e segna 3; vedi quanto e da la linea
AX ad 4 del circulo A e polla su la linea A de 'altecgga, e puncta 4; pigla la quantita da
AX ad 5 del circulo A e quela poni su la linea de 1’altecga, e fa’ 5; vedi quanto e da AX
ad 6 del circulo A e segna 6 su la linea A de l'altecca; to’ la quantita ch’e da AX ad 7
del circulo A e mectila su la linea A de I’altegga, e puncta 7; mesura da la linea AX ad

8 del circulo A e quela poni su la linea A de l'altecca, e fa’ 8; pigla la quantita da AX

9.18 6%:5

9.17 e ] hai

9.18 Volse hora fare] Bisogna mo finire et] hor alteca ] altecgga, cioe del quarto circulo to’! ]
piglia AX?1X vedi quanto & da la linea ] poi togli la quantita da del circulo A3 ] om. puncta
4; pigla ] segna 4; togli AX*1X del circulo A e quela poni ] et mectila fa’ 5; vedi quanto & da ] fa’
puncto 5; poi mesura segna 6 ] pollo altecca; to’ ] altecca et segna 6; poi togli ch’e ] om. e
mectila ] poi la poni e puncta 7; mesura da la linea ] segnando 7; piglia la quantita da quela poni? ]
segna e fa’ 8; pigla la quantita ] 8; poi togli la quantita della linea

91 Nella figura posta tra 9.16 e 9.17, e inserito un breve testo in cui e ribadita la spiegazione del proce-

dimento: «dico che tu pigli la quantita che & da la linea AT rad R agg. int., poi poni il pié del sexto sopra X del
circulo AC7 et fa’ uno circulo intorno a X; dapoi pigla la quantita che e da la linea AT al puncto che & presso a P
>su< quella linea, poi poni il pie del sexto sopra X del circulo AC7 e circula atorno X; et cosi fa’ a tucte le [sic] le
linee O, N, M, L, K, I, H,G, F, E, D, C, B».
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ad 9 del circulo A e polla su la linea A de I'altegga, e segna 9. **Et perché le sono 17,
commo dicemmo de sopra, bisogna che Ach’e 1 servaad 1 e 17, et 27 se[rlvea2e
16, et 3servea 3 elb,etdserveadeld, etSserveabel3, et6serveabel?, et
7servea7ell,et8servea8e 10, et 9 a9 solo, perché l'altegcga € de mecga cupula
et, ai la linea A. *»Et questo medessimo modo tieni per la linea B et per tucte l'altre,
[79r] ponendo sempre i segni del circulo B su la linea B de l'altecca, cusi quelli del
circulo C su la linea C, et cosi fa’ de tucte gl’altri. *»Quando arai segnati tucti commo
ai facto su la linea A, da 1 perfine ad 17 commo s’e dicto de sopra, harai l’altecga e la
larghecca in propia forma, le quali se voglano degradare sopra le rige a questo modo.
»2Tira una linea equidistante ad SA de la larghecga, che sia 92, che sira termine
dove se dei mectere le rige, remosso da SA quanto te piaci; dapoi discosta da la li-
nea 92 quanto te piaci, mectamo che sia dieci bracci, et in quello luogo fa’ puncto
O, che sia l'occhio, nel quale ficcha 1’acho col filo sutilissimo. *2Dapoi pigla la riga
de legno e polla contingente 92, che stia salda; et pigla il filo e pollo sopra 1 del
circulo A et, dove bacte su la riga, segna 1; poi tira il filo sopra 2 del circulo A, do’
bacte su la riga, puncta 2; poni il filo sopra 3 del circulo A, do’ bacte su la riga, fa’ 3;

mecti il filo sopra 4 del circulo A, do’ bacte su la riga, poni 4; mena il filo sopra 5 del

9.19 F23 om.

9.22 dei : doi

9.18 e segna ] segnando

9.19 17, commo dicemmo de sopra ] diciasepte che Jom. et' Jom. et 3serve ] 3 et® Jom. serve
adl4 et 5serve 15 et® Jom. et 7 serve |7 et 8 serve 18 et® Jom. perché? ] perché
he e de meca cupula ] de meggo

9.20 fa’ de tucte ] farai de

9.21 voglano ] vorrano le? ] alle

9.22 Tira ] Tu tirarai ad SA de la larghegga, che sia ] SA la quale sira termine dove se doi mectere le rige ]
il termine piaci ] piaci - mectiamo sia uno braccio discosta da la linea ] te discosta da fa’ ] farai
uno puncto O, che ] puncto, il quale nel quale ficcha l'acho ] et in esso ficcha il chiodo

9.23 che stia salda ] commo hai facto per le passate segna ] fa’ puncto A2] A et bacte ] bacte il
filo puncta 2; poni ] fa’ puncto 2; poi metti A3]Aet fa’ 3; mecti ] fa’ puncto 3; et stendi poni? ]
fa’ puncto
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circulo A, do’ bacte su la riga, segna 5; tira il filo sopra 6 del circulo A, do’ bacte su
la riga, puncta 6; mena il filo sopra 7 del circulo A, do’ bacte su la riga, fa’ 7; duci il
filo sopra 8 del circulo A, do’ bacte su la riga, poni 8; mecti il filo sopra 9 del circulo
A, do’ bacte su la riga, segna 9; poni il filo sopra 10 del circulo A, do’ bacte su la riga,
fa’ 10; porta il filo sopra 11 del circulo A, do’ bacte su la riga, fa’ 11; tira il filo sopra
12 del circulo A, do’ bacte su la riga, segna 12; mecti il filo sopra 13 del circulo A, do’
bacte su la riga, puncta 13; mena il filo sopra 14 del circulo A, do’ bacte su la riga,
fa’ 14; duci il filo sopra 15 del circulo A et, do’ bacte su la riga, mecti 15; poni il filo
sopra 16 del circulo A, dove bacte su la riga, puncta 16; tira il filo sopra 17 del circulo
A e, do’ bacte su la riga, fa’ 17; mecti il filo sopra X, che e cintro, e, dove bacte su la
riga, segna X; et perché questi sono del circulo A, segna riga A. *»Poi la leva e polla
da canto, et in quello luocho poni I’altra riga, che sia segnata B; et pigla il filo e pollo
sopra li segni del circulo B, e segnali su la riga B, sl commo ai facto nella riga A, et
in tucte segna X. *»Et similmente fa’ de 1’altre, cioe: quelli del circulo C su la riga C,
quelli del circulo D su la riga D, quelli del circulo E su la riga E, quelli del circulo F su
la riga F, quelli del circulo G su la riga G, quelli del circulo H su la riga H, quelli del
circulo I su la riga I, quelli del circulo K su la riga K, quelli del circulo L su la riga L,

quelli del circulo M su la riga M, quelli del circulo N su la riga N, quelli del circulo O su

9.23 13:12 circulo': circula

9.23 A']Aet segna 5; tira ] fa’ puncto 5; poi tira do’ bacte sulariga puncta 6; mena ] et, dove bacte, fa’ puncto
6; et mecti A3 ]Aet fa’ 7; duci ] fa’ puncto 7; conduci A*]1Aet poni 8; mecti ] fa’ puncto 8; poi
stendi A>]1Aet segna 9; poni ] fa’ puncto 9; poi mena fa’ 10; porta ] fa’ puncto 10; tira ASTA
et fa’ 11; tira ] fa’ puncto 11; conduci segna 12; mecti ] fa’ puncto 12; poi stendi puncta 13; mena ]
fa’ puncto 13; mecti A8 ] A et fa’ 14; duci ] fa’ puncto 14; poni et] om. mecti 15; poni ] fa’
puncto 15; mena AV T A et puncta 16; tira ] fa’ puncto 16; mecti AelA fa’ 17; mecti ]
fa’ puncto 17; poi tira segna X ] fa’ puncto X

9.24 poni ] mecti e segnali ] segnandoli

9.25 Et]om. C2]Cet
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la riga O, quelli del circulo P su la riga P, quelli del circulo Q su la riga Q, quelli del cir-
culo R su lariga R, et in tucte segna X, et polle da canto, che ai le rige de la larghecga.
[79v]

[80r] *»Hora se vole ponere l’alteccga su le rige de carta; adunqua tira una linea equi-
distante SA, che sia 20 et 30, tanto da lungi da SA del quarto [di] circulo quanto che
tu vuoli stare socto la cupula col vedere; sopra de la quale mena la perpendiculare
equidistante AT de l'altegga quanto ch’e 92 ad SA de la larghegga, che sia pure 94,
che fia termine; poi te delunga da 92 su la linea 20 et 30 la quantita ch’é da 92| de la
larghegca a puncto O, ch’é 1’occhio, e Ii fa’ puncto O e ficcha I’agho col filo.

»27Poi pigla la riga de carta e polla contingente 92, e tira la linea 20 e 30 devidente la
riga in puncto A, che sira riga A; poi pigla il filo e pollo sopra 1 e 17 de la linea A e,
dove bacte su lariga, fa’ puncto 1 e 17; e tira il filo sopra 2 e 16 de la linea A, do’ bacte
su la riga, fa’ 2 e 16; poni il filo sopra 3 e 15 de la linea A, do’ bacte su la riga, segna
3 e 15; mecti il filo sopra 4 e 14 de la linea A, do’ bacte su la riga, poni 4 e 14; stendi
il filo sopra 5 e 13 de la linea A, do’ bacte su la riga, puncta 5 e 13; duci il filo sopra 6
e 12 de la linea A, dove bacte su la riga, segna 6 e 12; mena il filo sopra 7 e 11 de la

linea A, do’ bacte su la riga, mecti 7 e 11; poni il filo sopra 8 e 10 de la linea A e, do’

9.26 la3:le

9.25 che ] et

9.26 se vole ] bisogna adunqua ] om. da AS del quarto [di] circulo quanto che ] ad AS quanto de? ]
om. AT ] AT uno braccio che devida la linea 20 et 30 in puncto 9, che sia 92, che sira termine di lungi da
AT cheleé SA3 ] AS che sia pure 92, che fia termine ] commo vole essere 992 ] 9 99
de la larghecgga a ] la linea 92 al O, ch’eé I'occhio, e li fa’ puncto O ] dove he l'occhio ex 1’'ogho col filo della
larghegga

9.27 la linea 20 ] ¢ e tira? ] poi tira A*] A et fa’? ] segna poni' ] poi mecti bacte?® ] bacte il
filo segna' ] fa’ puncto mecti! ] et stendi poni? ] fa’ puncto stendi ] conduci ASTA
et puncta ] fa’ puncto duci ] et poni A’ TAet mena ] poitira mecti? ] fa’ puncto poni® ]
conduci

Libro terzo 345

FIG. 77



FIG. 78

Piero della Francesca De prospectiva pingendi

bacte su la riga, fa’ 8 e 10; tira il filo sopra 9 de la linea A e, dove bacte su la riga,
segna 9; et to’ via la riga et con essa ne fa’ un’altra con tucti quelli segni e de quelle
quantita, segnata A.

»2Et quello medessimo che ai facto de la prima, cosi se intende che facci de ’altre, e
polle da canto; cioé che tu ponghi ciascuna riga de carta contingente 92, et tiri 20 e
30 che segara la seconda in puncto B; poi ponere il filo sopra 1 e 17, sopra 2 e 16, so-
pra 3 e 15, sopra4 e 14, sopra b5 e 13, sopra 6 e 12, sopra 7 e 11, sopra 8 e 10, sopra
9 de la linea B, e tucti segnare su la riga B, e levarla e farne con quella un’altra simile
e polle da canto. *»Et cosi fare de la linea C et ponere su la riga C, e con quella farne
un’altra simile, che sia pure riga C, e porle da canto; et cosi fare de tucte 'altre che
sono perfinead R, etintucte 1e17,2e 16,3 e15,4e14,5e13,6e12,7e11,8e¢
10, e 9, et porle da canto.

[80V]

[81r] s**Hora tu ai la cupula tucta su le rige, la quale se vole mectere in hopera nel
luogo suo, nel quale luogo mena una linea recta che sia SR, et sopra S tira T perpen-
diculare, et sopra R tira V; dapoi devidi RS per equali in puncto X, et sopra X mena Y

perpendiculare, che sira linea XY.%?

9.27 fa’l ] segna tira ] poi mena segna ] fa’ puncto et! ] om. altra ] altra simile quantita ]
quantita et

9.28 Et quello medessimo che ai facto de ] In quello termine ch’e de? ] de tucte cioé che tu ponghi ciascuna ]
poi togli l'altra carta ] carta et polla et tiri 20 e 30 che segara la seconda ] poi tira 30 et 9 che la
devida B! ] B - questo modo se vole tenere a tucte 17 1 17 della linea B et 11111, et de la
linea B ] om. levarla e farne con quella ] levala via et fanne con essa

9.29 Et]om. porle! ] porla et ] om.

9.30 tu] om. la quale se vole ] vuolse nel' ] al che' ] la quale sopra S tira ] tira sopra S V;
dapoi ]V perpendiculare; et RS 1SR X! TMexX X2 1MexX Y]INexY XY ] MN ex XY

92 In R e in B, Piero corregge X e Y con M e N; benché la correzione non trovi riscontro nel testo di P, in cui ci si

riferisce con coerenza alla linea XY, nella figura di c. 82r, al centro delle righe di legno, si trova m.
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»2Poi pigla le rige de carta segnate R et ponne una contingente la linea ST e I’altra RV,
et R de tucte do contingha la linea SR; poi togli la riga de legno segnata R, et sappi che
su la riga de legno sono tucti quelli segni che sono su le righe de carta, pero quando
dico tira, poni, mecti, mena, duci, o porta la riga, se intende la righa de legno sopra le
do righe de carta; et quando dico segna, o puncta, o fa’ dove combascia alcuno nume-
ro se intende de’ segni de la riga de legno; perho se la riga de legno contingera 1 et
17 de le do righe de carta, se debbe segnare 1 e 17 dove combascia 1 e 17 de la riga
de legno, et sempre X de la riga de legno se debba ponare contingente la linea XY.
»2Mecti la righa contingente 1 e 17 de le do righe e, dove combascia 1 de la righa, fa’
puncto 1, do’ combascia 17, puncta 17; tira la righa sopra 2 e 16 de le do righe, dove
combascia 2 de la riga, segna 2, dove combascia 16, fa’ 16; mena la righa contingen-
te 3 e 15 de le do righe, do’ combascia 3 de la righa, fa’ puncto 3, do’ combascia 15,
segna 15; poni la riga sopra 4 e 14 de le do righe, dove combascia 4 de la righa, fa’ 4,
do’ combascia 14, puncta 14; mecti la riga sopra 5 e 13 de le do righe et, dove com-
bascia 5 de la righa, segna 5, do’ combascia 13, segna 13; duci la righa contingente 6
e 12 de le do righe, et X se ‘'ntende sempre che contingha XY, dove combascia 6 de la
righa, fa’ 6; do’ combascia 12, puncta 12; poni la righa sopra 7 e 11 de le do righe e,

dove combascia 7, segna 7, do’ combascia 11, fa’ puncto 11; tira la righa sopra 8 e 10

9.31 le: de

9.32 ‘ntende ex ‘ntenge

9.31 le! ] doi carta ] carta che sono ponne una contingente la ] polle contingente una el ]
om. contingha ] le righe continghino et? ] om. duci, o porta la riga ] conduci la linea righa de
legno sopra le do righe de carta ] linea de legno o puncta, o fa’ Jom. numero ] numero o segno de’
segni ] de quelli perho ] perché lel72]om. 17 de? 117 che heé su X IMexX XY ] MN ex
XY

9.32 13]1et puncta' ] fa’ puncto righe? Jrighe et fa’? 1fa’ puncto contingente? ] sopra righe? ]
righe et righe* ] righe et fa”] segna puncta 14; mecti] fa’ puncto 14; conduci et ]
om. segna® ] fa’ puncto 5315 et duci la righa contingente ] tira la righa sopra X se 'ntende
sempre che contingha XY ] om. fa’s ] fa’ puncto puncta 12; poni | segna 12; poi mecti de le dorighe
e?]lom. 7, segna 7] 7 della riga, segna 7 et tira? ] mena
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de le do righe e, do’ combascia 8, fa’ 8, do’ combascia 10, fa’ 10; mecti la righa sopra
9 de le do righe e, dove combascia 9 de la righa, segna 9; poi leva le righe e polle da
canto. *»*Dapoi togli le do righe Q de carta e ponne una contingente ST e l’altra RV,
commo facesti a I’altre; poi pigla la righa Q de legno e polla sopra 1 e 17 de le do righe,
et, dove combascia 1 de la righa, fa’ puncto 1, dove combascia 17, fa’ 17; et cosi vieni
facendo, cioe ponendo la righa de legno sopra i segni de le do righe, et X continga la
linea XY, e vieni segnando dove combasciano i numeri de la riga de legno. **Et cosi
fa’ de tucte le righe, cioe delariga P et O, et N, et M, etL,eK,etl,etH, Gq, etF,
et E, et D, et C, et B, et A, perché in tucte sono quelli medessimi segni et dése tenere
quello medessimo modo che ai tenuto per la righa R.%

»»Ht fornito che tu a’ segnare i segni de tucte le righe, et tu tira 2 del circulo B ad
2 del circulo E, et 2 del cir[cu]lo F ad 2 del circulo I, et 2 del circulo K ad 2 del cir-
culo N, et 2 del circulo O ad 2 del circulo R; poi tira 2 del circulo C ad 2 del circulo
D, et 2 f del circulo 37 G ad 2 del circulo H, et 2 del circulo L ad 2 del circulo M, et
2 del circulo P ad 2 del circulo Q. *»Dapoi tira 3 del circulo C ad 3 del circulo D, et
3 del circulo G ad 3 del circulo H, et 3 del circulo L ad 3 del circulo M, et 3 del cir-
culo P ad 3 del circulo Q; poi tira 3 del circulo B ad 3 del circulo E, et 3 del circulo

F ad 3 del circulo I, et 3 del circulo K ad 3 del circulo N, et 3 del circulo O ad [81V]

9.34 FGq om.

9.35  del circulo 5 om.

9.32 fa’? ] fa’ puncto fa’® ] segna leva ] togli via

9.33 Q de carta e ponne una] de carta segnate Q et polle l'altra Jom. al’altre; poi pigla ]1’altre; et togli fa’
puncto 1 ] segna 1 et fa’? ] fa’ puncto facendo, cioe ] om. la righa de legno sopra i segni de le do
righe, et X continga la linea XY ] sopra tucti i numeri ] quelli

9.34 cosi ] simil de tucte le ] delle cioe de la riga ] om. etLeKetlet]L, K, I etFetEetDetC
etBet]F E,D,C,B dése tenere ] tiense che ai tenuto per la righa R. ] om.

9.35 Et fornito ] Fenito tira' ] mena ad' ] et ad? ] et ad3 ] et ad* ] et ad® ] et Q.1Q,

poi tira 2 del circulo C et 2 del circulo D et 2 del circulo G ad 2 del circulo H, et 2 del circulo I ad 2 del circulo I
ad 2 del circulo M, et 2 del circulo P ad 2 del circulo Q.

9.36 tira! ] linea

93 Lariga R coincide parzialmente con la riga Q; Piero lo esplicita nel solo disegno di B, in cui si legge sulla riga R
della larghezza: «Riga Q non ci bisogna».
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3 del circulo R. **’Poi mena 4 del circulo B ad 4 del circulo E, et 4 del circulo F ad 4
del circulo I, et 4 del circulo K ad 4 del circulo N, et 4 del circulo O ad 4 del circulo
R. *»Et cosi fa’ de tucti i circuli sequendo questo ordine, che sono 17, et ciascuno con
17 segni; poi tiraraida 2a 3,da4a5,da6a7,da8a9 dall0all,dal2al3, da
14 a 15: questo é il circulo B; cosi fa’ de tucti quanti et arai la cupula degradata che
dicemmo de fare.

»»Ma quando tu volesse che la dicta cupula se fermasse su la cornici, desegna uno se-
micirculo de la grandecga del semicirculo STV, che he de la larghegga de la cupula, nel
quale descrivi dentro i circuli de la cornici che tu intendi fare chon quello sporto che te
piaci; i quali semicirculi devidi in sedici parti equali o piu se te piaci, et poi con quella
medess[im]a distantia e termine che tirasti i circuli de la cupula tira il filo contingente
i segni de li semicirculi de la cornici e, dove bacte su la riga de legno, segna commo
nell’altre. *«Et poi cosi segna l'alte¢cca de la cornici socto il quarto circulo, cioé socto
la linea AS de la figura de l'altecga, con quella quantita de sporto che tu ai facto nel
semicirculo de la larghecca et de quella altecca, et con quelle devisioni poste propor-
tionalmente; poi mecti il filo su le devisioni et segna dove bacte il filo su le reghe de

carta nel modo sopra dicto.

[82r]

9.38 4ex3abex4,dabex7a7ex8,da8excorr.a9excorr., dal0excorr.all excorr.,dal2excorr.a 13 ex corr.

9.38 i circuli ] om. ordine ] ordine de tucti i circuli 4ab,daba7 da8a9 dal0all,dal2al3,dalda
15: questo e il circuloB]3 ad 4, da 5 ad 6, da 7 ad 8, da 8 de fare. ] fare.

9.39 volesse ] vorrai fermasse ] fermi desegna ] desegnarai o piu se te piaci] om. e termine ]
om. de li semicirculi de la cornici ] om. segna ] puncta

9.40 poi cosi segna ] cosi poi desegna cioé socto la linea AS de la figura de ] che he tu ] om. de quella

altecca, et ] om.
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[10]

[82v] »1Acade a le volte de volere dimostrare sopra de alcuna taula o spac¢co, o socto a
sularo, alcuno corpo o sopra o socto a quelli posto, si commo sopra delli spacci tu volesse
circulare et contorneare corpi che paressero elevati, cioé casse, deschi, palle, animali et
similmente sopra taule da mangiare vasi, candelieri e altri corpi, cosi socto sulari o socto
volte, anelli, o altre cose che pendessero, che ad certo terme paressero commo veri.

r2Adunqua, metamo che tu vogla fare sopra ad uno spa¢c¢o o piano vero uno lineamento,
che apara al dato termine uno corpo sperico o voi dire palla. »:Tieni questo modo, cioe
tira una linea recta sopra del piano, la quale sia BC, et mena sopra B la linea perpendi-
culare, che sia AB; poi devidi BC in puncto D de la quantita che te piaci stare da lungi
a vedere la palla, che sia BD, et tira sopra D la perpendiculare senca termine, nella
quale descrivi un circulo contingente D de la quantita che tu voi che sia la palla, et il
suo diametro DM; il quale dyametro devidi in octo parti equali che sia DE, EF, FG, GH,
HI, IK, KL, LM, de le quali tira E, F, G, H, I, K, L tucte equidistante BC, contingente il
circulo da tucti doi li lati: la linea E continga1e 2, F3e4,G5e6, H7e8,19¢ 10,
K11 e 12, L 13 e 14. »+Hora ficha I’acho col filo nel puncto A ch’e sopra B; dapoi pigla
il filo e pollo contingente M, devidente DC in puncto 15; et poi tira il filo sopra L, che

seghi DC in puncto 7; e mecti il filo sopra 14 et, dove tagla DC, puncta 14; mena il filo

10.1 similmente ex simelmente volte? ex volti terme : termi

10.4 I'acho col filo nel puncto A : I’acho nel puncto A col filo

10.1 Acade a le volte ] Et quando t’acadesse alcuna taula o ] alcuno o socto a sularo ] de sularo o sopra
alcuna taula o socto sularo o sopra o socto a quelli posto ] sopra di loro poste perpendicularmente tu
volesse ] veri et similmente ] cosi vasi ] vasi et cosi]et o socto volte ] om.

10.2 Adunqua, metamo che tu vogla fare ] Dico che se tu vuoli ponere

10.3 Tieni ] Che tutenga delpiano ]lospaggo, o piano che se sia lapalla, chesiaBD Jom. perpendiculare? ]
perpendiculare che sia de la quantita che tu voi che sia la palla ] il quale circulo se intende la palla che tu
intendi di proportionare diametro ] diametro sia lalinea E ] Et

10.4 I’acho col filo ] mo B; dapoi pigla il filo ] B I'agho col filo, il quale filo piglia et poi tira il filo sopra ] poi
mena il filo contingente mena ] tira
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sopra K, che tagli DC in puncto 6; stendi il filo sopra 12, dove sega DC, segna 12;%
mecti il filo sopra I, dove devide DC, fa’ 5; mecti il filo sopra 10, dove tagla DC, pun-
cta 10;% poni il filo sopra H et, dove sega DC, fa’ 4; tira il filo sopra 8, che tagli DC in
puncto 8; stendi il filo sopra G et, dove sega DC, puncta 3; mecti il filo contingente 6,
dove mocgca DC, segna 6; tira il filo sopra F, do’ tagla DC, fa’ 2; mena il filo sopra 4,
dove devide DC, puncta 4; poni il filo sopra E, dove sega DC, segna 1; tira il filo sopra
2, dove tagla DC, fa’ puncto 2.

wsHora pigla il sexto et poni un pié sopra 1 de la linea DC, et con 1’altro pie circula con-
tingente 2; poi mecti il pié del sexto sopra 2 et con l’altro circula contingente 4; poni il
pié del sexto sopra 3, et con l'altro pie gira contingente 6; poni un pié del sexto sopra
4, con l'altro gira in tondo contingente 8; mecti il pie del sexto sopra 5, con I’altro pie
circula contingente 10; poni un pié del sexto sopra 6 et con l'altro gira contingente
12; mecti il pie del sexto sopra 7, con I’altro pie circula contingente 14 de la linea DC;
cosl se intende de tucti.

wsHora fa’ mo il contorno contingente de fore tucti i circuli con buo-
na forma; et di[co] che tale contorno se rapresenta al dato termine nell’oc-
chio corpo sperico, si commo il circulo DM-7-8, che dicemmo essere cor-

po sperico. »Et provase; tu ai dal puncto A, il quale e l'occhio, tirato il

10.4 12':13 122:13 10t : 12 10%: 12

10.4 sopra K ] contingente K stendi ] et stendi sopra 12, dove sega DC, segna 12 ] contingente 13, et dove
bacte su DC, segna 13 mecti ] mena sopra I, dove devide DC, fa’ ] contingente I et, dove dove mocca
DC, puncta sopra 10, dove tagla DC, puncta 10 ] contingente 12, dove sega DC, segna 12 sopra* ]
contingente H sega DC, fa’ ] devide DC, puncta sopra G et ] contingente G puncta 3; mecti ] fa’ 3;
et poni dove mogca DC, segna 6; tira ] che tagli DC in puncto 6; mena sopra F, do’ tagla ] contingente
F et, dove bacte su mena il filo sopra ] tira il filo contingente puncta?® ] segna sopra® ] contingente
E segna 1; tira ] puncta 1; et mena sopra 2, dove tagla DC, fa’ puncto ] contingente 2, et dove mocca
DC, fa’

10.5 con l'altro circula ] circula con l'altro pie gira' ] gira in tondo poni un? ] mecti il con®] et
con gira in ] pie circula il mecti? ] poni 515 et circula® ] fa’ il circulo gira3 ] gira il
tondo pie del® ] om. 717 et circula* ] descrivi il tondo

10.6 Hora ] om. i ] questi et ] om. corpo sperico, si ] om.

10.7 dal ]il tirato ] dal quale hai tirato

94 Il semidiametro & K-12, ma tutta la tradizione legge 13.

95 Il semidiametro e I-10, I’errore & nella sola tradizione volgare.
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filo passante per M, devidente DC in puncto 15; adunqua 15 se mostra piu elevato che
D la quantita de DM, si commo per la 10a parte de Heuclide De aspectuum deversitate
[83r] se dimostra.® »sEt perché D-15 et DM sono socto u[n] medessimo angulo et sono
do base che s’apresentano al puncto A, che e I’occhio, equali, commo per la seconda
del primo fu manifesto, & chiaro D e 15 aparere equale ad DM, diametro del magiore
circulo de la spera DM78; et cosi il semidyametro E e 2 apare equale al semidyame-
tro 1 e 2, et il semidyametro F e 4 s’apresenta equale al semidyam[etr]o 2 e 4, et il
semidyametro G e 6 s’apresenta equale al semidyametro 3 e 6, et cosi tucti gl’altri
semidyametri. »*Et rapresentandose i semidyametri ciascuno col suo equale de neces-
sita se apresentaranno i dyametri interi equali, cosi i circuli che sono conrespondenti,
perché il circulo 7 e 8 & oposto a quello medessimo angulo che e il circulo 7 e 8, si
che s’apresentano a I’angulo equali; et il diametro 5 e 6 et il diametro pur 5 e 6 sono
socto un medessimo angulo, si che parano equali insiemi; et cosi 3 e 4 col dyametro
3 e 4 s’apresentano a 1’angulo equali; cosi se dimostra equali 1 e 2 con 1 e 2, perché
sono socto un medessimo angulo, si commo per la seconda del primo fu manifesto; la

larghecca e la longhecca s’apresentano al termine dato nell’occhio corpo spericho.

10.7 mostra ] dimostra de! ] om.

10.8 do ] om. I"Tom. e?]et e' Jom. DM-7-8 1 D7TM8 FldeF tucti ] sono tucti

10.9 pur ] om. parano equali insiemi, et ] appaiano insiemi equali, cosi® ] et cosi socto un medessimo ]
soctoposti ad uno laz ] si che la

96 Cfr. 1.6.2.
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[11]

[83v] »:Et volendo tu mectere sopra ad una taula da mang[ia]re ho in altro piano vero
uno renfrescatoio col piedestallo il quale paresse elevato sopra la dicta taula o piano,
dico che tu primamente desegni il renfreschatoio in propia forma, de la grandecca
che intendi de dimostrare in pie dericto sopra la linea recta, la quale sia BC; sopra la
quale mena la perpendiculare devidente il renfresschatoio per lo mec¢co et la linea BC
in puncto D, che sia linea DO. »:Et la grosecca de 1’orlo del renfreschatoio devida DO
in puncto N, et la congentura del pie con la coppa devida DN in puncto K, et KN devidi
in do parti equali in L e M, et il regulecto del pie devida DK in puncto E, et EK devidi
in cinque parti, commo vedi nella figura, cioe EF, FG, GH, HI, IK.

u:Poi tira E equidistante BC, che continga il fine del piedistallo verso C in puncto 1;
et tira F equidistante BC, contingente il contorno in puncto 2; tira G equidistante
BC, contingente il contorno in puncto 3; poi mena H equidistante BC, che continga
in contorno in puncto 4; tira I equidistante BC, contingente il contorno in puncto 5;
mena K equidistante BC, contingente il contorno in puncto 6; tira L equidistante BC,
contingente il contorno in puncto 7; linea M equidistante BC, che continga il contorno
in puncto 8; tira N che contanga in contorno in puncto 9, et O contingi in puncto 10,

tucti dal lato verso C.

11.2 N ex K del pié? agg. int.

11.3 il*: i(n) equidistante’ ex contingente il°: i(n)

11.1 volendo tu ] se tu volesse ho in ] o0 in agg. int. ogni paresse elevato sopra la dicta ] fusse torneato et
paresse allevato su la o]over dico ] dico se tu vuoli mectere circularmente uno renfreschatoio sopra
la taula intendi de ] tu intendi sopra la quale ] poi renfresschatoio ] vaso

11.2 e]om. pie? ] piedestallo

11.3 verso! ] in verso contingente! | che continga poi] om. che continga? ] contingente mena? |
poi mena tira* ] linea linea ] tira che continga®] contingente tira N che contanga ] et N
continga
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usHora tira sopra B una linea perpendiculare, che sia AB, de quella quantita che tu vuoli
stare alto con I’occhio a vedere, e nel puncto A figha 1’acho col filo. »sPoi pigla il capo
del dicto filo et stendilo sopra la linea DC, passante per E de DO e, dove bacte su la
linea DC, puncta P; poi tira il filo contingente F e, do’ bacte sun DC, segna Q; mena il
filo contingente G, do’ bacte sopra DC, fa’ R; mena il filo contingente H, do’ bacte sun
DC, puncta S; tira il filo contingente I e, do’ bacte sun DC, segna T; duci il filo contin-
gente K, do’ bacte sopra DC, fa’V; tira il filo contingente L, do’ bacte sun DC, puncta
X; mena il filo contingente M, dove bacte sun DC, segna Y; tira il filo contingente N,
do’ bacte su la linea DC, fa’ C; porta il filo contingente O, do’ bacte sopra DC, puncta
7. »sMena il filo contingente 1, do’ bacte su la linea DC, fa’ 11; tira il filo sopra 2, do’
bacte sun DC, segna 12; stendi il filo contingente 3, do’ bacte sun DC, segna 13; duci il
filo contingente 4, dove bacte sopra DC, puncta 14; tira il filo contingente 5, do’ bacte
sun DC, fa’ 15; porta il filo contingente 6, do’ bacte sopra DC, segna 16; mena il filo
contingente 7, do’ bacte sun DC, puncta 17; porta il filo contingente 8, do’ bacte sopra
DC, fa’ 18; duci il filo contingente 9, do’ bacte sun DC, segna 19; tira il filo contingente
10 et, dove bacte su la linea DC, puncta 20. »7Per la larghecca de 'orlo mecti il filo

contingente 2 e, dove bacte sun DC, fa’ 21.%7

11.5 bacte®: bacto

11.4 Hora tira ] Tira mo alto con l'occhio a ] elevato sopra B col e nel puncto ] nel quale puncta

11.5 su la linea DC, puncta ] sun DC, fa’ puncto tira il filo! ] lo tira segna Q; mena il filo ] puncta Q; poi lo
mecti bacte?® ] bacte il filo fa’ R ] segna R; et puncta S; tira ] fa’ S; et tira e®]lom. segna
T; duci ] puncta T; stendi fa’ V; tira ] segna V; mecti puncta X; mena ] fa’ puncto X; duci segna’ ]
fa’ su la linea? ] sun fa’ C; porta ] puncta C; mena sopra DC puncta 7. ] su la linea DC segna 2.

11.6 Mena ] Piglia contingente' ] et pollo sopra fa’ 11; tira il filo sopra 2 ] puncta 11; poi lo tira contingente
2et stendi ] mena segna 13; duci ] fa’ puncto 13; mecti sopra DC, puncta 14; tira ] sun DC, fa’ 14;
stendi porta ] tira sopra® ] sun mena ] poni puncta 17; porta ] fa’ puncto 17; mena fa” ]
puncta segna 19; tira ] fa’ 19; mecti et ] om. su la linea DC, puncta ] sun DC, segna

11.7 e]om.

97 Questo punto non & stato indicato in precedenza e non é segnato sulla figura né in P né in R.
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usDapo’ pigla il sexto e poni un pie sopra D et con ’altro pie circula contingente il fine
del piedistallo da tucti doi i lati; poi mecti il pie del sexto sopra P et con I’altro pié gira
il tondo contingente 11; et poi poni un [84r] pie del sexto sopra Q et con I'altro fa’ il
tondo contingente 12; mecti il pié del sexto sopra R, con I’altro circula contingente 13;
poni un pié del sexto sopra S, con I’altro pie gira il tondo contingente 14; mecti un pie
del sexto sopra T et circula con 1’altro contingente 15; poni il pie del sexto sopra V e
gira con l'altro contingente 16; mecti un pie del sexto sopra X, con l’altro fa’ il tondo
contingente 17; poni il pie del sexto sopra Y, con l’altro circula contingente 18; va’ con
un pie del sexto sopra C et gira con l'altro contingente 19; poni il pié del sexto sopra
7, con l'altro gira in tondo contingente 20, et sopra ¢ gira I’altro tondo con 1’altro pie
del sexto.

usE dapoi fa’ il contorno, seguitando i circuli, et arai posto il renfrescatoio sopra la
taula, commo se disse, al dato termine aparente elevato. »*Et se tu volesse che fusse
a facce, devidi il renfreschatoio in propia forma in quante facce te piaci, facendo la

grosecca del renfrescatoio et seguita il modo dato.

[12]

[84v]2:Quando tu volesse socto ad uno sularo o volta dimostrare uno anello che pendesse,

tieni questo modo: desegna I’anello de la grandecgga che tu lo voi fare in propia forma, il

11.8 et®] poi un? ] il con l'altro* ] et con l'altro pie S]1Set altro® ] altro pie poni il! ]
poni uno gira con l'altro' ] fa’ con l'altro pieé il tondo mecti* ] puncta con con l'altro fa’ il tondo? ]
et circula con l'altro pie poni il? ] mecti uno con l'altro circula? ] et gira con l'altro pie va’' con ]
poni con l'altro' ] il tondo con l'altro pié il pie* ] uno 712 et gira in ] pie circula il 9]
2 tondo® ] tondo contingente 21

11.9 E dapoi fa’ ] Fa’ mo et ] che il2 ]in disse ] disse di fare

11.10 a facce ] affacciato il renfreschatoio in propia forma ] i circuli facendo ] de fare levando, cioe
restrengnendo, dalcantodentrode’ circuli del Jchetuvuolisiagrossoil etseguitailmododato. Jom.

12.1 o volta ] om. desegna ] et segna lo] om.
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quale devidi in 16 parti equali ho voi in 32. 22Poi tira una linea recta contingente 1'a-
nello nella parte de socto, la quale linea sia BC, et contingha I’anello in puncto D; poi
devidi DC in puncto E, et sopra E mena la perpendiculare de la quantita del diametro
de I'anello, et apresso questa ne tira un’altra linea equidistante, che sia tanto da lungi
quanto e la groseccga de I’anello in propia forma. 2:Et poi a tucte le divisioni de 1’anello
im propia forma, che sono 16, tira equidistante BC, devidente la grosecca de 1’anello,
cioe E, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, che vengano dal magiore circulo de 1’anello; et quelle del mi-
nore circulo, che son dentro, segano la grosecca in 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18; poi
devidi la grosecca su per lo mecco, che seghi EC hortogonalmente in puncto F, che sia
FG, che passi socto la linea E la meta de FG.

2+Dapoi tira la perpendiculare sopra B de la linea BC de quella quantita che tu vuoli
stare socto al sulaio a vedere l’anello, la quale linea sia AB, et nel puncto A ficcha
I’acho col filo. =sPoi pigla il filo e pollo sopra la linea EC, contingente 8 de la linea
FG, e, dove bacte su la linea EC,* fa’ puncto 8; poi mecti il filo contingente 7, dove
bacte su la linea EC, fa’ 7; tira il filo contingente 6, do’ bacte su la linea EC, segna
6; mena il filo contingente 5, do’ bacte su la linea EC, puncta 5; tira il filo contin-
gente 4, do’ bacte su la linea EC, fa’ 4; mecti il filo contingente 3, dove bacte su

la linea EC, segna 3; mena il filo contingente 2, do’ bacte su la linea EC, puncta 2;

12.5 EC!: FC EC?: FC EC3: FC EC*: FC EC5: FC ECS: FC EC7: FC EC®: FC

12.1 in]om.

12.2 contingente ] che continga contingha l’anello ] l'anello la continga ne tiraun’ ] menal’ equidistante,
che sia ] perpendiculare

12.3 Et] om. cioé ] om. che? ] queste >le< divisioni et quelle ] equali sottolin. circulo, che son ]
che he segano ] segara la grosegca® ] la grosegca sottolin. socto la linea ] de socto

12.4 A 1A, che dico essere 'occhio,

12.5 la linea EC'] >la ninea< FC contingente 8 de la linea FG ] che continga G EC?] FC EC?]
FC EC*]FC bacte su* ] toccha EC® ] FC tira? ] stendi bacte su® ] tocca ECS ]
FC EC’]1FC mena? ] tira bacte su’ ] toccha EC, puncta ] FC, fa’ puncto

98 Si corregge sistematicamente in questo paragrafo FC in EC; I'indicazione di FC non & coerente né con le istruzioni
fornite nel testo, né con la figura di tutti i codici. A partire da qui fino a 12.11 si sono corrette anche le occorrenze
di Fin E.
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hora tira passante per questi segni - cioe 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 - linee equidistante FG, che
passino tanto de socto quanto de sopra.

12sPoi togli la meta del f dyametro del 3% circulo magiore de I’anello et polla socto la linea
BC, nella linea che se parte da F, che sia E e 26; poi togli la meta ch’e da 4 ad 5 nella
linea FG et polla socto E, che sira E e 20; et pigla la quantita da 4 ad 3 de la linea FG et
segnala socto 20, che sia 20 e 22; poi togli la quantita da 3 ad 2 e polla socto 22, che sia
22 e 24. »Dapoi ficha I’acho col filo sopra B, et poi pigla il capo del filo et stendilo sopra
la linea uscente da 8 contingente 20 de la linea E et 26 et, dove tocha la linea che ven da
8, segna 34; tira il filo contingente 22 et, do’ bacte su la linea che se parte da 2, fa’ 22 e,
dove bacte su la linea venente da 7, puncta 32; mena il filo contingente 24 e, dove toccha
la linea ch’esci da 3, fa’ 24 et, dove bacte su la linea che ven da 6, segna 30; mecti il filo
contingente 26 et, do’ bacte su la linea uscente da 4, puncta 26 e, do’ toccha la linea che
ven da 5, segna 28 et questa quantita poni sopra la linea EC, cioe sopra 5 fa’ 29 de quella
quantita ch’e da 5 ad 28 e sopra 4 fa’ 27 de la quant[it]a da 4 ad 26; sopra 3 fa’ 25 de la
quantita ch’é da 3 ad 24; e sopra 2 fa’ 23 de la quantita ch’e da 2 ad 22; sopra 6 segna
31 de la quantita da 6 ad 30; sopra 7 fa’ 33 de la quantita ch’e da 7 ad 32, [...].1% =sPoi

12.5 passante : passante >p ex < cioe : cioe >1<

12.6 F dyametro del 3 om. E!':F E%2: F E3:F

12.7 E:F 26% ex corr. toccha E C: FC sopra®: >so<sopra

12.5 questi segni ] queste

12.6 polla® ] pollo E e 26 ]F e 26 soprasegn. e sottolin. ch’e Jom. E2]F Ee20; et ]F-20 polla® ]
pollo

12.7 et!'] om. E] F fa’t] fa’ puncto venente ] uscente toccha ] bacte che ven?]
venente uscente? ] che rse parte sottolin. toccha lalinea che ven ] bacte su la linea uscente segna
28; et questa ] fa’ puncto 28; piglia la poni sopra la linea EC, cioe sopra 5 ... da 7 ad 32. ] da F ad 20 et polla

sopra F che sia F et 21; poi togli la quantita che he da 2 ad 22 et polla sopra 2, et segna 23; et togli la mesura da
3 ad 24 et polla sopra 3, et puncta 25; piglia la quantita da 4 ad 26 et mectila sopra ad 4, fa’ 27; togli la quantita
da 5 ad 28 et polla de sopra 5, et fa’ puncto 29; togli la mesura da 6 ad 30 et polla sopra 6, et segna 31; piglia la
quantita da 7 ad 32, et segna sopra 7 33.

99 La misura indicata e la meta del diametro della circonferenza maggiore dell’anello; si veda 12.11 in cui l’analoga
costruzione per la circonferenza interna legge la meta del diametro.

100 Sono omessi i punti 21 e 35; il primo e presente in R e nei codici latini, ma il testo di P & molto diverso dal resto
della tradizione. Nessuna indicazione & fornita per I'individuazione del punto 35, che pure nel paragrafo successivo
é richiamato.
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tira 20 e 22, 22 e 24, 24 e 26, 26 e 28, 28 e 30, 30 e 32, 32 e 34, 21 e 23, 23 e 25, 25

e 27,27 e29,29 e 31, 31 e 33, 33 e 35, et ai il primo circulo, cioe quello de fore.
[85r] »*Hora per lo circulo dentro, ch’e minore, tira le sue divisioni tucte equidistante
BC, che devidino FG in puncti 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18; poi ficcha ’acho col filo
sul puncto A. »*Poi tira il filo contingente 18, dove bacte su la linea EC, fa’ puncto 18;
mena il filo contingente 17 e, dove toccha su la linea EC, fa’ 17; poni il filo contingente
16, do’ bacte su la linea EC, segna 16; mecti il filo contingente 15, do’ bacte su la linea
EC, fa’ 15; tira il filo contingente 14, do’ bacte su la linea EC, puncta 14; stendi il filo
contingente 13, do’ toccha la linea EC, segna 13; mena il filo contingente 12, do’ bacte
su la linea EC, puncta 12; tira il filo contingente 11, do’ toccha su la linea EC, segna
11; poi tira questi segni tucti equidistante FG, contingenti il circulo facto.

zuDapoi togli la meta del diametro del circulo dentro de l’anello et pol-
la socto E, che sia E et 46; et poi pigla la quantita ch’é da E ad 14 de
la linea FG e polla sopra 46, che sia 46 et 40; to’ la mesura da E ad 13

e polla sopra 46, e segna 42; to’ la quantita da E ad 12 e polla sopra 46 che sia

12.8 292 ex corr.
12.10 EC!': FC EC?: FC EC3: FC EC*: FC EC5: FC EC®: FC EC7: FC EC®: FC

12.11 E': F E2: F pigla : pigla >po< E3:F E*: F E5: F

12.8 cioé quello de fore. ] om.

12.9 tucte ] om. che ] et ficcha ] piglia sul puncto ] et ficchalo su la puncta

12.10 Poi tira ] Et poi togli contingente 18 ] et mectilo contingente 18 et EC!'] FC mena' ] et poi
tira EC, fa’ 17; poni ] FC, segna 17; mena EC, segna 16; mecti ] FC, fa’ 16; et stendi do’ bacte? ]
nel toccare che fa EC, fa’ 15] FC, puncta 15 EC, puncta 14; stendi ] fa’ puncto 14; mecti ECS ]
FC EC’ ]FC 122] 12 sottolin. do’ toccha? ] et, dove bacte EC, segna 1l 1FC, fa’ 11 questi
segni tucti ] tucti questi segni segnati su la linea FC

12.11 meta ] quantita della meta E']1F E2]F 46; et ] 46 soprasegn. e sottolin. ch’e ] om. E3]
F 46%] 46 sottolin. 463 ] 46 sottolin. to’ la'] poi E4]F 464 ] sottolin. to’? ] poi
togli E>1F 465 ] de 46 et segna 44
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46 e 44. »2Poi togli I’aco col filo e ficchalo sul puncto B; et stendi il filo contingente
40 et, dove bacte su la linea che ven da 18, segna 54; tira il filo contingente 42, do’
bacte su la linea che se parte da 12 puncta 42 et, dove toccha f su la linea 5 che ven
da 17, fa’ 52; mecti il filo contingente 44, do’ bacte su la linea derivante da 13, segna
44, do’ toccha la linea ch’esci da 16, fa’ 50; mena il filo contingente 46 et, do’ bacte
su la linea che se parte da 14, fa’ 46 et, do’ bacte su la linea che ven da 15, pu[n]cta
48. »sHora ai a piglare queste quantita e ponere de sopra: pigla la quantita da 11
ad 40 e polla sopra 11, e fa’ 41, che sira 40 e 41; togli la quantita da 12 e 42 e polla
sopra 12, e segna 43, che sira 42 e 43; mesura da 13 e 44 e polla sopra 13, e puncta
45, che sira 44 e 45; togli la quantita da 14 ad 46 e polla sopra 14, e fa’ 47, che sira
46 e 47; pigla la quantita da 15 ad 48 e polla sopra 15, e segna 49, che sira 48 e 49;
to’ la mesura da 16 ad 50 e polla sopra 16, e fa’ 51; to’ la quantita da 17 ad 52 e polla
sopra 17, e puncta 53, che sira 52 e 53; pigla la quantita da 18 ad 54 e polla sopra 18,
e segna 55, che fia 54 e 55. »#Hora tira 40 e 42, 42 e 44, 44 e 46, 46 e 48, 48 e 50, 50
e52,52eb54,54e55,55e53,53eb51,51e49,49e47,47e45,45e 43,43 e41, 41
e 40: questo he il circulo dentro de I’anello; hora tagla li anguli de tucti doi li circuli,

et averai I’anello proposto.

[85V]

12.12 12 spscr. 12 ex 17 Fsulalineaq om. 48 : 48 >mecti il filo contingente<

12.12 ficchalo ] ficchala stendi il filo ] piglia il capo del filo et stendilo 18 ] 11 puncta 40, et dove toccha su
la linea uscente da 18 tira ] poi tira puncta ] fa’ toccha'] bacte che ven! ] venente fa’l ]
fa’ puncto do’ bacte? ] et, dove toccha do’ toccha ] et, dove bacte su ch’esci ] che vene fa’? ]
puncta et* ] om. che se parte? ] uscente bacte® ] toccha ven® ] se parte

12.13 Hora ] Tu piglare ]pigliar mo pigla' ] piglia prima 41 141 sottolin. togli! ] poitogli da
12 e ] che hé da 12 ad mesura da 13 e 44 e polla ] togli la mesura da 13 ad 44 et mectila sira3 ]
sia togli? ] piglia pigla? ] togli segna? ] puncta fa’® ] segna to’? ] piglia polla’ ]
mectila puncta? ] fa’ pigla® ] togli 18 ad ] 18 et fia ] sia

12.14 proposto. ] che se disse fare.
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[86r] AD AUTOREM
Tandem finis adest operis tam multa docentis
Signa figurarum titulis deducta probatis.
Iam licet in medium reddas hoc arte legendum

Ut sua scriptori reddatur gloria tandem.

AD LECTOREM
Qui legis egregii pictoris ab arte profectum
Hoc opus, invidie comprime dicta male.
Et dic, admirans iam dudum nobile munus,
Auxilio cuius ars pretiosa venit:
Ingenii vires, animi sapientia, virtus,
Perpetue comites sunt tibi Petre satis.
Tu celebras Burgi iam cuncta per oppida nomen
Italie, et clarum reddis ab arte tuum.
Tu decus es nostrum: Sequimur tua signa rebelles
His, quicunque tenent castra inimica tuis.
Sit tibi vita comes prefixis amplius annis,

Perfruar ut tanto te superante bono.
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